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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2819

Comando presso la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti - Servizio Beni Culturali del-
l’ing. Silvia Bellizzi dipendente a tempo indeter-
minato della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della Protezione Civile.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali e Risorse Umane, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Reclu-
tamento”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione e dal Diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione rife-
risce:

Con nota prot. n. AOO_058-203 del 18 gennaio
2012, il Dirigente del Servizio Beni Culturali,
dott.ssa Silvia Pellegrini, ha richiesto al Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione di avva-
lersi della collaborazione dell’ing. Silvia Bellizzi,
dipendente a tempo indeterminato della Presidenza
del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Pro-
tezione Civile, funzionario del Ruolo speciale tec-
nico Amministrativo A/F1, equiparato alla cat. D,
rappresentando la disponibilità al comando dello
stessa presso il Servizio da Lei diretto ed allegando
la richiesta ed il curriculum della dipendente inte-
ressata.

A seguito della suddetta richiesta, acquisito il
parere favorevole della Conferenza di Direzione
con nota prot. AOO_CONFDIR-22 del 21/03/2012.
in data 24 settembre 2012 con nota prot. AOO_106-
20175, il Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione ha chiesto alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri-Segretariato Generale il
necessario parere autorizzativo all’attivazione del
comando dell’ing. Silvia Bellizzi.

In riscontro alla citata richiesta, il Segretario
Generale del Segretariato Generale della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n.
Di PRUS 48618 p-3.1.4, del 28 novembre 2012, ha
disposto il nulla osta al comando dell’ing. Silvia
Bellizzi, dipendente a tempo indeterminato della
predetta Presidenza, funzionario del Ruolo speciale
tecnico Amministrativo A/F1, equiparato alla cat.
D, presso la Regione Puglia a decorrere dal 17
dicembre 2012, per un periodo di un anno.

Per quanto su esposto, considerate le particolari
esigenze evidenziate dal Dirigente del Servizio
Beni Culturali, acquisito il parere autorizzativo rila-
sciato dal Segretario Generale del Segretariato
Generale della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e l’assenso della dipendente interessata, si
ritiene possibile accogliere la richiesta di comando
dell’ing. Silvia Bellizzi presso la Regione Puglia -
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti-Servizio Beni Culturali a decor-
rere dal 17 dicembre 2012, per un periodo di un
anno.

Si precisa, inoltre, che la suddetta Amministra-
zione continuerà a corrispondere gli emolumenti
spettanti all’interessato, salvo rimborso a carico
dell’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad euro 43.149,07 (periodo 17
dicembre 2012-16 dicembre 2013) che graverà sul
cap. 0003300 del Bilancio regionale: di cui euro
2.949,41 (periodo 17 dicembre-31 dicembre 2012)
per il corrente esercizio finanziario; euro 40.199,66
(periodo 1° gennaio - 16 dicembre 2013) per l’eser-
cizio finanziario 2013.

Con atto del Servizio Personale e Organizza-
zione verrà assunto l’impegno di spesa per il cor-
rente esercizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Ser-
vizio Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare il comando dell’ing. Silvia Bel-
lizzi, dipendente a tempo indeterminato della
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Diparti-
mento della Protezione Civile, funzionario del
Ruolo speciale tecnico Amministrativo A/F1,
equiparato alla cat. D, presso la Regione Puglia
- Area Politiche per la Promozione del Terri-
torio, dei Saperi e dei Talenti-Servizio Beni Cul-
turali;

2. di fissare la decorrenza del suddetto comando al
17 dicembre 2012, per un periodo di un anno;

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del-
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizza-
zione ogni altro atto conseguente al presente
provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2879

Nomina Commissione Esaminatrice - Avviso
pubblico per l’acquisizione di candidature alla
nomina di un dirigente della Struttura di pro-
getto “Implementazione di un sistema elettorale
e referendario regionale e coordinamento del
processo di riorganizzazione delle funzioni
regionali”, equiparata a Ufficio regionale, incar-
dinata presso l’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali e Risorse Umane, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione riferisce:

Con determinazione del dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione n. 925 del 4 dicembre
2012, è stato indetto l’avviso pubblico per l’acqui-
sizione di candidature alla direzione della Struttura
di Progetto, -Implementazione di un sistema eletto-
rale e referendario regionale e coordinamento del
processo di riorganizzazione delle funzioni regio-
nali” equiparata a Ufficio regionale, incardinata
presso l’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione, ai sensi dell’art. 18 comma 7 del
DPGR n. 161/2008, pubblicato sul BUR Puglia n.
176 del 6 dicembre 2012.

Con nota in atti, il Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione ha proposto
di procedere alla nomina di apposita Commissione
per la valutazione delle candidature dell’Avviso de
quo proponendo quale Presidente della suddetta
Commissione l’avv. Domenica Gattulli, il dott.
Sebastiano Scianni e il dott. Vito Lagona, quali
componenti e la Sig.ra Maria Palmisano, quale
Segretaria.

Al fine di dar corso alla procedura di selezione
avviata, occorre procedere alla nomina della Com-
missione esaminatrice.

Visto l’art. 2, co. 1, lett. d) del Regolamento
regionale del 16 ottobre 2006, n. 17 che sancisce,
tra i principi generali cui si conforma la Regione
Puglia nell’espletamento delle procedure di recluta-
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mento, oltre al rispetto delle pari opportunità,
quello della “composizione delle commissioni
esclusivamente con esperti dotati di specifica com-
petenza nelle materie del concorso, provata anche
sulla base dei curricula di studio e professionali,
scelti anche tra dirigenti della Regione o di altre
Pubbliche Amministrazioni, che non siano compo-
nenti All’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali”.

Occorre pertanto individuare e nominare il Presi-
dente e i componenti della Commissione esamina-
trice, nonchè il soggetto che svolgerà le funzioni di
segretario;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Federalismo, Sistema conferenze,
Enti Locali e Risorse Umane, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

• di nominare, Presidente della Commissione esa-
minatrice, di cui all’Avviso pubblico per l’acqui-

sizione di candidature alla nomina di un dirigente
della Struttura di Progetto Implementazione di
un sistema elettorale e referendario regionale e
coordinamento del processo di riorganizzazione
delle funzioni regionali”, equiparata a Ufficio
regionale, incardinata presso l’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione:
l’avv. Domenica Gattulli - dirigente del Ser-

vizio Personale e Organizzazione;

• di nominare Componenti della Commissione
esaminatrice:
il dott. Sebastiano Scianni - dirigente del Ser-

vizio Enti Locali,
il dott. Vito Lagona - dirigente dell’Ufficio Trat-

tamento economico, assistenza e previdenza
del personale - del Servizio Personale e Orga-
nizzazione;

• di nominare Segretario della suddetta Commis-
sione:
la Sig.ra Maria Palmisano, dipendente regio-

nale incardinata presso il Servizio Personale e
Organizzazione;

• di dare atto che la partecipazione, a qualunque
titolo, di dipendenti della Regione Puglia alle
commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2880

Avviso pubblico per l’acquisizione di un diri-
gente, con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato, per l’incarico di direzione
dell’Ufficio Politiche giovanili e legalità. Nomina
Commissione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
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renze, Enti Locali e Risorse Umane, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione riferisce:

Con determinazione n. 903 del 27 novembre
2012, il Dirigente del Servizio personale e Organiz-
zazione ha indetto avviso pubblico per l’acquisi-
zione di candidature per l’incarico di dirigente del-
l’Ufficio Politiche giovanili e legalità, incardinato
presso il Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale dell’Area di coordinamento Politiche per lo
sviluppo economico, lavoro e innovazione, ai sensi
dell’art. 18 comma 7 del DPGR n. 161/2008, pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 176 del 6 dicembre 2012.

L’art. 5, co. 1 dell’avviso pubblico prevede che
“L’incarico di dirigente dell’Ufficio Politiche gio-
vanili e legalità è conferito con determinazione del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, su indicazione del Direttore
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico,
lavoro e innovazione”.

Al fine di dar corso alla procedura di selezione
avviata, con nota prot. AOO_002 del 13/12/2012-
657, la direttrice dell’Area di coordinamento Poli-
tiche per lo sviluppo economico, lavoro e innova-
zione ha richiesto la nomina di apposita commis-
sione esaminatrice per la scelta del Dirigente tra i
candidati in possesso dei requisiti prescritti, propo-
nendo se stessa quale Presidente della predetta
Commissione e la dott.ssa Adriana Agrimi quale
componente.

Nella stessa nota, la direttrice ha richiesto al Ser-
vizio Personale di indicare l’altro nominativo da
proporre alla Giunta regionale quale ulteriore com-
ponente della Commissione e di indicare, altresì, il
segretario.

Con nota prot. AOO_106 del 17/12/2012-26452,
il Dirigente del Servizio Personale e Organizza-
zione ha proposto la nomina della dott.ssa Emilia
Polimeno, funzionaria del medesimo Servizio,
quale ulteriore componente della Commissione esa-
minatrice e ha rimesso la scelta del segretario alla
direttrice dell’Area di coordinamento Politiche per
lo sviluppo economico, lavoro e innovazione la
quale, con successiva comunicazione mail, ha indi-
cato la sig.ra Fernanda Muscella, responsabile PO
AA.GG. e Personale del Servizio Competitività.

Visto l’art. 2, co. 1, lett. d) del Regolamento
regionale del 16 ottobre 2006, n. 17 che sancisce,
tra i principi generali cui si conforma la Regione
Puglia nell’espletamento delle procedure di recluta-
mento, oltre al rispetto delle pari opportunità,
quello della “composizione delle commissioni
esclusivamente con esperti dotati di specifica com-
petenza nelle materie del concorso, provata anche
sulla base dei curricula di studio e professionali,
scelti anche tra dirigenti della Regione o di altre
Pubbliche Amministrazioni, che non siano compo-
nenti dell’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali”.

Occorre pertanto nominare i componenti e il Pre-
sidente della Commissione esaminatrice, nonchè il
soggetto che svolgerà le funzioni di segretario.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Federalismo, Sistema conferenze,
Enti Locali e Risorse Umane, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

• di nominare Presidente della Commissione esa-
minatrice di cui sopra:
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la dott.ssa Antonella Bisceglia, direttrice del-
l’Area di coordinamento Politiche per lo svi-
luppo economico, lavoro e innovazione

• di nominare Componenti della Commissione
esaminatrice:
la dott.ssa Adriana Agrimi, dirigente del Ser-

vizio Ricerca Industriale e Innovazione
la dott.ssa Emilia Polimeno, responsabile AP

Assicurazioni pensionistiche e previdenza del
Servizio Personale e Organizzazione;

• di nominare Segretario della suddetta Commis-
sione:
la Sig.ra Fernanda Muscella, responsabile PO

AA.GG. e Personale del Servizio Competiti-
vità;

• di dare atto che la partecipazione, a qualunque
titolo, di dipendenti della Regione Puglia alle
commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare catione
officii;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 27
dicembre 2012, n. 467

Avviso pubblico per il conferimento di n. 12
incarichi di lavoro autonomo per espletamento
di attività di supporto tecnico-amministrativo
afferenti l’attuazione del PSR Puglia 2007/2013.
Scorrimento graduatoria.

Il giorno 27 dicembre 2012, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 45, Bari.

IL DIRETTORE D’AREA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 “regolamento per il conferimento degli inca-
richi di lavoro autonomo”;

Vista la decisione n. 2 del 10 dicembre 2012 della
Conferenza di Direzione;

Premesso che con determinazione n.390 del 26
novembre 2012 è stato indetto avviso di selezione
pubblica per il conferimento di incarichi della
durata biennale per n. 12 figure professionali
esperte, con specifiche ed elevate competenze ed
esperienze professionali nell’attività di supporto
tecnico- amministrativo del PSR Puglia 2007/2013
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, per
agevolare il completo utilizzo delle risorse finan-
ziarie assegnate alla Regione Puglia dal Programma
di Sviluppo Rurale.

Preso atto che, nel rispetto dei principi generali
indicati nell’art. 6, comma 5 del Regolamento
regionale 30 giugno 2009 n. 11, il Direttore di Area,
nella sua qualità di Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/2013 con determinazione n. 450/2012
e successiva di modifica 454/2012 ha nominato la
Commissione esaminatrice.

Considerato che è stata acquisita la documenta-
zione relativa alle risultanze della valutazione com-
parativa dei curricula trasmessa dal Presidente della
Commissione e le cui copie sono depositate agli atti
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dell’Area e pubblicate nel sito internet http://con-
corsi.regione.puglia.it/avvisi;

In considerazione di quando indicato dalla Com-
missione, con determinazione del Direttore di Area
n. 466 del 22 dicembre 2012 è stata disposta l’asse-
gnazione dei n. 12 incarichi di lavoratore autonomo
per esperti per l’espletamento di attività
tecnico/amministrativo presso l’Area Politiche per
lo sviluppo rurale, Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/2013.

Preso atto della rinuncia dei vincitori dott.ri
Matarrese Giovanna, Santoro Antonio e Perniola
Rocco si propone di nominare vincitori i candidati
elencati di seguito ai primi dodici nel verbale n. 2
della Commissione di che trattasi, agli atti di questa
Area, nonché della rinuncia successiva dei dottori
Di Pierro Luca Domenico e Benvenuti Federico,
agli atti dell’Area;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Il presente atto trova copertura finanziaria con gli
impegni assunti con le DD del Direttore dell’Area
n. 48/ 2011 e n. 304/2012.

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui si intende
integralmente riportato:

di nominare, vista la rinuncia dei vincitori Matar-
rese Giovanna, Santoro Antonio, Perniola Rocco Di
Pierro Luca Domenico e Benvenuti Federico, agli
atti dell’Area, quali ulteriori vincitori dell’avviso di
selezione pubblica, indetto con determinazione n.
390 del 26 novembre 2012 per il conferimento di 12
incarichi di lavoro autonomo per espletamento di
attività di supporto tecnico-amministrativo afferenti
l’attuazione del PSR Puglia 2007/2013 della durata
biennale, i n. 3 esperti successivamente elencati nel
verbale come di seguito riportati:
1. Basile Massimo, nato il 19 luglio 1976
2. Zagaria Giuseppe, nato il 04 luglio 1977
3. Scarpino Marcello, nato il 06 marzo 1979;

di procedere con i vincitori alla sottoscrizione di
contratti individuali per il conferimento di incarico
di collaborazione.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo dell’Area Politiche per lo

Sviluppo Rurale
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
in copia al Servizio Personale;

- sarà pubblicato nel B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; il pre-
sente atto, composto da n. 3 facciate, tutte tim-
brate e vidimate, è adottato in un unico originale.

Il Direttore d’Ara
Dr. Gabriele Papa Pagliardini_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 17
dicembre 2012, n. 2015

P.O. Puglia FSE 2007 - 2013, Asse VII “Capacità
Istituzionale”, Avviso n. 02/2012 “Avviso per la
selezione di progetti per lo sviluppo di strumenti
innovativi in materia di programmazione,
gestione, monitoraggio e valutazione delle poli-
tiche pubbliche per l’inclusione sociale” appro-
vato con D.D. 1331 del 03/08/2012 e pubblicato
sul BURP n. 118 del 09/08/2012. Approvazione
graduatorie e impegno di spesa.

Il giorno 17/12/2012 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Formazione Professionale 
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LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore emerge quanto segue:

Con determinazione dirigenziale n. 1331 del
03.08.2012, pubblicata in BURP n. 118 del
09/08/2012, il Servizio Formazione Professionale
approvava l’avviso n. 02/2012 “Avviso per la sele-
zione di progetti per lo sviluppo di strumenti inno-
vativi in materia di programmazione, gestione,
monitoraggio e valutazione delle politiche pub-
bliche per l’inclusione sociale” teso a finanziare
iniziative volte a sostenere percorsi formativi inte-
grati con azioni di accompagnamento al fine di ana-
lizzare la domanda e l’offerta di servizi per l’inclu-
sione sociale delle fasce deboli e dei soggetti svan-
taggiati, nonché per promuovere l’implementa-
zione di strumenti innovativi a supporto delle fun-
zioni di monitoraggio dei servizi e di valutazione
delle politiche sociali da parte dell’Osservatorio
Regionale Politiche Sociali.

Con la medesima determinazione il Servizio For-
mazione Professionale ha dato atto che il finanzia-
mento complessivo destinato all’avviso in oggetto,
pari ad euro 1.000.000,00 trovava copertura finan-
ziaria sui capitoli di spesa a valere sull’Asse VII e
demandava al Dirigente del Servizio Formazione
Professionale l’assunzione dell’impegno di spesa

con successivo atto ad avvenuta approvazione della
graduatoria.

In esito al predetto avviso, alla data del
18/10/2012, scadenza del termine per la presenta-
zione delle proposte progettuali, sono pervenute 13
proposte progettuali, così come indicate nell’Alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Il Servizio Formazione Professionale ha proce-
duto, quindi, alla valutazione delle proposte, artico-
lata nelle seguenti fasi:
- Verifica dei requisiti di ammissibilità dei soggetti

proponenti;
- Valutazione di merito.

Preliminarmente, così come prescritto dal para-
grafo 6) Procedure e Criteri di Ammissibilità del-
l’Avviso, il Nucleo di Valutazione, istituito con
D.D. n.1971 del 06/12/2012, ha condotto la verifica
dei requisiti di ammissibilità delle 13 proposte pro-
gettuali.

Tutti i progetti presentati sono stati considerati
ammissibili e pertanto sono stati ammessi alla valu-
tazione di merito.

In seguito, così come prescritto dal paragrafo 7)
Procedure e Criteri della Valutazione di Merito del-
l’Avviso, lo stesso Nucleo di Valutazione, ha proce-
duto all’esame dei progetti ammissibili applicando i
criteri previsti dall’avviso.

Orbene, tenuto conto che al paragrafo 8) Tempi ed
esiti delle istruttorie si dichiara che il Servizio com-
petente approverà cinque graduatorie distinte, una
per singolo codice di selezione relativo a cia-
scun’area tematica, in base ai punteggi riportati da
ciascun progetto, tenuto conto della copertura finan-
ziaria giusta D.D. n. 1331 del 03/08/2012, pari ad
euro 1.000.000,00 risulterebbero ammessi a finan-
ziamento 5 progetti, e nello specifico, quelli che
sono risultati primi per punteggio per ciascun’area
tematica, così come indicato nell’Allegato 2 parte
integrante e sostanziale del presente atto per un
importo complessivo di euro 995.940,00.

Tuttavia l’Amministrazione, rilevando la qualità
dei progetti presentati e la loro corrispondenza
complessiva al fabbisogno di affiancamento specia-
listico già espresso dall’Osservatorio Regionale
Politiche Sociali, ritiene opportuno effettuare un
ulteriore impegno di spesa pari ad euro
1.200.000,00 oltre quello garantito dalla copertura
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di spesa giusta D.D. n. 1331 del 03/08/2012 al fine
di ammettere a finanziamento quei progetti risultati
ammissibili e non finanziati.

Così facendo, i progetti finanziati risultano
essere 11, così come da Allegato 3 alla presente,
assumendo come criterio di finanziamento il pun-
teggio conseguito, in sede di valutazione, in ordine
decrescente, fino alla concorrenza delle risorse
impegnate per un importo complessivo pari ad euro
2.195.940,00.

Pertanto, col presente atto si procede ad impe-
gnare complessivamente euro 2.195.940,00.

Il finanziamento complessivo di euro
2.195.940,00 è ripartito secondo le seguenti percen-
tuali:
34,29% a carico del F.S.E.
55,71% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale
contributo pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale
così come segue:

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

L’U.P.B 2.4.2 Bilancio Regionale vincolato,
esercizio finanziario 2012;
- Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
- Viene impegnato il complessivo importo di euro

2.195.940,00 di cui euro 995.940,00 trovano
copertura con D.D. n. 1331 del 03/08/2012 a
valere sulle disponibilità finanziarie dell’Asse
VII - “Capacità Istituzionale” del P.O. PUGLIA
FSE 2007/2013, con imputazione sui capitoli così
come segue:
1) Per un importo pari ad euro 600.000

- Cap. di spesa n. 1157500/Comp. 2012 euro
540.000,00 quota FSE e STATO pari al 90%;

- Cap. di spesa n. 1157510/Comp.2012 euro

60.000,00 quota Regione pari al 10%;
CODICE SIOPE 1545:Trasferimenti correnti

ad Università
2) Per un importo pari ad euro 596.840,00

- Cap. di spesa n. 1157500/Comp. 2012 euro
537.156,00 quota FSE e STATO pari al 90%;

- Cap. di spesa n. 1157510/Comp.2012 euro
59.684,00 quota Regione pari al 10%;

CODICE SIOPE 1633: Trasferimenti correnti
ad istituzioni sociali private per assistenza sociale

3) Per un importo ad euro 999.100,00
- Cap. di spesa n. 1157500/Comp. 2012 euro

899.190,00 quota FSE e STATO pari al 90%;
- Cap. di spesa n. 1157510/Comp.2012 euro

99.910,00 quota Regione pari al 10%;

CODICE SIOPE 1623: Trasferimenti correnti
ad imprese private

CODICE PSI 220: Spese correlate a programmi
comunitari. PO FSE 2007-2013. Spesa corrente
- Esiste la disponibilità sui capitoli di spesa innanzi

indicati;
- Si attesta la compatibilità della predetta program-

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia

- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

- Visto di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’esame di ammissibilità e alla valutazione di
merito delle proposte progettuali pervenute in
esito all’Avviso n. 02/2012;
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• di approvare gli Allegati 1 (composto da una
pagina), 2 (composto da una pagina), 3 (com-
posto da una pagina), parti integrali e sostanziali
del provvedimento;

• di impegnare la somma pari ad euro
2.195.940,00 di cui euro 995.940,00 trovano
copertura con D.D. n. 1331 del 03/08/2012 a
valere sulle disponibilità finanziarie dell’Asse
VII - “Capacità Istituzionale” del P.O.
PUGLIA FSE 2007/2013;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento con i relativi allegati, ai sensi della L.R. n.
13/94, art. 6

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale:

• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato all’albo on - line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretario Generale della Giunta Regionale;
• sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-

zione Professionale;
• il presente atto, composto da n. 5 facciate e dagli

allegati 1,2,3 composti complessivamente da 3
pagine per un totale di 8 pagine, è adottato in ori-
ginale;

• sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

L’Autorità di Gestione del La Dirigente del Servizio
PO Puglia FSE 2007 - 2013 Dott.ssa Anna Lobosco 
Dott.ssa Giulia Campaniello



Allegato�1:�Proposte�progettuali�pervenute�in�esito�all'avviso�n.�
02/2012�

Numero� Protocollo� Soggetto�attuatore�

1� 1/7� Istituto�per�la�Ricerca�Sociale�Soc.�Coop.�
Milano�

2� 2� ANL���Associazione�Nuovi�Lavori�e�IAL�Srl�
impresa�sociale�

3� 3/4� Associazione�VERSUS��

4� 5� Synergia�srl�
5� 6� Euromediterranea�Spa��

6� 8�
Fondazione�G.Brodolini��

7� 9�
Università�degli�Studi�di�Bari���Dip.�di�scienze�
politiche�e�Dip.�Di�studi�aziendali�e�
giusprivatistici�

8� 10� Studio�Come�srl���Capofila�
9� 11� Mertes��

10� 12� Dip.�Di�scienze�dell'economia�dell'Università�
del�Salento�

11� 13� I.R.E.S.S.�Soc.�Coop.�
12� 14� ISBEM�

13� 15� Università�degli�Studi�di�Foggia���Dip.�Scienze�
Economiche�
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Allegato�2

Prot.� Ente�proponente�(singolo�o�
capofila)�

Linea�di�
attività�

Importo�
richiesto� TOT�Punteggio� Finanziamento�

complessivo�
8� Fondazione�Brodolini� 1� €�196.840,00 910� €�196.840,00

13� I.R.E.S.S.�Società�Cooperativa� 1� €�200.000,00 730� ��
�� �� �� � �� �
5� Synergia�s.r.l.� 2� €�199.100,00 940� €�395.940,00
�� �� �� � �� �
7� Istituto�per�la�Ricerca�Sociale� 3� €�200.000,00 910� €�595.940,00

15� Università�di�Foggia�Dipartimento�
Scienze�Economia� 3� €�200.000,00 800� ��

6� Euromediterranea�s.p.a.� 3� €�200.000,00 780� ��
14� ISBEM� 3� €�200.000,00 690� ��
�� �� �� � �� �
11� Meters� 4� €�200.000,00 880� €�795.940,00
10� Studio�Come�s.r.l.� 4� €�200.000,00 710� ��

12� Università�di�Lecce���
Dipartimento�Scienze�Economia� 4� €�200.000,00 710� ��

3�4� Associazione�VERSUS� 4� €�197.250,00 600� ��
�� �� �� � �� �

9� Università�di�Bari���Dipartimento�
scienze�politiche� 5� €�200.000,00 930� €�995.940,00

2� Associazione�Nuovi�Lavori� 5� €�200.000,00 620� ��
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Allegato�3

Prot.� Ente�proponente�(singolo�o�
capofila)�

Linea�di�
attività�

Importo�
richiesto� TOT�

Fabbisogno�
finanziario�
cumulato�

15� Università�di�Foggia�Dipartimento�
Scienze�Economia� 3� €�200.000,00 800� €�1.195.940,00

6� Euromediterranea�s.p.a.� 3� €�200.000,00 780� €�1.395.940,00
13� I.R.E.S.S.�Società�Cooperativa� 1� €�200.000,00 730� €�1.595.940,00
10� Studio�Come�s.r.l.� 4� €�200.000,00 710� €�1.795.940,00

12� Università�di�Lecce���
Dipartimento�Scienze�Economia� 4� €�200.000,00 710� €�1.995.940,00

14� ISBEM� 3� €�200.000,00 690� €�2.195.940,00
2� Associazione�Nuovi�Lavori� 5� €�200.000,00 620� non�finanziato�

3�4� Associazione�VERSUS� 4� €�197.250,00 600� non�finanziato�
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 21
dicembre 2012, n. 2085

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo
Convergenza - approvato con Decisione n.
C(2011)9905 del 21/12/2011 (2007IT051PO005)
Asse V - Transnazionalità e Interregionalità -
Avviso 6/2012 “Partenariati transnazionali per
azioni di sistema e formazione nel settore audio-
visivo” - ADOZIONE AVVISO e IMPEGNO di
SPESA.

L’anno 2012 addì 21 del messe di dicembre
presso il Servizio Formazione Professionale

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997; 

VISTA la relazione di seguito riportata

Con Decisione C(2011)9905 del 21/12/2011
(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha

approvato il P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza.

Il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento
Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo Sociale
Europeo, nell’ambito dell’Obiettivo Convergenza,
sostiene, tra l’altro, “azioni transnazionali e inter-
regionali, in particolare attraverso la condivisione
di informazioni, esperienze, risultati, buone prassi
e lo sviluppo di strategie complementari e di azioni
coordinate e congiunte”. 

Il P.O. Puglia FSE 2007-2013 pone tra gli obiet-
tivi strategici la promozione scambi e partenariati
finalizzati a migliorare l’efficacia dei sistemi della
formazione e del lavoro al fine di sviluppare l’occu-
pabilità. 

Le attività di cui all’Avviso che si intende appro-
vare, ricadono nell’ASSE V - “Transnazionalità e
Interregionalità” del P.O. FSE 2007/2013, che
include tra i suoi obiettivi specifici “Sviluppare la
progettualità su base transnazionale e interregionale
in particolare negli ambiti dell’inclusione sociale e
della competitività dei sistemi produttivi”. 

Infatti, la realizzazione di iniziative in chiave
interregionale e transnazionale, si pone quale stra-
tegia di lungo termine in grado di supportare gli
obiettivi di competitività, innovazione dei sistemi
produttivi regionali. In quest’ottica la promozione
di progetti a valenza interregionale e/o transnazio-
nale può contribuire a favorire la costituzione di
piccole imprese anche nell’attuale momento di crisi
economica e finanziaria.

Un processo di rapida evoluzione tecnologica,
culturale e normativa ha investito negli ultimi
cinque anni il Settore dell’audiovisivo pugliese,
modificandone in maniera rilevante il contesto di
riferimento e contribuendo a delineare uno scenario
nuovo. Recentemente, con Deliberazione della
Giunta Regionale N. 2476 del 27/2012, ai sensi
della L.R. n. 23 del 3 agosto 2007, è stato disposto
il riconoscimento definitivo del Distretto produttivo
“Puglia Creativa”, cui afferiscono 207 aziende dei
comparti dello spettacolo dal vivo, della musica,
della creatività artistico/culturale e dell’innova-
zione, 3 sindacati e 2 associazioni di categoria. Esso
pone tra i propri obiettivi strategici il riconosci-
mento della consistenza del Settore, la crescita del
capitale umano e la competitività intesa come
costruzione delle condizioni per ampliare il mer-
cato, sia in termini locali che nella ricerca delle reti
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internazionali di acquisto dei prodotti e dei servizi.
A fronte della forte crescita dell’intero settore
emerge, quale maggiore criticità, la carenza di pro-
fessionalità e competenze adeguate a cui corri-
sponde l’esigenza, avvertita come priorità, di un
fabbisogno di figure professionali in grado di assi-
curare lo sfruttamento delle potenzialità della nuova
situazione..

L’Avviso che si approva con il presente provve-
dimento intende infatti promuovere percorsi di for-
mazione finalizzati all’acquisizione di competenze
professionali specifiche nel settore audiovisivo e
nasce, altresì, con l’intento di applicare i principi
alla base dei programmi europei di scambio di
buone prassi e azioni di sistema con l’esigenza di
sviluppo, in un’ottica transnazionale, di un settore
economico quale l’industria creativa, considerato
particolarmente rilevante ai fini dello sviluppo
socio-economico pugliese.

Nello specifico, le finalità operative del presente
Avviso sono:
• incentivare il funzionamento, la qualificazione e

l’accesso al mercato del lavoro del settore;
• favorire l’incontro della domanda e dell’offerta

di lavoro e la qualificazione e l’aggiornamento
delle competenze degli operatori;

• valorizzare il legame tra la formazione professio-
nale di alto livello nel settore e la qualità della
produzione;

• favorire l’incontro e il confronto tra giovani
artisti provenienti da diverse realtà del territorio
nazionale ed europeo impegnati sul rinnova-
mento dei linguaggi e sulla trasformazione dei
processi di produzione artistica, nonché incenti-
vare la creazione di partenariati economici e la
mobilità di professionisti del settore;

• promuovere la mobilità formativa (stage) e l’in-
contro tra esperienze formative e professionali
diverse attraverso azioni di scambio di espe-
rienze e buone prassi.
Si intende, in particolare, favorire il sostegno alla

produzione artistica attraverso lo scambio di buone
prassi tra operatori di diversi paesi e, al contempo,
promuovere un’offerta formativa professionaliz-
zante ed innovativa per operatori dello spettacolo
dal vivo, finalizzata ad incentivare, attraverso un
approccio pluridisciplinare, l’occupabilità e la
mobilità di professionisti nel settore di riferimento. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’Avviso n. 6/2012 - “Partena-
riati transnazionali per azioni di sistema e forma-
zione nel settore audiovisivo”, allegato al presente
atto, sub lettera “A”, quale parte integrante e
sostanziale. Il finanziamento complessivamente
disponibile per gli interventi di cui al presente
avviso pubblico è pari a euro 1.500.000,00 a valere
sulle risorse del P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse V
“Transnazionalità e Interregionalità”, ripartito
secondo le seguenti percentuali:
- 35% a carico del F.S.E.
- 55% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale con-
tributo pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale

L’Avviso n. 6/2012 - “Partenariati transnazio-
nali per azioni di sistema e formazione nel settore
audiovisivo”, nel quale viene descritta l’intera ope-
razione, prevede interventi relativi a:

_________________________
Asse Asse V - Transnazionalità e

Interregionalità_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizzazione e

lo sviluppo di iniziative e di reti
su base interregionale e transna-
zionale, con particolare atten-
zione allo scambio di buone
pratiche_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007-2013 sviluppare la progettualità su

base transnazionale e interre-
gionale in particolare negli
ambiti dell’inclusione sociale e
della competitività dei sistemi
produttivi_________________________

Categoria di spesa Categoria 66_________________________
Tipologie di 
azione Partenariati transnazionali per

azioni di sistema e di qualifica-
zione per inoccupati/disoccu-
pati/occupati per l’inserimento
e il reinserimento lavorativo nel
settore dell’industria creativa _________________________
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Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Qualificare e finalizzare in ter-

mini di occupabilità e adattabi-
lità gli interventi di politica
attiva del lavoro, collegandoli
alle prospettive di sviluppo del
territorio (Priorità 7.3)_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001

Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE
2007/2013;
- Bilancio regionale vincolato: esercizio 2012
- U.P.B.: 2.4.2.
- Capitoli di entrata: 2052800 e 2053000;
- Codice PSI: 220 (Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FSE 2007 - 2013 - Spesa cor-
rente)

- Viene IMPEGNATO il complessivo importo di
euro 1.500.000,00 a valere sulle disponibilità
finanziarie dell’Asse V - “Transnazionalità e
Interregionalità” del P.O. PUGLIA FSE
2007/2013, con imputazione sui capitoli così
come segue:
• cap. 1155500 - euro 1.350.000,00 (quota FSE e

Stato, pari al 90%), di cui:
- euro 537.759,44 - R.S. 2008
- euro 410.669,46- R.S. 2009
- euro 401.571,10 - Comp. 2012

• cap. 1155510 - euro 150.000,00 (quota
Regione, pari al 10%), di cui:
- euro 59.751,05 - R.S. 2008
- euro 45.629,94 - R.S. 2009
- euro 44.619,01- Comp. 2012

- Codice SIOPE: 1634 (trasferimenti correnti ad
istituzioni sociali private per fini diversi dal

sociale)
- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di

spesa innanzi indicati;
- Si attesta la compatibilità della predetta program-

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

- La spesa che si impegna con il presente atto sarà
erogata negli esercizi finanziari 2013- 2014-
2015;

- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento. 

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa A. Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da inten-
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

• di approvare l’Avviso 6/2012 - “Partenariati
transnazionali per azioni di sistema e forma-
zione nel settore audiovisivo”, allegato al pre-
sente atto, sub lettera “A”, quale parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, per la pre-
sentazione di attività cofinanziate dal FSE, dallo
Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del PO
Puglia per il FSE 207/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito del suddetto avviso sono relativi:

_______________________
Asse Asse V - Transnazionalità e

Interregionalità_______________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizzazione

e lo sviluppo di iniziative e
di reti su base interregionale
e transnazionale, con parti-
colare attenzione allo
scambio di buone pratiche_______________________
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Obiettivo operativo
POR 2007-2013 sviluppare la progettualità su

base transnazionale e inter-
regionale in particolare negli
ambiti dell’inclusione
sociale e della competitività
dei sistemi produttivi_______________________

Categoria di spesa Categoria 66_______________________
Tipologie di azione Partenariati transnazionali

per azioni di sistema e di
qualificazione per inoccu-
pati/disoccupati/occupati per
l’inserimento e il reinseri-
mento lavorativo nel settore
dell’industria creativa _______________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Qualificare e finalizzare in

termini di occupabilità e
adattabilità gli interventi di
politica attiva del lavoro,
collegandoli alle prospettive
di sviluppo del territorio
(Priorità 7.3)_______________________

• di impegnare sul bilancio regionale 2012 la com-
plessiva somma di euro 1.500.000,00 nelle
modalità e nei termini descritti nella sezione con-
tabile; 

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento, con i relativi allegati, a
cura del Servizio Formazione Professionale, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile del Servizio Ragioneria, che
ne attesta la copertura finanziaria;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito
del Servizio Formazione Professionale http://for-
mazione.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-
zione Professionale;

- il presente atto, composto da n. 6 pagine più l’Al-
legato “A” composto da n. 61 facciate per com-
plessive n. 67 pagine, è adottato in originale;

- sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

L’Autorità di Gestione del 
P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013 

Giulia Campaniello 

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco 
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ALLEGATO A

AVVISO PUBBLICO

n. 6/2012 

P.O. PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione n. C(2011)9905 del 21/12/2011 

ASSE V – TRANSNAZIONALITA’ E 
INTERREGIONALITA’

 “Partenariati transnazionali per azioni di sistema e 

formazione nel settore audiovisivo”
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007; 

PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2011)9905 del 21/12/2011;  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa. (Testo A)." 

D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

 Legge Regionale 29 aprile 2004, n. 6 "Norme organiche in materia di spettacolo e norme 

 di disciplina transitoria delle attività culturali";
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Legge Regionale 11 dicembre 2000 n. 24, "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere, mercati e commercio, turismo, 

sport, promozione culturale, beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo studio e 

formazione professionale";  

Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009. 

Dliberazioni di Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata in BURP n. 9 del 

18/01/2005, e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata in BURP n. 138 del 09/11/2005 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata nel B.U.R.P. n. 26 

del 21/02/2012, avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi 

Formativi” e successive modifiche ed integrazioni (Deliberazioni nn. 595/2012 e 

1105/2012);

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 

2009;

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 

avente ad oggetto “Modalità e termini per la presentazione di controdeduzioni 

successive alla notifica dei verbali di verifica amministrativo – contabile” pubblicata in 

BURP 121 del 15/07/2010; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 

29/04/2011, avente ad oggetto l’approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le 

attività finanziate, pubblicata nel BURP n. 83 del 26/05/2011; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 

15/01/2009, pubblicata nel BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali; 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e 

dalla Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente avviso, 

sarà da considerarsi immediatamente efficace. 
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La Regione Puglia sperimenta un’antica tradizione di cooperazione transnazionale, in 

particolare grazie al Programma di Iniziativa Comunitaria  EQUAL, finanziato con il Fondo 

Sociale Europeo, che ha rappresentato nella programmazione 2000-2006 un laboratorio di 

sviluppo di nuovi strumenti, metodologie e approcci contro le molteplici disuguaglianze 

registrate nel mercato del lavoro, progettati in contesti di networking territoriale e/o tematico 

e sostenuti dalla cooperazione transnazionale. E’ stato uno degli strumenti chiave della 

programmazione europea e nazionale per la realizzazione di una società realmente inclusiva, 

caratterizzato da alcuni elementi distintivi: innovatività, partecipazione attiva, 

transnazionalità, mainstreaming.  

Nell’attuale programmazione, il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo Sociale Europeo, […] “sostiene azioni transnazionali e 

interregionali, in particolare attraverso la condivisione di informazioni, esperienze, risultati, 

buone prassi e lo sviluppo di strategie complementari e di azioni coordinate e congiunte”. La 

realizzazione di iniziative in chiave interregionale e transnazionale si pone quale strategia di 

lungo termine in grado di supportare gli obiettivi di competitività, innovazione dei sistemi 

produttivi regionali. In quest’ottica la promozione di progetti a valenza transnazionale può 

contribuire a favorire la costituzione di piccole imprese anche nell’attuale momento di crisi 

economica e finanziaria.  

Nello specifico, l’ASSE V – Transnazionalità e interregionalità del P.O. FSE 

2007/2013 della Regione Puglia, include tra i suoi obiettivi specifici “sviluppare la 

progettualità su base transnazionale e interregionale in particolare negli ambiti 

dell'inclusione sociale e della competitività dei sistemi produttivi”. 

Obiettivo della propria azione nel periodo 2007-2013 è quello di consolidare e sviluppare i 

processi di cooperazione transnazionale fin qui attivati, in primo luogo attraverso la dialettica 

fra istituzioni e apparati amministrativi e mediante l’intervento di enti, soggetti ed organismi 

tecnici in grado di consentire il passaggio dalla progettazione all’attuazione delle iniziative. Per 

questo motivo la Regione Puglia intende promuovere la creazione di partenariati che possano 

avere, attraverso lo scambio di buone prassi, ricadute in termini di sviluppo e consolidamento 

dei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, e di promozione dell’imprenditorialità 

e dell’integrazione transnazionale delle filiere economiche. 

Il presente Avviso nasce con l’intento di applicare i principi alla base dei programmi 

europei di scambio di buone prassi e azioni di sistema con l’esigenza di sviluppo, in un’ottica 

transnazionale, di un settore economico quale l’industria creativa, considerato 

particolarmente rilevante ai fini dello sviluppo socio-economico pugliese. 

A questo scopo è opportuno evidenziare che, con Deliberazione della Giunta Regionale N. 

93Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

B)  Obiettivi generali e priorità dell’avviso



2476 del 27-11-2012, ai sensi della L.R.  n. 23 del 3 agosto 2007, è stato disposto il 

riconoscimento definitivo del Distretto produttivo “Puglia Creativa”, cui afferiscono 207 

aziende dei comparti dell’audiovisivo, dello spettacolo dal vivo, della musica, della creatività 

artistico/culturale e dell’innovazione, 3 sindacati e 2 associazioni di categoria. Esso pone tra i 

propri obiettivi strategici il riconoscimento della consistenza del settore, la crescita del 

capitale umano e la competitività intesa come costruzione delle condizioni per ampliare il 

mercato, sia in termini locali che nella ricerca delle reti internazionali di acquisto dei 

prodotti e dei servizi.  

Nella promozione di tale iniziativa il Servizio Formazione Professionale ha tenuto conto 

dell’emergente fabbisogno di figure di tipo tecnico specialistico rappresentato dai vari soggetti 

operanti nel settore dell’audiovisivo, allo scopo di favorire la professionalizzazione di soggetti  

che possano rappresentare il capitale umano proprio della Regione per lo sviluppo del 

comparto.  

Nello specifico, le finalità operative del presente Avviso sono: 

incentivare il funzionamento, la qualificazione e l’accesso al mercato del lavoro 

del settore dell’audiovisivo; 

favorire l’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro e la qualificazione e 

l’aggiornamento delle competenze degli operatori dell’audiovisivo; 

valorizzare il legame tra la formazione professionale di alto livello nel settore 

dell’audiovisivo e la qualità della produzione; 

favorire l’incontro e il confronto tra giovani artisti provenienti da diverse realtà 

del territorio nazionale ed europeo impegnati sul rinnovamento dei linguaggi e 

sulla trasformazione dei processi di produzione artistica, nonché incentivare la 

creazione di partenariati economici e la mobilità di professionisti del settore; 

promuovere la mobilità formativa (stage) e l’incontro tra esperienze formative e 

professionali diverse attraverso azioni di scambio di esperienze e buone prassi. 

Si intende, in particolare, favorire il sostegno alla produzione artistica attraverso lo 

scambio di buone prassi tra operatori di diversi paesi e, al contempo, promuovere un’offerta 

formativa professionalizzante ed innovativa per operatori dell’audiovisivo, finalizzata ad 

incentivare, attraverso un approccio pluridisciplinare, l’occupabilità e la mobilità  di 

professionisti nel settore di riferimento.  

Inoltre, in sinergia con il progetto interregionale di scambio con la Regione Toscana per 

l’attuazione del “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la 

collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle 
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competenze”.(Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata 

nel BURP n. 121 del 02.08.2011) , finanziato  a valere sullo stesso Asse V “Transnazionalità e 

Interregionalità” del PO FSE 2007-2013,  il presente Avviso intende introdurre, con carattere 

di sperimentalità, nelle more dell’adozione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali 

e del Sistema Regionale di Competenze, la definizione di alcuni standard inerenti i percorsi 

formativi da realizzare. Nello specifico viene introdotta la definizione di figure professionali 

declinate in termini di competenze (approccio competence based) e vengono fornite 

indicazioni in merito agli standard formativi ed alcuni elementi innovativi di progettazione 

all’interno del formulario di candidatura. 

Tanto premesso, la Regione Puglia indice apposita procedura di evidenza pubblica, 

secondo le normative comunitarie, nazionali e regionali in vigore, per l’individuazione dei 

soggetti attuatori delle suddette attività. 

B.1 Priorità trasversali

Costituiranno elementi di valutazione di merito il riferimento e l’illustrazione di specifiche 

modalità attuative che tengano conto delle seguenti priorità: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito 

con una logica di intervento fondata sul mainstreaming garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro e al 

tempo stesso promuovendo azioni specifiche;  

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel 

quadro dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: la promozione di iniziative correlate ad operazioni affini 

per ambito e/o finalità finanziate con diverse fonti al fine di garantire il migliore 

impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarità con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

le proposte dovranno dimostrare coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei 

documenti regionali di programmazione in materia di sviluppo socio-economico 

complessivo del territorio; 

Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi 

di replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le 

azioni proposte; 

Sviluppo locale: i progetti saranno valutati anche in funzione della realizzazione di 

azioni mirate allo sviluppo sia di aree sub regionali che di aree di crisi industriale ed 
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occupazionale e riferibili ad accordi promossi da enti locali, parti sociali o da altri 

soggetti pubblici o privati. 

  C)  Azioni finanziabili e soggetti attuatori 

Asse Asse V – Transnazionalità e Interregionalità 

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione 
allo scambio di buone pratiche 

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

sviluppare la progettualità su base transnazionale e interregionale 
in particolare negli ambiti dell'inclusione sociale e della 
competitività dei sistemi produttivi 

Categoria di spesa Categoria 66 

Tipologie di azione 
Partenariati transnazionali per azioni di sistema e di qualificazione 
per inoccupati/disoccupati/occupati per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo nel settore dell’industria creativa   

Obiettivo specifico 

QSN 2007-2013 

Qualificare e finalizzare in termini di occupabilità e adattabilità gli 
interventi di politica attiva del lavoro, collegandoli alle prospettive 
di sviluppo del territorio 
(Priorità 7.3) 

1. Tematiche prioritarie 

Le iniziative dovranno essere coerenti con le tematiche individuate per l’Asse V nel PO FSE 

2007 – 2013, e di seguito riportate: 

• consolidamento delle reti di relazioni internazionali e cooperative dei soggetti istituzionali, 

finalizzato allo sviluppo di scambi in grado di determinare ricadute sui sistemi regionali 

dell’istruzione, formazione e lavoro; 

• creazione e sviluppo di reti scientifiche e tecnologiche che valorizzino la capacità di ricerca, 

sviluppo e innovazione regionali; 

• promozione dell’imprenditorialità e dell’integrazione transnazionale delle filiere 

economiche.

2. Settore di intervento 

Il settore prioritario d’intervento del presente Avviso è, l’industria creativa, nello specifico 

l’audiovisivo.  

Il riferimento alla classificazione ISTAT-ATECO 2007 è la seguente: 

Codice Attività R “attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”, codice 90 

“attività creative, artistiche e di intrattenimento” che includono la gestione di strutture e 

l’erogazione di servizi destinati a soddisfare gli interessi culturali e di intrattenimento del 
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pubblico. Sono incluse la produzione, la promozione e la partecipazione a spettacoli dal vivo, 

eventi o esibizioni destinati al pubblico; fornitura di competenze artistiche, creative o 

tecniche per produzioni artistiche o spettacoli dal vivo. 

Si ritengono afferenti al settore “audiovisivo” anche altre divisioni che forniscono strutture e 

servizi culturali, di intrattenimento e divertimento, classificate nel Codice 59, tra le quali: 

- produzione e distribuzione di film e video,  

- proiezione di film,  

- trasmissioni radiotelevisive.

3. Tipologia di azioni ammissibili 

Il presente Avviso prevede il finanziamento di proposte progettuali per la realizzazione di:  

a) azioni di sistema; 

b) percorsi di formazione professionale riferiti alle figure professionali sotto specificate 

finalizzati al rilascio di Qualifica:

Tecnico fonico di presa diretta e microfonista 

Tecnico aiuto regista e segretario di edizione 

Tecnico Scenografo 

Responsabile Digital Image Technician 

Responsabile project management culturale del settore audiovisivo 

Responsabile Autore audiovisivo 

Responsabile location manager 

Ciascuna proposta progettuale deve prevedere almeno un’azione di sistema (elenco 

di cui al successivo par. 3.1) e l’attività formativa relativa ad una sola delle sette 

figure elencate al punto b). 

L’organismo proponente, che si presenti in forma singola o in qualità di capofila di 

R.T.S., potrà presentare complessivamente un’unica istanza di candidatura contenente 

fino ad un massimo di 7 proposte progettuali (una per ogni figura professionale 

indicata al punto b).

Le attività progettuali dovranno avere una durata complessiva non superiore ai 18 

mesi. 

3.1 azioni di sistema  

Tali azioni dovranno mirare a promuovere la partecipazione attiva in partenariati per la 

continuazione di collaborazioni tra partnership costituite con precedenti esperienze 

progettuali, o costituire la base per la realizzazione di futuri progetti di cooperazione 
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transnazionale di interesse comune. In particolare i partenariati dovranno essere finalizzati 

allo sviluppo di programmi congiunti, di progetti innovativi, per il trasferimento, 

l’adattamento e lo scambio di esperienze e di prodotti in contesti formativi e lavorativi 

diversi, inerenti le tematiche del settore audiovisivo e potranno prevedere una o più delle 

seguenti azioni: 

i. ricerca (sui fabbisogni occupazionali, sulle tendenze di crescita del settore, sulla 

promozione territoriale nel settore, ricerche economiche, ecc); 

ii. scambio di buone prassi sui metodi e i contenuti della formazione e sulle forme 

di produzione artistica: 

creazione di reti/comunità d pratiche/ tavoli di confronti; 

favorire lo scambio di know how tra territori diversi; 

partecipazione ad eventi di settore; 

creazione/collegamento a portali web riferiti al settore d’intervento; 

effettuare una valutazione ed un’analisi condivisa dei risultati. 

iii. trasferimento di “prodotto” o “”processo”; 

3.2 Standard di progettazione dei percorsi di formazione 

L’offerta formativa in risposta a ciascuna delle figure professionali individuate dovrà 

consentire una qualificazione, un aggiornamento o una riqualificazione dei destinatari al fine 

di delineare: 

interventi formativi di qualificazione, rivolti ad utenza con competenze specifiche 

minime od esperienze pregresse nel settore (o settori affini), che dovranno avere 

durata di 600 ore; 

interventi di livello avanzato, di riqualificazione e aggiornamento, destinati in 

particolare ad utenza che ha esperienza nel settore (o in settori affini) e/o che risulti 

in  possesso di specifiche competenze, della durata di 300 ore; 

I percorsi di formazione, tenuto conto del grado di complessità di esercizio della 

professionalità individuata in sede di fabbisogno formativo, dovranno assicurare una 

progettazione dell’offerta formativa competence based, dove l’articolazione formativa è 

strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di apprendimenti che l’utente dovrà 

conseguire durante il percorso.  

La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale 13 novembre 2012, n. 2273 

“Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del 

Comitato Tecnico regionale.”, ha intrapreso un percorso per la definizione di un sistema 

integrato di istruzione, formazione e lavoro basato sulle competenze, che vedrà la 
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definizione di standard professionali definiti in un Repertorio Regionale delle Figure 

Professionali, descritte in termini di Aree di Attività (Ada) e relative Unità di Competenza 

comprendenti conoscenze/capacità.  

In questa fase di transizione dalla messa in regime del sistema, si chiede ai soggetti 

proponenti la descrizione, in fase di progettazione, degli standard professionali di 

riferimento, ossia l’articolazione della figura professionale di riferimento suddivisa nelle 

principali Unità di Competenze. Le Unità di Competenza dovranno esplicitare la prestazione 

attesa (performance) ed i “risultati di apprendimenti” (in termini di conoscenze e capacità) 

oggetto del percorso, correlando i contenuti delle Unità Formative a tali risultati. 

A tale scopo, ogni percorso formativo dovrà essere articolato in Unità Formative che 

permettano, attraverso la declinazione in obiettivi di apprendimento, il raggiungimento di 

tutte le competenze definite nella Figura, declinate in termini di conoscenze e capacità. 

Le Unità Formative del percorso dovranno essere descritte in termini di: 

- obiettivi di apprendimento (in riferimento alle conoscenze e capacità necessarie a 

conseguire le competenze attese dalla Figura); 

- contenuti formativi 

- metodologie didattiche 

- metodologie per la verifica degli apprendimenti 

Ogni percorso formativo è volto al conseguimento del riconoscimento formale e al 

rilascio di qualifica, previo superamento dell’esame finale. Per ognuno di essi  

dovranno essere rispettati, obbligatoriamente, i seguenti standard di percorso:
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I requisiti di ingresso indicati per ogni percorso formativo sono da intendersi quali 

“minimi”; in sede di progettazione dovranno essere specificati gli ulteriori requisiti in 

ingresso ritenuti necessari per un’efficace partecipazione al percorso e funzionali al 

conseguimento degli obiettivi di apprendimento previsti. In tal senso è possibile stabilire 

requisiti in ingresso “supplementari” attinenti al possesso di conoscenze e capacità 

specifiche o al possesso di patenti/abilitazioni specifiche che dovranno essere esplicitati in 

sede di formulario ed, in caso di finanziamento, nelle procedure di selezione dei partecipanti. 

3.2.a Vincoli e modalità attuative 

Il monte ore non destinato allo stage, dovrà prevedere un’ampia fase realizzata in contesti 

laboratoriali e attività formative “in situazione”, attraverso l’utilizzo e la sperimentazione di 

strumenti ed attrezzature correntemente in uso nello specifico contesto produttivo cui è 

orientato l’intervento. 

Ciascun progetto formativo dovrà, inoltre, supportare l’utente ad orientarsi anche nella 

prospettiva di un lavoro autonomo o dell’eventuale creazione sia di imprese che nella 

gestione e realizzazione di progetti in ambito tecnico-artistico-culturale. 

La qualità complessiva dei progetti formativi dovrà essere garantita anche dalla 

professionalità dei docenti dei percorsi formativi, che dovranno essere professionisti nelle 

aree di riferimento ed in grado di padroneggiare attrezzature e strumentazioni 

correntemente in uso nei contesti professionali, nonché proporre modalità didattiche di tipo 

non tradizionale, segnatamente in contesti laboratoriali o situazionali.  

Le variazioni riguardanti il personale non amministrativo esterno non saranno ritenute 

ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero indicato al paragrafo 3 del 

formulario. Per “variazioni” si intendono le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del 

personale non amministrativo esterno indicato nel summenzionato paragrafo 3 (esempio: n. 

2 sostituzioni e n. 3 unità aggiuntive = n. 5 variazioni). 

Si precisa che: 

- per personale amministrativo si intende quello adibito ad attività funzionali alla 

conduzione amministrativa del progetto, quali, 

 o segreteria tecnica (voce B42 del piano finanziario); 

 o rendicontazione (voce B43 del piano finanziario); 

 o contabilità generale (voce C1 del piano finanziario); 

 o Servizi ausiliari (voce C2 del piano finanziario); 

 il personale non amministrativo è dunque quello adibito ad attività di carattere 

 diverso dalle precedenti; 
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- per personale esterno si intende il personale non legato all'ente da un rapporto di 

lavoro subordinato a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione.  

Pena l’esclusione della proposta progettuale dalla valutazione di merito, sarà  

necessario inserire nell’apposito riquadro del succitato paragrafo 3 del formulario le informazioni 

richieste relative al personale dell’organismo di formazione da coinvolgere (nome, cognome, 

funzione, tipologia di contratto, caratteristiche professionali, riferimenti all’accreditamento o al 

curriculum allegato). 

Non sono ammissibili le attività formative che prevedono la formazione a distanza 

(FAD). 

 Stage 

Le proposte progettuali dovranno, obbligatoriamente, prevedere uno stage/project 

work all’estero di durata pari al 30% delle ore totali di stage (come riportato nella tabella 

1), da realizzare in collaborazione con un partner transnazionale di progetto.  

Nella proposta progettuale (punto 6.3.6) dovranno essere indicate le strutture presso 

le quali si svolgerà lo stage (in regione - all’estero) al fine di assicurare la cantierabilità del 

progetto. Pertanto, occorrerà allegare al formulario le adesioni delle strutture, che 

dovranno essere presentate in un numero sufficiente ad assicurare la fase di stage per 

tutti gli allievi. 

Lo stage/project work (regione/estero) dovrà essere descritto quale unità formativa a 

sé stante (par. 6.3.3 formulario), dettagliando gli obiettivi, i contenuti e le modalità di 

organizzazione e di attuazione, le caratteristiche del percorso individuale di apprendimento, 

le attività di tutoraggio previste, le modalità di verifica e di valutazione finale, ed il dettaglio 

dei costi.

I costi dello stage all’estero, dovranno essere imputati nel piano finanziario, alla voce 

B25 ed il dettaglio dovrà essere specificato nel riquadro 6.3.6 del formulario.  

Relativamente all’attività di stage all’estero, si richiede che l’esperienza svolta venga 

attestata secondo la procedura e i format “Europass-Mobility” che dovrà essere redatta 

congiuntamente dal soggetto attuatore e dal partner ospitante, di concerto con il Centro 

Nazionale Europass. La registrazione su Europass-Mobility è finalizzata a mettere in 

trasparenza e trascrivere le competenze e le abilità acquisite durante l’esperienza di 

mobilità transnazionale.  

4.1 Organismo proponente  
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Possono presentare proposte gli organismi che, alla data di scadenza del presente 

Avviso, si trovino in una delle seguenti condizioni: 

1. Organismi aventi le caratteristiche di cui alla DGR n. 281/04 e inseriti negli elenchi 

regionali delle sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 1503/2005 e s.m.i), a 

prescindere dagli ambiti di accreditamento; 

2. Organismi (indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i., aventi le 

caratteristiche di cui alla DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano completato 

l’istanza di accreditamento secondo quanto previsto al paragrafo 3 dell’Avviso pubblico 

approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 e siano in attesa dell’esito dell’istruttoria 

(c.d. “accreditandi”); 

3. Organismi inseriti nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente 

sistema.

Si precisa che, gli Organismi accreditati con il previgente sistema ossia coloro che risultano 

inseriti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 1503/2005 

e s.m.i), che hanno completato la domanda di candidatura per l’accreditamento secondo il 

vigente sistema rientrano nella tipologia citata al punto 2) c.d. “accreditandi”. 

Tutti gli Organismi possono presentare un’unica candidatura, o in forma singola o 

nell’ambito di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai 

sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163,.  

In caso di R.T.S., il soggetto capofila deve trovarsi in una delle condizioni sopra 

descritte e deve svolgere attività formativa all’interno del progetto:  nella domanda 

(Allegato 1), nella documentazione per l’ammissibilità e nel Formulario (Allegato 7), occorrerà 

indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e suddivisione 

finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. 

Gli Organismi  di cui al punto 2 (c.d. “accreditandi”), le cui proposte progettuali 

risulteranno idonee e quindi finanziabili ,potranno sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo 

qualora l’istruttoria per l’accreditamento abbia esito positivo. 

4.2 Partenariato Transnazionale 

Pena esclusione della proposta progettuale dalla valutazione di merito,

l’organismo di formazione proponente (di cui al par. precedente), in forma singola o in RTS, 

dovrà costituire, un partenariato con uno o più soggetti transnazionali 

(ente/impresa/associazione del settore dell’audiovisivo : es. Teatri, Fondazioni, Istituzioni 

musicali e artistiche, cinematografiche, Imprese del settore, scuole e centri di formazione 

specialistici, etc) aventi sede legale in uno dei paesi membri dell’UE.
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Pena l’esclusione della proposta progettuale, in fase di presentazione della 

candidatura, dovranno essere presentate le lettere d’intenti di tutti i partners transnazionali 

coinvolti nel progetto. In caso di finanziamento del progetto, prima della sottoscrizione 

dell’atto unilaterale d’obbligo, il soggetto attuatore dovrà presentare l’accordo o protocollo di 

intesa transnazionale definitivo, nel quale l’organismo di formazione proponente dovrà 

essere individuato come capofila. 

L’azione transnazionale costituisce pertanto una parte della proposta progettuale da 

esplicitare nel formulario (sezione 5.1.1 e 5.1.2 e ) e dovrà comprendere almeno le seguenti 

attività: 

o stage estero; 

o docenza con professionalità specifica del settore; 

o azione/i di sistema. 

La composizione del partenariato sarà oggetto di esame durante la valutazione delle 

candidature presentate; in tale sede si valorizzerà non tanto la numerosità dei 

partner, quanto la coerenza ed esperienza della compagine rispetto al progetto.

Eventuali ulteriori soggetti, esterni al partenariato, che condividono l’esperienza 

progettuale in termini di ricadute e sostenibilità dei risultati costituiscono di fatto una rete e 

non debbono aderire formalmente all’accordo, in particolare laddove sostengano le attività 

progettuali senza un coinvolgimento operativo che comporta l’assunzione di oneri e 

responsabilità derivanti dalla sottoscrizione dello stesso.  

4.3 Apporti specialistici 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002 il soggetto attuatore non potrà 

subappaltare le attività affidate, ma potrà ricorrere unicamente ad “apporti specialistici 

preventivamente autorizzati”. Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di 

ammissibilità dei costi FSE, per “apporto specialistico”, si intendono i casi in cui il 

beneficiario per realizzare una determinata attività (o parte di essa) necessita di acquisire 

all’esterno, da soggetti terzi non partner e non persone fisiche, forniture e servizi. 

Nella fattispecie, il presente avviso consente il ricorso a delega, laddove siano 

necessari apporti integrativi e specialistici di cui i beneficiari non dispongono in 

maniera diretta, per attività costituite da una pluralità di azioni/prestazioni/servizi 

organizzati, coordinati ed eseguiti aventi una relazione sostanziale con le finalità e gli 

obiettivi preordinati all’operazione, e che hanno costituito elemento fondante della 

valutazione dell’interesse pubblico dell’operazione stessa. Si tratta, in buona sostanza, di

attività/servizi/prestazioni aventi particolare rilevanza rispetto alle finalità ed 
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agli interessi pubblici che hanno determinato la concessione e quindi 

l’attribuzione del finanziamento pubblico.

Per le attività di cui al presente avviso, si considereranno “preventivamente 

autorizzati”, se positivamente valutati in sede di valutazione di merito dei progetti, gli 

apporti specialistici espressamente descritti nel formulario e rigorosamente motivati 

(sezione 9), con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, 

il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario. Il valore complessivo delle 

attività di cui trattasi  non può superare il limite massimo del 5% del finanziamento 

richiesto. Tale costo dovrà includere il rilascio delle specifiche certificazioni (ECDL, Trinity, 

Cambridge College e similari). 

Pena l’esclusione dalla valutazione di merito occorrerà, inoltre, allegare: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione resa, nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000, dal legale rappresentante del soggetto delegato, conforme all’allegato 3, 

punto 1;

- dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto 

delegato, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, avente ad oggetto l’elenco 

delle principali attività svolte negli ultimi tre anni (2009/2010/2011), in coerenza con 

quelle oggetto della delega, con indicazione dei relativi committenti. Laddove il 

soggetto delegato si sia costituito da meno di tre anni, dovrà elencare le attività svolte 

dal momento della sua costituzione; 

- relazione da cui si evincano le modalità di svolgimento delle attività delegate, i tempi di 

realizzazione delle stesse, il numero delle risorse umane impegnate con indicazione 

delle tipologie contrattuali applicate alle stesse; 

- curricula delle risorse umane impiegate nello svolgimento delle attività oggetto di 

apporto specialistico; 

- dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto 

delegato e del legale rappresentante del soggetto delegante, resa ai sensi dell’art. 47 

del D.P.R. n. 445/2000, attestante il fatto che nessuna risorsa umana, impiegata a 

diverso titolo presso l’ente delegato, sia contestualmente impiegata, a diverso titolo, 

presso l’organismo di formazione proponente oppure faccia parte del Consiglio di 

Amministrazione di quest’ultimo. 

La delega a terzi deve assicurare un maggior valore aggiunto alla realizzazione del 

progetto nel rispetto dei principi della sana gestione finanziaria. 
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In nessun caso gli affidamenti a soggetti terzi possono avere ad oggetto o riguardare 

attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione del progetto senza alcun 

valore aggiunto proporzionato. 

In ogni caso il soggetto delegato non potrà, a sua volta, rivolgersi ad altri soggetti 

nell’esecuzione anche di parte dell’attività. 

Non possono costituire oggetto di delega le attività di direzione, 

coordinamento e segreteria organizzativa dell’intervento formativo.  

Le attività delegate non potranno essere variate; eventuali richieste potranno essere 

espressamente autorizzate solo per gravi motivi o cause di forza maggiore. 

Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a persone 

fisiche. Pertanto non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza 

a singole persone o l’intervento di “esperti” (intendendosi per “esperto” colui che 

interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare 

l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale).

5. Numero massimo di proposte progettuali proponibili 

Ciascun organismo proponente, in forma singola o in qualità di capofila di R.T.S.,

potrà presentare un’unica istanza di candidatura contenente fino a massimo 7 

proposte progettuali (una relativa per ogni figura richiesta al punto 3), pena 

l’inammissibilità di tutte le proposte progettuali nelle quali figura il medesimo organismo di 

formazione. 

La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali o di proposte 

progettuali riferibili alla medesima figura professionale comporta l’inammissibilità di tutte le 

proposte presentate dal medesimo soggetto. 

6. Luogo di svolgimento delle attività formative 

L’Organismo proponente, nella Domanda di cui all’Allegato 1 deve indicare la sede di 

svolgimento delle attività formative specificandone le condizioni (sede operativa, set 

minimo, ampliamento definitivo, complemento temporaneo). 

Ai sensi della vigente normativa in materia di accreditamento, è data facoltà a tutti gli 

Organismi proponenti di dotarsi per lo svolgimento dell’attività formativa, di locali a 

“complemento temporaneo”, in particolare: 

1. laboratori “tecnici” posti nella stessa provincia della sede di svolgimento

2. ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio informatica e annessi servizi 

igienici) , posti in una Provincia diversa da quella nella quale è ubicata la sede 
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operativa (per gli Organismi accreditati secondo il previgente sistema) o il set 

minimo/ampliamento definitivo (per gli Organismi accreditati o accreditandi con il 

vigente sistema).  

I locali a “complemento temporaneo” devono essere individuati in fase di presentazione 

delle proposte progettuali e devono avere le caratteristiche che il dispositivo per 

l’accreditamento prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, agibilità ed 

accessibilità; la disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e devono essere 

sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione regionale prima dell’avvio delle 

attività. 

Pena l’esclusione, la suddetta disponibilità deve essere dimostrata corredando la 

Domanda (Allegato 1) della documentazione elencata al successivo paragrafo F). 

  D)  Destinatari 

Destinatari del presente avviso sono individui che: 

- alla data di presentazione della domanda di ammissione al corso  si trovino nella 

condizione di inoccupati o disoccupati o occupati “atipici”; 

 - abbiano compiuto i 18 anni di età alla data di presentazione della domanda di 

ammissione al corso; 

- siano in possesso dei requisiti minimi indicati per ogni percorso formativo (tabella 1). 

Rappresenta, inoltre, requisito di accesso per gli allievi stranieri il possesso di una buona 

conoscenza della lingua italiana. 

Il gruppo classe dovrà essere composto al massimo da 18 allievi (e minimo 8). 

  E)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso, sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 

Convergenza, Asse V – Transnazionalià e Interregionalità (categoria di spesa 66), 

per un importo complessivo di € 1.500.000,00, con parametro massimo di costo 

ora/allievo così come indicato nella tabella che segue: 

Tabella 2 – VINCOLI FNANZIARI 
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N.  DENOMINAZIONE DURATA ALLIEVI IMPORTO 
MASSIMO 

AMMISSIBILE 

PARAMETRO 
MAX

ORA/ALLIEVO 

1 Tecnico fonico di presa 
diretta e microfonista 600 18 € 259.956,00 € 24,07

2 Tecnico aiuto regista e 
segretario di edizione 600 18 € 259.956,00 € 24,07

3 Tecnico Scenografo 600 18 € 259.956,00 € 24,07

4 Responsabile Digital 
Image Technician 300 18 € 129.978,00 € 24,07

5
Responsabile project 

management culturale 
del settore audiovisivo 

300 18 € 129.978,00 € 24,07

6 Responsabile Autore 
audiovisivo 300 18 € 129.978,00 € 24,07

7 Responsabile location 
manager 300 18 € 129.978,00 € 24,07

Con riferimento all’analisi dei costi, si precisa che le percentuali delle macrocategorie 

B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della macrovoce B.  

In caso di COSTI INDIRETTI inferiori al 16% del totale progetto, la differenza può 

essere imputata esclusivamente alla macrocategoria B2, che avrà quindi una dotazione 

maggiore del 70%.  

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

35%   a carico del F.S.E. 

55%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale 

10%   a carico del bilancio regionale 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, 

secondo le seguenti modalità: 

un primo acconto, pari al 50 % dell’importo del contributo complessivo assegnato per 

l'intervento, verrà corrisposto ad avvenuta comunicazione alla Regione, da parte del 

soggetto attuatore, dell'intervenuto avvio dell’attività; 

un secondo acconto, a titolo di pagamento intermedio, pari nel massimo ad un 

ulteriore 45 % dell'importo del contributo complessivo assegnato per l'intervento - da 

richiedersi trascorsi necessariamente non oltre due terzi dell'arco temporale di 

realizzazione del progetto definito nell’atto unilaterale d'obbligo verrà corrisposto a 
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rimborso delle spese sostenute e certificate dal soggetto attuatore, a condizione che 

quest'ultimo presenti apposita domanda nella quale sia dallo stesso attestato di aver 

effettivamente sostenuto spese ammissibili a contributo per un importo almeno pari al 

90 % del primo acconto erogato; 

il saldo, nella misura massima del 5 %, verrà corrisposto a chiusura delle attività, a 

presentazione di domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione della 

rendicontazione esibita dal soggetto attuatore. 

 La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di 

pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione 

ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dalla comunicazione dei dati ai fini 

della richiesta del Documento Unico Regolarità Contributiva (DURC) da parte 

dell’amministrazione e da fideiussione a garanzia dell’importo richiesto, rilasciata da: 

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del 

ramo cauzioni presso l’ISVAP;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 

385/1993 presso la Banca d’Italia.  

Si informa che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto elenco su 

disposizione del Ministro dell’Economia e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni di 

legge è reperibile sul sito web della Banca di Italia 

http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: Antiriciclaggio 

– Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione elenco” e ciccare su 

Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze]. 

 La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di 

rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli 

interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione 

stessa e quella del rimborso. La polizza fideiussoria dovrà essere redatta secondo lo schema 

approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 863/11 

pubblicata sul BURP n. 83 del 26/05/2011. La validità della suddetta polizza non è 

condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte del beneficiario. 

  F)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti 
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Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare 

un plico composto, pena l’inammissibilità della candidatura, da due diverse buste 

chiuse e sigillate di cui:  

1. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 

...... - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. 6/2012”, contenente, pena 

l’esclusione: 

la domanda di candidatura conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale 

rappresentante del Soggetto proponente recante in allegato copia del documento 

di identità in corso di validità; 

nel caso di utilizzo di locali a “complemento temporaneo”, pena 

esclusione, la domanda dovrà essere completa di tutte le informazioni 

richieste e corredata da:

1 - Copia titolo di disponibilità  

2 – Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un 

tecnico abilitato che attesti: 

a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, 

igienico sanitario e antincendio ai fini didattico-formativi; 

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche 

(L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96; 

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai 

sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e degli impianti di sollevamento 

(ascensori); 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 

contenente la relazione sulla valutazione dei rischi con la individuazione delle 

misure di prevenzione e protezione e delle procedure di sicurezza; 

A tale perizia devono essere allegate:  

una planimetria generale in scala 1:100 con l’indicazione dello stato dei 

luoghi esterni alla struttura e la destinazione dei vani  

planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti 

gli arredi. 

la documentazione di ammissibilità di cui al successivo sottoparagrafo F.1,

le cui pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale 

rappresentante e l’ultimo foglio, pena l’esclusione, dovrà riportare sul retro la 

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n 

…….. pagine”;  

l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 
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prodotto anche su supporto magnetico (CD in formato excel versione office 2003 

per sistema operativo windows XP) conforme all’allegato 2.

2. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 

...... - Documentazione per la valutazione di merito – Avviso n. 6/2012”,

contenente, pena l’esclusione: 

un formulario (un originale e una copia) per ogni proposta progettuale  

presentata (allegato 7) le cui pagine dovranno essere progressivamente 

numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul 

retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si 

compone di n …… pagine”; il formulario dovrà essere inviato, anche su n. 4 

supporti magnetici (CD in formato leggibile dal sistema operativo windows XP - 

versione office 2003) riportanti il progetto presentato, editato conformemente al 

formulario; 

Dichiarazione/i di adesione del/i partner transnazionale/i, così come 

specificato al par. C.4.2 del presente avviso e coerenti con le sezioni n.  1.c e 

5.1.2 e del formulario; 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in 

ogni riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali 

dal soggetto attuatore. 

Le due buste dovranno essere chiuse in un plico debitamente sigillato che, pena 

l’esclusione, dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e 

la dicitura “P.O. Puglia FSE 2007/2013 - ASSE V Transnazionalià e interregionalità – 

Avviso n. 6/2012 – Partenariati transnazionali per azioni di sistema e formazione nel 

settore audiovisivo”.

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, esclusivamente a mano o tramite 

servizio di corriere espresso, al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 

Servizio Politiche per il Lavoro

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale

70132 - B A R I

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle ore 13.00 

del  60° giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia.
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La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Servizio 

Formazione Professionale. 

La consegna del plico oltre il termine previsto e sopra indicato comporta la 

irricevibilità dello stesso ai fini della graduatoria. 

1. Documentazione di ammissibilità 

Alla domanda, devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 

I) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, dalla quale si evinca: 

I.a) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;   

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

I.b) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

II) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'Organismo proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267) o di liquidazione volontaria; 

III) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'Organismo proponente non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in 

merito all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali; 

IV) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 
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445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'Organismo proponente applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le 

disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza e, se 

esistente, anche le disposizioni del contratto collettivo territoriale; 

V) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato: 

che l'Organismo proponente non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento 

alle medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

VI) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'Organismo proponente, riguardo gli obblighi discendenti dalla Legge n. 68/1999 in materia 

di diritto al lavoro dei disabili: 

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 

15 dipendenti; 

oppure 

non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

oppure 

è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli 

obblighi medesimi; 

VII)  dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000, sia dal legale rappresentante che da ciascun amministratore dell’organismo 

munito di potere di rappresentanza, conforme all’allegato 4, attestante che nei confronti di 

sé medesimo: 

non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 

d.lgs. n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del d.lgs. n. 159 del 

2011);

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati 
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di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

VIII) in caso di costituendo RTS, dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5)

sottoscritta, pena l’esclusione dell’istanza di candidatura, da tutti i componenti; 

IX) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 (in conformità all'allegato 6), nella quale siano indicate le generalità del soggetto 

sottoscrittore degli atti della procedura per conto dell'Organismo partecipante e l'idoneità dei 

poteri del medesimo ad impegnare la volontà dell'Organismo. 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, le dichiarazioni di cui ai punti 

sub I, II, III, IV, V, VI e VII e IX (allegati 3 e 4 e 6), dovranno essere presentate 

da ciascun componente del costituito o costituendo R.T.S. 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma II, del d.lgs. 165/2001 sono esonerate 

dal presentare le dichiarazioni di cui ai punti sub I, II, III, IV, V, VI e VII (allegati 3 e 4). Le 

medesime Amministrazioni dovranno comunque indicare, pena l’esclusione dell’istanza di 

candidatura, con apposita dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR. 445/2000, 

generalità ed adeguatezza dei poteri di rappresentanza del soggetto sottoscrittore della 

proposta per conto dell’Amministrazione partecipante (allegato 6).

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, si precisa che a tutte 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio deve essere allegata 

fotocopia del documento di identità o di un documento di riconoscimento 

equipollente in corso di validità del dichiarante. 

G)   Procedure e criteri di valutazione 

1. Esame di ammissibilità 

La fase di ammissibilità sarà effettuata da un apposito gruppo di lavoro istituito presso 

il Servizio Formazione Professionale, in accordo con il Servizio Cultura e spettacolo. 

Si considerano escluse dalla valutazione di merito (inammissibili) le istanze di 

candidatura: 

- pervenute oltre la data di scadenza; 

- presentate da soggetto non ammissibile (rif. Paragrafo C); 

- pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo F), in riferimento al 

confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

- non corredate dei documenti di cui al paragrafo F); 

- che non rispettino le previsioni di cui al paragrafo C) in ordine al numero 

massimo di candidature/proposte progettuali proponibili; 
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- presentate dai Raggruppamenti Temporanei di Scopo nelle quali figuri il 

medesimo organismo di formazione; 

le cui dichiarazioni sostitutive di certificazione (ex art. 46 DPR. n. 445/2000) 

e dichiarazioni sostitutive di atto notorio (ex art. 47 DPR. n. 445/2000) 

risultino prive della copia del documento di identità in corso di validità del 

dichiarante. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente tramite comunicazione trasmessa a mezzo raccomandata a/r o 

posta elettronica certificata (in caso di costituito o costituendo RTS la comunicazione verrà 

indirizzata al solo capofila). 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

2. Valutazione di merito 

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata, in base alla normativa vigente, da 

un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale, in 

accordo con il Servizio Cultura e spettacolo. 

Detto nucleo, prima di assegnare i punteggi, applicando i criteri indicati nel paragrafo 

seguente, procederà all’esclusione delle proposte progettuali dalla valutazione

allorquando le stesse si trovino nelle seguenti condizioni: 

- risultino prive delle dichiarazioni di adesione del/i partner transnazionali, 

così come richieste al par. C.4.2 e specificate nelle sezioni 1.c e 5.1.2 del 

formulario; 

- non rispettino le previsioni di cui al paragrafo C) in ordine al numero 

massimo di candidature/proposte progettuali proponibili da parte degli organismi 

proponenti; 

- risultino prive di tutte le informazioni richieste nell’apposito riquadro del 

paragrafo 3 del formulario, relative al personale dell’organismo di formazione da 

coinvolgere (nome e cognome, tipologia di contratto, caratteristiche professionali, 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013116



riferimenti all’accreditamento o al curriculum allegato); 

- risultino prive, in allegato al formulario, delle informazioni e della 

documentazione richiesta in caso di apporto specialistico (par. C 4.3); 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max 1.000 

punti, derivante da: 

1. Finalizzazione dell’attività max 100 punti

coerenza con gli obiettivi definiti nel presente avviso; 

coerenza del progetto con le esigenze socio-economico-formative specifiche del settore; 

occupabilità, anche in termini di presenza di accordi con strutture pubbliche o 

private disponibili ad assumere i formati successivamente al percorso attuato. 

2. Qualità progettuale max 600 punti

chiarezza, completezza e coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini 

di azioni, contenuti, risultati attesi, integrazione tra le diverse attività formative e non 

formative; 

articolazione e risultati attesi delle azioni di sistema; 

metodologia e caratteristiche delle attività formative; 

descrizione dei risultati di apprendimento delle figure professionali di riferimento; 

grado di articolazione delle Unità Formative relative ai singoli percorsi; 

articolazione e cantierabilità dello stage, in particolare per l’azione transnazionale;

qualità  ed esperienza del partenariato con riferimento al settore d’interesse; 

utilizzo e competenze delle professionalità coinvolte; 

grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario complessivo rispetto alle 

azioni descritte nel progetto. 

3. Economicità max  200 punti

adeguatezza e coerenza dei parametri di costo; 

economicità della proposta progettuale 

4. Rispondenza dei progetti alle priorità indicate max 100 punti

valore aggiunto del partenariato transnazionale;  

coerenza con le priorità trasversali indicate nel presente avviso. 

Non saranno ammessi a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio 

complessivo al di sotto della “soglia” minima pari al 60% del punteggio massimo attribuibile. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli 

progetti sulla base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

 H)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 

Servizio, con propria determinazione, approverà la graduatoria unica regionale,

indicando i progetti finanziati, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 

L'approvazione dei corsi avviene, nell'ordine decrescente di punteggio in essa definito, 

fino a copertura totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all'ultimo 

corso integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, il Dirigente del Servizio Formazione Professionale convocherà gli 

organismi di formazione al fine di effettuare il sorteggio alla presenza per determinare la 

titolarità del  contributo. 

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia e sul sito http://formazione.regione.puglia.it.

Tale pubblicazione costituirà unica notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 

stessi.

 I)  Obblighi del soggetto attuatore 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell’atto unilaterale d’obbligo che 

verrà approvato dall’Amministrazione regionale. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione di seguito elencata (ad esclusione 

del documento di cui alla lettera d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione e 

contestualmente alla richiesta dell’anticipo) entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione 

della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 

a) atto di nomina del legale rappresentante oppure procura speciale conferita al soggetto 

autorizzato a sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca: 

b.1) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 
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1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

b.2) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca che l'Organismo non si trova in 

stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui 

all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria 

(tale dichiarazione in caso di RTS deve essere prodotta da ciascun componente del 

raggruppamento); 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle 

relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito 

cassiere, denominato “Avviso n. 6/2012 – Partenariati transnazionali per azioni di 

sistema e formazione nel settore audiovisivo””, sul quale affluiranno tutti i fondi previsti 

per le attività affidate; 

e) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5, comma II, DPR. N. 252/1998 ove 

richiesta;

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione delle date di inizio 

e termine di ogni singola attività;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione); 

h) accordo di cooperazione transnazionale, sottoscritto dalle parti, avente i contenuti 

descritti al paragrafo C4.2; 

i) atto di costituzione del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.); 

l) codice fiscale e/o partita IVA. 
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 La documentazione sub b) e c) non dovrà essere prodotta nel caso in cui, dopo la 

presentazione dell’istanza di candidatura, non sia intervenuta alcuna variazione. In tal caso 

dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di certificazione, ex art 46 DPR. N. 445/2000, 

sottoscritta dal legale rappresentante (in caso di RTS dal legale rappresentante di ciascun 

componente) attestante il fatto che non sono intervenute variazioni rispetto a quanto 

autocertificato con le produzioni di cui al paragrafo F.1) n. I) e II). 

 Il Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.) deve essere costituito tramite scrittura 

privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi del D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163 specificando i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria tra i singoli 

soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.  

J)  Proprietà dei prodotti 

Per tutti i prodotti realizzati nell’ambito delle azioni finanziate a valere sul presente 

Avviso, si precisa che la titolarità del diritto è in capo al suo autore. L’utilizzazione 

economica dell’opera deve essere condivisa, quanto a modalità e termini, con la Regione 

Puglia, trattandosi di prodotti realizzati attraverso contributi pubblici aventi natura 

sovventoria e non di corrispettivo contrattuale. 

 K) Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

1. Disposizioni generali 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008, 

e successive modifiche ed integrazioni; 

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

Le variazioni riguardanti il personale non amministrativo esterno non saranno ritenute 

ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero indicato al paragrafo 3 del 
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formulario. Per “variazioni” si intendono le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del 

personale non amministrativo esterno indicato nel summenzionato paragrafo 3 (esempio: n. 

2 sostituzioni e n. 3 unità aggiuntive = n. 5 variazioni). 

Si precisa che: 

- per personale amministrativo si intende quello adibito ad attività funzionali alla 

conduzione amministrativa del progetto, quali, 

 o segreteria tecnica (voce B42 del piano finanziario); 

 o rendicontazione (voce B43 del piano finanziario); 

 o contabilità generale (voce C1 del piano finanziario); 

 o Servizi ausiliari (voce C2 del piano finanziario); 

 il personale non amministrativo è dunque quello adibito ad attività di carattere 

 diverso dalle precedenti; 

- per personale esterno si intende il personale non legato all'ente da un rapporto di 

lavoro subordinato a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione.  

2. Principio di riferibilità e ammissibilità dei costi per le attività transnazionali 

I progetti dovranno osservare il principio della ricaduta e, più in particolare, il principio di 

riferibilità, secondo cui, ai fini dell’ammissibilità delle spese, le attività finanziate devono 

produrre un beneficio per i territori titolari delle risorse utilizzate. 

A tal fine si precisa che, i costi possono essere riferiti al progetto finanziato dal P.O. FSE Puglia, 

Asse V solo se attinenti alle linee di intervento dello stesso Asse e a prescindere dal luogo in cui 

la prestazione è stata resa, dal luogo di emissione del titolo di spesa e di conservazione dello 

stesso. 

Nell’eventualità s’intendano destinare quote di finanziamento ai partner, finalizzate alla 

realizzazione di azioni non solo “funzionali” ma che abbiano anche una chiara e inequivocabile 

“ricaduta” sul territorio pugliese, le stesse potranno essere imputate esclusivamente alle 

macrocategorie B1, B2 e B3 del conto economico. Non è pertanto consentito attribuire quote di 

finanziamento per spese relative alle categorie B4 e C. 

In questa eventualità, in fase di rendicontazione finale, il beneficiario dovrà considerare il 

partner transnazionale come un partner regionale, per quanto attiene alle norme di gestione e 

rendicontazione delle spese.  

In questo caso il partner transnazionale non necessita di alcuna autorizzazione o finanziamento 

dallo Stato in cui opera ordinariamente in quanto esso non realizza azioni a vantaggio del 

proprio territorio ma solo di quello di riferimento del soggetto promotore, la Puglia. 
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Si ricorda in particolare che ai fini dell’ammissibilità della spesa, il partner (regionale, 

transnazionale, interregionale) è assimilato al beneficiario, in quanto vengono imputati al 

progetto i costi effettivamente sostenuti dal partner (c.d.“rendicontazione a costi reali”).

Si precisa, inoltre, che le spese di viaggio e soggiorno sono ammissibili, a sostegno della 

mobilità (stage) di beneficiari e destinatari pugliesi. Si evidenzia tuttavia che le suddette spese 

possono essere riconosciute anche a persone non residenti in Puglia nel caso in cui il soggetto 

beneficiario affidi a un Partner transnazionale la realizzazione di attività specifiche, che abbiano 

ricaduta esclusiva o parziale per il territorio del pugliese, che prevedano viaggi e trasferte. 

 L) Clausola sociale ex art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e 

Regolamento Regionale n. 31/2009 

«È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve 

interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per 

l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 

relazione al quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 

parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali;  

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 

quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti 

dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.  

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro 
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nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro 

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 

momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione 

ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 

complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa 

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura 

di recupero coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno 

maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati».

M)  Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara unicamente competente il 

Foro di Bari. 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  
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REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale  

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - 70132 BARI 

Dirigente Responsabile: Anna Lobosco (Dirigente Servizio F.P.).   

Responsabile del Procedimento SINO ALLA PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA: Maria 

Rosaria MONTAGANO (Responsabile di Asse).

Responsabile del Procedimento SUCCESSIVAMENTE ALLA PUBBLICAZIONE DELLA 

GRADUATORIA: Lucia PERRUCCI (Responsabile di Gestione). 

O)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti 

e trattati nell’ambito del procedimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003, n. 

196 e successive modifiche e integrazioni. 

P)  Informazioni e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla Determinazione 

Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

- al Servizio Formazione Professionale, Via Corigliano 1 Zona Industriale – Bari, il 

martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 

- ai seguenti numeri telefonici : 080.5405410  - 080.5404469  

- al seguente indirizzo email:m.montagano@regione.puglia.it;

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.regione.puglia.it

http://formazione.regione.puglia.it

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013124



ALLEGATI
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 

Allegato 1 

 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Politiche per il Lavoro 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

Luogo, data 

OGGETTO: Avviso pubblico n. 6/2012 - ASSE V  – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA’ -  
“Partenariati transnazionali per azioni di sistema e formazione nel settore audiovisivo” 

                       richiesta finanziamento per €______________________(riportare l’importo complessivo richiesto) 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’Organismo..………………………….…………………., in riferimento all'avviso di cui all’oggetto approvato con 
atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del 
............….........., relativo all’Asse V  – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA, categoria di spesa 66,  – 
Azione “Partenariati transnazionali per azioni di sistema e formazione nel settore audiovisivo” 

CHIEDE
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle proposte progettuali di seguito 
specificate: 

Denominazione progetto Sede di svolgimento (*) Importo

   
   
TOTALE  

(per ciascuna delle proposte progettuali – max 7 - occorre presentare il relativo formulario) 

DICHIARA 

che in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente: 

A) Organismo accreditato con il previgente 
sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato  

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 
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che la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni: 

Sede operativa (per gli organismi accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
  Set minimo

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 

Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo)

Complemento temporaneo  Aula e laboratorio informatico………(specificare tipologia) 

Laboratorio ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 
Codice accreditamento

DICHIARA 
ai sensi del DPR 445/2000, relativamente ai locali indicati come “complemento temporaneo” secondo 
quanto previsto al punto 4.1.2 delle Linee Guida per l’accreditamento (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto 
segue: 

Titolo d’uso dei locali 
Proprietà 
Affitto
Comodato 

Se in affitto o comodato, contratto: 
Registrato in data In vigore dal Presso l’Ufficio di 
Con scadenza  Mail 
La destinazione d’uso è:  

Composizione dei locali: 

denominazione Mq n. allievi 

Direzione/segreteria  n.p 

Aula   

Laboratorio di informatica   

Aula multimediale   

Ulteriore/i laboratorio/i   
Servizi igienici (di cui uno 
per disabili) 

 n.p 

Altro   
Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono i seguenti:  

denominazione Tipologia periodo di 
disponibilità 

titolo di possesso 
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Direzione/segreteria

Aula 
(Es. n. xxx banchi)  

Laboratorio di informatica 

(Es. n. xxx banchi)  

(Es. n. xxx computer)  

Aula multimediale 

Ulteriore/i laboratorio/i   

Altro

Relativamente ai locali a complemento temporaneo, allega:: 

1 - Copia titolo di disponibilità  

2 – Perizia tecnica  redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che attesti: 
a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e antincendio ai fini 

didattico-formativi; 
b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, 

L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96 
c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e 

degli impianti di sollevamento (ascensori) 
d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la relazione sulla 

valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di 
sicurezza; 

Tale perizia deve essere corredata da:
 planimetria generale in scala 1:100 contenente l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla struttura e la 
destinazione dei vani  
planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi.  

DICHIARA ALTRESI’

--di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti soggetti: 
(indicare per ciascuna proposta progettuale i componenti RTS con esatta DENOMINAZIONE SOCIALE  - SEDE – COD 

FISC/P.IVA)   
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________

FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare fotocopia documento identità) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti 
dalle disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno 
utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............, 

residente in ........................................ Via ......................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ……………………...............................................

dell'Organismo …………………………………………………… con sede legale in 

……………………............................. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 

penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del 

DPR cit., 

DICHIARA 

1) che l’Organismo  suindicato: 

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero  

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................; 

oppure

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la 

seguente forma giuridica .......................; 

che l'Organismo suindicato: 

ha sede legale in ..............., via ..............................; 

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di 

......................; (se vi è più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, 

indicare generalità e carica di ciascuno si essi) 

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................; 

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

2) che l'Organismo suindicato non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267) o di liquidazione volontaria; 

3) che l'Organismo suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in 

merito all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali; 

4) che l'Organismo suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le 
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disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL 

per il settore _______) nonchè le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare 

quest'ultima specifica, se non esistente contratto collettivo territoriale);

5)  che l'Organismo suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento 

alle medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di 

presentazione;

6) che l'Organismo suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, 

nella seguente situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

a]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 

dipendenti;

b]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

c] è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi 

medesimi; 

   

Data .../.../....                           Firma del legale rappresentante 

N.B. Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere 
corredata da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.

131Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Allegato 4 

Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Organismo munito di potere di 
rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., 

residente in ........................................ Via ................................................................... 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di …………………………………..................................

dell’ORGANISMO………………………………… con sede legale in 

………………………………………………….……............. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 

46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a 

cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR 

cit.,

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 

del decreto legislativo n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011);

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 

gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato

per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18.

Data .../.../...         Firma 

N.B. Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere 
corredata da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________________ prov. _______  il 

________________ residente a _______________________________________________ 

prov. _______ via __________________________________________________________ 

telefono _________________ nella qualità di legale rappresentante dell’organismo 

________________________________________________

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in RTS in relazione alla proposta progettuale: 

___________________________________________________________________ 

A tal fine indica come soggetto capofila:  __________________________________ 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 

compreso il capofila  

1. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________________ 

prov. _______ via ____________________________________________________  

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi 

dell'art. 76 del DPR cit., 

D I C H I A R A 

di essere il legale rappresentante dell’organismo ____________________________, con sede 

legale in_______________________ via ______________________in virtù di 

_________(indicare la fonte) e di possedere pertanto poteri idonei ad impegnare la volontà 

dell'organismo suindicato. 

Data .../.../...         Firma 

N.B.  

La presente dichiarazione deve essere resa dal soggetto che sottoscrive gli atti della 
proposta di candidatura. 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere corredata 
da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013134



Allegato 7 

Formulario per la presentazione di progetti 
 Avviso n. 6/2012 

Asse
PO PUGLIA FSE 2007-2013 
Asse V – Transnazionalità e Interregionalità 

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione 
allo scambio di buone pratiche 

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

sviluppare la progettualità su base transnazionale e interregionale 
in particolare negli ambiti dell'inclusione sociale e della 
competitività dei sistemi produttivi 

Categoria di spesa Categoria 66 

Tipologie di azione 
Partenariati transnazionali per azioni di sistema e di qualificazione 
per inoccupati/disoccupati/occupati per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo nel settore dell’industria creativa   

Obiettivo specifico 

QSN 2007-2013 

Qualificare e finalizzare in termini di occupabilità e adattabilità gli 
interventi di politica attiva del lavoro, collegandoli alle prospettive 
di sviluppo del territorio 
(Priorità 7.3) 

PROGETTO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

Riservato all’ufficio 

       Protocollo d’arrivo: __/____________ data _______________ 

Codice n P O 07 13 8 12  

                                                                              

                                Il funzionario 

                                     ___________________________ 
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1.  SOGGETTI
1a. SOGGETTO attuatore (o soggetto capofila nel caso di RTS) 

1.1a
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1a 
Natura giuridica 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Funzione 
Tel. Fax E-mail 

1.2 Dati accreditamento 

A) Organismo accreditato con il 
previgente sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato  

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 

1.2.a Sede operativa (per enti accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

1.2.b Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
  Set minimo

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 
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1.2.c Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo)

Complemento temporaneo Aula e laboratorio informatico………(specificare tipologia) 

Laboratorio ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 
Codice accreditamento

1.3a Compiti istituzionali 
Formazione professionale 

        Altro 

1.4a

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del 
progetto) 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1b. SOGGETTO del RTS 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti Raggruppamenti Temporanei di Scopo) 

1.1b
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1b 
Natura giuridica 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.2b

Tipologia
Organismo con sedi accreditate (specificare) 

     Associazione di categoria (specificare) 
     Impresa (specificare) 
     Altro (specificare) 

1.3a
Compiti istituzionali 

Formazione professionale 
        Altro 

1.4a Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
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Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1.4.b
Motivazione adesione 

1.5.b
Ruolo e suddivisione finanziaria 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) 

1c. SOGGETTO PARTNER TRANSNAZIONALE 

1.1c
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1c
Natura giuridica 

1.1.2c

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Paese   
Tel. Fax E-mail 

1.1.3c

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4c

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.2c

Tipologia
              Fondazione (specificare) 

     Scuola/centro di formazione (specificare) 
     Impresa (specificare) 
     Altro (specificare) 

1.3c
Compiti istituzionali 

Formazione professionale 
        Altro 

1.4c

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
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Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1.4.c
Motivazione adesione 

1.5.c
Ruolo e suddivisione finanziaria 

2. SCHEDA PROGETTO 

2.1 a Denominazione progetto 

2.1.b
Certificazione così 
come prevista 
dall’avviso 

Attestato di qualifica 

Settore ATECO  
Classificazione/i 
Istat Codice: 

Qualifica riferita 
al CCNL di 
settore

CCNL: 

Legislazione 
nazionale e/o 
regionale 

Legge: 

Legislazione 
/classificazione
internazionale 

2.1.c

Indicare eventuali 
altre tipologie di 
certificazione da 
acquisire,
nazionali,
comunitarie o 
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di 
competenza per la lingua italiana 
(CILS, CELI, PLIDA ecc.), di 
competenze informatiche (ECDL, 
EIPASS,  EUCIP, MICROSOFT, 
CISCO ecc.), di conoscenza 
della lingua inglese (UCLES,  
TOEFL, TOEIC, FIRST ecc.)di 
frequenza corsi per la sicurezza 
(ASPP, RSPP etc…)

Tipo:

2.1.d Destinatari 
Numero dei destinatari 

Caratteristiche dei 
destinatari 

2.1.e Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 
/mesi

2.1.f Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  
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2.2 Sintesi articolazione dell'intervento

a) Azioni di sistema Ore/gg 

Ricerca  

Scambio buone prassi  

Trasferimento di prodotto/processo  

Totale  

b) Attività formativa Ore 

Orientamento  

Formazione (aula / laboratori)  

Visite guidate  

Stage  

Stage estero  

Totale  

3 Risorse umane da utilizzare 

3.A  Per Organismi accreditati secondo il previgente sistema 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale 
adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, 
magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità 
equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente 
descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  
è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato  
Per caratteristiche professionali si intendeprofessione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre 
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che 
interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 
l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle 
schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, 
pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel 
riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale 
“da designare”. 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA
DI

CONTRATTO 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 

…..
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 
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3.B Per Organismi accreditati secondo il vigente sistema 

Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento e 
data di assunzione. 
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello di  
inquadramentoe data di assunzione. 
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,
sinteticamente descritte. E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la 
seguente dicitura:. 
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo competono al 
sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME,

NOME

FUNZIONE TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

E DATA DI 
ATTIVAZIONE 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI (cfr CV allegati)  

1

   

2
   

3
   

4
   

5
   

... 
   

n
   

 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’organismo di 
formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione Regionale la 
preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se 
inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque 
subordinato all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione regionale. 
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4.  Finalizzazione dell’attività 

4.1 Analisi relative alle competenze richieste nello specifico ambito 
settoriale e nell’area professionale, collegate alla valutazione del 
potenziale di mercato regionale/provinciale di riferimento  

4.2 Occupabilità: Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o 
private disponibili ad assumere successivamente alla formazione 
(allegare le relative lettere di adesione/accordi/protocolli, ecc) 

5.  Qualità progettuale 

5.1 Struttura progettuale, in termini di azioni, contenuti, risultati (attività 
formative e non formative) 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013142



5.1.1 Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, 
costi (specificare anche il riferimento alla voce del piano finanziario): 
RIPETERE PER OGNI AZIONE DI SISTEMA PREVISTA DAL PROGETTO 

5.1.2 Partenariato transnazionale 
 Già in fase di presentazione del progetto occorrerà descrivere l’accordo 
di partenariato, i componenti, i compiti dei partecipanti con particolare 
riferimento a: 
• le responsabilità di indirizzo e di gestione del partenariato 
(capofila); 
• la suddivisione delle responsabilità e ruoli per l’esecuzione 
materiale del programma di lavoro; 
• la suddivisione finanziaria e le modalità di utilizzo delle risorse e 
rendicontazione delle spese. 
Tale descrizione dovrà essere avvalorata da una dichiarazione di adesione 
al partenariato, sottoscritta da ciascun componente, da allegare, pena 
l’esclusione della proposta progettuale, al formulario di candidatura. 

6. Formazione 

6.1 Requisiti di ingresso e modalità di selezione ed orientamento 
dell’utenza 
(specificare i requisiti minimi dei destinatari delle azioni, eventuali requisiti 
supplementari oltre le modalità di svolgimento della selezione/valutazione delle 
competenze in ingresso e di orientamento dei partecipanti ) 

6.2 Figura professionale (descrivere la figura professionale di riferimento in termini di 
competenze attese, con la descrizione dei risultati di apprendimenti definiti in termini di 
conoscenze e capacità e la descrizione della perfomance (ossia la prestazione attesa). Per la 
descrizione delle competenze, utilizzare lo schema di seguito indicato da riprodurre per 
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ciascuna competenza individuata.

Unità di Competenza n. 0_di 0_ 
Denominazione: 
Prestazione attesa: 
Risultati di apprendimento: 

Conoscenze (elencare le singole conoscenze) 
…
…
…
…

Capacità (elencare le singole capacità) 
…
…
…
…

6.3 Struttura del programma formativo 
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e 
stages. Compilare gli schemi che seguono per l’articolazione modulare del percorso in Unità 
Formative) 

6.3.1 Ripartizione teoria/pratica/stage 
Ore di teoria Ore di 

pratica
Ore di 
stage

 Ore totali 

   

6.3.2 Articolazione del percorso in Unità formative (U.F.)  

(si ricorda che lo stage deve essere descritto in un’Unità formativa a sé stante) 
Denominazione U.F. Durata  

1 00 
2 00 
3 00 
4 00 
5 00 
6 00 
7 00 
8 00 
9 00 

…
12 UF stage 

 Totale UF

6.3.3 Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda

Compilate ed allegate n° …… schede  
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Scheda di unità formativa  n° 0 -di 0 

Titolo U.F.:                                                                                                         Durata: 
1. Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 
conoscenze: 

capacità:

2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di 
apprendimento definiti) 

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di 
saperi teorico-tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura) 

4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa e 
l’eventuale presenza di esperti senior e del mercato del lavoro) 

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al 
raggiungimento degli obiettivi) 

6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti 

 6.3.4 Esame finale 
(descrizione delle prove previste per il rilascio di qualifica, organizzazione e composizione della 
Commissione di esame) 
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6.3.5 Altre certificazioni 
(nell’eventualità di rilascio di altre tipologie di certificazione, descrizione dei contenuti, 
dell’articolazione e delle modalità del processo di certificazione previsti con indicazione delle 
voci di costo e dei relativi importi riportati nel piano finanziario) 

6.3.6  STAGE 
(obiettivi e contenuti del percorso individuale, numero delle strutture ospitanti e numero delle 
disponibilità ad accogliere partecipanti, tutoraggio, modalità di verifica e di valutazione finale, 
eventuale modalità di certificazione delle competenze acquisite, COSTI – Allegare, per 
ciascuna struttura ospitante, la relativa lettera di adesione /accordo/protocollo, ecc)
(si ricorda che lo stage deve essere descritto anche nella sezione precedente quale Unità 
formativa a sé stante) 

7. Descrizione delle risorse umane impegnate, delle 
attrezzature/laboratori, delle strumentazioni e tecnologie 
impiegate

8. Rete 

 (soggetti diversi dai componenti dell’RTS e dai partner transnazionali): ruoli, attività – 
Allegare per ciascun soggetto la relativa lettera di adesione  
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9. Apporti specialistici
 L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [ ]  No 
Tutti gli elementi caratterizzanti la delega devono essere dettagliatamente descritti e 
rigorosamente motivati nel presente riquadrol-. Indicare il soggetto e la natura giuridica, 
specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto specialistico, il costo. (Allegare per 
ciascun soggetto la relativa documentazione richiesta al p.to C.4.3 dell’Avviso)

10. Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 

11. Rispondenza del progetto alle priorità indicate
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ANALISI DEI COSTI 

Numero allievi 

Ore progetto 

In caso di costi indiretti (C) inferiori al 16% la differenza può essere imputata alla 
macrocategoria B2. 

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= €       x n° allievi x n. ore 

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione Max 7 %

B2 Realizzazione Min 70 %

B3 Diffusione risultati Max 13 %

B4 Direzione e controllo interno min 10 %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 21
dicembre 2012, n. 2086

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo
Convergenza - approvato con Decisione n.
C(2011)9905 del 21/12/2011 (2007IT051PO005)
Asse V - Transnazionalità e Interregionalità -
Avviso 8/2012 “Partenariati transnazionali per
azioni di sistema e formazione nel settore spetta-
colo dal vivo” - ADOZIONE AVVISO e
IMPEGNO di SPESA.

L’anno 2012 addì 21 del mese di dicembre presso
il Servizio Formazione Professionale

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997; 

VISTA la relazione di seguito riportata

Con Decisione C(2011)9905 del 21/12/2011
(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha

approvato il P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza.

Il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento
Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo Sociale
Europeo, nell’ambito dell’Obiettivo Convergenza,
sostiene, tra l’altro, “azioni transnazionali e inter-
regionali, in particolare attraverso la condivisione
di informazioni, esperienze, risultati, buone prassi
e lo sviluppo di strategie complementari e di azioni
coordinate e congiunte”. 

Il P.O. Puglia FSE 2007-2013 pone tra gli obiet-
tivi strategici la promozione scambi e partenariati
finalizzati a migliorare l’efficacia dei sistemi della
formazione e del lavoro al fine di sviluppare l’occu-
pabilità. 

Le attività di cui all’Avviso che si intende appro-
vare, ricadono nell’ASSE V - “Transnazionalità e
Interregionalità” del P.O. FSE 2007/2013, che
include tra i suoi obiettivi specifici “Sviluppare la
progettualità su base transnazionale e interregionale
in particolare negli ambiti dell’inclusione sociale e
della competitività dei sistemi produttivi”. 

Infatti, la realizzazione di iniziative in chiave
interregionale e transnazionale, si pone quale stra-
tegia di lungo termine in grado di supportare gli
obiettivi di competitività, innovazione dei sistemi
produttivi regionali. In quest’ottica la promozione
di progetti a valenza interregionale e/o transnazio-
nale può contribuire a favorire la costituzione di
piccole imprese anche nell’attuale momento di crisi
economica e finanziaria.

Un processo di rapida evoluzione tecnologica,
culturale e normativa ha investito negli ultimi
cinque anni il Settore dello spettacolo dal vivo
pugliese, modificandone in maniera rilevante il
contesto di riferimento e contribuendo a delineare
uno scenario nuovo. Recentemente, con Delibera-
zione della Giunta Regionale N. 2476 del 27/2012,
ai sensi della L.R. n. 23 del 3 agosto 2007, è stato
disposto il riconoscimento definitivo del Distretto
produttivo “Puglia Creativa”, cui afferiscono 207
aziende dei comparti dello spettacolo dal vivo, della
musica, della creatività artistico/culturale e dell’in-
novazione, 3 sindacati e 2 associazioni di categoria.
Esso pone tra i propri obiettivi strategici il ricono-
scimento della consistenza del Settore, la crescita
del capitale umano e la competitività intesa come
costruzione delle condizioni per ampliare il mer-
cato, sia in termini locali che nella ricerca delle reti
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internazionali di acquisto dei prodotti e dei servizi.
In particolare, si è registrato un forte aumento del
numero di nuove produzioni di teatro, danza e
musica in Puglia, unitamente all’ospitalità di spetta-
coli dal vivo e musicali, con previsione di un incre-
mento nei prossimi due anni.

A fronte della forte crescita dell’intero settore
emerge, quale maggiore criticità, la carenza di pro-
fessionalità e competenze adeguate a cui corri-
sponde l’esigenza, avvertita come priorità, di un
fabbisogno di figure professionali in grado di assi-
curare lo sfruttamento delle potenzialità della nuova
situazione.

L’Avviso che si approva con il presente provve-
dimento intende infatti promuovere percorsi di for-
mazione finalizzati all’acquisizione di competenze
professionali specifiche nel settore spettacolo dal
vivo e nasce, altresì, con l’intento di applicare i
principi alla base dei programmi europei di scambio
di buone prassi e azioni di sistema con l’esigenza di
sviluppo, in un’ottica transnazionale, di un settore
economico quale l’industria creativa, considerato
particolarmente rilevante ai fini dello sviluppo
socio-economico pugliese.

Nello specifico, le finalità operative del presente
Avviso sono:
• incentivare il funzionamento, la qualificazione e

l’accesso al mercato del lavoro del settore;
• favorire l’incontro della domanda e dell’offerta

di lavoro e la qualificazione e l’aggiornamento
delle competenze degli operatori;

• valorizzare il legame tra la formazione professio-
nale di alto livello nel settore e la qualità della
produzione;

• favorire l’incontro e il confronto tra giovani
artisti provenienti da diverse realtà del territorio
nazionale ed europeo impegnati sul rinnova-
mento dei linguaggi e sulla trasformazione dei
processi di produzione artistica, nonché incenti-
vare la creazione di partenariati economici e la
mobilità di professionisti del settore;

• promuovere la mobilità formativa (stage) e l’in-
contro tra esperienze formative e professionali
diverse attraverso azioni di scambio di espe-
rienze e buone prassi.
Si intende, in particolare, favorire il sostegno alla

produzione artistica attraverso lo scambio di buone
prassi tra operatori di diversi paesi e, al contempo,
promuovere un’offerta formativa professionaliz-

zante ed innovativa per operatori dello spettacolo
dal vivo, finalizzata ad incentivare, attraverso un
approccio pluridisciplinare, l’occupabilità e la
mobilità di professionisti nel settore di riferimento. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’Avviso n. 8/2012 - “Partena-
riati transnazionali per azioni di sistema e forma-
zione nel settore spettacolo dal vivo”, allegato al
presente atto, sub lettera “A”, quale parte integrante
e sostanziale. Il finanziamento complessivamente
disponibile per gli interventi di cui al presente
avviso pubblico è pari a euro 1.500.000,00 a valere
sulle risorse del P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse V
“Transnazionalità e Interregionalità”, ripartito
secondo le seguenti percentuali:
- 35% a carico del F.S.E.
- 55% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale con-
tributo pubblico nazionale

- 10% a carico del bilancio regionale

L’Avviso n. 8/2012 - “Partenariati transnazio-
nali per azioni di sistema e formazione nel settore
spettacolo dal vivo”, nel quale viene descritta l’in-
tera operazione, prevede interventi relativi a:

_________________________
Asse Asse V - Transnazionalità e Interre-

gionalità_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizzazione e

lo sviluppo di iniziative e di
reti su base interregionale e
transnazionale, con partico-
lare attenzione allo scambio di
buone pratiche_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007-2013 sviluppare la progettualità su

base transnazionale e interre-
gionale in particolare negli
ambiti dell’inclusione sociale
e della competitività dei
sistemi produttivi_________________________

Categoria di spesa Categoria 66_________________________
Tipologie di azione Partenariati transnazionali per

azioni di sistema e di qualifi-
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cazione per inoccupati/disoc-
cupati/occupati per l’inseri-
mento e il reinserimento lavo-
rativo nel settore dell’indu-
stria creativa _________________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Qualificare e finalizzare in

termini di occupabilità e adat-
tabilità gli interventi di poli-
tica attiva del lavoro, colle-
gandoli alle prospettive di svi-
luppo del territorio (Priorità
7.3)_________________________

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001

Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE
2007/2013;
- Bilancio regionale vincolato: esercizio 2012
- U.P.B.: 2.4.2.
- Capitoli di entrata: 2052800 e 2053000;
- Codice PSI: 220 (Spese correlate a Programmi

Comunitari. PO FSE 2007 - 2013 - Spesa cor-
rente)

- Viene impegnato il complessivo importo di euro
1.500.000,00 a valere sulle disponibilità finan-
ziarie dell’Asse V - “Transnazionalità e Interre-
gionalità” del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con
imputazione sui capitoli così come segue:
• cap. 1155500 - euro 1.350.000,00 (quota FSE e

Stato, pari al 90%), Comp. 2012
• cap. 1155510 - euro 150.000,00 (quota

Regione, pari al 10%), Comp. 2012-Codice
SIOPE: 1634 (trasferimenti correnti ad istitu-
zioni sociali private per fini diversi dal sociale)

- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- Si attesta la compatibilità della predetta program-
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

- La spesa che si impegna con il presente atto sarà
erogata negli esercizi finanziari 2013- 2014-
2015;

- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento. 

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa A. Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da inten-
dersi, per quanto di ragione, parte integrante del
presente dispositivo:

• di approvare l’Avviso 8/2012 - “Partenariati
transnazionali per azioni di sistema e forma-
zione nel settore spettacolo dal vivo”, allegato
al presente atto, sub lettera “A”, quale parte
integrante e sostanziale del presente atto, per la
presentazione di attività cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito
del PO Puglia per il FSE 207/2013 - Obiettivo 1
Convergenza;

• di dare atto che gli interventi finanziabili nel-
l’ambito del suddetto avviso sono relativi a:

_______________________
Asse Asse V - Transnazionalità e Interre-

gionalità_______________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Promuovere la realizza-

zione e lo sviluppo di ini-
ziative e di reti su base
interregionale e transnazio-
nale, con particolare atten-
zione allo scambio di
buone pratiche_______________________
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Obiettivo operativo
POR 2007-2013 sviluppare la progettualità

su base transnazionale e
interregionale in partico-
lare negli ambiti dell’inclu-
sione sociale e della com-
petitività dei sistemi pro-
duttivi_______________________

Categoria di spesa Categoria 66_______________________
Tipologie di azione Partenariati transnazionali

per azioni di sistema e di
qualificazione per inoccu-
pati/disoccupati/occupati
per l’inserimento e il rein-
serimento lavorativo nel
settore dell’industria crea-
tiva _______________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 Qualificare e finalizzare in

termini di occupabilità e
adattabilità gli interventi di
politica attiva del lavoro,
collegandoli alle prospet-
tive di sviluppo del terri-
torio (Priorità 7.3)_______________________

• di impegnare sul bilancio regionale 2012 la com-
plessiva somma di euro 1.500.000,00 nelle
modalità e nei termini descritti nella sezione con-
tabile; 

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento, con i relativi allegati, a
cura del Servizio Formazione Professionale, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile del Servizio Ragioneria, che
ne attesta la copertura finanziaria;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito
del Servizio Formazione Professionale http://for-
mazione.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-
zione Professionale;

- il presente atto, composto da n. 6 pagine più l’Al-
legato “A” composto da n. 64 facciate per com-
plessive n. 70 pagine, è adottato in originale;

- sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

L’Autorità di Gestione del 
P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013 

Giulia Campaniello 

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco 



ALLEGATO A

AVVISO PUBBLICO

n. 8/2012 

P.O. PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione n. C(2011)9905 del 21/12/2011 

ASSE V – TRANSNAZIONALITA’ E 
INTERREGIONALITA’

 “Partenariati transnazionali per azioni di sistema e 

formazione nel settore dello spettacolo dal vivo”
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007; 

PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2011)9905 del 21/12/2011;  

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa. (Testo A)." 

D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

 Legge Regionale 29 aprile 2004, n. 6 "Norme organiche in materia di spettacolo e norme 

 di disciplina transitoria delle attività culturali";
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Legge Regionale 11 dicembre 2000 n. 24, "Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere, mercati e commercio, turismo, 

sport, promozione culturale, beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo studio e 

formazione professionale";  

Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009. 

Dliberazioni di Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata in BURP n. 9 del 

18/01/2005, e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata in BURP n. 138 del 09/11/2005 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata nel B.U.R.P. n. 26 

del 21/02/2012, avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi 

Formativi” e successive modifiche ed integrazioni (Deliberazioni nn. 595/2012 e 

1105/2012);

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 

2009;

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 

avente ad oggetto “Modalità e termini per la presentazione di controdeduzioni 

successive alla notifica dei verbali di verifica amministrativo – contabile” pubblicata in 

BURP 121 del 15/07/2010; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 

29/04/2011, avente ad oggetto l’approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le 

attività finanziate, pubblicata nel BURP n. 83 del 26/05/2011; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 

15/01/2009, pubblicata nel BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali; 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e 

dalla Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente avviso, 

sarà da considerarsi immediatamente efficace. 
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B)  Obiettivi generali e priorità dell’avviso

La Regione Puglia sperimenta un’antica tradizione di cooperazione transnazionale, in 

particolare grazie al Programma di Iniziativa Comunitaria  EQUAL, finanziato con il Fondo 

Sociale Europeo, che ha rappresentato nella programmazione 2000-2006 un laboratorio di 

sviluppo di nuovi strumenti, metodologie e approcci contro le molteplici disuguaglianze 

registrate nel mercato del lavoro, progettati in contesti di networking territoriale e/o tematico 

e sostenuti dalla cooperazione transnazionale. E’ stato uno degli strumenti chiave della 

programmazione europea e nazionale per la realizzazione di una società realmente inclusiva, 

caratterizzato da alcuni elementi distintivi: innovatività, partecipazione attiva, 

transnazionalità, mainstreaming.  

Nell’attuale programmazione, il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo Sociale Europeo, […] “sostiene azioni transnazionali e 

interregionali, in particolare attraverso la condivisione di informazioni, esperienze, risultati, 

buone prassi e lo sviluppo di strategie complementari e di azioni coordinate e congiunte”. La 

realizzazione di iniziative in chiave interregionale e transnazionale si pone quale strategia di 

lungo termine in grado di supportare gli obiettivi di competitività, innovazione dei sistemi 

produttivi regionali. In quest’ottica la promozione di progetti a valenza transnazionale può 

contribuire a favorire la costituzione di piccole imprese anche nell’attuale momento di crisi 

economica e finanziaria.  

Nello specifico, l’ASSE V – Transnazionalità e interregionalità del P.O. FSE 

2007/2013 della Regione Puglia, include tra i suoi obiettivi specifici “sviluppare la 

progettualità su base transnazionale e interregionale in particolare negli ambiti 

dell'inclusione sociale e della competitività dei sistemi produttivi”. 

Obiettivo della propria azione nel periodo 2007-2013 è quello di consolidare e sviluppare i 

processi di cooperazione transnazionale fin qui attivati, in primo luogo attraverso la dialettica 

fra istituzioni e apparati amministrativi e mediante l’intervento di enti, soggetti ed organismi 

tecnici in grado di consentire il passaggio dalla progettazione all’attuazione delle iniziative. Per 

questo motivo la Regione Puglia intende promuovere la creazione di partenariati che possano 

avere, attraverso lo scambio di buone prassi, ricadute in termini di sviluppo e consolidamento 

dei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, e di promozione dell’imprenditorialità 

e dell’integrazione transnazionale delle filiere economiche. 

Il presente Avviso nasce con l’intento di applicare i principi alla base dei programmi 

europei di scambio di buone prassi e azioni di sistema con l’esigenza di sviluppo, in un’ottica 

transnazionale, di un settore economico quale l’industria creativa, considerato 

particolarmente rilevante ai fini dello sviluppo socio-economico pugliese. 
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A questo scopo è opportuno evidenziare che, con Deliberazione della Giunta Regionale N. 

2476 del 27-11-2012, ai sensi della L.R.  n. 23 del 3 agosto 2007, è stato disposto il 

riconoscimento definitivo del Distretto produttivo “Puglia Creativa”, cui afferiscono 207 

aziende dei comparti dello spettacolo dal vivo, dello spettacolo dal vivo, della musica, della 

creatività artistico/culturale e dell’innovazione, 3 sindacati e 2 associazioni di categoria. Esso 

pone tra i propri obiettivi strategici il riconoscimento della consistenza del settore, la crescita 

del capitale umano e la competitività intesa come costruzione delle condizioni per ampliare 

il mercato, sia in termini locali che nella ricerca delle reti internazionali di acquisto dei 

prodotti e dei servizi.  

La Regione Puglia intende, con questo intervento, favorire la professionalizzazione delle 

risorse umane a fronte di un emergente fabbisogno di figure di tipo tecnico specialistico, che 

possano rappresentare il capitale umano proprio della Regione per lo sviluppo del settore 

spettacolo dal vivo. 

Nello specifico, le finalità operative del presente Avviso sono: 

incentivare il funzionamento, la qualificazione e l’accesso al mercato del lavoro 

del settore dello spettacolo dal vivo; 

favorire l’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro e la qualificazione e 

l’aggiornamento delle competenze degli operatori dello spettacolo dal vivo; 

valorizzare il legame tra la formazione professionale di alto livello nel settore 

dello spettacolo dal vivo e la qualità della produzione; 

favorire l’incontro e il confronto tra giovani artisti provenienti da diverse realtà 

del territorio nazionale ed europeo impegnati sul rinnovamento dei linguaggi e 

sulla trasformazione dei processi di produzione artistica, nonché incentivare la 

creazione di partenariati economici e la mobilità di professionisti del settore; 

promuovere la mobilità formativa (stage) e l’incontro tra esperienze formative e 

professionali diverse attraverso azioni di scambio di esperienze e buone prassi. 

Si intende, in particolare, favorire il sostegno alla produzione artistica attraverso lo 

scambio di buone prassi tra operatori di diversi paesi e, al contempo, promuovere un’offerta 

formativa professionalizzante ed innovativa per operatori dello spettacolo dal vivo, finalizzata 

ad incentivare, attraverso un approccio pluridisciplinare, l’occupabilità e la mobilità  di 

professionisti nel settore di riferimento.  

Inoltre, in sinergia con il progetto interregionale di scambio con la Regione Toscana per 

l’attuazione del “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la 

collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle 
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competenze”.(Deliberazione della Giunta Regionale n. 1604 del 12 luglio 2011, pubblicata 

nel BURP n. 121 del 02.08.2011) , finanziato  a valere sullo stesso Asse V “Transnazionalità e 

Interregionalità” del PO FSE 2007-2013,  il presente Avviso intende introdurre, con carattere 

di sperimentalità, nelle more dell’adozione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali 

e del Sistema Regionale di Competenze, la definizione di alcuni standard inerenti i percorsi 

formativi da realizzare. Nello specifico, è stata individuata una correlazione tra le figure 

proposte e gli standard professionali presenti nel Repertorio Regionale delle Figure 

Professionali della Regione Toscana.  

Si richiede, quindi, che la progettazione formativa abbia come riferimento obbligatorio 

la/e Figura/e Professionale/i individuate come specificato nella tabella 1 dell’art. 3 del presente 

Avviso. Ciò significa che la progettazione formativa, si fonda su uno standard professionale 

predefinito, la Figura professionale declinata in termini di Aree di Attività e Unità di 

Competenze (approccio competence based), e vengono, inoltre fornite indicazioni in merito 

agli standard formativi ed alcuni elementi innovativi all’interno del formulario di candidatura. 

Tanto premesso, la Regione Puglia indice apposita procedura di evidenza pubblica, 

secondo le normative comunitarie, nazionali e regionali in vigore, per l’individuazione dei 

soggetti attuatori delle suddette attività. 

B.1 Priorità trasversali

Costituiranno elementi di valutazione di merito il riferimento e l’illustrazione di specifiche 

modalità attuative che tengano conto delle seguenti priorità: 

Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito 

con una logica di intervento fondata sul mainstreaming garantendo una presenza 

femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro e al 

tempo stesso promuovendo azioni specifiche;  

Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel 

quadro dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

Integrazione tra strumenti: la promozione di iniziative correlate ad operazioni affini 

per ambito e/o finalità finanziate con diverse fonti al fine di garantire il migliore 

impatto possibile sul territorio di riferimento; 

Complementarità con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

le proposte dovranno dimostrare coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei 

documenti regionali di programmazione in materia di sviluppo socio-economico 

complessivo del territorio; 
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Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi 

di replicabilità e trasferibilità in altri contesti (settoriali/territoriali); 

Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione del Soggetto proponente in coerenza con le 

azioni proposte; 

Sviluppo locale: i progetti saranno valutati anche in funzione della realizzazione di 

azioni mirate allo sviluppo sia di aree sub regionali che di aree di crisi industriale ed 

occupazionale e riferibili ad accordi promossi da enti locali, parti sociali o da altri 

soggetti pubblici o privati. 

  C)  Azioni finanziabili e soggetti attuatori 

Asse Asse V – Transnazionalità e Interregionalità 

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione 
allo scambio di buone pratiche 

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

sviluppare la progettualità su base transnazionale e interregionale 
in particolare negli ambiti dell'inclusione sociale e della 
competitività dei sistemi produttivi 

Categoria di spesa Categoria 66 

Tipologie di azione 
Partenariati transnazionali per azioni di sistema e di qualificazione 
per inoccupati/disoccupati/occupati per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo nel settore dell’industria creativa   

Obiettivo specifico 

QSN 2007-2013 

Qualificare e finalizzare in termini di occupabilità e adattabilità gli 
interventi di politica attiva del lavoro, collegandoli alle prospettive 
di sviluppo del territorio 
(Priorità 7.3) 

1. Tematiche prioritarie 

Le iniziative dovranno essere coerenti con le tematiche individuate per l’Asse V nel PO FSE 

2007 – 2013, e di seguito riportate: 

• consolidamento delle reti di relazioni internazionali e cooperative dei soggetti istituzionali, 

finalizzato allo sviluppo di scambi in grado di determinare ricadute sui sistemi regionali 

dell’istruzione, formazione e lavoro; 

• creazione e sviluppo di reti scientifiche e tecnologiche che valorizzino la capacità di ricerca, 

sviluppo e innovazione regionali; 

• promozione dell’imprenditorialità e dell’integrazione transnazionale delle filiere 

economiche.
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2. Settore di intervento 

Il settore prioritario d’intervento del presente Avviso è, l’industria creativa, nello specifico lo 

spettacolo dal vivo.  

Il riferimento alla classificazione ISTAT-ATECO 2007 è la seguente: 

Codice Attività R “attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”, codice 90 

“attività creative, artistiche e di intrattenimento” che includono la gestione di strutture e 

l’erogazione di servizi destinati a soddisfare gli interessi culturali e di intrattenimento del 

pubblico. Sono incluse la produzione, la promozione e la partecipazione a spettacoli dal vivo, 

eventi o esibizioni destinati al pubblico; fornitura di competenze artistiche, creative o 

tecniche per produzioni artistiche o spettacoli dal vivo. 

3. Tipologia di azioni ammissibili 

Il presente Avviso prevede il finanziamento di proposte progettuali per la realizzazione di:  

a) azioni di sistema; 

b) percorsi di formazione professionale riferiti alle figure professionali sotto specificate 

finalizzati al rilascio di Qualifica:

Tecnico dei luoghi di spettacolo, esperto sicurezza 

Illuminotecnico e di lighting designer 

Tecnico del suono 

Responsabile della Promozione del pubblico 

Responsabile del coordinamento delle attività di palcoscenico/direttore di scena 

Responsabile della produzione, distribuzione ed organizzazione di eventi di 

spettacolo dal vivo 

Responsabile della produzione discografica 

Ciascuna proposta progettuale deve prevedere almeno un’azione di sistema (elenco 

di cui al successivo par. 3.1) e l’attività formativa relativa ad una sola delle sette 

figure elencate al punto b). 

L’organismo proponente, che si presenti in forma singola o in qualità di capofila di 

R.T.S., potrà presentare complessivamente un’unica istanza di candidatura contenente 

fino ad un massimo di 7 proposte progettuali (una per ogni figura professionale 

indicata al punto b).

Le attività progettuali dovranno avere una durata complessiva non superiore ai 18 

mesi. 
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3.1 azioni di sistema  

Tali azioni dovranno mirare a promuovere la partecipazione attiva in partenariati per la 

continuazione di collaborazioni tra partnership costituite con precedenti esperienze 

progettuali, o costituire la base per la realizzazione di futuri progetti di cooperazione 

transnazionale di interesse comune. In particolare i partenariati dovranno essere finalizzati 

allo sviluppo di programmi congiunti, di progetti innovativi, per il trasferimento, 

l’adattamento e lo scambio di esperienze e di prodotti in contesti formativi e lavorativi 

diversi, inerenti le tematiche del settore spettacolo dal vivo e potranno prevedere una o più 

delle seguenti azioni: 

i. ricerca (sui fabbisogni occupazionali, sulle tendenze di crescita del settore, sulla 

promozione territoriale nel settore, ricerche economiche, ecc); 

ii. scambio di buone prassi sui metodi e i contenuti della formazione e sulle forme 

di produzione artistica: 

creazione di reti/comunità d pratiche/ tavoli di confronti; 

favorire lo scambio di know how tra territori diversi; 

partecipazione ad eventi di settore; 

creazione/collegamento a portali web riferiti al settore d’intervento; 

effettuare una valutazione ed un’analisi condivisa dei risultati. 

iii. trasferimento di “prodotto” o “”processo”; 

3.2 Standard di progettazione dei percorsi di formazione 

L’offerta formativa in risposta a ciascuna delle figure professionali individuate dovrà 

consentire una qualificazione, un aggiornamento o una riqualificazione dei destinatari al fine 

di delineare: 

interventi formativi di qualificazione, rivolti ad utenza con competenze specifiche 

minime od esperienze pregresse nel settore (o settori affini), che dovranno avere 

durata di 600 ore; 

interventi di livello avanzato, di riqualificazione e aggiornamento, destinati in 

particolare ad utenza che ha esperienza nel settore (o in settori affini) e/o che risulti 

in  possesso di specifiche competenze, della durata di 300 ore; 

I percorsi di formazione, tenuto conto del grado di complessità di esercizio della 

professionalità individuata in sede di fabbisogno formativo, dovranno assicurare una 

progettazione dell’offerta formativa competence based, dove l’articolazione formativa è 

strutturata in learning outcomes, ossia in risultati di apprendimenti che l’utente dovrà 

conseguire durante il percorso.  
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La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta Regionale 13 novembre 2012, n. 2273 

“Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del 

Comitato Tecnico regionale.”, ha intrapreso un percorso per la definizione di un sistema 

integrato di istruzione, formazione e lavoro basato sulle competenze, che vedrà la 

definizione di standard professionali definiti in un Repertorio Regionale delle Figure 

Professionali, descritte in termini di Aree di Attività (Ada) e relative Unità di Competenza 

comprendenti conoscenze/capacità.  

In questa fase di transizione dalla messa in regime del sistema, visto che l’analisi dei 

fabbisogni professionali del settore di riferimento ha individuato una correlazione con gli 

standard professionali presenti nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali (di 

seguito RRFP) della Regione Toscana, si richiede che la progettazione formativa abbia, come 

riferimento obbligatorio, la/e Figura/e Professionale/i individuate, come meglio specificato 

nella tabella 1. La progettazione formativa, introduce quindi la Figura professionale, quale 

standard professionale predefinito, articolata in termini di Aree di Attività e Unità di 

Competenze (approccio competence based). La progettazione formativa dovrà quindi 

riportare, quali competenze attese, tutte le Unità di Competenza previste nella Figura 

Professionale ed indicate nella scheda della Figura così come repertoriata nel RRFP.  

Le Unità di Competenza dovranno esplicitare la prestazione attesa (performance) ed i 

“risultati di apprendimenti” (in termini di conoscenze e capacità) oggetto del percorso 

formativo, individuando poi, nell’articolazione didattica, i contenuti delle Unità Formative a 

tali risultati. A tale scopo, ogni percorso formativo dovrà essere articolato in Unità Formative 

che permettano, attraverso la declinazione in obiettivi di apprendimento, il raggiungimento 

di tutte le competenze definite nella Figura, declinate in termini di conoscenze e capacità. 

Le Unità Formative del percorso dovranno essere descritte in termini di: 

- obiettivi di apprendimento (in riferimento alle conoscenze e capacità necessarie a 

conseguire le competenze attese dalla Figura); 

- contenuti formativi 

- metodologie didattiche 

- metodologie per la verifica degli apprendimenti 

Tutti profili professionali individuati hanno trovato correlazione ad una Figura 

Professionale presente nel RRFP della Regione Toscana, ma essendo rappresentativi di quel 

territorio dovranno essere dettagliati e contestualizzati rispetto ai fabbisogni emersi dal 

settore di riferimento ed al territorio economico pugliese in sede di articolazione didattica 

(singole Unità Formative). 
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Soltanto il profilo professionale di “Responsabile della produzione discografica” trova 

correlazione parziale ad alcune Aree di Attività/Unità di Competenza di due Figure 

Professionali e più precisamente: 

1.  “Responsabile della programmazione delle attività di vendita/acquisto e della 

gestione delle attività di marketing e comunicazione di un'area merceologica” per le seguenti 

Aree di Attività e relative Unità di competenza: 

Gestione delle attività di marketing e comunicazione 

Programmazione delle attività di vendita e merchandising dei prodotti dell'area 

merceologica di riferimento 

2. “Responsabile di progettazione e pianificazione della strategia comunicativa, 

campagna pubblicitaria, sponsorizzazioni e attività promozionali” per le seguenti Aree di 

Attività e relative Unità di competenza: 

Progettazione e pianificazione della campagna pubblicitaria 

Progettazione e pianificazione della strategia comunicativa 

Progettazione e pianificazione delle sponsorizzazioni e delle attività promozionali 

Ricerche e analisi di mercato 

La progettazione quindi, in tal caso dovrà prendere a riferimento entrambe le Figure, 

esclusivamente per le Aree di Attività sopra indicate. 

Le singole schede di Figura Professionale oggetto dell’Avviso sono reperibili nel sito della 

Regione Toscana al seguente indirizzo: http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-

RT/Contenuti/sezioni/lavoro_formazione/formazione/visualizza_asset.html_904240270.html

Le Figure Professionali possono essere reperite nel RRFP tramite una ricerca nel campo 

“settori regionali” o “Figure professionali”. 

Ogni percorso formativo è volto al conseguimento del riconoscimento formale e al 

rilascio di qualifica, previo superamento dell’esame finale. Per ognuno di essi  

dovranno essere rispettati, obbligatoriamente, i seguenti standard di percorso: 
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I requisiti di ingresso indicati per ogni percorso formativo sono da intendersi quali 

“minimi”; in sede di progettazione dovranno essere specificati gli ulteriori requisiti in 

ingresso ritenuti necessari per un’efficace partecipazione al percorso e funzionali al 

conseguimento degli obiettivi di apprendimento previsti. In tal senso è possibile stabilire 

requisiti in ingresso “supplementari” attinenti al possesso di conoscenze e capacità 

specifiche o al possesso di patenti/abilitazioni specifiche che dovranno essere esplicitati in 

sede di formulario ed, in caso di finanziamento, nelle procedure di selezione dei 

partecipanti.

3.2.a Vincoli e modalità attuative 

Il monte ore non destinato allo stage, dovrà prevedere un’ampia fase realizzata in 

contesti laboratoriali e attività formative “in situazione”, attraverso l’utilizzo e la 

sperimentazione di strumenti ed attrezzature correntemente in uso nello specifico 

contesto produttivo cui è orientato l’intervento. 

Ciascun progetto formativo dovrà, inoltre, supportare l’utente ad orientarsi anche nella 

prospettiva di un lavoro autonomo o dell’eventuale creazione sia di imprese che nella 

gestione e realizzazione di progetti in ambito tecnico-artistico-culturale. 

La qualità complessiva dei progetti formativi dovrà essere garantita anche dalla 

professionalità dei docenti dei percorsi formativi, che dovranno essere professionisti nelle 

aree di riferimento ed in grado di padroneggiare attrezzature e strumentazioni 

correntemente in uso nei contesti professionali, nonché proporre modalità didattiche di 

tipo non tradizionale, segnatamente in contesti laboratoriali o situazionali.  

Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato dal 

soggetto attuatore (nel computo viene escluso il personale dipendente con contratto a 

tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato al paragrafo 3 del 

formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente 

numero complessivo di risorse umane indicato in progetto. Si intendono variazioni le 

sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato nel formulario. 

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione.  

Pena l’esclusione della proposta progettuale dalla valutazione di merito, sarà

necessario inserire nell’apposito riquadro del succitato paragrafo 3 del formulario le 

informazioni richieste relative al personale dell’organismo di formazione da coinvolgere (nome, 

cognome, funzione, tipologia di contratto, caratteristiche professionali, riferimenti 

all’accreditamento o al curriculum allegato). 
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Non sono ammissibili le attività formative che prevedono la formazione a 

distanza (FAD). 

 Stage 

Le proposte progettuali dovranno, obbligatoriamente, prevedere uno 

stage/project work all’estero di durata pari al 30% delle ore totali di stage (come 

riportato nella tabella 1), da realizzare in collaborazione con un partner transnazionale di 

progetto.

Nella proposta progettuale (punto 6.3.6) dovranno essere indicate le strutture 

presso le quali si svolgerà lo stage (in regione - all’estero) al fine di assicurare la 

cantierabilità del progetto. Pertanto, occorrerà allegare al formulario le adesioni 

delle strutture, che dovranno essere presentate in un numero sufficiente ad 

assicurare la fase di stage per tutti gli allievi. 

Lo stage/project work (regione/estero) dovrà essere descritto quale unità 

formativa a sé stante (par. 6.3.3 Formulario), dettagliando gli obiettivi, i contenuti e 

le modalità di organizzazione e di attuazione, le caratteristiche del percorso individuale di 

apprendimento, le attività di tutoraggio previste, le modalità di verifica e di valutazione 

finale, ed il dettaglio dei costi.  

I costi dello stage all’estero, dovranno essere imputati nel piano finanziario, alla 

voce B25 ed il dettaglio dovrà essere specificato nel riquadro 6.3.6 del formulario.  

Relativamente al’attività di stage all’estero, si richiede che l’esperienza svolta 

venga attestata secondo la procedura e i format “Europass-Mobility” che dovrà essere 

redatta congiuntamente dal soggetto attuatore e dal partner ospitante, di concerto con 

il Centro Nazionale Europass. La registrazione su Europass-Mobility è finalizzata a 

mettere in trasparenza e trascrivere le competenze e le abilità acquisite durante 

l’esperienza di mobilità transnazionale.  

4.1 Organismo proponente  

Possono presentare proposte gli organismi che alla data di scadenza del presente 

Avviso si trovino in una delle seguenti condizioni: 

1. Organismi aventi le caratteristiche di cui alla DGR n. 281/04 e inseriti negli elenchi 

regionali delle sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 1503/2005 e s.m.i), a 

prescindere dagli ambiti di accreditamento; 

2. Organismi (indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i., aventi le 

caratteristiche di cui alla DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che abbiano 

completato l’istanza di accreditamento secondo quanto previsto al paragrafo 3 
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dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 e siano in attesa 

dell’esito dell’istruttoria (c.d. “accreditandi”); 

3. Organismi inseriti nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il 

vigente sistema. 

Si precisa che, gli Organismi accreditati con il previgente sistema ossia coloro che 

risultano inseriti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate (DGR 2023/2004 e 

1503/2005 e s.m.i), che hanno completato la domanda di candidatura per 

l’accreditamento secondo il vigente sistema rientrano nella tipologia citata al punto 2) 

c.d. “accreditandi”. 

Tutti gli Organismi possono presentare un’unica candidatura, o in forma 

singola o nell’ambito di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo

(R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163,.  

In caso di R.T.S., il soggetto capofila deve trovarsi in una delle condizioni 

sopra descritte e deve svolgere attività formativa all’interno del progetto:  nella 

domanda (Allegato 1), nella documentazione per l’ammissibilità e nel Formulario (Allegato 

7), occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato. 

Gli Organismi  di cui al punto 2 (c.d. “accreditandi”), le cui proposte progettuali 

risulteranno idonee e quindi finanziabili ,potranno sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo 

qualora l’istruttoria per l’accreditamento abbia esito positivo. 

4.2 Partenariato Transnazionale 

Pena esclusione della proposta progettuale dalla valutazione di merito,

l’organismo di formazione proponente (di cui al par. precedente), in forma singola o in 

RTS, dovrà costituire, un partenariato con uno o più soggetti transnazionali 

(ente/impresa/associazione del settore dello spettacolo dal vivo: es. Teatri, Fondazioni, 

Istituzioni musicali e artistiche, Imprese del settore, scuole e centri di formazione 

specialistici, etc) aventi sede legale in uno dei paesi membri dell’UE.

Pena l’esclusione della proposta progettuale, in fase di presentazione della 

candidatura, dovranno essere presentate le lettere d’intenti di tutti i partners 

transnazionali coinvolti nel progetto. In caso di finanziamento del progetto, prima della 

sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, il soggetto attuatore dovrà presentare 

l’accordo o protocollo di intesa transnazionale definitivo, nel quale l’organismo di 

formazione proponente dovrà essere individuato come capofila. 
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L’azione transnazionale costituisce pertanto una parte della proposta progettuale da 

esplicitare nel formulario (sezione 5.1.1 e 5.1.2 e ) e dovrà comprendere almeno le 

seguenti attività: 

o stage estero; 

o docenza con professionalità specifica del settore; 

o azione/i di sistema. 

La composizione del partenariato sarà oggetto di esame durante la valutazione delle 

candidature presentate; in tale sede si valorizzerà non tanto la numerosità dei 

partner, quanto la coerenza ed esperienza della compagine rispetto al progetto.

Eventuali ulteriori soggetti, esterni al partenariato, che condividono l’esperienza 

progettuale in termini di ricadute e sostenibilità dei risultati costituiscono di fatto una 

rete e non debbono aderire formalmente all’accordo, in particolare laddove sostengano 

le attività progettuali senza un coinvolgimento operativo che comporta l’assunzione di 

oneri e responsabilità derivanti dalla sottoscrizione dello stesso.  

4.3 Apporti specialistici 

A norma dell’art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002 il soggetto attuatore non potrà 

subappaltare le attività affidate, ma potrà ricorrere unicamente ad “apporti

specialistici preventivamente autorizzati”. Ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia di ammissibilità dei costi FSE, per “apporto specialistico”, si intendono i casi in 

cui il beneficiario per realizzare una determinata attività (o parte di essa) necessita di 

acquisire all’esterno, da soggetti terzi non partner e non persone fisiche, forniture e 

servizi. Nella fattispecie, il presente avviso consente il ricorso a delega, laddove 

siano necessari apporti integrativi e specialistici di cui i beneficiari non 

dispongono in maniera diretta, per attività costituite da una pluralità di 

azioni/prestazioni/servizi organizzati, coordinati ed eseguiti aventi una relazione 

sostanziale con le finalità e gli obiettivi preordinati all’operazione, e che hanno 

costituito elemento fondante della valutazione dell’interesse pubblico dell’operazione 

stessa. Si tratta, in buona sostanza, di attività/servizi/prestazioni aventi 

particolare rilevanza rispetto alle finalità ed agli interessi pubblici che hanno 

determinato la concessione e quindi l’attribuzione del finanziamento pubblico.

Per le attività di cui al presente avviso, si considereranno “preventivamente 

autorizzati”, se positivamente valutati in sede di valutazione di merito dei progetti, gli 

apporti specialistici espressamente descritti nel formulario e rigorosamente motivati 
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(sezione 9), con la specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale 

apporto, il dettaglio di tale attività ed il relativo corrispettivo finanziario. Il valore 

complessivo delle attività di cui trattasi  non può superare il limite massimo del 

5% del finanziamento richiesto. Tale costo dovrà includere il rilascio delle specifiche 

certificazioni (ECDL, Trinity, Cambridge College e similari). 

Pena l’esclusione dalla valutazione di merito occorrerà, inoltre, allegare: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione resa, nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000, dal legale rappresentante del soggetto delegato, conforme all’allegato 

3, punto 1;

- dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto 

delegato, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, avente ad oggetto 

l’elenco delle principali attività svolte negli ultimi tre anni (2009/2010/2011), in 

coerenza con quelle oggetto della delega, con indicazione dei relativi committenti. 

Laddove il soggetto delegato si sia costituito da meno di tre anni, dovrà elencare le 

attività svolte dal momento della sua costituzione; 

- relazione da cui si evincano le modalità di svolgimento delle attività delegate, i 

tempi di realizzazione delle stesse, il numero delle risorse umane impegnate con 

indicazione delle tipologie contrattuali applicate alle stesse; 

- curricula delle risorse umane impiegate nello svolgimento delle attività oggetto di 

apporto specialistico; 

- dichiarazione sostitutiva atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto 

delegato e del legale rappresentante del soggetto delegante, resa ai sensi dell’art. 

47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante il fatto che nessuna risorsa umana, impiegata 

a diverso titolo presso l’ente delegato, sia contestualmente impiegata, a diverso 

titolo, presso l’organismo di formazione proponente oppure faccia parte del 

Consiglio di Amministrazione di quest’ultimo. 

La delega a terzi deve assicurare un maggior valore aggiunto alla realizzazione del 

progetto nel rispetto dei principi della sana gestione finanziaria. 

In nessun caso gli affidamenti a soggetti terzi possono avere ad oggetto o 

riguardare attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione del progetto 

senza alcun valore aggiunto proporzionato. 

In ogni caso il soggetto delegato non potrà, a sua volta, rivolgersi ad altri soggetti 

nell’esecuzione anche di parte dell’attività. 
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Non possono costituire oggetto di delega le attività di direzione, 

coordinamento e segreteria organizzativa dell’intervento formativo.  

Le attività delegate non potranno essere variate; eventuali richieste potranno 

essere espressamente autorizzate solo per gravi motivi o cause di forza maggiore. 

Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a persone 

fisiche. Pertanto non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di 

consulenza a singole persone o l’intervento di “esperti” (intendendosi per “esperto” 

colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di 

supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale).

5. Numero massimo di proposte progettuali proponibili 

Ciascun organismo proponente, in forma singola o in qualità di capofila di 

R.T.S., potrà presentare un’unica istanza di candidatura contenente fino a 

massimo 7 proposte progettuali (una relativa per ogni figura richiesta al punto 

3), pena l’inammissibilità di tutte le proposte progettuali nelle quali figura il medesimo 

organismo di formazione. 

La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali o di proposte 

progettuali riferibili alla medesima figura professionale comporta l’inammissibilità di tutte 

le proposte presentate dal medesimo soggetto. 

6. Luogo di svolgimento delle attività formative 

L’Organismo proponente, nella Domanda di cui all’Allegato 1 deve indicare la sede 

di svolgimento delle attività formative specificandone le condizioni (sede operativa, set 

minimo, ampliamento definitivo, complemento temporaneo). 

Ai sensi della vigente normativa in materia di accreditamento, è data facoltà a tutti gli 

Organismi proponenti di dotarsi per lo svolgimento dell’attività formativa, di locali a 

“complemento temporaneo”, in particolare: 

1. laboratori “tecnici” posti nella stessa provincia della sede di svolgimento

2. ulteriori locali ad uso didattico (aula e/o laboratorio informatica e annessi servizi 

igienici) , posti in una Provincia diversa da quella nella quale è ubicata la sede 

operativa (per gli Organismi accreditati secondo il previgente sistema) o il set 

minimo/ampliamento definitivo (per gli Organismi accreditati o accreditandi 

con il vigente sistema).  

I locali a “complemento temporaneo” devono essere individuati in fase di 

presentazione delle proposte progettuali e devono avere le caratteristiche che il 
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dispositivo per l’accreditamento prevede in relazione ai requisiti relativi a sicurezza, 

agibilità ed accessibilità; la disponibilità è limitata al periodo di affidamento dell’attività e 

devono essere sottoposti ad audit in loco da parte dell’amministrazione regionale prima 

dell’avvio delle attività. Pena l’esclusione, la suddetta disponibilità deve essere 

dimostrata corredando la Domanda (Allegato 1) della documentazione elencata al 

successivo paragrafo F). 

  D)  Destinatari 

Destinatari del presente avviso sono individui che: 

- alla data di presentazione della domanda di ammissione al corso  si trovino nella 

condizione di inoccupati o disoccupati o occupati “atipici”; 

 - abbiano compiuto i 18 anni di età alla data di presentazione della domanda di 

ammissione al corso; 

- siano in possesso dei requisiti minimi indicati per ogni percorso formativo (tabella 

1).

Rappresenta, inoltre, requisito di accesso per gli allievi stranieri il possesso di una 

buona conoscenza della lingua italiana. 

Il gruppo classe dovrà essere composto al massimo da 18 allievi (e minimo 8). 

  E)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso, sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – 

Obiettivo 1 Convergenza, Asse V – Transnazionalià e Interregionalità (categoria 

di spesa 66), per un importo complessivo di € 1.500.000,00, con parametro 

massimo di costo ora/allievo così come indicato nella tabella che segue: 

Tabella 2 – VINCOLI FNANZIARI 

N.  DENOMINAZIONE DURATA ALLIEVI IMPORTO 
MASSIMO 

AMMISSIBILE 

PARAMETRO 
MAX

ORA/ALLIEVO 

1 Tecnico dei luoghi di spettacolo, esperto 
sicurezza 600 18 € 259.956,00 € 24,07

2 Illuminotecnico e di lighting designer 
600 18 € 259.956,00 € 24,07

3 Tecnico del suono 
600 18 € 259.956,00 € 24,07

4 Responsabile della Promozione del pubblico 
300 18 € 129.978,00 € 24,07
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5 Responsabile del coordinamento delle 
attività di palcoscenico/direttore di scena 300 18 € 129.978,00 € 24,07

6 Responsabile della produzione, distribuzione 
ed organizzazione di eventi di spettacolo dal 
vivo 

300 18 € 129.978,00 € 24,07

7 Responsabile della produzione discografica 
300 18 € 129.978,00 € 24,07

Con riferimento all’analisi dei costi, si precisa che le percentuali delle macrocategorie 

B1-B2-B3-B4 sono da riferire al totale della macrovoce B.  

In caso di COSTI INDIRETTI inferiori al 16% del totale progetto, la differenza può 

essere imputata esclusivamente alla macrocategoria B2, che avrà quindi una dotazione 

maggiore del 70%.  

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

35%   a carico del F.S.E. 

55%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale 

contributo pubblico nazionale 

10%   a carico del bilancio regionale 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, 

secondo le seguenti modalità: 

un primo acconto, pari al 50 % dell’importo del contributo complessivo assegnato 

per l'intervento, verrà corrisposto ad avvenuta comunicazione alla Regione, da parte 

del soggetto attuatore, dell'intervenuto avvio dell’attività; 

un secondo acconto, a titolo di pagamento intermedio, pari nel massimo ad un 

ulteriore 45 % dell'importo del contributo complessivo assegnato per l'intervento - 

da richiedersi trascorsi necessariamente non oltre due terzi dell'arco temporale di 

realizzazione del progetto definito nell’atto di adesione - verrà corrisposto a 

rimborso delle spese sostenute e certificate dal soggetto attuatore, a condizione che 

quest'ultimo presenti apposita domanda nella quale sia dallo stesso attestato di 

aver effettivamente sostenuto spese ammissibili a contributo per un importo almeno 

pari al 90 % del primo acconto erogato; 

il saldo, nella misura massima del 5 %, verrà corrisposto a chiusura delle attività, a 

presentazione di domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione della 

rendicontazione esibita dal soggetto attuatore. 
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 La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda 

di pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo 

dell’operazione ammessa a finanziamento, dovranno essere accompagnati dalla 

comunicazione dei dati necessari ai fini della richiesta del Documento Unico Regolarità 

Contributiva (DURC) da parte dell’amministrazione e da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto, rilasciata da: 

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del 

ramo cauzioni presso l’ISVAP;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 

385/1993 presso la Banca d’Italia.  

Si informa che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto elenco su 

disposizione del Ministro dell’Economia e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni 

di legge è reperibile sul sito web della Banca di Italia 

http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 

Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione 

elenco” e ciccare su Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze]. 

 La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante 

di rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli 

interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione 

dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.  La polizza fideiussoria dovrà essere 

redatta secondo lo schema approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio 

Formazione Professionale n. 863/11 pubblicata sul BURP n. 83 del 26/05/2011. La 

validità della suddetta polizza non è condizionata alla restituzione di copia controfirmata 

da parte del beneficiario. 

  F)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno 

presentare un plico composto, pena l’inammissibilità della candidatura, da due 

diverse buste chiuse e sigillate di cui:  

1. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 

...... - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. 8/2012”, contenente, pena 
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l’esclusione: 

la domanda di candidatura conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale 

rappresentante del Soggetto proponente recante in allegato copia del 

documento di identità in corso di validità; 

nel caso di utilizzo di locali a “complemento temporaneo”, pena 

esclusione, la domanda dovrà essere completa di tutte le informazioni 

richieste e corredata da:

1 - Copia titolo di disponibilità  

2 – Perizia tecnica redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un 

tecnico abilitato che attesti: 

a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, 

igienico sanitario e antincendio ai fini didattico-formativi; 

b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere 

architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, L. 104/92, DM 236/89, 

D. Lgs 42/96; 

c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai 

sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e degli impianti di sollevamento 

(ascensori); 

d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 

81/2008 contenente la relazione sulla valutazione dei rischi con la 

individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di 

sicurezza;

A tale perizia devono essere allegate:  

una planimetria generale in scala 1:100 con l’indicazione dello stato 

dei luoghi esterni alla struttura e la destinazione dei vani  

planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di 

tutti gli arredi. 

la documentazione di ammissibilità di cui al successivo sottoparagrafo 

F.1, le cui pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal 

legale rappresentante e l’ultimo foglio, pena l’esclusione, dovrà riportare sul 

retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si 

compone di n …….. pagine”;  

l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative 

indicazioni, prodotto anche su supporto magnetico (CD in formato excel

versione office 2003 per sistema operativo windows XP) conforme all’allegato 2.

2. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 
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...... - Documentazione per la valutazione di merito – Avviso n. 8/2012”,

contenente, pena l’esclusione: 

un formulario (un originale e una copia) per ogni proposta 

progettuale  presentata (allegato 7) le cui pagine dovranno essere 

progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio 

dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il 

presente fascicolo si compone di n …… pagine”; il formulario dovrà essere 

inviato, anche su n. 4 supporti magnetici (CD in formato leggibile dal sistema 

operativo windows XP - versione office 2003) riportanti il progetto presentato, 

editato conformemente al formulario; 

Dichiarazione/i di adesione del/i partner transnazionale/i, così come 

specificato al par. C.4.2 del presente avviso e coerenti con le sezioni n.  1.c e 

5.1.2 e del formulario; 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in 

ogni riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti 

tali dal soggetto attuatore. 

Le due buste dovranno essere chiuse in un plico debitamente sigillato che, pena 

l’esclusione, dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore 

e la dicitura “P.O. Puglia FSE 2007/2013 - ASSE V Transnazionalià e 

interregionalità – Avviso n. 8/2012 – Partenariati transnazionali per azioni di 

sistema e formazione nel settore spettacolo dal vivo””.

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, esclusivamente a mano o 

tramite servizio di corriere espresso, al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 

Servizio Politiche per il Lavoro

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale

70132 - B A R I

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle ore 

13.00 del  60° giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia.

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Servizio 

Formazione Professionale. 

La consegna del plico oltre il termine previsto e sopra indicato comporta la 

irricevibilità dello stesso ai fini della graduatoria. 
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1. Documentazione di ammissibilità 

Alla domanda, devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 

I) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, dalla quale si evinca: 

I.a) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;   

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

I.b) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

II) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato 

che l'Organismo proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267) o di liquidazione volontaria; 

III) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato 

che l'Organismo proponente non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto 

previsto in merito all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali; 

IV) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato 

che l'Organismo proponente applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le 

disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza e, se 

esistente, anche le disposizioni del contratto collettivo territoriale; 
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V) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato: 

che l'Organismo proponente non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con 

riferimento alle medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di 

presentazione;

VI) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato 

che l'Organismo proponente, riguardo gli obblighi discendenti dalla Legge n. 68/1999 in 

materia di diritto al lavoro dei disabili: 

non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più 

di 15 dipendenti; 

oppure 

non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 

35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

oppure 

è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli 

obblighi medesimi; 

VII)  dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000, sia dal legale rappresentante che da ciascun amministratore dell’organismo 

munito di potere di rappresentanza, conforme all’allegato 4, attestante che nei 

confronti di sé medesimo: 

non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 

del d.lgs. n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del d.lgs. n. 159 del 

2011);

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per 

reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale;

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più 

reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 

quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 

181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



2004/18;

VIII) in caso di costituendo RTS,  dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 

5) sottoscritta, pena l’esclusione dell’istanza di candidatura, da tutti i componenti; 

IX) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 (in conformità all'allegato 6), nella quale siano indicate le generalità del 

soggetto sottoscrittore degli atti della procedura per conto dell'Organismo partecipante e 

l'idoneità dei poteri del medesimo ad impegnare la volontà dell'Organismo. 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, le dichiarazioni di cui ai punti 

sub I, II, III, IV, V, VI e VII e IX (allegati 3 e 4 e 6), dovranno essere 

presentate da ciascun componente del costituito o costituendo R.T.S. 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma II, del d.lgs. 165/2001 sono 

esonerate dal presentare le dichiarazioni di cui ai punti sub I, II, III, IV, V, VI e VII 

(allegati 3 e 4). Le medesime Amministrazioni dovranno comunque indicare, pena 

l’esclusione dell’istanza di candidatura, con apposita dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 

46 del DPR. 445/2000, generalità ed adeguatezza dei poteri di rappresentanza del 

soggetto sottoscrittore della proposta per conto dell’Amministrazione partecipante 

(allegato 6).

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, si precisa che a tutte 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio deve essere allegata 

fotocopia del documento di identità o di un documento di riconoscimento 

equipollente in corso di validità del dichiarante. 

G)   Procedure e criteri di valutazione 

1. Esame di ammissibilità 

La fase di ammissibilità sarà effettuata da un apposito gruppo di lavoro istituito 

presso il Servizio Formazione Professionale, in accordo con il Servizio Cultura e 

spettacolo.

Si considerano escluse dalla valutazione di merito (inammissibili) le istanze di 

candidatura: 

- pervenute oltre la data di scadenza; 

- presentate da soggetto non ammissibile (rif. Paragrafo C); 

- pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo F), in 

riferimento al confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

- non corredate dei documenti di cui al paragrafo F); 

- che non rispettino le previsioni di cui al paragrafo C) in ordine al numero 
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massimo di candidature/proposte progettuali proponibili; 

- presentate dai Raggruppamenti Temporanei di Scopo nelle quali figuri il 

medesimo organismo di formazione; 

le cui dichiarazioni sostitutive di certificazione (ex art. 46 DPR. n. 

445/2000) e dichiarazioni sostitutive di atto notorio (ex art. 47 DPR. n. 

445/2000) risultino prive della copia del documento di identità in corso di 

validità del dichiarante. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di 

un singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente tramite comunicazione trasmessa a mezzo raccomandata a/r o 

posta elettronica certificata (in caso di costituito o costituendo RTS la comunicazione 

verrà indirizzata al solo capofila). 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

2. Valutazione di merito 

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata, in base alla normativa vigente, 

da un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale, 

in accordo con il Servizio Cultura e spettacolo. 

Detto nucleo, prima di assegnare i punteggi, applicando i criteri indicati nel 

paragrafo seguente, procederà all’esclusione delle proposte progettuali dalla 

valutazione allorquando le stesse si trovino nelle seguenti condizioni: 

- risultino prive delle dichiarazioni di adesione del/i partner transnazionali, 

così come richieste al par. C.4.2 e specificate nelle sezioni 1.c e 5.1.2 del 

formulario; 

- non rispettino le previsioni di cui al paragrafo C) in ordine al numero 

massimo di candidature/proposte progettuali proponibili da parte degli 

organismi proponenti; 

- risultino prive di tutte le informazioni richieste nell’apposito riquadro del 

paragrafo 3 del formulario, relative al personale dell’organismo di formazione 
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da coinvolgere (nome e cognome, tipologia di contratto, caratteristiche 

professionali, riferimenti all’accreditamento o al curriculum allegato); 

- risultino prive, in allegato al formulario, delle informazioni e della 

documentazione richiesta in caso di apporto specialistico (par. C 4.3); 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max 

1.000 punti, derivante da: 

1. Finalizzazione dell’attività max 100 punti

coerenza con gli obiettivi definiti nel presente avviso; 
coerenza del progetto con le esigenze socio-economico-formative specifiche del 
settore; 
occupabilità, anche in termini di presenza di accordi con strutture pubbliche o 
private disponibili ad assumere i formati successivamente al percorso attuato. 

2. Qualità progettuale max 600 punti

chiarezza, completezza e coerenza complessiva della struttura progettuale, in 
termini di azioni, contenuti, risultati attesi, integrazione tra le diverse attività 
formative e non formative; 
articolazione e risultati attesi delle azioni di sistema; 
metodologia e caratteristiche delle attività formative; 
coerenza e correttezza del riferimento allo standard professionale delle Figure 
Professionali così come classificate nel Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali della Regione Toscana 
descrizione dei risultati di apprendimento delle figure professionali di riferimento; 
grado di articolazione delle Unità Formative relative ai singoli percorsi; 
articolazione e cantierabilità dello stage, in particolare per l’azione transnazionale;
qualità  ed esperienza del partenariato con riferimento al settore d’interesse; 
utilizzo e competenze delle professionalità coinvolte; 
grado di dettaglio e coerenza del preventivo finanziario complessivo rispetto alle 
azioni descritte nel progetto. 

3. Economicità max  200 punti

adeguatezza e coerenza dei parametri di costo; 
economicità della proposta progettuale 

4. Rispondenza dei progetti alle priorità indicate max 100 punti

valore aggiunto del partenariato transnazionale;  
coerenza con le priorità trasversali indicate nel presente avviso. 

Non saranno ammessi a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio 

complessivo al di sotto della “soglia” minima pari al 60% del punteggio massimo 

attribuibile. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei 

singoli progetti sulla base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di 

valutazione. 
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 H)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 

Servizio, con propria determinazione, approverà la graduatoria unica regionale,

indicando i progetti finanziati, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 

L'approvazione dei corsi avviene, nell'ordine decrescente di punteggio in essa definito, 

fino a copertura totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all'ultimo 

corso integralmente finanziabile.  

In caso di ex aequo, il Dirigente del Servizio Formazione Professionale convocherà gli 

organismi di formazione al fine di effettuare il sorteggio alla presenza per determinare la 

titolarità del  contributo. 

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito http://formazione.regione.puglia.it.

Tale pubblicazione costituirà unica notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta 

giorni. La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 

stessi.

 I)  Obblighi del soggetto attuatore 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell’atto unilaterale d’obbligo che 

verrà approvato dall’Amministrazione regionale. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione di seguito elencata (ad 

esclusione del documento di cui alla lettera d) che potrà essere presentato unitamente alla 

fideiussione e contestualmente alla richiesta dell’anticipo) entro e non oltre 30 giorni 

dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 

a) atto di nomina del legale rappresentante oppure procura speciale conferita al 

soggetto autorizzato a sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca: 

b.1) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

b.2) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca che l'Organismo non si trova in 

stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui 

all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria 

(tale dichiarazione in caso di RTS deve essere prodotta da ciascun componente del 

raggruppamento); 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle 

relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito 

cassiere, denominato “Avviso n. 8/2012 – Partenariati transnazionali per azioni di 

sistema e formazione nel settore spettacolo dal vivo””, sul quale affluiranno tutti i 

fondi previsti per le attività affidate; 

e) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5, comma II, DPR. N. 252/1998 ove 

richiesta;

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione delle date di 

inizio e termine di ogni singola attività;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione); 

h) accordo di cooperazione transnazionale, sottoscritto dalle parti, avente i contenuti 

descritti al paragrafo C4.2; 

i) atto di costituzione del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.); 

l) codice fiscale e/o partita IVA. 

 La documentazione sub b) e c) non dovrà essere prodotta nel caso in cui, dopo la 

presentazione dell’istanza di candidatura, non sia intervenuta alcuna variazione. In tal caso 
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dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di certificazione, ex art 46 DPR. N. 

445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante (in caso di RTS dal legale rappresentante 

di ciascun componente) attestante il fatto che non sono intervenute variazioni rispetto a 

quanto autocertificato con le produzioni di cui al paragrafo F.1) n. I) e II). 

 Il Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.) deve essere costituito tramite 

scrittura privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi 

del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 specificando i ruoli, le competenze e la suddivisione 

finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.  

J)  Proprietà dei prodotti 

Per tutti i prodotti realizzati nell’ambito delle azioni finanziate a valere sul presente 

Avviso, si precisa che la titolarità del diritto è in capo al suo autore. L’utilizzazione 

economica dell’opera deve essere condivisa, quanto a modalità e termini, con la Regione 

Puglia, trattandosi di prodotti realizzati attraverso contributi pubblici aventi natura 

sovventoria e non di corrispettivo contrattuale. 

 K) Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

1. Disposizioni generali 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 

17.12.2008, e successive modifiche ed integrazioni; 

Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

Le variazioni riguardanti il personale non amministrativo esterno non saranno ritenute 

ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero indicato al paragrafo 3 

del formulario. Per “variazioni” si intendono le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del 

personale non amministrativo esterno indicato nel summenzionato paragrafo 3 (esempio: 

n. 2 sostituzioni e n. 3 unità aggiuntive = n. 5 variazioni). 
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Si precisa che: 

- per personale amministrativo si intende quello adibito ad attività funzionali alla 

conduzione amministrativa del progetto, quali, 

 o segreteria tecnica (voce B42 del piano finanziario); 

 o rendicontazione (voce B43 del piano finanziario); 

 o contabilità generale (voce C1 del piano finanziario); 

 o Servizi ausiliari (voce C2 del piano finanziario); 

 il personale non amministrativo è dunque quello adibito ad attività di carattere 

 diverso dalle precedenti; 

- per personale esterno si intende il personale non legato all'ente da un rapporto di 

lavoro subordinato a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione.  

2. Principio di riferibilità e ammissibilità dei costi per le attività 

transnazionali 

I progetti dovranno osservare il principio della ricaduta e, più in particolare, il principio di 

riferibilità, secondo cui, ai fini dell’ammissibilità delle spese, le attività finanziate devono 

produrre un beneficio per i territori titolari delle risorse utilizzate. 

A tal fine si precisa che, i costi possono essere riferiti al progetto finanziato dal P.O. FSE 

Puglia, Asse V solo se attinenti alle linee di intervento dello stesso Asse e a prescindere dal 

luogo in cui la prestazione è stata resa, dal luogo di emissione del titolo di spesa e di 

conservazione dello stesso. 

Nell’eventualità s’intendano destinare quote di finanziamento ai partner, finalizzate alla 

realizzazione di azioni non solo “funzionali” ma che abbiano anche una chiara e 

inequivocabile “ricaduta” sul territorio pugliese, le stesse potranno essere imputate 

esclusivamente alle macrocategorie B1, B2 e B3 del conto economico. Non è pertanto 

consentito attribuire quote di finanziamento per spese relative alle categorie B4 e C. 

In questa eventualità, in fase di rendicontazione finale, il beneficiario dovrà considerare il 

partner transnazionale come un partner regionale, per quanto attiene alle norme di gestione 

e rendicontazione delle spese.  

In questo caso il partner transnazionale non necessita di alcuna autorizzazione o 

finanziamento dallo Stato in cui opera ordinariamente in quanto esso non realizza azioni a 

vantaggio del proprio territorio ma solo di quello di riferimento del soggetto promotore, la 

Puglia. 
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Si ricorda in particolare che ai fini dell’ammissibilità della spesa, il partner (regionale, 

transnazionale, interregionale) è assimilato al beneficiario, in quanto vengono imputati al 

progetto i costi effettivamente sostenuti dal partner (c.d.“rendicontazione a costi reali”).

Si precisa, inoltre, che le spese di viaggio e soggiorno sono ammissibili, a sostegno della 

mobilità (stage) di beneficiari e destinatari pugliesi. Si evidenzia tuttavia che le suddette 

spese possono essere riconosciute anche a persone non residenti in Puglia nel caso in cui il 

soggetto beneficiario affidi a un Partner transnazionale la realizzazione di attività specifiche, 

che abbiano ricaduta esclusiva o parziale per il territorio del pugliese, che prevedano viaggi e 

trasferte. 

 L) Clausola sociale ex art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e 

Regolamento Regionale n. 31/2009 

«È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve 

interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno 

per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 

relazione al quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) 

da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali;  

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori 

ai quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori 

dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento.  
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Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di 

lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di 

recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di 

lavoro sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 

1 anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal 

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione 

ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 

complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa 

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 

procedura di recupero coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 

provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, 

ovvero di detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime 

somme saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT 

dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati».

M)  Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara unicamente competente 

il Foro di Bari. 

N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
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Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale  

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - 70132 BARI 

Dirigente Responsabile: Anna Lobosco (Dirigente Servizio F.P.).   

Responsabile del Procedimento SINO ALLA PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA: Maria 

Rosaria MONTAGANO (Responsabile di Asse).

Responsabile del Procedimento SUCCESSIVAMENTE ALLA PUBBLICAZIONE DELLA 

GRADUATORIA: Lucia PERRUCCI (Responsabile di Gestione). 

O)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno 

raccolti e trattati nell’ambito del procedimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 

30/06/2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 

P)  Informazioni e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla 

Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 

22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi 

Strutturali. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

- al Servizio Formazione Professionale, Via Corigliano 1 Zona Industriale – Bari, il 

martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 

- ai seguenti numeri telefonici : 080.5405410  - 080.5404469  

- al seguente indirizzo email:m.montagano@regione.puglia.it;

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

www.regione.puglia.it

http://formazione.regione.puglia.it
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ALLEGATI
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 

Allegato 1 

 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Politiche per il Lavoro 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

Luogo, data 

OGGETTO: Avviso pubblico n. 8/2012 - ASSE V  – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA’ -  
“Partenariati transnazionali per azioni di sistema e formazione nel settore spettacolo dal vivo” 

                       richiesta finanziamento per €______________________(riportare l’importo complessivo richiesto) 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’Organismo..………………………….…………………., in riferimento all'avviso di cui all’oggetto approvato con 
atto ……………………………………… e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del 
............….........., relativo all’Asse V  – TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA, categoria di spesa 66,  – 
Azione “Partenariati transnazionali per azioni di sistema e formazione nel settore spettacolo dal vivo” 

CHIEDE
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle proposte progettuali di seguito 
specificate: 

Denominazione progetto Sede di svolgimento (*) Importo

   
   
TOTALE  

(per ciascuna delle proposte progettuali – max 7 - occorre presentare il relativo formulario) 

DICHIARA 

che in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente: 

A) Organismo accreditato con il previgente 
sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato  

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 
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che la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni: 

Sede operativa (per gli organismi accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
  Set minimo

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 

Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo)

Complemento temporaneo  Aula e laboratorio informatico………(specificare tipologia) 

Laboratorio ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 
Codice accreditamento

DICHIARA 
ai sensi del DPR 445/2000, relativamente ai locali indicati come “complemento temporaneo” secondo 
quanto previsto al punto 4.1.2 delle Linee Guida per l’accreditamento (DGR 195/2012 e s.m.i) quanto 
segue: 

Titolo d’uso dei locali 
Proprietà 
Affitto
Comodato 

Se in affitto o comodato, contratto: 
Registrato in data In vigore dal Presso l’Ufficio di 
Con scadenza  Mail 
La destinazione d’uso è:  

Composizione dei locali: 

denominazione Mq n. allievi 

Direzione/segreteria  n.p 

Aula   

Laboratorio di informatica   

Aula multimediale   

Ulteriore/i laboratorio/i   
Servizi igienici (di cui uno 
per disabili) 

 n.p 

Altro   
Le attrezzature e gli arredi disponibili presso i locali  sono i seguenti:  

denominazione Tipologia periodo di 
disponibilità 

titolo di possesso 
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Direzione/segreteria

Aula 
(Es. n. xxx banchi)  

Laboratorio di informatica 

(Es. n. xxx banchi)  

(Es. n. xxx computer)  

Aula multimediale 

Ulteriore/i laboratorio/i   

Altro

Relativamente ai locali a complemento temporaneo, allega:: 

1 - Copia titolo di disponibilità  

2 – Perizia tecnica  redatta sottoscritta ed asseverata con giuramento da un tecnico abilitato che attesti: 
a. la rispondenza ed adeguatezza dei locali dal punto di vista statico, igienico sanitario e antincendio ai fini 

didattico-formativi; 
b. gli adempimenti relativi alla eliminazione delle barriere architettoniche (L. 118/71, DPR 384/78, L. 13/89, 

L. 104/92, DM 236/89, D. Lgs 42/96 
c. la conformità degli impianti tecnologici (idrico/termico/elettrico) ai sensi del DM n. 37 del 22/01/2008 e 

degli impianti di sollevamento (ascensori) 
d. la redazione del documento sulla sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 contenente la relazione sulla 

valutazione dei rischi con la individuazione delle misure di prevenzione e protezione e delle procedure di 
sicurezza; 

Tale perizia deve essere corredata da:
 planimetria generale in scala 1:100 contenente l’indicazione dello stato dei luoghi esterni alla struttura e la 
destinazione dei vani  
planimetrie di ogni singolo ambiente in scala 1:50 con l’indicazione di tutti gli arredi.  

DICHIARA ALTRESI’

--di presentare la richiesta in qualità di soggetto capofila della costituita/costituenda RTS fra i seguenti soggetti: 
(indicare per ciascuna proposta progettuale i componenti RTS con esatta DENOMINAZIONE SOCIALE  - SEDE – COD 

FISC/P.IVA)   
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________

FIRMA del/la legale rappresentante 
 (allegare fotocopia documento identità) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti 
dalle disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno 
utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............, 

residente in ........................................ Via ......................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ……………………...............................................

dell'Organismo …………………………………………………… con sede legale in 

……………………............................. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 

penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del 

DPR cit., 

DICHIARA 

1) che l’Organismo  suindicato: 

è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero  

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................; 

oppure

non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la 

seguente forma giuridica .......................; 

che l'Organismo suindicato: 

ha sede legale in ..............., via ..............................; 

è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di 

......................; (se vi è più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, 

indicare generalità e carica di ciascuno si essi) 

ha il seguente oggetto sociale: ......................................................................; 

ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

2) che l'Organismo suindicato non si  trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267) o di liquidazione volontaria; 

3) che l'Organismo suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in 

merito all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali; 

4) che l'Organismo suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le 
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disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL 

per il settore _______) nonchè le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare 

quest'ultima specifica, se non esistente contratto collettivo territoriale);

5)  che l'Organismo suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento 

alle medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di 

presentazione;

6) che l'Organismo suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, 

nella seguente situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

a]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 

dipendenti;

b]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

c] è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi 

medesimi; 

   

Data .../.../....                           Firma del legale rappresentante 

N.B. Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere 
corredata da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.
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Allegato 4 

Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Organismo munito di potere di 
rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., 

residente in ........................................ Via ................................................................... 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di …………………………………..................................

dell’ORGANISMO………………………………… con sede legale in 

………………………………………………….……............. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 

46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a 

cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR 

cit.,

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 

del decreto legislativo n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011);

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 

gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato

per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18.

Data .../.../...         Firma 

N.B. Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere 
corredata da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________________ prov. _______  il 

________________ residente a _______________________________________________ 

prov. _______ via __________________________________________________________ 

telefono _________________ nella qualità di legale rappresentante dell’organismo 

________________________________________________

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in RTS in relazione alla proposta progettuale: 

___________________________________________________________________ 

A tal fine indica come soggetto capofila:  __________________________________ 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 

compreso il capofila  

1. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Denominazione soggetto) (Data e Firma) 

Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________________ 

prov. _______ via ____________________________________________________  

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi 

dell'art. 76 del DPR cit., 

D I C H I A R A 

di essere il legale rappresentante dell’organismo ____________________________, con sede 

legale in_______________________ via ______________________in virtù di 

_________(indicare la fonte) e di possedere pertanto poteri idonei ad impegnare la volontà 

dell'organismo suindicato. 

Data .../.../...         Firma 

N.B.  

La presente dichiarazione deve essere resa dal soggetto che sottoscrive gli atti della 
proposta di candidatura. 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidature, la dichiarazione deve essere corredata 
da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore.
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Allegato 7 

Formulario per la presentazione di progetti 
 Avviso n. 8/2012 

Asse
PO PUGLIA FSE 2007-2013 
Asse V – Transnazionalità e Interregionalità 

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su 
base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione 
allo scambio di buone pratiche 

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

sviluppare la progettualità su base transnazionale e interregionale 
in particolare negli ambiti dell'inclusione sociale e della 
competitività dei sistemi produttivi 

Categoria di spesa Categoria 66 

Tipologie di azione 
Partenariati transnazionali per azioni di sistema e di qualificazione 
per inoccupati/disoccupati/occupati per l’inserimento e il 
reinserimento lavorativo nel settore dell’industria creativa   

Obiettivo specifico 

QSN 2007-2013 

Qualificare e finalizzare in termini di occupabilità e adattabilità gli 
interventi di politica attiva del lavoro, collegandoli alle prospettive 
di sviluppo del territorio 
(Priorità 7.3) 

PROGETTO 

 DENOMINAZIONE: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

Riservato all’ufficio 

       Protocollo d’arrivo: __/____________ data _______________ 

Codice n P O 07 13 8 12  

                                                                              

                                Il funzionario 
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1.  SOGGETTI
1a. SOGGETTO attuatore (o soggetto capofila nel caso di RTS) 

1.1a
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1a 
Natura giuridica 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4a 
Referente del progetto 
Cognome e Nome Funzione 
Tel. Fax E-mail 

1.2 Dati accreditamento 

A) Organismo accreditato con il 
previgente sistema (DGR 281/2004) 

Codice accreditamento: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato  

B) Organismo accreditato secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice accreditamento 

C)
Organismo “accreditando” secondo il 
vigente sistema (DGR 195/2012 e 
s.m.i.)

Codice identificativo PEC attestante il completamento della domanda secondo 
procedura telematica 

1.2.a Sede operativa (per enti accreditati secondo il previgente sistema)
Codice accreditamento
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

1.2.b Unità locale (per gli Organismi accreditati o “accreditandi” secondo il vigente sistema)
  Set minimo

Complemento definitivo  
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 
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1.2.c Complemento temporaneo (per tutte le tipologie di Organismo)

Complemento temporaneo Aula e laboratorio informatico………(specificare tipologia) 

Laboratorio ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Mail 
Codice accreditamento

1.3a Compiti istituzionali 
Formazione professionale 

        Altro 

1.4a

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del 
progetto) 

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1b. SOGGETTO del RTS 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti Raggruppamenti Temporanei di Scopo) 

1.1b
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1b 
Natura giuridica 

1.1.2b 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3b 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4b 

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.2b

Tipologia
Organismo con sedi accreditate (specificare) 

     Associazione di categoria (specificare) 
     Impresa (specificare) 
     Altro (specificare) 

1.3a
Compiti istituzionali 

Formazione professionale 
        Altro 

1.4a Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 
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Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1.4.b
Motivazione adesione 

1.5.b
Ruolo e suddivisione finanziaria 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto) 

1c. SOGGETTO PARTNER TRANSNAZIONALE 

1.1c
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1c
Natura giuridica 

1.1.2c

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Paese   
Tel. Fax E-mail 

1.1.3c

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4c

Referente del progetto 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.2c

Tipologia
              Fondazione (specificare) 

     Scuola/centro di formazione (specificare) 
     Impresa (specificare) 
     Altro (specificare) 

1.3c
Compiti istituzionali 

Formazione professionale 
        Altro 

1.4c

Aree di attività (in particolare quelle inerenti al progetto) 

Competenze (complessive ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)
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Esperienze (pregresse ed in particolare quelle riferite all’ambito di riferimento del progetto)

1.4.c
Motivazione adesione 

1.5.c
Ruolo e suddivisione finanziaria 

2. SCHEDA PROGETTO 

2.1 a Denominazione progetto 

2.1.b
Certificazione così 
come prevista 
dall’avviso 

Attestato di qualifica 

Settore ATECO  
Classificazione/i 
Istat Codice: 

Qualifica riferita 
al CCNL di 
settore

CCNL: 

Legislazione 
nazionale e/o 
regionale 

Legge: 

Legislazione 
/classificazione
internazionale 

2.1.c

Indicare eventuali 
altre tipologie di 
certificazione da 
acquisire,
nazionali,
comunitarie o 
internazionali:

Ad esempio: certificazioni di 
competenza per la lingua italiana 
(CILS, CELI, PLIDA ecc.), di 
competenze informatiche (ECDL, 
EIPASS,  EUCIP, MICROSOFT, 
CISCO ecc.), di conoscenza 
della lingua inglese (UCLES,  
TOEFL, TOEIC, FIRST ecc.)di 
frequenza corsi per la sicurezza 
(ASPP, RSPP etc…)

Tipo:

2.1.d Destinatari 
Numero dei destinatari 

Caratteristiche dei 
destinatari 

2.1.e Durata Durata complessiva dell'intervento in ore 
/mesi

2.1.f Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

2.2 Sintesi articolazione dell'intervento

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013206



a) Azioni di sistema Ore/gg 

Ricerca  

Scambio buone prassi  

Trasferimento di prodotto/processo  

Totale  

b) Attività formativa Ore 

Orientamento  

Formazione (aula / laboratori)  

Visite guidate  

Stage  

Stage estero  

Totale  

3 Risorse umane da utilizzare 

3.A  Per Organismi accreditati secondo il previgente sistema 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), del personale 
adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, 
magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità 
equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente 
descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  
è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato  
Per caratteristiche professionali si intendeprofessione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre 
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che 
interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 
l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle 
schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, 
pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel 
riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale 
“da designare”. 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA
DI

CONTRATTO 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 

…..
cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
cfr. curriculum allegato al formulario 
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3.B Per Organismi accreditati secondo il vigente sistema 

Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’Organismo, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di  inquadramento e 
data di assunzione. 
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la funzione/ruolo, unitamente al livello di  
inquadramentoe data di assunzione. 
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute,
sinteticamente descritte. E’ necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la 
seguente dicitura:. 
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo competono al 
sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di  
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente indicato, nel riquadro
sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME,

NOME

FUNZIONE TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 

E DATA DI 
ATTIVAZIONE 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI (cfr CV allegati)  

1

   

2
   

3
   

4
   

5
   

... 
   

n
   

 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  
Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’organismo di 
formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione Regionale la 
preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se 
inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque 
subordinato all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione regionale. 
.
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4.  Finalizzazione dell’attività 

4.1 Analisi relative alle competenze richieste nello specifico ambito 
settoriale e nell’area professionale, collegate alla valutazione del 
potenziale di mercato regionale/provinciale di riferimento  

4.2 Occupabilità: Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o 
private disponibili ad assumere successivamente alla formazione 
(allegare le relative lettere di adesione/accordi/protocolli, ecc) 

5.  Qualità progettuale 

5.1 Struttura progettuale, in termini di azioni, contenuti, risultati (attività 
formative e non formative) 
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5.1.1 Obiettivi, articolazione, metodologie di attuazione, risultati attesi, 
costi (specificare anche il riferimento alla voce del piano finanziario): 
RIPETERE PER OGNI AZIONE DI SISTEMA PREVISTA DAL PROGETTO 

5.1.2 Partenariato transnazionale 
 Già in fase di presentazione del progetto occorrerà descrivere l’accordo 
di partenariato, i componenti, i compiti dei partecipanti con particolare 
riferimento a: 
• le responsabilità di indirizzo e di gestione del partenariato 
(capofila); 
• la suddivisione delle responsabilità e ruoli per l’esecuzione 
materiale del programma di lavoro; 
• la suddivisione finanziaria e le modalità di utilizzo delle risorse e 
rendicontazione delle spese. 
Tale descrizione dovrà essere avvalorata da una dichiarazione di adesione 
al partenariato, sottoscritta da ciascun componente, da allegare, pena 
l’esclusione della proposta progettuale, al formulario di candidatura. 

6. Formazione 

6.1 Requisiti di ingresso e modalità di selezione ed orientamento 
dell’utenza 
(specificare i requisiti minimi dei destinatari delle azioni, eventuali requisiti 
supplementari oltre le modalità di svolgimento della selezione/valutazione delle 
competenze in ingresso e di orientamento dei partecipanti ) 
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6.2 Figura professionale  
(descrivere la Figura professionale presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali 
della Regione Toscana alla quale è stato correlato il profilo professionale di riferimento, così 
come classificata in termini di Aree di Attività, Performance attesa ed Unità di Competenze 
(definiti in termini di conoscenze e capacità). Per la descrizione della Figura professionale, 
utilizzare lo schema di seguito indicato . 
Nel caso del profilo di “Responsabile della produzione discografica” vista la correlazione 
parziale a due Figure Professionale riprodurre l’intera sezione per le due Figure Professionali 
(per le sole Aree di Attività individuate).   

6.2.1 Denominazione della figura: 

6.2.2. Denominazione Aree di Attività che compongono la figura:  
1) 
2) 
…
9)  

6.2.3 Elencazione delle Aree di Attività (riprodurre per ciascuna delle Aree di Attività della 
Figura od oggetto del percorso per il “Responsabile della produzione discografica”)

Denominazione Area di Attività 1 (UC 1): 

Descrizione della performance: 

Conoscenze (elencare le singole conoscenze previste): 
…
…
…

Capacità (elencare le singole capacità previste): 
…
…
…

6.3 Struttura del programma formativo 
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e 
stages. Compilare gli schemi che seguono per l’articolazione modulare del percorso in Unità 
Formative) 

6.3.1 Ripartizione teoria/pratica/stage 
Ore di teoria Ore di 

pratica
Ore di 
stage

 Ore totali 
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6.3.2 Articolazione del percorso in Unità formative (U.F.)  

(si ricorda che lo stage deve essere descritto in un’Unità formativa a sé stante) 
Denominazione U.F. Durata  

1 00 
2 00 
3 00 
4 00 
5 00 
6 00 
7 00 
8 00 
9 00 

…
12 UF stage 

 Totale UF

6.3.3 Per ciascuna delle U.F. sopra indicate compilare ed allegare una scheda

Compilate ed allegate n° …… schede  

Scheda di unità formativa  N° 0 DI 0 

Titolo U.F.:                                                                                                         Durata: 

1. Obiettivi specifici di apprendimento in termini di 
conoscenze: 

capacità:

2. Contenuti formativi (descrivere i contenuti specifici proposti in relazione agli obiettivi di 
apprendimento definiti) 

3. Metodologie didattiche (descrivere le metodologie adottate per un efficace apprendimento di 
saperi teorico-tecnici e per lo sviluppo di competenze professionali richieste dal profilo/figura) 
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4. Professionalità coinvolte (indicare le figure professionali attivate nell’unità formativa e 
l’eventuale presenza di esperti senior e del mercato del lavoro) 

5. Organizzazione e logistica (indicare le principali attrezzature e materiali necessari al 
raggiungimento degli obiettivi) 

6. Metodologie e strumenti di verifica degli apprendimenti 

 6.3.4 Esame finale 
(descrizione delle prove previste per il rilascio di qualifica, organizzazione e composizione della 
Commissione di esame) 

6.3.5 Altre certificazioni 
(nell’eventualità di rilascio di altre tipologie di certificazione, descrizione dei contenuti, 
dell’articolazione e delle modalità del processo di certificazione previsti con indicazione delle 
voci di costo e dei relativi importi riportati nel piano finanziario) 

6.3.6  STAGE 
(obiettivi e contenuti del percorso individuale, numero delle strutture ospitanti e numero delle 
disponibilità ad accogliere partecipanti, tutoraggio, modalità di verifica e di valutazione finale, 
eventuale modalità di certificazione delle competenze acquisite, COSTI – Allegare, per 
ciascuna struttura ospitante, la relativa lettera di adesione /accordo/protocollo, ecc) 
(si ricorda che lo stage deve essere descritto anche nella sezione precedente quale Unità 
formativa a sé stante) 
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10. Caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale 

7. Descrizione delle risorse umane impegnate, delle 
attrezzature/laboratori, delle strumentazioni e tecnologie 
impiegate

8. Rete 

 (soggetti diversi dai componenti dell’RTS e dai partner transnazionali): ruoli, attività – 
Allegare per ciascun soggetto la relativa lettera di adesione  

9. Apporti specialistici
 L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [ ]  No 
Tutti gli elementi caratterizzanti la delega devono essere dettagliatamente descritti e motivati 
nell’offerta progettuale. Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di 
attività, i contenuti dell’apporto specialistico, il costo. (Allegare per ciascun soggetto la relativa 
documentazione richiesta al p.to C.4.3 dell’Avviso)  
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11. Rispondenza del progetto alle priorità indicate
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ANALISI DEI COSTI 

Numero allievi 

Ore progetto 

In caso di costi indiretti (C) inferiori al 16% la differenza può essere imputata alla 
macrocategoria B2. 

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= €       x n° allievi x n. ore 

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione Max 7 %

B2 Realizzazione Min 70 %

B3 Diffusione risultati Max 13 %

B4 Direzione e controllo interno min 10 %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 28
dicembre 2012, n. 2097

L. 236/93 - “Piani formativi aziendali e pluria-
ziendali” (Decreti Direttoriali DD.
107/Segr/2006; 40/Cont/V/2007; 78/Cont/V/11)
Avviso FC/13 “Piani formativi aziendali e plu-
riaziendali”e relativo impegno di spesa.

L’anno 2012 addì 28 del mese di dicembre in
Bari, presso il Servizio Formazione Professionale 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Come è noto la legge 236/93 ha lo scopo di soste-
nere e orientare le iniziative di formazione a favore
dei lavoratori per aggiornare ed accrescere le loro
competenze e a favore delle imprese per svilup-
parne la competitività, attraverso lo sviluppo della
prassi della formazione continua e la promozione di
piani formativi aziendali.

Secondo i decreti attuativi della legge i piani for-
mativi devono essere accompagnati dall’accordo
sottoscritto dalle Parti Sociali, riportante le motiva-
zioni delle scelte di cui ogni piano è espressione.

Il Piano Formativo può essere presentato da
organismi di formazione, consorzi d’imprese e sin-
gole aziende ed hanno come destinatari i lavoratori
delle imprese assoggettate al contributo di cui
all’art. 12 della Legge n. 160/75, così come modifi-
cato dall’art. 25 della Legge n. 845/78 e successive
modificazioni ed integrazioni.

L’avviso pubblico FC/2013, allegato al presente
atto di cui è parte integrante e sostanziale, riporta le
tipologie di azioni proponibili, indica la documen-
tazione che deve corredare la richiesta di finanzia-
mento e definisce le procedure di selezione e di
ammissibilità, nonché gli obblighi del soggetto
ammesso a contributo.

Le imprese, i cui lavoratori partecipano all’a-
zione formativa, devono garantire il cofinanzia-
mento, che può essere costituito - in toto o in parte -
dal costo del lavoro, nella misura di almeno il 20%
del costo del progetto.

Alla copertura finanziaria del presente atto, per
un importo complessivo pari ad euro 3.897.002,25,
si provvede:
- per euro 371.999,18 con le risorse stanziate dal

Decreto Direttoriale 107/Segr/2006;
- per euro 1.199.398,00 (D.D. 107/Segr/2006) da

economie vincolate confluite al capitolo 1110060,
rivenienti dall’impegno di spesa assunto con A.D.
1398/08 e disimpegnante con A.D. 2054 del
20/11/2012;

- per euro 1.702.892,40 (D.D.40/Cont/V/2007) da
economie vincolate confluite al capitolo 1110060,
rivenienti dall’impegno di spesa assunto con A.D.
1123/09 e disimpegnante con A.D. 2054 del
20/11/2012;

- per euro 622.712,67 con le risorse stanziate dal
78/Cont/V/2011. 

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Adempimenti contabili di cui alla L.R.28/01:
- Bilancio regionale vincolato, esercizio finan-

ziario 2012;
- Legge 236/93 - Decreti Direttoriali DD.

107/Segr/2006; 40/Cont/V/2007; 78/Cont/V/11
- Capitolo di entrata 2050538
- U.P.B. 2.4.1 
- Viene impegna la complessiva somma di euro

3.897.002,25 sul capitolo 962046/12 come di
seguito specificato:
euro 2.902.290,40, mediante prelievo dal capi-

tolo 1110060 “Fondo delle economie vinco-
late”, somma dichiarata economia vincolata ai
sensi dell’art. 93 della L.R. n. 28/2001 con
A.D. n.2054 del 20/11/2012, e contestuale
rescrizione al capitolo 962046/12, di cui euro
1.451.145,20 Codice siope 1623 ed euro
1.451.145,20 Codice Siope 1634;

euro 371.999,18 a valere sui Residui di Stanzia-
mento 2007, riveniente dal Decreto Diretto-
riale n. 107/Segr/2006, di cui euro 185.599,59
codice Siope 1623 ed euro 185.599,59
Codice Siope 1634

euro 622.712,67 a valere sulla competenza 2012,
riveniente dal Decreto Direttoriale n.
78/Cont/V/2011, di cui euro 311.356,33
codice Siope 1623 ed euro 311.356,34
Codice Siope 1634

Codice PSI 950 Spese non escludibili dal patto di
stabilità e no Fondo Sviluppo e coesione(FSC) -
Spesa Corrente
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato;
- si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di

cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento;

La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di approvare l’avviso pubblico relativo agli inter-
venti di promozione di piani formativi aziendali
e pluriaziendali - Avviso FC/2013, allegato al
presente atto lettera “A”, quale parte integrante e
sostanziale, composto complessivamente da n.
69 facciate numerate da 1 a 69;

• di dare atto che il finanziamento complessivo
destinato al presente atto è pari ad euro
3.897.002,25;

• di impegnare sul bilancio regionale vincolato
esercizio 2012, la complessiva somma di euro
3.897.002,25 così come indicato nella sezione
contabile che qui si intende integralmente ripor-
tata;

Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento composto da n.4
pagine + Allegato A composto da 69 facciate:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria; 

- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-
zione Professionale;

- sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio
per gli adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco
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 ALLEGATO A 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI  

ATTIVITÀ FORMATIVE FINANZIATE  
DALLO STATO 

LEGGE n. 236/1993 

(nn.107/SEGR/2006 – 40/CONT/V/2007 -  78 CONT/V/2007) 

Avviso FC/2013
Formazione Continua 

Piani formativi aziendali e pluriaziendali
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi

 

- Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

- Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

- Regolamento (CE) n. 1998/06 del 15 dicembre 2006 (GUUE L 379 del  28.12.2006), 

relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore 

(“de minimis”); 

- Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06/08/08, Regolamento Generale di Esenzione per 

Categoria, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (GUUE L 214 del 

09/08/2008); 

- Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 

2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo 

per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;  

- Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio che modifica il Regolamento n. 1083/2006 

e s.m.i.;  

- la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007; 

- PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2007)5767 del 21/11/2007 

(2007IT051PO005); 

- Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubblicata sul BURP n. 19 del 01/02/2008, con 

la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione Europea n. 

C/2007/5767 del 21/11/2007 sopra richiamata; 

- la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 
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- D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

- D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

- Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

- Legge n. 845 del 21/12/1978 “Legge Quadro in materia di formazione professionale”; 

- Legge n. 236/1993 art. 9 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”; 

- Art. 17 della Legge n. 196/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 

- Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009; 

- Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e 

s.m.i.; 

- Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”  come modificata dalla Legge Regionale n.32 del 05/12/2011; 

- Legge Regionale del 03/08/2007, n. 23 “Promozione e riconoscimento dei distretti 

produttivi“ 

- Regolamento regionale n. 2/2009 “Regolamento generale dei regimi di aiuto in 

esenzione”. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 24 suppl. del 11/02/09; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004 recante criteri e procedure 

per l’accreditamento delle sedi formative; 

- Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata in BURP n. 9 del 

18/01/2005, e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata in BURP n. 138 del 09/11/2005 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

- Deliberazione della Giunta Regione n. 1552 del 07/08/ 2009, Regolamento Regionale n. 

20 del 14/10/2008 pubblicato sul B.U.R.P. n. 163 del 17/10/2008. Individuazione dei 

settori industriali innovativi. 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 

15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali. 
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B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso

Il sistema produttivo pugliese è caratterizzato dalla presenza rilevante di piccole e 

medie imprese che manifestano molte difficoltà nell’affrontare processi di aggiornamento dei 

propri dipendenti e nell’esprimere i propri fabbisogni professionali in funzione degli obiettivi 

dell’impresa.

Nell’intento di sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori per 

aggiornarne ed accrescerne le competenze, di favorire la competitività delle imprese, 

migliorare la capacità di adattamento e di anticipazione dei cambiamenti da parte del 

sistema produttivo è necessario collegare in maniera più sistematica gli interventi di 

formazione alle esigenze espresse dai sistemi produttivi in una logica complessiva di 

sviluppo tenendo presente in particolare l’obiettivo di sostenere i processi di trasferimento 

tecnologico e di utilizzazione dei risultati delle attività di ricerca. 

L’obiettivo è fornire sia alle Grandi che alle Piccole e Medie Imprese (PMI) sostegni 

finanziari per rafforzare la competitività del sistema economico e produttivo attraverso 

l’adeguamento e lo sviluppo delle competenze organizzative e della professionalità dei 

dipendenti.

A tal fine la Regione Puglia con il presente Avviso, nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e  regionale in materia di formazione professionale, intende 

promuovere la presentazione di piani formativi aziendali e pluriaziendali, rivolti alla 

formazione degli occupati di una o più imprese. 

Il PIANO FORMATIVO  
 

Per “piano formativo” si intende un programma organico di azioni formative e non 

formative concordato tra le parti sociali interessate, rispondente alle esigenze aziendali. 

Per azione formativa si intende un percorso formativo composto da uno o più moduli 

didattici funzionali all’aggiornamento o riqualificazione delle conoscenze e/o competenze di 

un gruppo omogeneo di destinatari. 

Il piano formativo si compone: 

 dell’accordo sottoscritto dalle parti sociali1, parte integrante del piano stesso, in cui sono 
motivati gli obiettivi e le finalità del progetto; 

 di un elaborato tecnico-progettuale, parte integrante del piano formativo, nel quale sono 
descritte e sviluppate le azioni formative e non formative; 

                                                           
1 Nell’accordo firmato congiuntamente dai rappresentanti delle Parti sociali devono essere riportate le 
generalità dei sottoscrittori ed essere debitamente timbrato da ciascuna organizzazione 
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 del piano finanziario, relativo alla realizzazione dell’intervento complessivo; 
 di altri eventuali documenti a sostegno del piano formativo. 

 
Nell’accordo, devono essere indicati: 

 Denominazione del piano; 
 Obiettivi e le finalità 
 azioni formative previste con relativa indicazione del numero di ore e numero di 

partecipanti
 la/le  azienda/e aderenti. 

Si specifica altresì che l’accordo deve essere sottoscritto dall’impresa e dalla r.s.u. della 

stessa impresa oppure, qualora non presente in azienda l’ r.s.u., dalle associazioni sindacali 

rappresentative dei lavoratori ricomprese tra i firmatari del C.C.N.L. di riferimento. 
Poiché l’accordo presuppone l’adesione dei soggetti diversi, appartenenti 

rispettivamente alle diverse parti, non saranno ritenuti ammissibili e saranno 

esclusi i piani formativi accompagnati solo dal parere positivo dell’impresa o dal 

parere positivo di una organizzazione sindacale. 
 

C)  Priorità trasversali

Costituiranno elementi di valutazione il riferimento e l’illustrazione di specifiche modalità 

attuative che tengano conto delle seguenti priorità: 

 Pari opportunità e non discriminazione: il principio di pari opportunità sarà perseguito 

con una logica di intervento fondata sul mainstreaming garantendo, ove possibile, 

una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del 

lavoro e al tempo stesso promuovendo azioni specifiche;  

 Sviluppo sostenibile: gli obiettivi dell’intervento dovranno essere perseguiti nel 

quadro dello sviluppo sostenibile, della promozione, della tutela e del miglioramento 

dell’ambiente; 

 Integrazione tra strumenti: la promozione di iniziative correlate ad operazioni affini 

per ambito e/o finalità finanziate con diverse fonti al fine di garantire il migliore 

impatto possibile sul territorio di riferimento; 

 Complementarietà con gli obiettivi/azioni previste da altri documenti programmatori:

le proposte dovranno dimostrare coerenza con gli indirizzi/strategie/obiettivi dei 

documenti regionali di programmazione in materia di sviluppo socio-economico 

complessivo del territorio; 

 Buone prassi: saranno valutate positivamente le proposte che conterranno elementi 

di replicabilità e trasferibilità in altri contesti aziendali; 
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 Qualità del partenariato: in termini di valore aggiunto garantito all’iniziativa 

dall’articolazione e dalla qualificazione dei soggetti coinvolti in coerenza con le azioni 

proposte;

 Sviluppo locale: i piani saranno valutati anche in funzione della realizzazione di azioni 

mirate allo sviluppo sia di aree sub regionali che di aree di crisi industriale ed 

occupazionale e riferibili ad accordi promossi da enti locali, parti sociali o da altri 

soggetti pubblici o privati. 

 

  D)  Azioni finanziabili e soggetti attuatori 

Gli interventi finanziabili
 
 Con il presente Avviso si intendono finanziare: 

  interventi di formazione tecnica o tecnologica o produttiva, finalizzati allo sviluppo 

delle tecniche e delle tecnologie produttive in senso lato ed alla conduzione di 

impianti, attrezzature o macchinari, nonché alla sperimentazione di materiali o 

prodotti innovativi; 

 interventi di formazione finalizzati al miglioramento della qualità del prodotto e 

all’ottimizzazione del ciclo produttivo; 

 interventi di formazione organizzativo – gestionale, finalizzati allo sviluppo delle 

tecniche di gestione e/o organizzazione aziendale e delle procedure interne;  

 formazione connessa allo sviluppo delle nuove tecnologie di comunicazione, di 

marketing, di informazione, di sviluppo commerciale; 

 formazione di personale dedicato ai processi di commercio con l’estero e di 

internazionalizzazione d’impresa; 

 percorsi di sostegno ai processi di sviluppo delle PMI e dei sistemi locali; 

 percorsi di sostegno ai processi di sviluppo dell’artigianato; 

 percorsi di sostegno ai sistemi di gestione ambientale, con attenzione alla gestione dei 

rifiuti e al risparmio di risorse idriche ed energetiche; 

I percorsi formativi dovranno contenere un’analisi dei fabbisogni professionali e 

formativi dell’impresa/imprese interessata/e. Tale analisi dovrà evidenziare le necessità di 

formazione specifica e/o di formazione generale.  
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Sono individuati quali elementi di qualificazione dei piani presentati: 

- la contestualizzazione degli interventi formativi nell’ambito delle specificità aziendali;  

- la progettazione di interventi di formazione tecnico/specialistica per l’aggiornamento 

delle qualifiche e l’acquisizione di nuove competenze dei lavoratori attivi in settori 

produttivi innovativi individuati con la DGR del 7 agosto 2009, n. 1552; 

- la progettazione finalizzata all’aggiornamento, riqualificazione professionale e/o 

reinserimento lavorativo dei soggetti percettori di ammortizzatori sociali. 

 
Le attività formative di aggiornamento e/o riqualificazione non potranno avere una 

durata superiore a 80 ore pro capite.

Il numero di soggetti da porre in formazione, per ciascun piano formativo, non potrà 

essere inferiore a 4 Unità.

I percorsi formativi di cui al punto precedente si svolgono di norma durante l’orario di 

lavoro; possono essere svolti anche fuori dell’orario di lavoro sulla base dell’accordo 

sottoscritto con le parti sociali che ne regoli le modalità e gli aspetti retributivi. 

 
I soggetti attuatori devono garantire una adeguata diffusione e pubblicizzazione 

dell’interventi formativi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e della Determinazione 

Dirigenziale n. 6 del 15/01/09 pubblicata sul BURP n.13 del 22/01/09. 

Gli interventi approvati dovranno essere avviati entro e non oltre 60 giorni dalla firma 

dell’atto unilaterale e dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data di avvio dell’attività 

didattica.

Non è ammessa nessuna variazione in aumento e/o in sostituzione delle imprese 

partecipanti.

 
Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).

La data di avvio delle attività sarà quella comunicata dal Legale Rappresentante del 

soggetto attuatore entro e non oltre il giorno d’inizio: 

- a mezzo raccomandata A/R da inoltrare, all’Ufficio “Programmazione ed 

Attuazione dell’Attività Finanziate;

- a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 

monitoraggio.vigilanza.controlloattivita@pec.rupar.puglia.it all’Ufficio 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013226



                                                                                                                                                                                                      
“Monitoraggio, Vigilanza e Controllo delle attività formative – ex funzione A.T.V.C. 

regionale” (di seguito denominato “Ufficio MVC – ATVC”). 

 
Soggetti attuatori 

I piani formativi possono essere  presentati ed attuati da: 

 singole imprese solo ed esclusivamente per i propri dipendenti; 

 per i Piani pluriaziendali obbligatoriamente da Raggruppamenti Temporanei di Imprese 

(RTI) o loro consorzi e/o Raggruppamenti Temporanei di Scopo (RTS), già costituiti o in 

via di costituzione; 

 organismi di formazione accreditati per la macrotipologia “formazione continua”, a cui l’ 

azienda/e affidi/no l’incarico di realizzare l’attività formativa sia per i piani aziendali che 

pluriaziendali. 

Si specifica che, nel caso di piani pluriaziendali affidati ad ente di formazione 

accreditato, le imprese partecipanti non saranno tenute a costituirsi in Raggruppamento 

Temporaneo.

Al piano va allegata la nota/e (su carta intestata) con la quale il legale rappresentante di 

ciascuna azienda interessata ha conferito formale incarico all’organismo di formazione per la 

presentazione ed attuazione dell’intervento formativo. 

L’accreditamento degli enti di formazione sarà verificato d’ufficio. 

Le imprese partecipanti non devono trovarsi in stato di fallimento, di 

liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in 

qualsiasi altra situazione equivalente, né a carico delle quali è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, né in stato di 

sospensione dell'attività commerciale.

Ogni impresa può presentare, direttamente o tramite organismi di formazione 

o RTI/RTS/Consorzio un solo piano formativo.

Nel caso in cui una stessa impresa dovesse risultare presente in più piani 

saranno esclusi dalla valutazione tutte le proposte formative in cui essa è 

presente.  

Gli enti di formazione non potranno presentare più di 5 piani formativi a valere 

sul presente avviso, pena l’esclusione, di tutte le proposte nelle quali figura il 

medesimo ente di formazione. 

Pei i Piani pluriaziendali, in caso di RTI o RTS, i soggetti proponenti dovranno indicare 
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l’intenzione a costituirsi in raggruppamento indicando all’interno del formulario i ruoli, le 

competenze, la suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti partecipanti alla realizzazione 

del piano presentato e la sede di svolgimento dell’attività formativa presso una delle aziende 

componenti il raggruppamento o presso la sede accreditata dell’ente di formazione. 

Tutti i soggetti candidati devono essere in regola in materia di disciplina del diritto al lavoro 

dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 e in regola con i versamenti dei diversi 

contributi fiscali, previdenziali ed assicurativi obbligatori, nonché ai sensi dell’art. 2 Legge 

Regionale n. 28/2006 e Regolamento Regionale n. 31/2009,  in materia di contrasto al lavoro 

non regolare che prevede come clausola: «È condizione essenziale per l’erogazione del 

beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo 

nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo 

territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 

associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver 

luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino 

all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio 

si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

 
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 

parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali;  

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 

legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della 

Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 

quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal 

datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.  

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro 

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro 

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 

momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento 

in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora 

in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione ancora da 

effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece complessivamente di 

ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto all’erogazione a saldo 

e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini fissati dal 

provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno

maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati». 

 
A norma dell’ art. 23, punto 5 della L.R. n. 15/2002 il soggetto attuatore non potrà 

delegare le attività affidate, ma potrà ricorrere unicamente ad “apporti specialistici 

preventivamente autorizzati” (per “apporto specialistico” si intende l’eventuale 

collaborazione per competenze di cui il soggetto attuatore non dispone in maniera diretta e 

comunque non oltre il limite massimo del 2% del contributo pubblico assegnato. 

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considereranno “preventivamente 

autorizzati” gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario dei piani, con la 

specificazione dei soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto allegando certificato 

di vigenza rilasciato dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente, CV della società 

sottoscritto dal Legale rappresentante, scrittura privata in cui sia dettagliata l’attività 

dell’apporto ed il relativo corrispettivo finanziario, se positivamente valutati in sede di 

esame di merito dei piani.  

Non sono delegabili le attività di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa 

dell’intervento formativo o progettuale nel suo complesso. Per gestione in proprio si 
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intende quella effettuata attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato, 

ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali. 

Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a persone fisiche. 

Pertanto non si considera apporto esterno l’affidamento di incarichi di consulenza a singole 

persone o l’intervento di “esperti” (intendendosi per “esperto” colui che interviene in 

maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività 

formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale). 

Non verrà accolta richiesta di delega presentata successivamente alla presentazione 

del piano, salvo casi del tutto eccezionali. 

Tra soggetto attuatore e delegato non devono sussistere forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile. Inoltre i due soggetti devono essere 

fra loro indipendenti secondo quanto previsto nella Raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE. 

Il soggetto delegato non potrà a sua volta delegare ad altri soggetti l’esecuzione, 

anche in parte, dell’azione. Responsabile a tutti gli effetti dell’intervento è, in ogni caso, il 

soggetto attuatore, anche per le azioni delegate. 

I soggetti delegati prestano la loro opera entro limiti qualitativi e quantitativi 

predeterminati nell’atto di delega; devono emettere fattura per la prestazione eseguita con 

riferimento a quanto previsto nell’atto di delega. 

Non si configura delega tra partner di RTI/RTS. Nel caso di consorzi (associazioni o 

imprese parte di gruppo/consorzio/associazione) non configura altresì delega il 

coinvolgimento di consorziati (associati o altre imprese collegate) indicati nel progetto. 

Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente esterno incaricato 

dall’ente di formazione (nel computo viene escluso il personale dipendente con contratto a 

tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato al paragrafo 2.4 del 

formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del numero 

complessivo di risorse umane esterne indicato in progetto. Si intendono variazioni le 

sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale indicato al paragrafo 2.4 del formulario. 

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento delle 

relative spese in fase di rendicontazione.  

Sarà inoltre necessario, pena l’esclusione, inserire nell’apposito riquadro del succitato 

paragrafo 2.4 del formulario ulteriori informazioni relative al personale da coinvolgere (nome
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e cognome, funzione, tipologia di contratto, caratteristiche professionali, riferimenti 

all’accreditamento o al curriculum allegato ecc.). 

  E)  Imprese e lavoratori destinatari 

Imprese 

Le imprese beneficiarie sono le imprese di diritto privato, assoggettate al contributo dello 

0,30% sul monte salari, di cui all’art. 12 della legge n. 160/1975, così come modificato 

dall’art.25 della Legge 21/12/1978 n.845 e successive modificazioni (contributo integrativo 

per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versato 

prioritariamente all’INPS) che prestino la loro attività lavorativa presso un’unità produttiva 

ubicata nel territorio regionale. 

Sono escluse le imprese a prevalente capitale pubblico, le associazioni e le fondazioni. 

Lavoratori destinatari 

a) Lavoratori occupati di imprese di diritto privato che prestino la loro attività lavorativa 

presso un’unità produttiva ubicata nel territorio regionale.  Per lavoratori occupati si 

intendono i lavoratori dipendenti, compresi i soci di imprese cooperative, con rapporto di 

lavoro subordinato; 

b) lavoratori dipendenti in CIG/ CIGS; 

c) lavoratori con contratto a progetto cosi come definito dal  D.Lgs. n.276 del10/09/2003, 

purchè l’attività formativa si svolga durante la vigenza contrattuale; 

d) apprendisti se l’intervento formativo è aggiuntivo rispetto a quello previsto dal contratto 

e dalla normativa vigente.  

Gli interventi formativi rivolti ai lavoratori in cassa integrazione a zero dovranno prevedere il 

piano di rientro da allegare al formulario di presentazione della proposta (allegato 9). 

  F)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Le risorse per il finanziamento delle azioni previste nei piani formativi sono rivenienti da: 

1. Decreto del Dirigente della Divisione V dell’Ufficio Centrale per l’Orientamento e la 

Formazione Professionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  n. 

40/Cont/V/2007 del 07 maggio 2007 a valere sui fondi della Legge 19/7/1993 n.236 

– art.9, per  un importo complessivo di € 1.702.892,40;
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2.  Decreto del Dirigente della Divisione V dell’Ufficio Centrale per l’Orientamento e la 

Formazione Professionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  n. 78

CONT/V/2007 del 23 dicembre 2011 a valere sui fondi della Legge 19/7/1993 n. 236 

– art. 9, per  un importo complessivo di € 622.712,67;

3.  Decreto Direttoriale 107/SEGR/2006 del 10 maggio 2006 a valere sui fondi della 

Legge 19/7/1993 n. 236 – art. 9, per  un importo complessivo di € 1.571.397,18.

Tale disponibilità potrà essere incrementata a seguito di ulteriori disponibilità derivanti 

da economie rivenienti da circolari e/o avvisi precedenti a valere sulle risorse ex Legge n. 

236/1993 e/o FSE. 

L’importo complessivo per gli interventi del presente avviso ammonta ad €

3.897.002,25.

Il contributo pubblico concesso per ogni singolo piano formativo aziendale e 

pluriaziendale non può superare l’importo di € 100.000,00.

Il finanziamento prevede una copertura del 100% della spesa pubblica, con un parametro 

massimo di costo di € 15,00 per ora/allievo, al netto del contributo privato.

Le imprese devono garantire il cofinanziamento di almeno il 20% del costo totale del 

piano. 

Nel caso di piani pluriaziendali ciascuna azienda coinvolta dovrà garantire la propria quota 

di cofinanziamento per almeno il 20%. 

Tale cofinanziamento può essere costituito in tutto o in parte dal costo del lavoro se 

l’attività corsuale coincide con l’orario di lavoro ordinario e/o straordinario. 

Il reddito dei lavoratori, temporaneamente sospesi e percettori di ammortizzatori sociali, 

qualora sia a totale carico dell’INPS o compartecipato con altri fondi, non concorre alla 

composizione della quota di cofinanziamento posta a carico del proponente. 

 I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto, secondo le seguenti 

modalità: 

- acconto del 50% dell’importo assegnato ad ogni singolo piano, ad avvenuta 

comunicazione di avvio dell’attività; 

- un pagamento intermedio, da richiedere entro i 2/3 di durata dell’arco temporale di 

realizzazione del piano definito nell’atto di adesione, a rimborso delle spese sostenute e 

certificate dal soggetto attuatore pari al 90% dell’acconto erogato, a presentazione di 

apposita domanda di pagamento redatta secondo il modello diffuso dalla Regione, con 

la quale si attesta di aver effettivamente sostenuto le spese di cui  si richiede il 
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rimborso e che le stesse sono riferibili a spese ammissibili; è fatto obbligo ai soggetti 

attuatori di richiedere, prima della presentazione del rendiconto finale, il pagamento 

intermedio fino alla concorrenza massima dell’ulteriore 45% dell’importo 

dell’operazione ammessa a finanziamento; 

- saldo nella misura del 5%, a chiusura delle attività, a presentazione di domanda di 

pagamento e previa verifica ed approvazione della rendicontazione esibita dal soggetto 

attuatore. 

 La richiesta di primo acconto, pari al 50% del finanziamento, e la successiva domanda di 

pagamento intermedio, fino alla concorrenza dell’ulteriore 45% dell’importo dell’operazione 

ammessa a finanziamento, devono essere accompagnate da fideiussione a garanzia 

dell’importo richiesto  rilasciata da: 

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del 

ramo cauzioni presso l’ISVAP;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 

385/1993 presso la Banca d’Italia.  

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto presso la 

Banca d’Italia. Si informa che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto 

elenco su disposizione del Ministro dell’Economia e Finanze per il mancato rispetto delle 

disposizioni di legge è reperibile sul sito web della Banca di Italia 

http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: Antiriciclaggio 

– Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione elenco” e ciccare su 

Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze]. 

Il soggetto attuatore e tutte le imprese partecipanti, per l’intera durata dell’operazione, 

dovranno risultare in regola con i versamenti dei diversi contributi fiscali, previdenziali ed 

assicurativi obbligatori, non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione,  amministrazione 

controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, né nel corso di 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, né versare in stato di 

sospensione dell'attività commerciale; non devono, inoltre, esistere provvedimenti esecutivi 

e/o pignoramenti disposti dall’autorità giudiziaria a carico del soggetto attuatore, né azioni 

di pignoramento per il recupero delle somme in questione.  

233Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



                                                                                                                                                                                                      
La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di 

rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli 

interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione 

stessa e quella del rimborso.    

La polizza fideiussoria dovrà essere redatta secondo lo schema approvato con 

DD n. 863/11 pubblicata sul BURP n. 83 del 26/05/2011 e  la sua validità non sarà 

condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte del beneficiario.

G)  Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato 

I finanziamenti del presente Avviso, avendo come beneficiarie le Aziende rientrano nella 

disciplina degli “Aiuti di Stato” così come definita dai Regolamenti della Commissione Europea. 

La disciplina prevista dai Regolamenti di seguito indicati, si applica ai piani formativi presentati 

sia direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, dato che l’impresa è, in ambedue i casi, 

beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo. 

Le imprese, presso le quali i lavoratori destinatari degli interventi sono impiegati si devono 

impegnare a garantire il cofinanziamento nella misura necessaria ad assicurare il non 

superamento delle intensità di aiuto fissati dai Regolamenti comunitari. 

L’azienda beneficiaria, dovrà optare per uno dei due regimi di seguito individuati, indicando 

espressamente la scelta effettuata  

• regime “di esenzione” di cui al Regolamento (CE) n. 800/2008 del 06 agosto 2008 che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli 

articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);  

• regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo 

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore ("de minimis"). 

Regolamento (CE) n. 800 del 09/08/2008, recepito dal Regolamento Regionale n. 2/2009 

pubblicato sul BURP n. 24 suppl. del 11/02/09 : 

Formazione Generale formazione specifica 

 Intensità 

di aiuto

cofinanziamento Intensità di 

aiuto

cofinanziamento 

Grandi Imprese 60 % 40% 25 % 75% 

Medie imprese 70 % 30% 35 % 65% 

Piccole imprese 80 % 20% 45 % 55% 
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L’intensità di aiuto può essere aumentata, a concorrenza di una intensità massima dell’80% 

dei costi ammissibili, di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori 

svantaggiati o disabili2.

Nel caso di piani  che prevedono la presenza contemporanea di lavoratori svantaggiati e di 

occupati che non rientrano in tale categorie, dovranno essere applicate percentuali 

differenziate di contributo. 

Per il settore dei trasporti marittimi, l’intensità dell’aiuto può raggiungere il 100% dei costi 

ammissibili indipendentemente dal fatto che il piano di formazione riguardi la formazione 

specifica o quella generale, purché vengano soddisfatte le seguenti condizioni: 

 il partecipante alla formazione non è un membro attivo dell’equipaggio, ma 

soprannumero;

 la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri comunitari. 

Effetto di incentivazione: l’articolo 8, comma 3, del Reg. (CE) n. 800/2008 condiziona la 

concessione di aiuti alle grandi imprese alla verifica di una specifica documentazione da 

queste prodotta che dimostri la soddisfazione di uno o più dei seguenti criteri (allegato 4.3):  

 

 un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, delle dimensioni del progetto o 

dell’attività;  

 un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, della portata del progetto o 

dell’attività;  

 un aumento significativo, per effetto dell’aiuto,  dell’importo totale speso dal 

beneficiario per il progetto o l’attività;  

 una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto o dell’attività 

interessati.  

Ai fini della determinazione delle intensità di aiuti applicabili, si definisce:  

formazione specifica: quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente 

applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa 

beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di 

occupazione, o lo siano solo limitatamente.  

                                                           
2 Per tali definizioni si rimanda  all’art.2 del Regolamento CE 800/08. 
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formazione generale: quella che comporta insegnamenti non applicabili esclusivamente o 

prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa 

beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di 

occupazione.  

Si precisa che è ritenuta formazione generale:

- la formazione interaziendale, cioè la formazione organizzata congiuntamente da diverse 

imprese indipendenti (ai sensi della normativa comunitaria che definisce le PMI, sopra citata) 

ovvero di cui possono beneficiare i dipendenti di diverse imprese;  

- la formazione riconosciuta, certificata e convalidata da autorità o enti pubblici o da altri enti 

o istituzioni ai quali gli Stati membri o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia;  

- la formazione in materia di gestione dell'ambiente, innovazione in campo ambientale e 

responsabilità sociale delle imprese, in materia di sicurezza sul lavoro, la formazione 

linguistica, la formazione relativa ad alfabetizzazione informatica con riferimento ad applicativi 

per office automation, fogli elettronici, videoscrittura, database software di presentazione, 

linguaggi di programmazione;  

- la formazione di base per l’impresa, relativa a elementi di marketing, contabilità, normativa 

fiscale, management, organizzazione ed economia aziendale, responsabilità sociale delle 

imprese, tecnica di comunicazione, qualità, sicurezza, normativa ambientale (gestione 

dell’ambiente), innovazione in campo ambientale, normativa del lavoro e contrattualistica.  

Nel caso in cui il progetto preveda elementi di formazione specifica e di formazione generale, 

che non possano essere distinti ai fini del calcolo dell’intensità dell’aiuto e nei casi in cui non 

sia possibile stabilire se il progetto abbia carattere specifico o generale, si applicano le 

intensità relative alla formazione specifica.  

Per la definizione comunitaria di PMI si rinvia a quanto indicato nell’allegato 1 del 

Regolamento CE 800/08. Si riporta in sintesi quanto contenuto nel suddetto allegato: 

- la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è 

costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non 

supera i 50 milioni di Euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di 

Euro; 

- nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 

persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 

milioni di Euro; 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013236



                                                                                                                                                                                                    
- nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 

persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 

milioni di Euro. 

Risultano inammissibili al regime di aiuti alla formazione: 

 progetti di formazione o riqualificazione dei lavoratori di imprese in difficoltà.

  Si considerano in difficoltà: 

- per le imprese di grandi dimensioni, un’impresa in difficoltà ai sensi del punto 2.1 

degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 

- per le PMI, un’impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7, del 

Regolamento di esenzione 800/2008; 

 importo dell'aiuto relativo ad un'impresa per un singolo progetto che sia superiore ad 2 

milioni di euro; 

 aiuti alla formazione a favore di attività connesse alla produzione primaria di prodotti 

agricoli già disciplinati dal regolamento (CE) 1857/2006 sull’esenzione degli aiuti di 

Stato a favore delle PMI attive nel settore agricolo, in particolare corsi di formazione per 

promuovere la produzione di prodotti agricoli di qualità3 e aiuti per i corsi di istruzione 

generale e formazione degli agricoltori e dei loro collaboratori nell’ambito delle attività 

connesse alle prestazioni di assistenza tecnica nel settore agricolo4;

 progetti di piccola, media o grande impresa iniziati prima di presentare la domanda di 

aiuto;

 progetti di grande impresa, che, pur avendo presentato la domanda di aiuto prima 

dell’inizio del corso di formazione, non abbia anche dimostrato che l’aiuto alla 

formazione di cui al presente regime contribuisce ad aumentare la spesa prevista, in 

assenza di aiuto, per il corso di formazione o la sua portata in termini di corsi, ore o 

lavoratori coinvolti oppure dei tempi di realizzazione del progetto di formazione per il 

quale si richiede il contributo; 

 progetti di imprese che abbiano ricevuto un ordine di recupero di aiuti dichiarati illegali e 

incompatibili dalla Commissione Europea e che, successivamente, non li abbiano 

restituiti o depositati in un conto bloccato. 

                                                           
3 Art. 14, paragrafo 2, lettera c del Regolamento (CE) 1857/2006. 
4 Art. 15, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1857/2006 . 
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Regolamento (CE) n. 1998/06 del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli 

articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 

 Il regolamento si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione 

dei seguenti aiuti: 

- aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e   dell’acquacoltura; 

- aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti 

agricoli di cui all’allegato I del Trattato; 

- aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli elencati nell’allegato I del Trattato, nei casi seguenti: 

 quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul  mercato dalle imprese 

interessate; 

 quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 

trasferito a produttori primari; 

- aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 

direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete 

di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

- aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti 

d'importazione;

- aiuti ad imprese attive nel settore carboniero; 

- aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di 

imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi; 

- aiuti concessi a imprese in difficoltà.

La soglia degli aiuti “de minimis” è di 200.000 Euro, incluso l’aiuto da erogare, 

sovvenzioni pubbliche concesse a titolo di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre 

esercizi finanziari, quello in corso più i due precedenti. Per le imprese attive nel settore 

del trasporto su strada la soglia massima ammessa all’esenzione “de minimis” è di 

100.000 Euro.

Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta è tale per cui non contano i mesi 

dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, per il quale si contavano 36 

mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di conseguenza, qualsiasi 

sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di tempo rilevante abbraccia la 

relativa annualità finanziaria (ad es. novembre 2012, anno finanziario 2012 e le due 

precedenti, 2011 e 2010). 
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Diversamente dalla disciplina del Regolamento 69/2001, l’impresa non può ricevere altre 

tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per gli stessi costi ammissibili, 

sovvenzionati con l’aiuto “de minimis”. Questo divieto è indipendente dall’aver o meno 

raggiunto la soglia dei 200.000 o 100.000 Euro. 

Al momento della presentazione dei piani deve essere presentata un’autocertificazione 

attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 Euro, o dei 100.000 euro nel caso di 

imprese attive nel settore del trasporto su strada, nell’arco di tempo dei tre esercizi 

finanziari di cui sopra (comprensivi della richiesta del finanziamento di cui al progetto 

presentato).

La dichiarazione “de minimis” deve riguardare tutti i contributi ricevuti a tale titolo 

nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall'impresa che 

richiede il contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali 

i contributi sono stati ricevuti. 

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della 

regola del “de minimis”, i contributi “de minimis” ricevuti nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che 

richiede il contributo pubblico e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica. Di 

conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco 

di tempo all’interno del quale calcolare i contributi “de minimis” ricevuti - l’impresa ha 

modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto 

dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve 

partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non 

rilevando – per il rispetto della regola “de minimis” – quanto ricevuto precedentemente 

alla modifica stessa. Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad 

esempio il passaggio da S.r.l. a S.p.A.), o di cambiamento nella denominazione o nella 

compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa 

realtà economico-giuridica, e quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il calcolo 

dei contributi “de minimis” ricevuti nei tre esercizi finanziari di cui sopra dovrà riferirsi 

anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta. 

Clausola DEGGENDORF  

La Commissione Europea ha chiesto agli Stati membri di assumere l'impegno di subordinare 

la concessione di aiuti di Stato alla preventiva verifica che i potenziali beneficiari non 

rientrino fra coloro che hanno ricevuto e successivamente non restituito o depositato in un 

conto bloccato determinati aiuti, dalla Commissione stessa dichiarati incompatibili e dei quali 
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la medesima ha ordinato il recupero. Per dare attuazione alle richieste della Commissione 

europea l’Italia ha emanato il Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 

2007, pubblicato sulla GURI del 12 luglio 2007, n. 160. 

Pertanto nel caso di scelta del regime di esenzione, in applicazione del D.P.C.M. 23/05/2007, 

è condizione necessaria ai fini della concessione dell’aiuto la presentazione della 

dichiarazione sostitutiva (allegato 4.2) di cui all’art. 8 del predetto D.P.C.M.. 

 

  H)  Modalità e termini per la presentazione dei piani 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti attuatori dovranno presentare 

un plico che dovrà essere composto, pena l’inammissibilità dell’istanza di 

candidatura,  da due diverse buste chiuse e sigillate di cui:  

1. Una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto 

attuatore ................ - Documentazione di ammissibilità – “L.236/93 - 

Avviso n. Fc/2013 – Piani formativi aziendali e pluriaziendali ”

contenente, pena l’esclusione: 

 la domanda di partecipazione conforme all’ Allegato 1 sottoscritta dal legale 

rappresentante ed autenticata nei termini di legge; 

 la documentazione di ammissibilità di cui al successivo paragrafo I); 

 l’elenco di tutti i piani contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

conforme all’Allegato 2 e l’elenco delle aziende partecipanti con le relative 

indicazioni conforme all’ Allegato 2 bis (elenchi da produrre anche su supporto 

magnetico (CD) in formato excel versione office 2003 per sistema operativo 

windows XP;

 accordo sottoscritto dalle parti sociali così come definito al paragrafo B).

Tutta la documentazione cartacea suindicata, pena l’esclusione, dovrà essere debitamente 

fascicolata, le pagine dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal legale 

rappresentante e l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 

rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n …….. pagine”;

2. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto 

attuatore...... - Documentazione per la valutazione di merito – “L.236/93 - Avviso 

n. Fc/2013 – Piani formativi aziendali e pluriaziendali” contenente, pena 

l’esclusione:

  un formulario (un originale e una copia) per ogni piano presentato
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(Allegato 9) le cui pagine, pena l’esclusione, dovranno essere progressivamente 

numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro 

la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone 

di n …… pagine”; il formulario dovrà essere inviato, pena l’esclusione, anche su n. 4 

supporti magnetici (CD in formato leggibile dal sistema operativo windows XP - 

versione office 2003) riportanti il piano presentato, editato conformemente al 

formulario. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

Le due buste dovranno essere chiuse in un plico debitamente sigillato che, pena

l’esclusione, dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e 

la dicitura “L.236/93 - Avviso n. FC/2013  – Piani formativi aziendali e pluriaziendali”.  

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, esclusivamente a mano o tramite 

servizio di corriere espresso, al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 

Servizio  Formazione Professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale

70132 - B A R I  

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, secondo quanto di 

seguito stabilito: 

- 1° scadenza: entro le ore 13.00 del giorno 31/03/2012

- 2° scadenza: entro le ore 13.00 del giorno 30/06/2012 

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Servizio 

Formazione Professionale. 

La consegna del plico in date e orari diversi da quanto suindicato comporta la 

“dichiarazione di irricevibilità” dello stesso ai fini delle graduatorie.
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I)   Procedure e criteri di valutazione 

Alla domanda, devono essere allegati: 

a. Dichiarazione sostitutiva di certificazione conforme all’Allegato 3 da cui risulti l’iscrizione 

al Registro delle imprese, la composizione degli organi statutari (Presidente, Consiglio di 

amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, ecc.) ed i 

relativi poteri. 

b. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conforme all’Allegato 3.1, sottoscritte dal 

legale rappresentante e da ciascun amministratore dell’ente/impresa, con allegati 

documenti di identità di ciascun dichiarante in corso di validità, rese ai sensi dell’art. 46 

del DPR n. 445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del 

citato DPR, dalle quali risulti che gli stessi: 

non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che 

riguardino l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente 

normativa;

non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 

c. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda interessata alla 

formazione completa in ogni sua parte, come da allegato, pena l’esclusione, resa ai 

sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 e nella consapevolezza del disposto di cui agli 

artt.75 e 76 del citato DPR (Allegato 4), attestante: 

 la qualifica di piccola/media oppure grande impresa, ai sensi della definizione 

comunitaria; il regime di aiuto prescelto; 

 l’impegno a cofinanziare l’intervento formativo per almeno il 20%; 

 il rispetto della regola del “de minimis”, secondo quanto stabilito dal Regolamento 

(CE) n. 1998/06 del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 

del Trattato agli aiuti di importanza minore pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Comunità Europea Serie L n.379 del  28/12/2006) (Allegato 4.1 se pertinente pena 

l’esclusione); 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione in base a quanto disposto dal DPCM del 

23/05/07 (Allegato 4.2 se pertinente pena l’esclusione); 

 Dichiarazione ex art.8 Regolamento (CE) n.800/2008 (Allegato 4.3 se pertinente 

pena l’esclusione); 

d. Dichiarazione afferente la corretta applicazione ai propri dipendenti del CCNL di 

riferimento; il rispetto delle prescrizioni dell’art. 17 della Legge n. 68/1999 in materia di 
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disciplina del diritto al lavoro dei disabili e l’assolvimento degli obblighi legislativi e 

contrattuali in materia di contribuzione (Allegato 5);

e. Dichiarazione di non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per 

il/i progetto/i presentato/i; di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le 

spese oggetto della domanda presentata (Allegato 6);

f. Dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S./R.T.I. (Allegato 7 se pertinente)

g. Dichiarazione di adesione dell’impresa al piano formativo e di affidamento dell’incarico 
per la presentazione della proposta (Allegato 8); 

Nei casi di affidamento dell’incarico le imprese devono comunque presentare la 

documentazione di cui ai punti (a - c– d – e - g) 

In caso di R.T. i documenti (e/o le sottoscrizioni) dovranno essere riferiti, pena l’esclusione, 

a tutti i soggetti coinvolti. 

I documenti  di cui al precedente punto c) non vanno esibiti dagli enti di formazione, in   

caso di delega o di partecipazione a R.T. qualora tale partecipazione non sia finalizzata alla 

formazione dei propri dipendenti. 

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere accompagnate, per ogni soggetto dichiarante, 

dalla fotocopia del documento d’ identità in corso di validità.  

Esame di ammissibilità 

La fase di ammissibilità dei piani sarà effettuata da un apposito nucleo istituito presso il 

Servizio Formazione Professionale. 

Costituiscono motivi di esclusione dalla successiva valutazione di merito 

(inammissibilità)  le proposte progettuali: 

- pervenute oltre le ore 13.00 dei giorni stabiliti per la presentazione; 

- presentati da soggetto non ammissibile; 

- pervenuti in forme diverse da quelle indicate al paragrafo H), in riferimento al 

confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

- non corredati dei documenti di cui ai paragrafi H) e I); 

- prive dell’accordo sottoscritto dalle parti sociali come previsto al paragrafo B). 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 
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perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente. 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Valutazione di merito 

La valutazione di merito dei piani sarà effettuata, in base alla normativa vigente, da un 

apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale e 

composto da funzionari interni individuati dal Dirigente del Servizio Formazione 

Professionale.

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei piani applicando i criteri indicati nel 

paragrafo seguente. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max di  

1.000 punti, derivante da: 

1. Finalizzazione dell’attività max 200 punti

 coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 

2. Qualità progettuale max 300 punti

 contestualizzazione degli interventi formativi nell’ambito delle specificità 

aziendali/settoriali e distrettuali (punteggio max 100) 

 coerenza  e qualità complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni, 

contenuti e tipologia di destinatari  (punteggio max 150) 

 accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private (punteggio max 50) 

3. Economicità max  200 punti

 congruenza dei costi specifici indicati in relazione alle azioni previste (max 100) 

 economicità della proposta progettuale (max 100) 
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4. Elementi di premialità max 300 punti

 progettazione finalizzata a promuovere la partecipazione femminile e a coinvolgere il 

maggior numero di  donne (30) 

 lavoratori con età superiore ai 50 anni e numero di lavoratori coinvolti (max 40)  

 soggetti con basso titolo di studio e numero di lavoratori coinvolti (max 40) 

 progettazione di interventi di formazione tecnico/specialistica  (Max 40) 

 lavoratori in Cig/Cigs/ (allegare piano di rientro) (Max 50) 

 interventi formativi per l’adeguamento delle professionalità dei dipendenti di aziende 

che dimostrino di aver investito in attività di ricerca e sviluppo finanziate in tutto o in 

parte dall’azienda stessa. (Max 50) 

A tal fine l’azienda deve allegare dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  come 

da modello allegato al presente avviso (Allegato 9.1) 

 Interventi formativi rivolti a lavoratori di imprese operanti in uno dei settori 

industriali innovati così come individuati dalla D.G.R. del 7 agosto 2009, n. 1552 

(Max 50); 

Motivi di esclusione dei piani formativi in fase di valutazione di merito

In fase di valutazione di merito saranno esclusi i piani: 

 compilati su modulistica difforme da quella allegata all’avviso; 

 che presentino incompletezza dei dati necessari per l'identificazione e la valutazione della 

proposta;

 rivolti a tipologie di Destinatari non previsti al paragrafo E) e con un numero minimo 

inferiore a quanto riportato al paragrafo D);  

 che superino il massimo stabilito in termini di ore di formazione pro capite erogabili 

come previsto al paragrafo D); 

 privi del piano finanziario; 

 che non rispettino il  parametro di costo ora/allievo; 

 che non rispettino l’importo massimo erogabile; 

 che manifestino palese incongruenza tra caratteristiche dei destinatari e contenuto dei 

piani; 

 tutte le proposte formative in cui dovesse risultare essere compresente la stessa 

impresa; 
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 che non garantiscano il cofinanziamento obbligatorio previsto. 

Non saranno ammessi a finanziamento i piani cui risulterà attribuito un 

punteggio complessivo al di sotto della “soglia” minima pari al 70% del punteggio 

massimo attribuibile con riferimento ai soli criteri di cui ai punti 1-2-3. 

Vale a dire che saranno finanziabili i piani che avranno raggiunto almeno un 

punteggio pari a 490 in riferimento ai seguenti criteri : Finalizzazione dell’attività; 

Qualità progettuale; Economicità.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli 
piani sulla base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

 L)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Per ciascuna scadenza suindicata, sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente del 

Servizio, con proprie determinazioni, approverà le graduatorie in cui saranno indicati i piani 

ammessi a finanziamento. 

L'approvazione dei piani avviene, nell'ordine decrescente di punteggio in essa definito, 

fino a copertura totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all'ultimo 

corso integralmente finanziabile. 

L’amministrazione procederà ad accogliere e valutare i piani fino ad esaurimento delle 

risorse disponibili. Qualora le stesse dovessero esaurirsi con la 1° scadenza stabilita, 

l’amministrazione provvederà a comunicare tale evento e a porre termine alla presentazione 

delle proposte .  

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza del Dirigente 

del Servizio Formazione Professionale e del nucleo di valutazione. 

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito http://formazione.regione.puglia.it.

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 

stessi.
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 M)  Obblighi del soggetto attuatore 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell’atto unilaterale che sarà 

sottoscritto a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa presentazione della sotto 

elencata documentazione: 

a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata 

con procura speciale alla sottoscrizione dell’atto unilaterale di impegno; 

b) autocertificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale si dichiari che non 

sono intervenute variazioni rispetto alla documentazione di ammissibilità presentata 

ovvero si dichiarino le variazioni intervenute; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 

d) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione);  

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta  per la sottoscrizione 

dell’atto unilaterale entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia. 

Contestualmente alla richiesta del I° anticipo, i soggetti attuatori presenteranno gli estremi del 

conto corrente dedicato e/o di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle 

relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito, 

denominato “Avviso FC/13 L.236/93 Piani formativi aziendali e pluriaziendali”, sul 

quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate,  e polizza fideiussoria a garanzia 

dell’importo richiesto. 

 N)  Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

 D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008, 

e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

 Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 
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O)  Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di Bari. 

  P)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale  

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - 70132 BARI 

Dirigente del Servizio F.P.: Dott.ssa Anna Lobosco  

Responsabile del Procedimento SINO ALLA PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA: 

Francesco Pitagora. 

Responsabile del Procedimento SUCCESSIVAMENTE ALLA PUBBLICAZIONE DELLA 

GRADUATORIA: Francseco Pitagora. 

Q)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti 

e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale atto unilaterale secondo le 

modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 

R)  Informazioni e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla Determinazione 
Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di 
informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

- al Servizio Formazione Professionale, Via Corigliano 1 Zona Industriale – Bari, il 
martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 

- al seguente numero telefonico : 080/5405409; 

- al seguente indirizzo email: f.leuci@regione.puglia.it;

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

- www.regione.puglia.it

- http://formazione.regione.puglia.it
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S)  Settori industriali innovativi   individuati da D.G.R. n.1552 del 
07/08/2009 ( BURP n.139 del 04/09/2009) 

 
• Materiali avanzati: materiali e tecnologie per i trasporti, materiali e tecnologie nel settore 

delle costruzioni, materiali innovativi ad elevatissima efficienza e basso impatto ambientale, 

altri materiali avanzati. 

• Logistica avanzata: trasporti e logistica avanzata, infomobilità di persone e merci. 

• Aerospazio, aeronautica ed elicotteristica. 

• Sistemi avanzati di manifattura: con riferimento alle filiere del settore tessile, della moda, 

del legno e arredo, della tecnoilluminazione e della meccatronica. 

• ICT: con riferimento ai sistemi di telecomunicazione e componentistica ICT, alle 

architetture e al software, alle filiere dei web-services e della tecnologia del supercalcolo, 

alla produzione di contenuti digitali nell’industria televisiva e cinematografica. 

• Ambiente e risparmio energetico: tecnologie per l’ambiente e per il riutilizzo, energie 

rinnovabili e efficienza energetica, usi razionali dell’energia e riduzione delle emissioni, 

tecnologie per l’edilizia ecosostenibile. 

• Salute dell’uomo: sviluppo di materiali biocompatibili, vaccini, nuovi farmaci, produzione di 

anticorpi, farmaci e molecole di alto valore, tecnologie per la strumentazione biomedica con 

particolare riferimento a quelle per la diagnostica biomolecolare, biomeccanica, 

bionanotecnologica e per immagini. 

• Sistema agroalimentare: con riferimento alla ricerca sulle componenti biologiche alla base 

della qualità, tipicità e salubrità dei prodotti; alla tracciabilità e caratterizzazione, anche di 

mercato, del valore e della novità del prodotto; alle biotecnologie tra cui le produzioni 

ecocompatibili e a ridotto fabbisogno idrico e le tecnologie finalizzate all’individuazione di 

OGM. 
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Allegato 1

 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Formazione Professionale 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa/ente delegato/capofila R.T...………………………….…………………., in riferimento 
all'avviso n. ………. approvato con atto del Servizio Formazione Professionale n. ……..…. 
del ……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ...…..... del 
............…..........,  relativo alla “L.236/93 - Avviso n. FC/2013  – Piani di Formativi 
aziendali e pluriaziendali”, chiede di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a 
disposizione, per la realizzazione delle attività di seguito specificate: 

N°
Denominazione Piano  Sede di 

svolgimento
Prov

Contributo
Pubblico
richiesto

Contributo
privato

Costo
totale

1       
2       
3       
...       
...       
...       
...       
n Totale piani      

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 (timbro e f irma) 

 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
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                    DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA          Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
(ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto …………………………………,………. nato a ……………………. il

………………….. residente a ………………………….in Via …………………….n. 

………………CAP ………., comune …………., provincia …………, codice 

fiscale…………………… in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa 

………………………….., con sede legale in ……………………, Via ………………………….. 

n. ……………..CAP………………, comune ………………., provincia………,  giusti poteri 

conferiti con ……………………………, domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell’ 

impresa stessa  

ovvero, se è stata conferita procura speciale, 

nella sua qualità di Procuratore Speciale giusta Procura n.  di repertorio ……………… ai rogiti Notaio 

……………., che si allega alla presente, rilasciata dal sig. ……………, nella sua qualità di legale 

rappresentante dell’impresa ……………………………………………. 

ai fini della fruizione del beneficio al finanziamento di cui all’avviso FC/13 consapevole delle sanzioni 

penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 445/00 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 

veritiere di cui all’art. 75 del richiamato d.P.R. 445/00, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 

del d.P.R. 445/00, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA CHE 

L’Impresa ………………………………….(ditta / ragione sociale / denominazione e forma 

giuridica)

- è stata costituita con atto del………………, con scadenza il ………………………….;  

- è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese di………….. (sezione ……….) Codice fiscale 

/P.IVA e numero di iscrizione:……….. ; numero REA ………………..dal (data di 

iscrizione)…………; capitale sociale ……………….. di cui versato ……………………..;  

- ha sede legale in………….., Via……………. n. …… CAP …………. Comune………, 

Provincia …..;  

- ha unità locale in………….., Via……………. n. …… CAP …………. Comune………, 

Provincia ….; 
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- è sottoposta al regime di contabilità ordinaria ;  

- ha un organo di amministrazione composto da n. …… componenti in carica ed in particolare da:  

1. (nominativo), nato a……., il ………., c.f………., in qualità / carica / qualifica di …….., 

nominato il …………….fino al ……………………………….;  

2. (nominativo), nato a……., il ………., c.f………., in qualità / carica / qualifica di …….., 

nominato il …………….fino al ……………………………….;  

- è attiva e non risulta iscritta al Registro delle Imprese alcuna domanda di procedura concorsuale 

in corso ai sensi della normativa vigente in materia e non è intervenuta e quindi non risulta iscritta 

al Registro delle Imprese alcuna dichiarazione di procedura concorsuale, ai sensi della normativa 

vigente in materia;  

- non è stata posta in liquidazione;  

dichiara, inoltre, che non sussistono le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 

all’articolo all’art. 67 del d.lgs. 159/2011;  

dichiara, infine, di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, nel rispetto della disciplina dettata dal d.lgs. 30.6.2003, n. 196 e s.m. e i., ed 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data                                                                                                                                    Firma  

Si allega fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
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                                                                          DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                              Allegato 3.1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvate con 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

 
 
Il / la sottoscritto / a 

______________________________________________________________________ nato a  

__________________________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _________________________________________________________________ prov. 

_______ via ___________________________________________________________ telefono 

_________________ nella qualità di legale rappresentante/amministratore dell’ente/impresa 

________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 

false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 

medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

 
 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  (firma) 

 
 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, 
ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
 
* allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante 
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                                                                      DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                            Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445 
 
Il/ la sottoscritto/a   ___________________________________________________________nato a  

__________________________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _________________________________________________________ prov. _______ 

via_________________________________________________________telefono ______________ 

nella qualità di____________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 
false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 
medesimo T.U.. 

D I C H I A R A 
 
 di impegnarsi a cofinanziare l’intervento formativo per almeno il 20%;  

 che l’impresa rappresentata, in base alla definizione comunitaria di PMI, è 

(barrare  solo la definizione interessa) 

       MICROIMPRESA (1-9) 
       PICCOLA (10-49) 
        MEDIA (50-249) 
        GRANDE (250-499) 
        MACROIMPRESA (500 e oltre) 

  che l’impresa rappresentata in base alla definizione comunitaria è 
      Autonoma 
        Collegata  
       Associata  

 che l’impresa rappresentata non è in difficoltà così come definito dalla normativa comunitaria. 
 

  di optare per il seguente Regime di aiuti (indicare solo una opzione): 

   “De minimis” (Reg. 1998/2006) 
 (nel caso di tale opzione compilare obbligatoriamente anche allegato 4.1) 

  Regime di aiuti alla formazione (Reg. 800/08) 

Tipo di formazione:    Generale     Specifica 
(nel caso di tale opzione compilare obbligatoriamente anche  allegati 4.2 -4.3) 

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  Timbro e firma 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.*allegare documento di identità, in 
corso di validità, del dichiarante 
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                                                       DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                      Allegato 4.1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(De minimis)

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 

 
Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________ 

nato a  ____________________________________ prov. _______  il ______________ 

residente a __________________________________________________  prov. ______ 

via _____________________________________________ telefono _______________ 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa   

_____________________________________

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 
false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 
medesimo T.U. 

PRESO ATTO 
che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento CE n. 1998 del 15 dicembre 2006, relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore ha stabilito:  

 che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima 
impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della 
Commissione Europea, è pari a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva nel settore del 
trasporto su strada). Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che questi 
aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel 
mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del 
trattato CE; 

 che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi 
ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le 
specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della 
Commissione; 

 che ai fini delle determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se 
impresa attiva nel settore del trasporto su strada) devono essere presi in considerazione tutte 
le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, “a prescindere 
dalla forma dell’aiuto” “de minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che 
l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di 
origine comunitaria; 

che la regola “de minimis” di cui al presente regolamento 1998/06 non è applicabile: 
 agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 
  agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di 

cui all’allegato I del trattato CE; 
  agli aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli elencati nell’allegato I, quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al 
quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 
interessate, oppure quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 
trasferito a produttori primari; 
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 agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, 

alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse 
all’attività di esportazione; non rientrano normalmente negli aiuti all’esportazione gli aiuti 
inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, 
necessari per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un 
nuovo mercato); 

  agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti 
d’importazione; 

 agli aiuti ad imprese attive nel settore carboniero; 
 agli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese 

che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi; 
 agli aiuti a imprese in difficoltà 

che in caso di superamento della soglia di € 200.000,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione 
prevista dal presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale; 

DICHIARA 
che l’impresa rappresentata ha beneficiato ovvero non ha beneficiato, negli ultimi tre esercizi 

finanziari, dei seguenti contributi pubblici di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo: 

 
Organismo

concedente 

Importo

dell’aiuto

Descrizione della 

Misura di aiuto 

Normativa 

Applicata 

Provvedimento di 

assegnazione del contributo 

del gg/mm/aa 

     

     

Poiché l’importo totale degli aiuti “de minimis” complessivamente ricevuti nell’ultimo triennio5 - 

compreso il presente contributo - non supera la soglia di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva 

nel settore del trasporto su strada) stabilita dal  Regolamento CE n. 1998/06 del 15/12/2006  

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee Serie L n. 379 del  28.12.2006, l’impresa in 

parola può beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico di € 

_____________________, di cui al presente “L.236/93 - Avviso n. Fc/2012 – Piani di 

Formazione propedeutica all’assunzione  ”, senza la necessità che intervenga la preventiva 

autorizzazione della Commissione Europea per il medesimo contributo. 

 
__________________________  __________________________

(luogo e data)  (Timbro e firma ) 
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.*allegare documento di identità, in 
corso di validità, del dichiarante 

                                                           
5 Deve essere calcolato l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in questione e  nei due 
esercizi finanziari precedenti. 
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                                                            DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                                               Allegato 4.2 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 
   

Dichiarazione per l’applicazione della giurisprudenza Deggendorf 
 
Il sottoscritto [dati relativi al soggetto che rende la dichiarazione] 
 
Cognome e nome ................................................. 
 
Codice fiscale ................................................. 
 
nella qualità di: 
 
1. Titolare di impresa individuale [dati relativi all'impresa] 
 
Denominazione .................................................. 
 
Sede ........................................................... 
 
[oppure] 
 
2. Rappresentante legale della Società [dati relativi alla Società] 
 
Denominazione .................................................. 
 
Codice fiscale ................................................. 
 
Sede ........................................................... 
 
al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato 
istitutivo delle comunità europee, prevista dall’Avviso FC/2012 “L.236/93 -Piani di Formazione 
propedeutica all’assunzione  -  

Dichiara 
[barrare una delle due caselle] 

di non aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della 
Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune 
oppure 
di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione 
Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito 
tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato. 
 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. 
 
Luogo e data                     Nome e cognome  
         
Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.*allegare documento di identità, in 
corso di validità, del dichiarante 
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                                                                 DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                                    Allegato 4.3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
EX ART. 8 REGOLAMENTO (CE) n. 800/2008 

Effetto di incentivazione 
(solo per le grandi imprese) 

 

Il/la sottoscritto/a _____________ nato/a a __________________il ___________, legale 

rappresentante dell’impresa_____________________________________________avente sede 

legale in ________________________________________, Codice fiscale:____________________ 

 
 

al fine di dimostrare che la concessione dell’aiuto richiesto con la domanda presentata in risposta 
all’Avviso n.10/2010 Piani Formativi relativo al  P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse I Adattabilità - 
soddisfa il/i seguente/i criterio/criteri previsto/i all’art. 8, comma 3, del Reg. (CE) n. 800/2008 
[selezionare nell’apposita casella uno o più criteri]  :  
 

 vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, delle dimensioni del progetto o dell’attività; 

 vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, della portata del progetto o dell’attività; 

 vi è un aumento significativo, per effetto dell’aiuto, dell’importo totale speso dal beneficiario 

per il progetto o l’attività; 

 vi è una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto o dell’attività 

interessati. 

 
FORNISCE LA SEGUENTE ANALISI 

 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
___________________ … 

Luogo e data                     Nome e cognome

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
*allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante
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                                          DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                            Allegato 5 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________________nato a  

____________________________________ prov. _______  il ________________ residente a 

________________________________________________________prov.______via_____________

____________________________________________ telefono _________________ nella qualità di 

legale rappresentante dell’ente ________________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le 
false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del 
medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

che l’ente/impresa applica correttamente ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di

__________________________________________ (specificare quale);

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e sociali a favore 
dei lavoratori, secondo la legislazione vigente e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 
INPS______________ matricola ______________    sede di________________ 
INAIL ____________   matricola ______________  sede di ________________

 di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i 
conseguenti adempimenti, secondo la legislazione vigente; 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, 
ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali 
circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio. 

Che in riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei 
disabili (scegliere una delle seguenti tre opzioni): 

 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 
 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dal 18.1.2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 
esenzione dalla presentazione della certificazione 

 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse.

__________________________  __________________________ 
(luogo e data)  

 
(Timbro e firma) 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.  
*allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante 
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                                                             DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                          Allegato 6 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
 
resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 

 

Il/ la sottoscritto / a __________________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________________ prov._______il 

_______________residente a _______________________________________________________ 

prov. _______ via __________________________________________________________ telefono 

_________________nella qualità di legale rappresentante dell’ente 

________________________________________________ 

D I C H I A R A 

 di avere avanzato, a valere su altri fondi regionali, nazionali, comunitari richiesta di contributo per il/i 

piano/i presentato/i; 

 di non avere avanzato, a valere su altri fondi regionali, nazionali, comunitari richiesta di contributo 

per il/i piano/i presentato/i; 

 di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda presentata. 

 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (timbro e firma) 
 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini del 
procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo. 
*allegare documento di identità, in corso di validità, del dichiarante 
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Allegato 7 

DICHIARAZIONE  
 

1.Il / la sottoscritto / a ________________________________________________________________ 
nato a _________________________________________________ prov. _______  il ____________ 
residente a ________________________________________________________________ prov. ___ 
via__________________________________________________________telefono______________ 
nella qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
________________________________________________ 
 
2.Il / la sottoscritto / a ________________________________________________________________ 
nato a _________________________________________________ prov. _______  il ____________ 
residente a ________________________________________________________________ prov. ___ 
via__________________________________________________________telefono______________ 
nella qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
________________________________________________ 
 
3.Il / la sottoscritto / a ________________________________________________________________ 
nato a _________________________________________________ prov. _______  il ____________ 
residente a ________________________________________________________________ prov. ___ 
via__________________________________________________________telefono______________ 
nella qualità di legale rappresentante dell’ente/impresa 
________________________________________________ 

(Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTI/RTS) 

 D I C H I A R A N O 

di impegnarsi a costituirsi in Raggruppamento Temporaneo  (R.T.I./RTS) e a tal fine, indicano 

come soggetto capofila:  ____________________________ 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. compreso il 

capofila 

1. ______________________________________________________________ 
(Data e firma) 
 
2. ______________________________________________________________ 
(Data e firma) 
 
n. ______________________________________________________________ 
(Data e firma) 
 
(apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in RTS/RTI compreso il 
capofila) 

 
__________________________  __________________________ 

(luogo e data)  (firma) 
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                                                                       DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA                                ALLEGATO 8 

DICHIARAZIONE DI ADESIONE DELL’IMPRESA AL PIANO FORMATIVO 
 (dichiarazione sostitutiva ai sensi ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47) 

(la presente dichiarazione deve essere compilata da ciascuna impresa) 

Il/ la sottoscritto / a 

__________________________________________________________________ nato 

a  _________________________________________________ prov._______il 

_______________residente a 

_______________________________________________________ prov. _______ via 

__________________________________________________________ telefono 

_________________nella qualità di legale rappresentante dell’impresa 

________________________________________________

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi 
ai sensi dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA

Che la suddetta impresa aderisce al piano formativo 

denominato__________________________________presentato e attuato da 

___________________________________________                         in qualità di         

soggetto attuatore delegato alla presentazione e alla realizzazione del piano 

formativo; 

capofila del costituendo raggruppamento temporaneo, così come dichiarato 

nell’allegato 7 della documentazione presentata. 

Dichiara altresì che i lavoratori dipendenti che parteciperanno al predetto piano formativo 

sono n._________________ di cui donne n.___________________________________ .  

Data  
                                 Firma e timbro 
                    (allegare copia documento identità) 
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Allegato 9 

REGIONE  PUGLIA 
Servizio Formazione Professionale 

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 
 
 

Formulario per la presentazione di piani 

“L.236/93- Avviso FC/2013 - Piani di Formativi aziendali e pluriaziendali“

Denominazione Piano 

------------------------------------------------------------------------- 
Piano Formativo ….. 

 
Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento (indirizzo 
completo)  

Città Provincia  cap  
 
 
 

            Riservato all’ufficio 

 
Protocollo d’arrivo: ______________ data  _______________ 

Codice n. F C 1 3         

 
 

     Il funzionario 

     ______________________ 
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1.  SOGGETTO ATTUATORE 

 
1.1 Denominazione o 

Ragione Sociale 
 

 

Sede Legale: indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
Natura giuridica 
Rappresentante legale 
Referente per il piano 
Indirizzo 
CAP Città Provincia 
Tel Fax Posta elettronica 
1.2 Tipologia [  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa 
[  ]  Consorzio di imprese 

1.3 Compiti 
istituzionali 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 
[  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

1a. SOGGETTO PARTNER (in caso RTS ripetere per ogni soggetto coinvolto) 

1a.1 Denominazione o 
Ragione Sociale 

 

 

Sede legale: Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
Natura giuridica  
Rappresentante legale  
Referente per il piano  
Indirizzo  
CAP  Città  Provincia  
Tel  Fax  Posta elettronica  
1a.2 Tipologia [  ]  Organismo di formazione 

[  ]  Impresa  
[  ]  Consorzio di imprese 

1a.3 Compiti 
istituzionali 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 
[  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 
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RUOLI, COMPETENZE E SUDDIVISIONE FINANZIARIA  

(solo in caso di Raggruppamenti Temporanei, specificare rispetto all’articolazione e alla struttura del 
percorso/programma formativo, i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria. Non è consentita 
la sovrapposizione di ruoli) 

 
 
 

2. SCHEDA PIANO 
 
2.1 DENOMINAZIONE 

PIANO 
………………………………………………………………… 

  FORMAZIONE GENERALE  
  FORMAZIONE SPECIFICA 

Tipologia Formativa: 
 Riqualificazione 
 Riconversione 
 Aggiornamento 

[  ] altro (specificare) 
……………………………………………………………………………… 
Attestazioni (specificare) 

2.2 IMPRESE E  DESTINATARI

Numero destinatari per impresa e tipologia di lavoratori 

Denominazione 
Impresa:

: N. destinatari intervento: 
 Dip. in servizio:n. 
 CIG:n 
 CIGS:n 
 Co.Co.Pro:n 

Apprendisti:n 

Tot. Destinatari 
formazione:_________
di cui donne :________ 

Denominazione 
Impresa:

 N. destinatari intervento: 
 Dip. in servizio:n. 
 CIG:n 
 CIGS:n 
 Co.Co.Pro:n 

Apprendisti:n  

Tot. Destinatari 
formazione:_________
di cui donne :________ 

TOTALE  IMPRESE : n.

TOTALE DESTINATARI: n.  DI CUI DONNE: 

TOTALE DESTINATARI per tipologia di cui: 

Dip. in servizio  
CIG  
CIGS  
Co.Co.Pro  
Apprendisti
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2.3 Durata

Durata complessiva 
dell'intervento:  

Mesi:_________
Monte ore:___________

2.4  Risorse umane da utilizzare 
(Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello 
di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti, ecc.), 
del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale 
amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con professionalità 
equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali possedute, sinteticamente 
descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere nella norma)  
è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa 
dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di accreditamento. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di 
perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre 
esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende colui che 
interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con 
l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle 
schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, 
pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 
Si rammenta che l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali APPARTENENTE ALLE IMPRESE 
BENEFICIARIE E’ AMMESSO SOLO ED ESCLUSIVAMENTE A TITOLO GRADUITO  

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1

 cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento  
(se pertinente) 
 cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione Puglia 
con nota n. …. del …….  
(se pertinente) 
 cfr. curriculum allegato al formulario

…..

 cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento 
 cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione Puglia 
con nota n. …. del …….  
 cfr. curriculum allegato al formulario

(In caso di necessità aumentare i l numero di caselle) 
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2.5  Apporti Specialistici 

L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti 
dell’apporto specialistico, il costo.

Soggetto e 
natura giuridica 

Settore di attività 
e specifica 

qualificazione 
Contenuti dell’apporto 

Costo (espresso in 
€)

    

    

Totale  

L’apporto va dimostrato obbligatoriamente con accordo sottoscritto tra le parti, (non 
oltre il limite massimo dello 2% del contributo pubblico richiesto) con  allegato 
Certificato di vigenza rilasciato dalla CCIAA competente e CV del soggetto giuridico 
che fornisce l’apporto, pena l’esclusione

3.  Finalizzazione dell’attività 

3.1 Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso  

4.  Qualità Progettuale 

4.1 Contesto dell’intervento  

4.2 Caratteristiche dei destinatari  
(descrizione dettagliata dei lavoratori destinatari dell’intervento in termini di inquadramento 
professionale, funzioni e mansioni lavorative, fabbisogni formativi e professionali specifici, 
titolo di studio, età ecc)
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5.  Struttura dell’intervento in termini di azioni, contenuti  e 
tipologie di  destinatari 

5.1 Azioni  formative complessive del piano:
Azioni Ore 

Formazione  
Totale ore formative 

(sommatoria di tutte le ore di formazione da erogare ovvero dei singoli percorsi 
formativi)    

5.2 Azioni di accompagnamento e/o di supporto
Azioni Ore 

Specificare:  
Totale azioni di accompagnamento e/o di supporto

5.3 Ripartizione teoria/pratica/

Ore di teoria n. 
Ore di 
pratica/esercitazioni 

Ore di Stage 
n. 

Ore totali 

5.4 Descrizione complessiva del piano formativo con riferimento specifico alle 
azioni finanziabili previste al paragrafo D) dell’avviso, alle azioni formative e 
alle azioni di accompagnamento da realizzare  
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5.4.1.Articolazione del piano formativo 

                                
Titolo Azione formativa A)  

ore
modulo

Tot. 
Partecipanti  Monte ore allievi  

A1 (2)     
A2 
A3 
A4 
A5 

Totali P.F.A 0 0 0

Titolo Azione formativa B)  ore
modulo

Tot. 
Partecipanti  Monte ore allievi)

B1     
B2 
B3 
B4 
B5 

Totali B  0 0 0

Titolo Azione formativa C)  ore
modulo

Tot. 
Partecipanti  Monte ore allievi)

C1   
C2   
C3   
C4   
C5   
Totali C 0 0 0

Titolo Azione formativa D) ore
modulo

Tot. 
Partecipanti  Monte ore allievi  

D1     
D2 
D3 
D4 
D5 

Totali D 0 0 0

Totale ore percorsi/azioni 
formativi 

 N. 

Totale moduli   N 
Totale ore moduli  N. 
Totale Destinatari  N. 

Totale Gruppi   N. 
Totale Monte ore allievi  N. 
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Note generale 

Le informazioni richieste sono finalizzate alla verifica del percorso formativo individuale e, più 

precisamente, ad assicurare che ogni partecipante al piano formativo non superi le 80 ore di 

formazione stabilite come limite massimo dall’avviso pubblico. 

Ogni destinatario della formazione potrà essere incluso unicamente in un gruppo e relativo 

percorso formativo. Le ore complessive previste per ogni singolo percorso formativo cioè la 

sommatorie delle ore dei singoli moduli di cui esso si compone dovranno essere svolte per 

intero. 

Suddividere gli addetti in formazione in gruppi omogenei, inserendo in uno stesso gruppo tutti 

gli allievi che seguiranno un identico percorso formativo. 

Per semplicità si può indicare anche solo una lettera dell’alfabeto attribuita ad ogni gruppo 

individuato.

Ogni allievo in formazione potrà essere incluso esclusivamente in un gruppo omogeneo in 

modo che sia possibile, in modo univoco, conoscere il percorso formativo individuale di ciascun 

addetto in formazione ed il numero di ore totali che frequenterà ogni gruppo omogeneo, 

ovvero ogni singolo partecipante al corso. 

Saranno definiti tanti gruppi omogenei quante sono le diverse tipologie di percorsi formativi;  

ogni tipologia di percorso individuata si differenzierà dalle altre per almeno un modulo 

formativo. 

I diversi gruppi omogenei possono essere definiti secondo criteri significativi rispetto al 

percorso formativo e/o alla realtà aziendale o al profilo professionale in uscita o altri ancora 

che si ritengono opportuni. 

La scelta dei criteri per l’individuazione dei diversi gruppi di destinatari, funzionale al percorso 

formativo prescelto, è del tutto libera per il soggetto attuatore, purché in ogni gruppo definito 

tutti i destinatari frequentino tutti gli stessi moduli ed ogni gruppo individuato si differenzi da 

tutti gli altri gruppi per almeno un modulo formativo. Tali criteri possono essere ricondotti, a 

puro titolo esemplificativo, alle caratteristiche dei destinatari in termini di profili professionali in 

uscita dal percorso formativo ovvero a diverse mansioni e/o funzioni aziendali (ad esempio, 

produzione, amministrazione, commerciale ecc.); aree disciplinari del corso (ad esempio, area 

tecnica, area applicativa, o, ancora, area sicurezza, area applicazioni nuove tecnologie 

introdotte)ecc. 
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6.  SCHEDA DESCRIZIONE AZIONE FORMATIVA A 
       (ripetere la scheda per ciascun percorso previsto e relativi moduli seguendo la numerazione del box es. 6.1 – 

6.1.1 – 6.1.2 – 6.2 – 6.2.1 ecc)

6.1 -  AZIONE FORMATIVA A: 

Obiettivi e contenuti 

Temi/Argomenti:  

Modalità formative: ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Visite guidate  
Project work  
Stage
Verifiche

Totale ore AZIONE formativa A 

Totale Moduli AZIONE formativa A n. 

descrizione dei destinatari del percorso in termini di fabbisogni formativi e professionali 

Gruppo destinatari partecipanti al 
percorso
Totale destinatari:  

6.1.1 -  MODULO A1 del A. F. A : TITOLO  

Obiettivi e finalità 

Temi/Argomenti:  

Modalità formative: ore 
Lezioni, conferenze, seminari  
Esercitazioni / dimostrazioni  
Visite guidate  
Project work  
Stage
Verifiche

Totale ore Modulo  A1 
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6.2  SCHEMA RIEPILOGATIVO Piano Formativo  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Tot. parte-
cipanti

0

Ore 
modulo (3)

0

0

0

0

0

Ore 
modulo (3)

0

0

0

0

0

Ore 
modulo (3)

0

0

0

0

0

Ore 
modulo (3)

0

0

0

0

0

TOTALI INTERVENT 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0

0

0

“L.236/93- Avviso FC/2013 - Piani di Formazione aziendali e pluriaziendali “

Denominazione imprese aderenti (1)

Monte ore allievi (5)N° allievi in formazione per impresa

Titolo Azione Formativa A di 
cui moduli (2)

0

0

Totali A (4) 0 0 0 0

0

0

0

0 0 0 0 0

Titolo Azione Formativa B di 
cui moduli (2)

0 0 0 0 0 0

0

0

Totali B (4) 0 0 0 0

0

0

0

0 0 0 0 0

Titolo Azione Formativa C  di 
cui moduli (2)

0 0 0 0 0 0

0

0

Totali C (4) 0 0 0 0

0

0

0

0 0 0 0 0

Titolo Azione Formativa D  di 
cui moduli (2)

0 0 0 0 0 0

0

0

Totali D (4) 0 0 0 0

(6) I totali di questa riga si riferiscono all'intero intervento formativo. Si sottolinea che il totale dei partecipanti di questa riga deve essere uguale al totale indicato alla prima riga in corrispondenza delle imprese partecipanti. Il totale del monte ore 
allievi di questa riga è il "Monte ore corso allievi" che deve coincidere con quello indicato al precedente punto 5.4.1 del formulario.

Note
(1) Indicare accanto a ciascun numero la denominazione di ogni impresa aderente al piano formativo. In corrispondenza di ciascun impresa, nelle celle sottostanti, specif icare il numero dei relativi partecipanti alla formazione, rispettivamente, nel 
complesso nella prima riga, quindi per modulo..

(2) Specif icare accanto a ciascuna lettera il titolo di tutti i moduli formativi.

(3) Indicare il numero di ore di ciascun modulo.

(4) I totali si riferiscono, rispettivamente,  al numero di discenti in formazione per impresa aderente e per modulo; 

(5) Il monte ore allievi è dato dal prodotto delle ore di formazione per il numero dei partecipanti del modulo;

0 0 0 0 0
0

0 0 0 0 0 0
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 8. Rispondenza del piano alle priorità indicate nell’avviso 

7.  Accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private 
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Allegato 9

ANALISI DEI COSTI

RIASSUNTO DEI COSTI Pubblico 
Importo 
totale  

%

A
TOTALE RICAVI     

   parametro ora/allievo x n° allievi x 
n° ore corso 

    

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 % 

B1 Preparazione     max 4 % 

B2 Realizzazione     min 72 % 

B4 Direzione e controllo interno     max 8 % 

C COSTI INDIRETTI     max 16 % 

TOTALE 100%

Le % delle voci B1-B2-B4 sono da riferire al costo totale del piano 

In caso di mancato rispetto dei limiti massimi indicati l'Amministrazione 
regionale procederà alla rideterminazione degli stessi 

Numero allievi

Monte ore corso allievi del piano

Contributo pubblico 

Contributo privato 

Costo TOTALE 
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, 

nello specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni 

di spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

 La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.

 La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o 

cronologica dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e 

conclusione.

 La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE 

B si suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…)

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa

(es. B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo

pubblico concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione 
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e orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale 

docente, spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

 Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

 Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica)

 Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni 

allievi, eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

 Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

 Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti)

 Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le 

azioni e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

 Incontri e seminari 

 Elaborazione report e studi 

 Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle 

azioni formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o 

esterno, cui sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria 

dell’azione formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 
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 Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

 Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il 

valore dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla 

base di criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

 Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

 Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi 

sono ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di 

software non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  

e manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -

, risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

 Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione 

centralizzata della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta 

struttura (personale con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, 

amministrazione, ecc.) potranno essere imputate - in quota proporzionale sui singoli 

progetti - nella misura massima del 15% del finanziamento complessivo dell’azione 

formativa finanziata

 Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, 

…)

 Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il 

dovuto distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a 

quello previsto (CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi 

frequentanti è variato in itinere (CASO B).

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 
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parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 

80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel 
seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di 
partecipanti inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  
80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto 
verranno considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A 
sopra illustrato.

CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a 
quello previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del 
finanziamento approvato.  

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella 
macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 

B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura 
rapportata al coefficiente calcolato nel modo seguente:  

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.
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A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 
ore (su 1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, 
rispetto ai primi due, pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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Allegato 9.1 

Legge 236/93  
Avviso n. FC/13 – Piani Formativi aziendali e pluriaziendali”    

Dichiarazione Premialità Innovazione 

  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO 
resa ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il sottoscritto ……......................................…, nato a ….........................……., 

prov……….. il …….........., e residente in 

........................................................................................................ cap…….., 

prov. ….., via...........................……………...... n. ...., consapevole della responsabilità 

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 4 della legge 4.1.1968, n. 15 e s.m., 

DICHIARA

in qualità di ………………………………………………………….6 della impresa 

………………………………………………. con sede legale in …......................……………, via 

…….......................…....................................…....…. n. …., Partita IVA  n. 

.........................,  che le spese in ricerca e sviluppo ed il fatturato dell’impresa negli 

ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno di chiusura dell’esercizio 
Terzultimo bilancio 

2010 
Penultimo bilancio 

2011 
Ultimo bilancio 

2012 
Spese di Ricerca e Sviluppo 
Fatturato 

%
Spese R&S/Fatturato

 Si allega copia del documento d’identità del dichiarante. 

…….……………………………, lì………………………..  
Il dichiarante 

Timbro e firma per esteso e leggibile 
………….….………………..………………………..  

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti, ai fini 
del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo

                                                           
6 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultima ipotesi allegare la procura o copia 
autentica della stessa) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 28
dicembre 2012, n. 2102

Utilizzo delle risorse liberate del POR Puglia
2000-2006 per il finanziamento di progetti, in
ottemperanza a quanto previsto dalla D.D. n.
2034 del 19/12/2012, pubblicata sul BURP n. 185
del 20/12/2012, con la quale sono state approvate
le graduatorie relative all’Avviso n. 7/2012 -
DIRITTI A SCUOLA - IMPEGNO di SPESA.

Il giorno 28/12/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Formazione Professionale 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:

Il Comitato di Sorveglianza del Quadro Comuni-
tario di Sostegno per l’Obiettivo I della program-
mazione 2000-2006 con procedura scritta conclusa
nel mese di ottobre 2009 ha approvato le “Modalità
di attuazione dei progetti finanziati con le risorse
liberate”.

Il documento su richiamato, così come modifi-
cato con procedura scritta promossa dal Ministero
dello Sviluppo Economico e conclusasi il 16
novembre 2011 (prot. n. 0015360-U), stabilisce le
modalità di impiego delle risorse liberate defi-
nendo, tra l’altro, le scadenze da rispettare come di
seguito riportato:
• gli Impegni Giuridicamente Vincolanti dovranno

essere assunti entro 12 mesi dalla data di rice-
zione del rimborso a saldo conseguente alla chiu-
sura del Programma;

• i Pagamenti dovranno essere ultimati e i progetti
conclusi e operativi entro i 36 mesi successivi a
decorrere dall’assunzione dell’Impegno Giuridi-
camente Vincolante;
La delibera CIPE n. 79 del 30 luglio 2010 attri-

buisce all’Unità di verifica degli investimenti pub-
blici (UVER) del Dipartimento per lo sviluppo e la
coesione economica lo svolgimento di una speci-
fica attività di controllo da compiere in ciascuna
Regione in merito alla presenza delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti nei suddetti termini indi-
cati.

Nel periodo gennaio-febbraio 2011 l’UVER ha
effettuato le verifiche indicate dalla Delibera CIPE
su richiamata con specifico riferimento all’impiego
delle risorse liberate. A seguito delle verifiche effet-
tuate dall’UVER e dell’incontro svolto con il Mini-
stro per gli Affari Regionali è stata trasmessa in data
7 marzo 2011 al Dipartimento per lo Sviluppo e la
Coesione economica - DG per la politica regionale
unitaria comunitaria, la comunicazione ufficiale
della Regione Puglia (nota prot. AOO_165 n. 1)
avente per oggetto la definizione del quadro riepilo-
gativo delle risorse liberate effettivamente generate
dal POR Puglia 2000-2006 sulla base della certifi-
cazione contenuta nella Relazione finale di esecu-
zione del medesimo Programma.

Con D.G.R. n. 1719 del 2 agosto 2011 sono state
quindi approvate la ricognizione e le modali di uti-
lizzo delle risorse liberate generate dalla certifica-
zione dei progetti coerenti nell’ambito del POR
Puglia 2000-2006. 

Il Servizio Formazione Professionale ha operato
una verifica puntuale sulla situazione contabile
delle misure cofinanziate dal FSE, nel rispetto di
quanto stabilito al paragrafo 8 “Calcolo della parte-
cipazione finale” della Decisione COM(2006)3424
del 01/08/2006 “Orientamenti sulla chiusura degli
interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali”.
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Tale ricognizione contabile ha portato ad accer-
tare risorse liberate rivenienti da progetti coerenti
già finanziati sull’Asse III del POR Puglia 2006,
passibili di utilizzo per il finanziamento di nuove
iniziative, previa assunzione degli impegni giuridi-
camente vincolanti nei termini e secondo le moda-
lità stabilite nel documento già sopra citato “Moda-
lità di attuazione dei progetti finanziati con le
risorse liberate”, così come modificato da ultimo
con la suddetta procedura scritta conclusasi in data
16 novembre 2011.

Pertanto, rilevato che è possibile utilizzare le
risorse liberate per il finanziamento di nuove ini-
ziative, l’Amministrazione regionale intende, con
il presente provvedimento, finanziarie gli inter-
venti previsti nel presente atto così come di seguito
si espone.

Con Decisione C(2011)9905 del 21/12/201
(2007IT051PO005) la Commissione Europea ha
approvato il P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza.

Il P.O. Puglia FSE 2007-2013 pone tra gli obiet-
tivi strategici quello di innalzare i livelli di appren-
dimento, assicurare l’equità di accesso, garantire il
possesso delle competenze chiave attraverso inter-
venti efficaci per il recupero delle competenze di
base e trasversali anche con azioni sul contesto di
riferimento, tali da contrastare la dispersione scola-
stica e i processi di emarginazione sociale dei sog-
getti più deboli, che hanno riflessi negativi inevita-
bili sulle prospettive di inserimento lavorativo.

L’esperienza dei progetti “DIRITTI A
SCUOLA” realizzata negli scorsi anni scolastici a
partire dal 2009/2010, come evidenziato dai risul-
tati dell’indagine OCSE-PISA e INVALSI, ha
dimostrato un miglioramento significativo dei
livelli di apprendimento degli studenti. 

Il progetto si propone di rafforzare tutti i livelli di
istruzione dei ragazzi e delle ragazze pugliesi,
inteso come volano per la crescita economica e
sociale della Regione, e come principale fattore di
inclusione sociale e inserimento lavorativo dei gio-
vani, privilegiando quelli più svantaggiati. 

Tale circostanza fa ritenere efficace l’azione fin
qui realizzata e suggerisce di promuoverne la conti-
nuazione e il potenziamento, al fine ridurre sempre
di più i gap ancora rilevabili.

Al contempo, l’esperienza maturata suggerisce
di rafforzare la capacità dell’intervento di contri-

buire alla riduzione delle condizioni di emargina-
zione e di svantaggio, dando evidenza maggiore ad
un obiettivo di integrazione sociale in parte già pre-
sente nelle precedenti edizioni; ciò sia attribuendo
priorità alle scuole che presentano elevati livelli di
dispersione scolastica e ai target di studenti apparte-
nenti a categorie svantaggiate, sia prevedendo la
possibilità di una nuova tipologia di progetto, inte-
grativa rispetto alle due già realizzate negli anni
scorsi, che sostenga e accompagni i soggetti svan-
taggiati nel percorso di studi e di preparazione
all’ingresso nel mondo del lavoro. 

Infatti, tra le ragioni della dispersione scolastica,
sia come allontanamento dello studente dal sistema
di istruzione e formazione sia come allungamento
temporale del suo percorso scolastico, si indivi-
duano: 
- difficoltà dell’allievo ad adattarsi alla vita scola-

stica, anche legate al processo di apprendimento o
all’interazione con compagni o insegnanti;

- difficoltà degli alunni con bisogni speciali e in
condizione di svantaggio;

- difficoltà derivanti dal contesto socio-economico,
culturale e familiare.

Tanto premesso, considerato che:
• in data 09/11/2012 è stato stipulato uno specifico

Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca e la Regione
Puglia per “La realizzazione di interventi finaliz-
zati al miglioramento dei livelli di apprendi-
mento della popolazione scolastica pugliese, da
realizzarsi attraverso azioni di recupero e/o di
rafforzamento delle conoscenze per l’anno sco-
lastico 2012-2013”, dal Ministro Francesco Pro-
fumo e il Presidente della Regione Puglia On.
Nichi Vendola;

• con D.G.R. n. 2281 del 15/11/2012, si è provve-
duto alla ratifica di tale Accordo;

• in data 22/11/2012 è stata pubblicata sul BURP n.
168, la D.D. n. 1804 del 20/11/2012 relativa
all’Avviso n. 7/2012 - DIRITTI A SCUOLA per
la presentazione di progetti finanziati a valere sul
P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse III “Inclu-
sione Sociale”;

• con D.D. n. 2034 del 19/12/2012 pubblicata sul
BURP n. 185 del 20/12/2012, sono state appro-
vate le graduatorie relative all’Avviso n. 7/2012 -
DIRITTI A SCUOLA, con le seguenti risultanze:
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- n. 1264 progetti giudicati ammissibili valutati e
risultati idonei, ammissibili a finanziamento,
per un importo complessivo pari ad euro
32.608.516,40, precisando che:
- n. 1065 progetti, SONO STATI IMMEDIA-

TAMENTE FINANZIATI, per complessivi
euro 24.785.591,27, garantiti dall’impegno
di spesa di euro 25.000.000,00, assunto con
D.D. n. 1804 del 20/11/2012;

- gli ulteriori n. 199 progetti SARANNO
FINANZIATI CON SUCCESSIVO SEPA-
RATO ATTO, ATTAVERSO OPPORTUNO
INCREMENTO DELLE RISORSE DISPO-
NIBILI, per complessivi euro 7.608.516,40

(oltre agli euro 214.408,73 già disponibili

con l’atto d’impegno D.D. n. 1804/2012) 

con il presente provvedimento, in ottemperanza
a quanto previsto dalla suddetta D.D. n.
2034/2012, condividendo la necessita sopra
esposta si ammettono a finanziamento ulteriori
progetti per complessivi euro 2.331.378,56.

precisando che gli interventi finanziati, negli
elenchi approvati con D.D. n. 2034 del 19/12/2012
pubblicata sul BURP n. 185 del 20/12/2012, ai
quali si rimanda per l’opportuna consultazione,
sono quelli così riepilogati:

Si dà atto che il presente provvedimento, con i

relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura

del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/2003

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal D.lgs n. 196/03 in

materia di protezione dei dati personali, nonché dal

vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il

trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.

28/01 E S.M.I.

- Documento di programmazione: P.O. Puglia

FSE 2000/2006 - RISORSE LIBERATE

- Bilancio regionale vincolato: esercizio 2012

- U.P.B.: 2.4.2.

- Capitoli di entrata: 2050540 e 2050530

- Codice PSI: 140 (Spese correlate a Programmi

Comunitari. POR 2000-2006 RISORSE LIBE-

RATE - Spesa Corrente)

- Viene IMPEGNATO il complessivo importo di

euro 2.331.378,56, con imputazione sui capitoli

così come segue:

• mediante prelievo dalle economie vincolate

dichiarate con:

290

_____________________________________________________
Primo ciclo Secondo ciclo_____________________________________________________

PORDS12xx Importo (a) PORDS12xx Importo (a)_____________________________________________________
BA da 265 a 274 323.132,80 da 105 a 115 418.254,72_____________________________________________________
BT da 73 a 77 194.365,00 - -_____________________________________________________
BR da 75 a 80 272.248,68 - -_____________________________________________________
FG - - - -_____________________________________________________
LE da 151 a 167 670.198,68 - -_____________________________________________________
TA da 117 a 130 453.178,68   - -_____________________________________________________

1.913.123,84 418.254,72_____________________________________________________
N.B. sono esclusi i casi di ex aequo
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- D.D. n. 1823 del 21/11/2012 euro
617.425,19 con imputazione sui capitoli: 
- 1093110 per euro 552.595,54
- 1095110 per euro 64.829,65 

- D.D. n. 1953 del 04/12/2012 euro
238.147,29 con imputazione sui capitoli: 
- 1093303 per euro 213.141,83
- 1095303 per euro 25.005,46

- D.D. n. 1953 del 04/12/2012 euro
836.145,49 con imputazione sui capitoli: 
- 1093302 per euro 748.350,21
- 1095302 per euro 87.795,28 

- D.D. n. 2037 del 19/12/2012 euro
639.660,59 con imputazione sui capitoli: 
- 1093314 per euro 575.694,53
- 1095314 per euro 63.966,06 

- Codice SIOPE: 1512 (trasferimenti correnti ad
altri enti dell’amministrazione centrale dello
Stato)

Dichiarazioni e/o attestazioni:
- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di

spesa innanzi indicati;
- Si attesta la compatibilità della predetta program-

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

- La spesa che si impegna con il presente atto sarà
erogata negli esercizi finanziari 2012-2013-2014-
2015;

- Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e

permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa A. Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

• di procedere al finanziamento di ulteriori pro-
getti, in ottemperanza a quanto previsto dalla
D.D. n. 2034 del 19/12/2012 pubblicata sul
BURP n. 185 del 20/12/2012, con la quale sono
state approvate le graduatorie relative all’Avviso
n. 7/2012 - DIRITTI A SCUOLA, con le
seguenti risultanze, per la misura massima di
euro 2.331.378,56, attraverso le risorse liberate,
ancora disponibili, secondo le modalità e la tem-
pistica individuate nel documento “Modalità di
attuazione dei progetti finanziati con le risorse
liberate”, versione corrente alla data della pre-
sente determinazione;

• precisando che gli interventi finanziati, negli
elenchi approvati con D.D. n. 2034 del
19/12/2012 pubblicata sul BURP n. 185 del
20/12/2012, ai quali si rimanda per l’opportuna
consultazione, sono quelli così riepilogati:

_____________________________________________________
Primo ciclo Secondo ciclo_____________________________________________________

PORDS12xx Importo (a) PORDS12xx Importo (a)_____________________________________________________
BA da 265 a 274 323.132,80 da 105 a 115 418.254,72_____________________________________________________
BT da 73 a 77 194.365,00 - -_____________________________________________________
BR da 75 a 80 272.248,68 - -_____________________________________________________
FG - - - -_____________________________________________________
LE da 151 a 167 670.198,68 - -_____________________________________________________
TA da 117 a 130 453.178,68   - -_____________________________________________________

1.913.123,84 418.254,72_____________________________________________________
N.B. sono esclusi i casi di ex aequo
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• di impegnare sul bilancio regionale 2012 la com-
plessiva somma di euro 2.331.378,56, nelle
modalità e nei termini descritti nella sezione con-
tabile;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Formazione Profes-
sionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R. n.13/94.

Il presente provvedimento, composto da n. 8
pagine, è adottato in originale:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà disponibile sul portale del Servizio Forma-
zione Professionale 
http://formazione.regione.puglia.it;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,
del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Pro-
fessionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 27 dicembre 2012, n. 1471

“L.R. 30.09.2004 n. 15 e s.m.i. e relativo Regola-
mento Regionale di attuazione n. 1/2008. IPAB
“Arciconfraternita Maria SS. Del Carmine” con
sede in Modugno (Ba). Accertamento requisiti
per la trasformazione in persona giuridica di
diritto privato quale “Associazione” ed approva-
zione proposta atto costitutivo e statuto.” 

Il giorno 27/12/2012, in Bari, nella sede del Ser-

vizio Politiche di Benessere sociale e Pari Opportu-
nità di Via Caduti di Tutte le Guerre, n. 15.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’inca-
rico di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr.
Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- l’art. 2 - 1° comma - della legge regionale 30 set-

292



293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

tembre 2004, n. 15, così come modificata dalla
successiva legge regionale 15 maggio 2006, n.
13: “Riforma delle Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle
aziende pubbliche dei servizi alle persone”
dispone che le istituzioni in possesso dei requisiti
previsti dalla predetta legge per le rispettive tipo-
logie siano trasformate, fermo restando l’esclu-
sione dei fini di lucro, in:
a) aziende pubbliche di servizi alle persone (di

seguito denominate ASP);
b) persone giuridiche di diritto privato;

- il successivo 2° comma del medesimo articolo
dispone che: “Le istituzioni che non possono
essere trasformate in una delle tipologie di cui al
comma 1° sono estinte o fuse con altre IPAB per
essere trasformate in Azienda”;

- ai sensi dei successivi commi 3° e 4° i rappresen-
tanti delle Istituzioni di che trattasi erano tenuti a
trasmettere, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del regolamento attuativo
(12/02/2008) al Servizio Sistema Integrato Ser-
vizi Sociali della Regione, per i successivi adem-
pimenti, la proposta di trasformazione di cui ai
commi 1° e 2°; 

CONSIDERATO CHE:
- Il legale rappresentante pro-tempore dell’l’IPAB

denominata “Arciconfraternita Maria SS. Del
Carmine” con sede in Modugno (Ba), Corso
Umberto I, n. 18 ha inoltrato, in data 9.5.2008,
istanza per l’approvazione della trasformazione
dell’Ente in persona giuridica di diritto privato
nella forma di Associazione e della proposta dello
dell’atto costitutivo e dello statuto, così come
deliberato con verbale dell’Assemblea dei Soci n.
1 del 17.01.2012; 

- sono state richieste integrazioni istruttorie ai fini
dell’accertamento della sussistenza dei presup-
posti e della documentazione occorrente per l’e-
same dell’istanza;

- a seguito delle integrazioni richieste e prodotte si
è accertato che l’IPAB “Arciconfraternita Maria
SS. Del Carmine” con sede in Modugno (Ba)
risulta in possesso della documentazione e dei
requisiti richiesti rispettivamente dall’art. 9 del
Reg. Reg.le n. 1/2008 “Istanza” e dall’art. 8
“Requisiti e adempimenti”, come da relazione
istruttoria con la quale il responsabile del procedi-

mento amministrativo propone di accogliere l’i-
stanza di trasformazione in Associazione e la con-
testuale approvazione della proposta della bozza
dell’atto costitutivo e dello statuto;

RITENUTO, pertanto, di dover accogliere l’i-
stanza di trasformazione in persona giuridica di
diritto privato quale Associazione del Legale Rap-
presentate dell’IPAB “Arciconfraternita Maria SS.
Del Carmine” con sede in Modugno (Ba).

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di accogliere l’istanza di trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato quale Associa-
zione del Legale Rappresentante pro-tempore
dell’IPAB denominata “Arciconfraternita
Maria SS. Del Carmine” con sede in Modugno,
Corso Umberto I, n. 18 (Ba);

3. di approvare la proposta dell’atto costitutivo e
dello statuto dell’Ente denominato “Arciconfra-
ternita Maria SS. Del Carmine” con sede in
Modugno (Ba), composto di n. 21 articoli, in
esecuzione del verbale dell’Assemblea dei Soci
n. 1 datato 17.01.2012, vistati e allegati al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e relativa bozza dell’atto costitutivo
e dello statuto nel B.U.R.P. e di informare gli
amministratori della costituenda Associazione
circa l’obbligo ad ottemperare al disposto del-
l’art. 4 comma 2 del DPR 10/02/2000 n. 361,
nonché, ai sensi dell’art 11, comma 7, del Reg.
Reg.le n. 1/2008, alla trasmissione della delibe-
razione di trasformazione al Gabinetto della
Presidenza della Giunta Regionale per l’iscri-
zione, su apposita istanza di parte, al registro
delle persone giuridiche;

5. di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell’art.
11 del Regolamento Regionale n. 1/2008,
l’IPAB, una volta perfezionato il processo di
trasformazione con la redazione per atto pub-
blico dell’atto costitutivo e dello statuto ed
acquisita la personalità giuridica di diritto pri-
vato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361,
sarà cancellata dall’elenco delle I.P.A.B. e con-
seguentemente iscritta, ai sensi dell’art. 11, del

Reg. Reg. n. 1/2008, nell’elenco delle persone
giuridiche di diritto privato operanti nel campo
dei servizi socio assistenziali istituito presso il
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali con
deliberazione di Giunta Regionale n. 1945 del
21/10/2008, con apposito atto che riporti gli
estremi identificativi della deliberazione dell’I-
stituzione, nonché la denominazione, lo scopo,
il patrimonio, la durata e la sede, con relativa
comunicazione all’Istituzione interessata ai
sensi dell’art.11 comma 3 del R. R. n. 1/2008;

6. di disporre che la Associazione, nelle more
della costituzione del nuovo Consiglio di
Amministrazione, continuerà ad essere retta dal
Consiglio di Amministrazione in carica.

7. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica;

8. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

9. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati per-
sonali e ss. mm. e ii..

10. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli

Atti Dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segretariato Generale della Giunta
Regionale;

d) sarà trasmesso in copia per estratto all’As-
sessore al Welfare;

e) Il presente atto, composto da n° 26 facciate
compresi gli allegati, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 27 dicembre 2012, n. 1472

D.P.R. 361/2000 - Art. 14 e segg. C.C. - DGR nn.
1065/2001 e 1945/2008. Istanza riconoscimento
giuridico di diritto privato mediante iscrizione
nel registro regionale delle persone giuridiche
della Associazione “AIPD Associazione Italiana
persone Down -Sezione di Brindisi” con sede in
Brindisi. Nulla osta. 

Il giorno 27/12/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere sociale e Pari Opportu-
nità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del-
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di

Benessere Sociale e Pari Opportunità alla Dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr.
Pierluigi Ruggiero;

Vista l’istanza trasmessa al Presidente della
Giunta Regionale il 01.10.2012, integrata successi-
vamente con nota del 08.10.2012, dal Presidente
pro-tempore dell’Associazione denominata “AIPD
Associazione Italiana persone Down-Sezione di
Brindisi” con sede in Brindisi, volta ad ottenere il
riconoscimento della personalità giuridica di diritto
privato ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 della stessa
Associazione mediante iscrizione nel registro
regionale delle persone giuridiche di diritto privato
operanti nel campo dei servizi socio assistenziali;

Vista la nota prot. AOO_142 n. 2625 del
09.10.2012 con la quale il Servizio Comunicazione
Istituzionale ha trasmesso per competenza, ai sensi
del regolamento regionale n. 6/2001, a questo ser-
vizio l’istanza in questione unitamente alla docu-
mentazione allegata;

Visto l’atto costitutivo e l’allegato statuto com-
posto da 20 articoli, redatto in data 21.05.1998,
repertorio n. 54446 e Raccolta n. 14718, registrato
in Brindisi il 10.06.19988 al n. 1138/1T, a rogito del
dott. Michele Errico, notaio in Brindisi, iscritto nel
ruolo del Distretto Notarile di Brindisi;

Visto lo scopo senza fini di lucro anche indiretto
ed esclusivamente per fini di solidarietà e di utilità
sociale, di operare a favore delle persone Down e
delle loro famiglie, indipendentemente da la loro
iscrizione a socio, in armonia con le finalità statu-
tarie ed operative dell’AIPD Nazionale, nonché di
contribuire allo studio della sindrome di down (tri-
somia)ad una aggiornata informazione sulla stessa,
all’inserimento ed integrazione scolastica, lavora-
tiva e sociale a tutti i livelli delle Persone Down,
accompagnando le stesse nel loro percorso di vita
dall’infanzia all’età adulta;

Preso atto della nota prot. n.58413/2009 dell’A-
genzia dell’Entrate dalla quale si evince che codesta

316



317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

Associazione rientra tra le Onlus di diritto, ai sensi
dell’art. 10, c.9, D.Lgs. 460/97 e che pertanto non
può essere iscritta all’Anagrafe unica delle Onlus,
ma gode dei benefici fiscali previsti per tali enti,
essendo regolarmente iscritta nel registro generale
delle associazioni di promozione sociale della
Regione Puglia;

Richiamato il D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000;

Visto il Regolamento Regionale n. 6 del 20
giugno 2001;

Richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.2.2001 con
il quale è stato istituito ai sensi dell’art. 7 del citato
D.P.R. n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto
della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio
Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il Regi-
stro Regionale delle Persone Giuridiche private;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1065 del 24.07.2001;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1945 del 21.10.2008;

RITENUTO, a seguito della documentazione
prodotta e a conclusione dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Governance e Terzo Settore - P.O. di
Brindisi, di accogliere l’istanza di iscrizione della
Associazione “AIPD Associazione Italiana persone
Down -Sezione di Brindisi” con sede in Brindisi,
nel registro regionale delle persone giuridiche di
diritto privato e approvare l’atto costitutivo con
l’allegato statuto, in quanto redatti in conformità
alla normativa vigente in materia;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. Di accogliere l’istanza di riconoscimento giuri-
dico di diritto privato, ex D.P.R. n. 361/2000,
della Associazione “AIPD Associazione Ita-
liana persone Down-Sezione di Brindisi” con
sede in Brindisi, Piazzale A. Di Summa presso
ex-Ospedale Di Summa-Brindisi, costituitasi
con atto in data 21.05.1998, repertorio n. 54446
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- Raccolta n. 14718, registrato in Brindisi il
10.06.19988 al n. 1138/1T, a rogito del dott.
Michele Errico, notaio in Brindisi, iscritto nel
ruolo del Distretto Notarile di Brindisi, che si
allega, unitamente allo statuto composto da n.
20 articoli, al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale e conseguente-
mente concedere il nulla-osta all’iscrizione
della stessa Associazione nel Registro Regio-
nale delle Persone giuridiche private.

3. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento con l’allegato atto costitutivo e sta-
tuto nel BURP e di informare gli amministratori
della costituenda Associazione circa l’obbligo
per gli amministratori ad ottemperare a tutto
quanto disposto dall’art. 4, secondo comma del
D.P.R. n. 361/2000. 

4. Di dare atto che il provvedimento viene
redatto in forma integrale e “per estratto”, con
parti oscurate non necessarie ai fini di pubbli-
cità legale, nel rispetto della tutela alla riserva-
tezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione
dei dati personali e successive modifiche e
integrazioni.

5. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni
dalla notifica.

6. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

7. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli

Atti dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segretariato Generale della Giunta
Regionale;

d) sarà trasmesso in copia per estratto all’As-
sessore al Welfare;

e) composto da n. 25 facciate, compresi degli
allegati statuto e atto costitutivo di cui fanno
parte integrante e sostanziale, è adottato in
originale. I restanti allegati citati nell’atto
notarile si intendono acquisiti agli atti d’uf-
ficio.

La Dirigente Servizio Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesco Zampano 

318



319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013320



321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013322



323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013324



325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013326



327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013328



329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013330



331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013332



333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013334



335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013336



337Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013338



339Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013340



341Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013342



343Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013344



345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013346



347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013348



349Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013350



351Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013352



353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013354



355Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 27 dicembre 2012, n. 1488

AD. n. 1372/2012. Avviso pubblico per il Conferi-
mento di n. 2 incarichi di co. co. co. ad esperti di
profilo senior presso il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità - Ufficio
Governance e Terzo Settore. Presa d’atto dei
lavori della commissione. Conferimento inca-
richi.

Il giorno 27/12/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità, via Caduti di tutte le guerre n.15,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità, tra cui il Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’inca-

rico di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Richiamata la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Ammini-
strazione n. 5 del 16/09/2009 di conferimento del-
l’incarico di direzione dell’Ufficio Governance e
Terzo Settore al dr. Pierluigi Ruggiero; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, emerge
quanto segue:

PREMESSO CHE
- con atto dirigenziale n. 1372 del 05/12/2012, pub-

blicato sul BURP n. 181/2012 avente ad oggetto:
Indizione di un avviso pubblico per il conferi-
mento di n. 2 incarichi di collaborazione coordi-
nata e continuativa presso il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità - Ufficio
Governance e Terzo Settore nell’ambito delle atti-
vità previste con Del. G.R. 2468/2012. Impegno
contabile n. 1327 del 28/11/2012 sul Cap. 784026
- UPB 5.1.1., la dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, ha indetto
un Avviso pubblico di selezione per l’affidamento
n° 2 incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa ad esperti di profilo senior presso il
medesimo Servizio così come segue:
• n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e

continuativa ad esperti di profilo senior con
particolare conoscenza degli organismi del
Terzo Settore e loro modalità di funziona-
mento, oltre che con comprovata esperienza
nella gestione di programmi complessi, in pos-
sesso dei requisiti previsti negli allegati al
provvedimento; 

- con il medesimo atto ha approvato, fra l’altro,
quali parti integranti dello stesso provvedimento,
l’Avviso Pubblico allegato A e lo schema di con-
tratto allegato D. 

CONSIDERATO CHE
- Sul B.U.R.P. n. 185 del 20/12/2012 è stata pubbli-

cata errata corrige e conseguente rettifica all’Av-
viso Pubblico succitato, di selezione per il confe-
rimento di n. 2 incarichi di collaborazione coordi-
nata e continuativa con riferimento allo schema di
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contratto limitatamente all’art. 7 (trattamento
contrattuale ed economico), comma 3; laddove
per mero errore materiale, è stato indicato un
compenso annuo lordo di euro 35.000,00 (trenta-
cinquemila) comprensivo di ogni onere previden-
ziale, assistenziale, assicurativo e fiscale di com-
petenza del collaboratore, al netto di ogni onere di
competenza della Regione (percentuale contri-
buto INPS, INAIL, IRAP) anziché correttamente
di euro 19.500,00. 

PRESO ATTO CHE 
- La Commissione di valutazione, nominata ai

sensi dell’art. 6 del Regolamento Regionale n.
11/2011, con Determina del Direttore Area Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 11/2012 ha con-
cluso i propri lavori in data odierna, come può
evincersi dal verbale che si allega alla presente
sub “A”. Dal medesimo verbale si evince che, a
seguito di un attento esame e conseguente valuta-
zione comparativa dei curricula pervenuti, sono
stati individuati i signori: 
• Dott. Pietro D’Argento;
• Avv. Giovanni Rotondi; 
i relativi curricula sono allegati al presente prov-
vedimento per formarne parte integrante e sostan-
ziale;

- possedendo i requisiti previsti all’Art. 1 e 2 del
bando allegato alla Determina Dirigenziale del
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità n. 1372/2012 e pubbli-
cato nel BURP n. 181 del 13/12/2012. 

- in applicazione a quanto previsto dal R.R. n.
11/2009, all’Art. 9 comma 2, nonché all’Art. 7 del
Bando di selezione, si intende procedere all’affi-
damento dell’incarico di esperti di profilo senior,
con contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, per un periodo di due anni a supporto
degli uffici regionali presso il Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità - Ufficio
Governance e Terzo Settore - per il coordina-
mento di nuovi programmi e iniziative previste
nella deliberazione di Giunta regionale del
27/11/2012, n. 2468. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento è assunto a valere sul-
l’impegno contabile A.D. n. n.1327 del 28/11/2012
della Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale, in attuazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2368/2012. Tutto ciò nel rispetto delle
indicazioni fornite con note circolari del Servizio
Ragioneria n. AOO 116/379/DIR del 12/01/2012 e
n. AOO 116/1300/DIR del 31/01/2012.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto degli esiti dell’attività della com-
missione di valutazione, come risultanti dal ver-
bale allegato al presente provvedimento;
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- di affidare l’incarico di esperti di profilo senior,
con contratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a supporto degli uffici regionali presso
il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità - Ufficio Governance e Terzo Settore
- per il coordinamento di nuovi programmi e ini-
ziative previste nella deliberazione di Giunta
regionale del 27/11/2012, n. 2468 al dott. Pietro
D’Argento e all’Avv. Giovanni Rotondi a seguito
di avviso pubblico di cui alla Determina Dirigen-
ziale del Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità n.
1372/2012 e pubblicato nel BURP n. 181 del
13/12/2012 e i cui curricula allegati al presente
provvedimento costituiscono parte integrante e
sostanziale dello stesso, per un periodo di due
anni. 

- di fissare la decorrenza del suddetto incarico dalla
data di sottoscrizione del contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa; 

- che al dott. Pietro D’Argento e all’Avv. Giovanni
Rotondi, verrà corrisposto il trattamento econo-
mico come previsto dall’Art. 7 del Bando appro-
vato con Determina Dirigenziale del Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità n. 1372/2012 e pubblicato nel BURP
n. 181 del 13/12/2012 e rettificato con pubblica-
zione sul BURP n. 185 del 20/12/2012. 

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e depositato agli atti del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, è dichia-
rato immediatamente esecutivo e sarà: 
- pubblicato all’Albo del Servizio Politiche di

Benessere Sociale e Pari Opportunità; 
- trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale; 
- trasmesso in copia all’Assessore Regionale al

Welfare; 
- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia; 
- trasmesso in copia al Servizio Personale e Orga-

nizzazione, per quanto di competenza; 
- pubblicato nel sito internet 

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; 

Il presente provvedimento composto da n. 5 fac-

ciate, oltre gli allegati composti da n. 21 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 495

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Conversano (BA). Impegno contabile
su Cap. 1153020 - UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
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stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione

dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R: n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale

CONSIDERATO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,

in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- a seguito delle ammissioni a finanziamento dei
primi Piani di Investimento, sono stati impegnate
risorse complessive sullo stanziamento di cui
sopra pari complessivamente ad Euro
31.443.919,20 e dunque vi sono ancora risorse
disponibili all’impegno per Euro 491.080,80;

- l’istruttoria condotta dall’Ufficio Programma-
zione Sociale ha consentito di pervenire alla con-
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clusione dell’iter per l’ammissione a finanziamento anche del Piano di Investimenti presentato dall’Ambito
territoriale di Conversano, per un importo totale di Euro 375.000,00, con l’accluso dettaglio del singolo pro-
getto ammissibile per l’Ambito territoriale, di cui Euro 375.000,00 di contributo finanziario regionale;

- è possibile individuare gli importi del contributo finanziario concesso dalla Regione a valere sulle risorse
FESR di cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013 esclusivamente in termini di “contributo
provvisoriamente concesso” all’Ambito Territoriale di Conversano, per un totale complessivo di risorse
assegnate pari ad Euro 375.000,00 a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - come già stanziate dalla Del.
G.R. n. 2409/2009 per il seguente intervento:

Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Conversano per il quale si può procedere celermente alla sotto-
scrizione del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 375.000,00
a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - come già stanziate dalla Del. G.R. n. 2409/2009

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa di Euro 375.000,00 che trova copertura a valere sullo stan-
ziamento di cui alla Del. G.R. n. 2409/2009, e in attuazione della Del. G.R. n. 269/2012, come di seguito spe-
cificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo 1153020- “Programma Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea di inter-

vento 3.2 Programma di interventi per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale (quota
U.E-Stato)”;

- UPB di spesa 2.9.9 (già 6.3.9);
- Importo da impegnare: euro 375.000, a valere sul cap. 1153020 - UPB 6.3.9 - competenza 2009
- Creditori: Ambito territoriale di Conversano - Comune di Monopoli - ammesso a finanziamento con il pre-

sente provvedimento;
- Causale dell’impegno: finanziamento Piani di Investimento infrastrutture sociali - Linea 3.2 - Azione 3.2.1.

Codice Gestionale SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto capitale ai Comuni”.
Codice PSI: 310 “Spese correlate a Programmi Comunitari. PO FESR 2007-2013 - SPESA CONTO CAPI-

TALE”

Si dichiara che:
• le somme che si impegnano col presente atto sono state accertate sul corrispondente capitolo di entrata;
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• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009 la spesa di cui al presente provvedimento di impegno è

compatibile, nel programma dei pagamenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

• si attesta la compatibilità della predetta spesa con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione
Puglia;

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Ambito territoriale di Conversano, ammissibile a finanziamento
a valere sulla procedura negoziata per il finanziamento delle infrastrutture sociali e sociosanitarie, di cui
alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con specifico riferimento al progetto di cui è sog-
getto beneficiario il Comune di Monopoli, come di seguito indicato:

3. di prendere atto che la somma complessiva di euro 375.000,00, come specificato nella sezione contabile
del presente atto, per il finanziamento del Piano di Investimenti trova copertura a valere su dall’impegno
complessivo di risorse a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - competenza 2009 come stanziate con Del.
G.R. n. 2409/2009;

4. di impegnare la somma complessiva di euro 375.000,00, a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - compe-
tenza 2009 come stanziate con Del. G.R. n. 2409/2009

5. di prendere atto che, come previsto dal disciplinare di attuazione del Piano di investimenti, approvato con
A.D. n. 450 del 9 novembre 2012, all’art. 5, la determinazione del contributo finanziario definitivo con-
cesso a ciascun soggetto beneficiario, è sempre successiva alla avvenuta aggiudicazione dell’affidamento
dei lavori/servizi/forniture, con il conseguimento dell’impegno giuridicamente vincolante da parte del sog-
getto beneficiario di ciascuno degli interventi che compongono il Piano di Investimenti, nonché alla tra-
smissione dei relativi provvedimenti di approvazione della gara di appalto, unitamente al quadro econo-
mico rideterminato ed approvato;
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6. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto
precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

7. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

8. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di compe-
tenza;

9. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-

nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

10.il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 496

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Mola di Bari (BA). Prelievo, reiscri-
zione e impegno contabile su Cap. 1153020 -
UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
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Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R: n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 213 del 4 luglio 2012 si è provveduto

alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso all’ASP “Don Giovanni Silve-
stri”, per il tramite dell’Ambito territoriale di

Putignano, per un ammontare complessivo di
Euro 1.259.460,00, e quindi a dichiarare l’insus-
sistenza del residuo passivo connesso a risorse
vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9,
così come assunto con A.D. n. 162/2011, per con-
sentire la successiva riutilizzazione nel rispetto
delle originarie finalità e secondo i criteri di cui al
comma 6-bis dell’art. 93 della medesima legge
regionale, della conseguente economia vincolata
per Euro 1.259.460,00;

- con A.D. n. 225 del 12 luglio 2012 si è provve-
duto alla revoca del contributo finanziario prov-
visoriamente concesso al Comune di Turi, per il
tramite dell’Ambito territoriale di Gioia del
Colle, per un ammontare complessivo di Euro
1.750.000,00, e quindi a dichiarare l’insussi-
stenza del residuo passivo connesso a risorse
vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9,
così come assunto con A.D. n. 162/2011, per con-
sentire la successiva riutilizzazione nel rispetto
delle originarie finalità e secondo i criteri di cui al
comma 6-bis dell’art. 93 della medesima legge
regionale, della conseguente economia vincolata
per Euro 1.750.000,00;

- sulla base dei due suddetti atti amministrativi di
dichiarazione di economia vincolata, sussistono
allo stato attuale economie vincolate per Euro
3.009.460,00 da riutilizzare mediante prelievo dal
Fondo delle economie vincolare, reiscrizione e
impegno per le medesime finalizzazioni e, quindi,
per la concessione di finanziamenti a Enti pub-
blici per la realizzazione di infrastrutture sociali e
sociosanitarie nell’ambito del programma di
interventi di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del
PO FESR 2007-2013;
- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio

Programmazione Sociale è possibile individuare gli
importi del contributo finanziario concesso dalla
Regione a valere sulle risorse FESR di cui alla
Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013
esclusivamente in termini di “contributo provviso-
riamente concesso” all’Ambito Territoriale di Mola
di Bari, per un totale complessivo di risorse asse-
gnate pari ad Euro 2.999.999,98 a valere sulle eco-
nomie vincolate come sopra determinate, da prele-
vare e reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 -
come già stanziate dalla Del. G.R. n. 2409/2009 per
i seguenti interventi:
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Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Mola di Bari per il quale si può procedere celermente alla sotto-
scrizione del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro
2.999.999,98.

Pertanto si rende necessario procedere al prelievo dal Fondo di riserva per le economie vincolate, come
dichiarate con A.D. n. 213/2012 e A.D. n. 225/2012, alla successiva reiscrizione al Capitolo 1153020 - UPB
2.9.9 di originaria assegnazione e all’impegno nel rispetto delle originarie finalità a valere sul Cap. 1153020 -
UPB 2.9.9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di Euro 2.999.999,98 che trova copertura a
valere sulle economie vincolate dichiarate con A.D. n. 213/2012 e n. 225/2012, oggetto con il presente prov-
vedimento di prelievo dal Fondo delle Economie Vincolate (Cap. 1110060), reiscrizione al Cap. 1153020 -
UPB 2.9.9 di originaria assegnazione e di impegno contabile conseguente,come di seguito specificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Prelievo di Euro 2.999.999,98 dal Fondo di riserva per le economie vincolate, Cap. 1110060

������

��		���	�
��
���������
	� �����
��������	����

��������


���	����

����������

��������	����
����	������
��

���	������	����
��

�	������	�
����

�������

�������	


����	
���

��
����
	��	
��
����
��� �
���������
��� ����	
���
 ������������ ������������

�������	


����	
���


�����
��
���������
�


�����
�
�����������
�� ��

�!
����
���������
�"�����
���	


 �����������	
�#
�
�$

�
���������
��� ����	
���
 ���%&��'(�&% ���%&��'(�&%

�������	


����	
���


�������	
�����
�������� ���
�

��  ���������
�
����

��� ����������
��������


�����
�	�	�����

�
���������
��� ����	
���
 ��'�������� ��'��������

�������	


)�
�����

������� ����� ��
������� ��

�
���


)���

���
���
���
)�
����� ��'%&�*����� ��'%&�*�����

�+,�-�����

	�
�,����
-

�	����������	���!�+,�-�����

	�
� ����
-
�
���������
��� ���
��
�� �����*%�*�(��& ��(%&�&�.�/�

�+,�-�����

	�
�,����
-

�������	
��������
�"�	���
����

�
#
�
��
��
�
���������
��� ���
��
�� ��.*�������� ��.*��������

����� !��"#$#" ����%%%�%%%$%&

����	
���


�'��(���)*��'����)'(�����*�+�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

- Reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9;
- UPB di spesa: 2.9.9
- Capitolo: 1153020 “Programma Operativo FESR

2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea
di intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territo-
riale (quota U.E-Stato)”

- Somma da impegnare: Euro 2.999.999,98
- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo

finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Mola di Bari - Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comuni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata intera-
mente riscossa ovvero permangono le ragioni del
mantenimento in bilancio del relativo accerta-

mento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE

SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Am-
bito territoriale di Mola di Bari, ammissibile a
finanziamento a valere sulla procedura nego-
ziata per il finanziamento delle infrastrutture
sociali e sociosanitarie, di cui alla Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con spe-
cifico riferimento ai progetti come di seguito
indicati:
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3. di prendere atto che la somma complessiva di euro 2.999.999,98, come specificato nella sezione conta-
bile del presente atto, per il finanziamento del Piano di Investimenti trova copertura a valere sulle eco-
nomie vincolate come dichiarate con A.D. n. 213/2012 e n. 225/2012;

4. di approvare il prelievo dal Fondo di riserva delle economie vincolate - Cap. 1110060 del Bilancio di Pre-
visione 2012, della somma di Euro 2.999.999,98 come derivante dalle dichiarazioni di economie vincolate
di cui all’A.D. n. 213/2012 e all’A.D. n. 225/2012;

5. di approvare la reiscrizione del medesimo importo al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 del Bilancio di Previ-
sione 2012 per l’utilizzo nel rispetto delle originarie finalizzazioni;

6. di impegnare la somma complessiva di euro 2.999.999,98, a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - com-
petenza 2012 per il finanziamento del Piano di Investimenti dell’Ambito territoriale di Mola di Bari nel-
l’ambito delle procedure di selezione relative alla azione 3.2.1 - Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR
2007-2013;

7. di prendere atto che, come previsto dal disciplinare di attuazione del Piano di investimenti, approvato con
A.D. n. 450 del 9 novembre 2012, all’art. 5, la determinazione del contributo finanziario definitivo con-
cesso a ciascun soggetto beneficiario, è sempre successiva alla avvenuta aggiudicazione dell’affidamento
dei lavori/servizi/forniture, con il conseguimento dell’impegno giuridicamente vincolante da parte del
soggetto beneficiario di ciascuno degli interventi che compongono il Piano di Investimenti, nonché alla
trasmissione dei relativi provvedimenti di approvazione della gara di appalto, unitamente al quadro eco-
nomico rideterminato ed approvato;

8. di prendere atto che la mancata osservanza anche parziale della prescrizione di cui al punto precedente,

������

��		���	�
��
���������
	� �����
��������	����

��������


���	����

����������

��������	����
����	������
��

���	������	����
��

�	������	�
����

�������

�������	


����	
���

��
����
	��	
��
����
��� �
���������
��� ����	
���
 ������������ ������������

�������	


����	
���


�����
��
���������
�


�����
�
�����������
�� ��

�!
����
���������
�"�����
���	


 �����������	
�#
�
�$

�
���������
��� ����	
���
 ���%&��'(�&% ���%&��'(�&%

�������	


����	
���


�������	
�����
�������� ���
�

��  ���������
�
����

��� ����������
��������


�����
�	�	�����

�
���������
��� ����	
���
 ��'�������� ��'��������

�������	


)�
�����

������� ����� ��
������� ��

�
���


)���

���
���
���
)�
����� ��'%&�*����� ��'%&�*�����

�+,�-�����

	�
�,����
-

�	����������	���!�+,�-�����

	�
� ����
-
�
���������
��� ���
��
�� �����*%�*�(��& ��(%&�&�.�/�

�+,�-�����

	�
�,����
-

�������	
��������
�"�	���
����

�
#
�
��
��
�
���������
��� ���
��
�� ��.*�������� ��.*��������

����� !��"#$#" ����%%%�%%%$%&

����	
���


�'��(���)*��'����)'(�����*�+�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

nonché di tutte le prescrizioni di cui al discipli-
nare di attuazione, comporta la decadenza dal
beneficio del finanziamento, cosi come previsto
dal disciplinare di attuazione;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

10. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-

fare;

e) Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è

adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-

torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è

stato espletato nel rispetto della normativa comuni-

taria, nazionale e regionale e che il presente atto è

conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento

non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-

nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di

beneficiario pubblico.

La Dirigente Servizio Programmazione 

Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 497

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Andria (BT). Prelievo, reiscrizione e
impegno contabile su Cap. 1153020 - UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente

del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
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Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R: n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 104 del 20 aprile 2012 si è provveduto

all’accertamento di economie di gara, alla
dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-
colata, per un totale di Euro 936.535,73 da rei-
scrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per con-

sentire la successiva riutilizzazione nel rispetto
delle originarie finalità e secondo i criteri di cui al
comma 6-bis dell’art. 93 della medesima legge
regionale;

- con A.D. n. 226 del 12 luglio 2012 si è provve-
duto all’accertamento di economie di gara, alla
dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-
colata, per un totale di Euro 98.627,97 da reiscri-
vere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per consentire
la successiva riutilizzazione nel rispetto delle ori-
ginarie finalità e secondo i criteri di cui al comma
6-bis dell’art. 93 della medesima legge regionale;

- con A.D. n. 227 del 12 luglio 2012 si è provve-
duto all’accertamento di economie di gara, alla
dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-
colata, per un totale di Euro 83.182,22 da reiscri-
vere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per consentire
la successiva riutilizzazione nel rispetto delle ori-
ginarie finalità e secondo i criteri di cui al comma
6-bis dell’art. 93 della medesima legge regionale;

- con A.D. n. 94 dell’11 aprile 2012 si è provveduto
alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso al Comune di Sannicandro
Garganico, per il tramite dell’Ambito territoriale
di San Marco in Lamis, per un ammontare com-
plessivo di Euro 930.692,76, e quindi a dichiarare
l’insussistenza del residuo passivo connesso a
risorse vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB
2.9.9, per consentire la successiva riutilizzazione
nel rispetto delle originarie finalità e secondo i
criteri di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della
medesima legge regionale, della conseguente
economia vincolata per Euro 930.692,76;

- con A.D. n. 96 del 12 aprile 2012 si è provveduto
alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso al Comune di Ceglie Messa-
pica, per il tramite dell’Ambito territoriale di
Francavilla Fontana, per un ammontare comples-
sivo di Euro 952.500,00, e quindi a dichiarare
l’insussistenza del residuo passivo connesso a
risorse vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB
2.9.9, per consentire la successiva riutilizzazione
nel rispetto delle originarie finalità e secondo i
criteri di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della
medesima legge regionale, della conseguente
economia vincolata per Euro 952.500,00;
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- sulla base dei suddetti atti amministrativi di dichiarazione di economia vincolata, sussistono allo stato
attuale economie vincolate per Euro 3.001.538,68 da riutilizzare mediante prelievo dal Fondo delle eco-
nomie vincolare, reiscrizione e impegno per le medesime finalizzazioni e, quindi, per la concessione di
finanziamenti a Enti pubblici per la realizzazione di infrastrutture sociali e sociosanitarie nell’ambito del
programma di interventi di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR 2007-2013;

- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio Programmazione Sociale è possibile individuare gli importi
del contributo finanziario concesso dalla Regione a valere sulle risorse FESR di cui alla Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013 esclusivamente in termini di “contributo provvisoriamente concesso”
all’Ambito Territoriale di Andria, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 3.000.000,00
a valere sulle economie vincolate come sopra determinate, da prelevare e reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - come già stanziate dalla Del. G.R. n. 2409/2009 per i seguenti interventi:

Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Andria per il quale si può procedere celermente alla sottoscrizione
del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 3.000.000,00.

Pertanto si rende necessario procedere al prelievo dal Fondo di riserva per le economie vincolate, come
dichiarate con gli AA.DD. n. 104-226-227-94-96/2012, alla successiva reiscrizione al Capitolo 1153020 -
UPB 2.9.9 di originaria assegnazione e all’impegno nel rispetto delle originarie finalità a valere sul Cap.
1153020 - UPB 2.9.9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di Euro 3.000.000,00 che trova copertura a
valere sulle economie vincolate dichiarate con AA.DD. n. 104-226-227-94-96/2012, oggetto con il presente
provvedimento di prelievo dal Fondo delle Economie Vincolate (Cap. 1110060), reiscrizione al Cap. 1153020
- UPB 2.9.9 di originaria assegnazione e di impegno contabile conseguente, come di seguito specificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Prelievo di Euro 3.000.000,00 dal Fondo di riserva per le economie vincolate, Cap. 1110060
- Reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9;
- UPB di spesa: 2.9.9
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- Capitolo: 1153020 “Programma Operativo FESR
2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea
di intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territo-
riale (quota U.E-Stato)”

- Somma da impegnare: Euro 3.000.000,00
- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo

finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Andria - Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comuni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata intera-
mente riscossa ovvero permangono le ragioni del

mantenimento in bilancio del relativo accerta-
mento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Am-
bito territoriale di Andria, ammissibile a finan-
ziamento a valere sulla procedura negoziata per
il finanziamento delle infrastrutture sociali e
sociosanitarie, di cui alla Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con specifico
riferimento ai progetti come di seguito indicati:
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3. di prendere atto che la somma complessiva di
euro 3.000.000,00, come specificato nella
sezione contabile del presente atto, per il finan-
ziamento del Piano di Investimenti trova coper-
tura a valere sulle economie vincolate come
dichiarate con AA.DD. n. 104-226-227-94-
96/2012;

4. di approvare il prelievo dal Fondo di riserva
delle economie vincolate - Cap. 1110060 del
Bilancio di Previsione 2012, della somma di
Euro 3.000.000,00 come derivante dalle dichia-
razioni di economie vincolate di cui agli
AA.DD. n. 104-226-227-94-96/2012;

5. di approvare la reiscrizione del medesimo
importo al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 del
Bilancio di Previsione 2012 per l’utilizzo nel
rispetto delle originarie finalizzazioni;

6. di impegnare la somma complessiva di euro
3.000.000,00, a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - competenza 2012 per il finanziamento
del Piano di Investimenti dell’Ambito territo-
riale di Andria nell’ambito delle procedure di
selezione relative alla azione 3.2.1 - Linea 3.2
dell’Asse III del PO FESR 2007-2013;

7. di prendere atto che, come previsto dal disci-
plinare di attuazione del Piano di investimenti,
approvato con A.D. n. 450 del 9 novembre
2012, all’art. 5, la determinazione del contri-
buto finanziario definitivo concesso a ciascun
soggetto beneficiario, è sempre successiva alla
avvenuta aggiudicazione dell’affidamento dei
lavori/servizi/forniture, con il conseguimento
dell’impegno giuridicamente vincolante da
parte del soggetto beneficiario di ciascuno degli
interventi che compongono il Piano di Investi-
menti, nonché alla trasmissione dei relativi
provvedimenti di approvazione della gara di
appalto, unitamente al quadro economico ride-
terminato ed approvato;

8. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto

precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

10. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è
stato espletato nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale e che il presente atto è
conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-
nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di
beneficiario pubblico.

La Dirigente Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

374



���*�� (6����
��#� (�$"&"-1#�2#��$��2��.�!"� #�/#$$����$�&#��/#$$#�(#��� #��/#$$#�(��"�*22��&� "&7

���!�"�� �����	

	"���������	����������	"�����������	���	��	

�-1#/��� ����0"-�8-� &�9"$#��$$#��&���$$���#&#�." �!"� # /"�"�# !"�$#

�	 :�� /"��#2#�&��"� /#$��������
��

��/"-#��"0�� �:������
���

:��

*��#&&�3 (*������

�8�
��	����#����	��" #���	����!"� #��	�	�	 ����������������
������������ #���--#��"%���#$	��		� 	�����/#$��:	
�	�
��	 �.."��"� #��
0" � !"�.# &�� ("� �� /"� " %#�&".# &"� �.9"&�� &#��"&��"�$#� /" � /�"�� ;+)<	
(�#$"#%����#"�-�"!"� #�#�".2#� ��-� &�9"$#������2	�����
�
 = 6(+��	�	�	

������
>���������
�!��#* ??�J
�$�����������
��
�����
��������
��
������<
������
��!*
�{K
������
���������
�
�������
���������<
��
�#��
?KK	+?K{� �
��#��
���$�
���!$��#�

+ ~�������
\��������
+ #��������
�����������*
?K{?
+ ������\� �� ���� �	


	


�

 ���
�����
��
�����\�
���
��
�������
\���������
���<

{{{KK�K

+ ������������ �� ���<
{{|�K?K � }�~
?<W<W�

+ }�~ ��
�����*
?<W<W
+ ��������*
{{|�K?K ��������
�������\�
�#��
?KK	 + ?K{� + �����
���
����������

����
 !!!
 �����
 ��
 �����\����
 �<?
 �������
 ��
 �����\����
 ���
 ��
 �������������������
�������
�
��������������
������������
������
}<#+�������

+ ���
�� ��������* #��� �	


	


�



+ �������* ���������	� 
��	��	��	����� ��� ����������� 
��	��	����	���������� ��� �����
 ��
��\��������
 �����
 ������������
 ��
 ������ � ����	���� � ������������ ���� ��� ����
�  !"� ���

+ ������
�����
�����*
�����
��
�����
��������

+ ������ ��*(�3����:��)���0#�".# &"�" �-� &��-�2"&�$#��"�-�.� "B
+ ������ (��3 ��
 �����
 ���������
 �
 �������
 ���������
 ��
 �#��
 ?KK	+?K{� +

�����
�����
��������

+ ���������*
��������
����������� �������� + �����

�����	�	"���������	�����	"�����
� ��
���
�^�
��
��������
���
��������
����
����
�����
���������
���
��������������

��������
��
��������

� ������
�������������
�����������
���
��������
��
�����
�������
���������

� ��
 �����
 ����`���<
 W�
 ���
 ?�
 �����
 �<�<
 {K?Y?KKW
 ��
 �����
 ��
 ���
 ��
 ��������
���\\�������
 ��
 ������
 �
 �����������
 ���
 �������
 ���
 ���������
 ���
 �
������\�
�����������
��
��������
�
���
��
������
��
�������
���������

375Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

� ��
���^����
�^�
�`�������
�^�
��������
��
�����
��
���
��
��������
���\\�������
�
�����
����������
��������
�\\���
���������
��
�������
���
����������
��
��������
���
������\�
�����������
�\\���
�����
�����
���
������
��������<

��
���������
��� ���\����
������������
������� �
!�����������

��������������
#��$$	����	�%	��	��	����	

&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 498

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Francavilla Fontana (BR). Prelievo,
reiscrizione e impegno contabile su Cap.
1153020 - UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
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Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R: n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 111 del 23 aprile 2012 si è provveduto

all’accertamento di economie di gara, alla

dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-
colata, per un totale di Euro 400.925,42 da rei-
scrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per con-
sentire la successiva riutilizzazione nel rispetto
delle originarie finalità e secondo i criteri di cui al
comma 6-bis dell’art. 93 della medesima legge
regionale;

- con A.D. n. 97 del 12 aprile 2012 si è provveduto
alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso al Comune di Rocchetta
Sant’Antonio, per il tramite dell’Ambito territo-
riale di Troia, per un ammontare complessivo di
Euro 584.200,00, e quindi a dichiarare l’insussi-
stenza del residuo passivo connesso a risorse vin-
colate, di cui al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per
consentire la successiva riutilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della medesima
legge regionale, della conseguente economia vin-
colata per Euro 584.200,00;

- sulla base dei suddetti atti amministrativi di
dichiarazione di economia vincolata, sussistono
allo stato attuale economie vincolate per Euro
985.125,42 da riutilizzare mediante prelievo dal
Fondo delle economie vincolare, reiscrizione e
impegno per le medesime finalizzazioni e, quindi,
per la concessione di finanziamenti a Enti pub-
blici per la realizzazione di infrastrutture sociali e
sociosanitarie nell’ambito del programma di
interventi di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del
PO FESR 2007-2013;

- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio
Programmazione Sociale è possibile individuare
gli importi del contributo finanziario concesso
dalla Regione a valere sulle risorse FESR di cui
alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-
2013 esclusivamente in termini di “contributo
provvisoriamente concesso” all’Ambito Territo-
riale di Francavilla Fontana, con specifico riferi-
mento al Comune di Ceglie Messapica, per un
totale complessivo di risorse assegnate pari ad
Euro 952.500,00 a valere sulle economie vinco-
late come sopra determinate, da prelevare e rei-
scrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - come già
stanziate dalla Del. G.R. n. 2409/2009 per i
seguenti interventi:
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Tanto premesso e considerato si rende necessario
prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del
Piano di Investimento dell’Ambito Territoriale di
Andria per il quale si può procedere celermente alla
sottoscrizione del disciplinare di attuazione, per un
totale complessivo di risorse assegnate pari ad
Euro 952.500,00.

Pertanto si rende necessario procedere al pre-
lievo dal Fondo di riserva per le economie vinco-
late, come dichiarate con gli AA.DD. n. 111-
97/2012, alla successiva reiscrizione al Capitolo
1153020 - UPB 2.9.9 di originaria assegnazione e
all’impegno nel rispetto delle originarie finalità a
valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è sog-

getta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari, poiché trattasi di sog-
getto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e
integrazioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 952.500,00 che trova coper-
tura a valere sulle economie vincolate dichiarate
con AA.DD. n. 111-97/2012, oggetto con il pre-
sente provvedimento di prelievo dal Fondo delle
Economie Vincolate (Cap. 1110060), reiscrizione al
Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 di originaria assegna-
zione e di impegno contabile conseguente, come di
seguito specificato:

- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Prelievo di Euro 952.500,00 dal Fondo di riserva

per le economie vincolate, Cap. 1110060
- Reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9;
- UPB di spesa: 2.9.9
- Capitolo: 1153020 “Programma Operativo FESR

2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea
di intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territo-
riale (quota U.E-Stato)”

- Somma da impegnare: Euro 952.500,00
- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo

finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Francavilla Fontana - Linea
3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comune
di Ceglie Messapica

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
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cui al presente provvedimento è stata interamente riscossa ovvero permangono le ragioni del mantenimento
in bilancio del relativo accertamento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Ambito territoriale di Francavilla Fontana, ammissibile a finan-

ziamento a valere sulla procedura negoziata per il finanziamento delle infrastrutture sociali e sociosani-
tarie, di cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con specifico riferimento ai progetti
come di seguito indicati:

3. di prendere atto che la somma complessiva di euro 952.500,00, come specificato nella sezione contabile
del presente atto, per il finanziamento del Piano di Investimenti trova copertura a valere sulle economie
vincolate come dichiarate con AA.DD. n. 111-97/2012;

4. di approvare il prelievo dal Fondo di riserva delle economie vincolate - Cap. 1110060 del Bilancio di Pre-
visione 2012, della somma di Euro 952.500,00 come derivante dalle dichiarazioni di economie vincolate
di cui agli AA.DD. n. 111-97/2012;

5. di approvare la reiscrizione del medesimo importo al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 del Bilancio di Previ-
sione 2012 per l’utilizzo nel rispetto delle originarie finalizzazioni;
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6. di impegnare la somma complessiva di euro
952.500,00, a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - competenza 2012 per il finanziamento
del Piano di Investimenti dell’Ambito territo-
riale di Francavilla Fontana nell’ambito delle
procedure di selezione relative alla azione 3.2.1
- Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013;

7. di prendere atto che, come previsto dal disci-
plinare di attuazione del Piano di investimenti,
approvato con A.D. n. 450 del 9 novembre
2012, all’art. 5, la determinazione del contri-
buto finanziario definitivo concesso a ciascun
soggetto beneficiario, è sempre successiva alla
avvenuta aggiudicazione dell’affidamento dei
lavori/servizi/forniture, con il conseguimento
dell’impegno giuridicamente vincolante da
parte del soggetto beneficiario di ciascuno degli
interventi che compongono il Piano di Investi-
menti, nonché alla trasmissione dei relativi
provvedimenti di approvazione della gara di
appalto, unitamente al quadro economico ride-
terminato ed approvato;

8. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto
precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

10. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è
stato espletato nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale e che il presente atto è
conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-
nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di
beneficiario pubblico.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 499

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Triggiano (BA). Prelievo, reiscrizione
e impegno contabile su Cap. 1153020 - UPB
2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e

382



383Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R. n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 228 del 12 luglio 2012 si è provveduto

all’accertamento di economie di gara, alla
dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-

colata, per un totale di Euro 679.984,62 da rei-
scrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per con-
sentire la successiva riutilizzazione nel rispetto
delle originarie finalità e secondo i criteri di cui al
comma 6-bis dell’art. 93 della medesima legge
regionale;

- con A.D. n. 315 del 24 settembre 2012 si è prov-
veduto all’accertamento di economie di gara,
alla dichiarazione di insussistenza del residuo
passivo e alla conseguente dichiarazione di eco-
nomia vincolata, per un totale di Euro 410.456,51
da reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per
consentire la successiva riutilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della medesima
legge regionale;

- con A.D. n. 316 del 24 settembre 2012 si è prov-
veduto all’accertamento di economie di gara,
alla dichiarazione di insussistenza del residuo
passivo e alla conseguente dichiarazione di eco-
nomia vincolata, per un totale di Euro 339.365,68
da reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per
consentire la successiva riutilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della medesima
legge regionale;

- con A.D. n. 288 del 12 settembre 2012 si è prov-
veduto alla revoca del contributo finanziario
provvisoriamente concesso al Comune di Grotta-
glie, per il tramite dell’Ambito territoriale di
Grottaglie, per un ammontare complessivo di
Euro 500.000,00, e quindi a dichiarare l’insussi-
stenza del residuo passivo connesso a risorse vin-
colate, di cui al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per
consentire la successiva riutilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della medesima
legge regionale, della conseguente economia vin-
colata per Euro 500.000,00;

- sulla base dei suddetti atti amministrativi di
dichiarazione di economia vincolata, sussistono
allo stato attuale economie vincolate per Euro
1.929.806,81 da riutilizzare mediante prelievo dal
Fondo delle economie vincolare, reiscrizione e
impegno per le medesime finalizzazioni e, quindi,
per la concessione di finanziamenti a Enti pub-
blici per la realizzazione di infrastrutture sociali e
sociosanitarie nell’ambito del programma di
interventi di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del
PO FESR 2007-2013;



- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio Programmazione Sociale è possibile individuare gli importi
del contributo finanziario concesso dalla Regione a valere sulle risorse FESR di cui alla Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013 esclusivamente in termini di “contributo provvisoriamente concesso”
all’Ambito Territoriale di Triggiano, con specifico riferimento ai Comuni di Triggiano, Cellamare e Valen-
zano, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 1.900.000,00 a valere sulle economie vin-
colate come sopra determinate, da prelevare e reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - come già stanziate
dalla Del. G.R. n. 2409/2009 per i seguenti interventi:

Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Triggiano per il quale si può procedere celermente alla sottoscri-
zione del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 1.900.000,00.

Pertanto si rende necessario procedere al prelievo dal Fondo di riserva per le economie vincolate, come
dichiarate con gli AA.DD. n. 228-315-316-288/2012, alla successiva reiscrizione al Capitolo 1153020 - UPB
2.9.9 di originaria assegnazione e all’impegno nel rispetto delle originarie finalità a valere sul Cap. 1153020 -
UPB 2.9.9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di Euro 1.900.000,00 che trova copertura a
valere sulle economie vincolate dichiarate con AA.DD. n. 228-315-316-288/2012, oggetto con il presente
provvedimento di prelievo dal Fondo delle Economie Vincolate (Cap. 1110060), reiscrizione al Cap. 1153020
- UPB 2.9.9 di originaria assegnazione e di impegno contabile conseguente, come di seguito specificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Prelievo di Euro 1.900.000,00 dal Fondo di riserva per le economie vincolate, Cap. 1110060
- Reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9;
- UPB di spesa: 2.9.9
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- Capitolo: 1153020 “Programma Operativo FESR
2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea
di intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territo-
riale (quota U.E-Stato)”

- Somma da impegnare: Euro 1.900.000,00
- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo

finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Triggiano - Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comuni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata intera-
mente riscossa ovvero permangono le ragioni del

mantenimento in bilancio del relativo accerta-
mento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Am-
bito territoriale di Triggiano, ammissibile a
finanziamento a valere sulla procedura nego-
ziata per il finanziamento delle infrastrutture
sociali e sociosanitarie, di cui alla Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con spe-
cifico riferimento ai progetti come di seguito
indicati:
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3. di prendere atto che la somma complessiva di
euro 1.900.000,00, come specificato nella
sezione contabile del presente atto, per il finan-
ziamento del Piano di Investimenti trova coper-
tura a valere sulle economie vincolate come
dichiarate con AA.DD. n. 228-315-316-
288/2012;

4. di approvare il prelievo dal Fondo di riserva
delle economie vincolate - Cap. 1110060 del
Bilancio di Previsione 2012, della somma di
Euro 1.900.000,00 come derivante dalle dichia-
razioni di economie vincolate di cui agli
AA.DD. n. 228-315-316-288/2012;

5. di approvare la reiscrizione del medesimo
importo al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 del
Bilancio di Previsione 2012 per l’utilizzo nel
rispetto delle originarie finalizzazioni;

6. di impegnare la somma complessiva di euro
1.900.000,00, a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - competenza 2012 per il finanziamento
del Piano di Investimenti dell’Ambito territo-
riale di Triggiano nell’ambito delle procedure di
selezione relative alla azione 3.2.1 - Linea 3.2
dell’Asse III del PO FESR 2007-2013;

7. di prendere atto che, come previsto dal disci-
plinare di attuazione del Piano di investimenti,
approvato con A.D. n. 450 del 9 novembre
2012, all’art. 5, la determinazione del contri-
buto finanziario definitivo concesso a ciascun
soggetto beneficiario, è sempre successiva alla
avvenuta aggiudicazione dell’affidamento dei
lavori/servizi/forniture, con il conseguimento
dell’impegno giuridicamente vincolante da
parte del soggetto beneficiario di ciascuno degli
interventi che compongono il Piano di Investi-
menti, nonché alla trasmissione dei relativi
provvedimenti di approvazione della gara di
appalto, unitamente al quadro economico ride-
terminato ed approvato;

8. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto

precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

10. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è
stato espletato nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale e che il presente atto è
conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-
nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di
beneficiario pubblico.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 500

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Mesagne (BR). Prelievo, reiscrizione
e impegno contabile su Cap. 1153020 - UPB
2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
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Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R. n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- a seguito delle ammissioni a finanziamento dei

primi Piani di Investimento, sono stati impegnate
risorse complessive sullo stanziamento di cui
sopra pari complessivamente ad Euro

31.443.919,20 e dunque vi sono ancora risorse
disponibili all’impegno per Euro 491.080,80;

- con A.D. n. 495 del 16 novembre 2012 si è prov-
veduto a impegnare Euro 375.000,00 a valere
sulla disponibilità residua di quanto stanziato con
Del. G.R. n. 2409/2009 a valere sul cap. 1153020
- UPB 6.3.9 - competenza 2009, residuando per-
tanto ulteriori Euro 116.080,80;

- con Del. G.R. n. 792 del 26 aprile 2011 la Giunta
Regionale ha approvato il rifinanziamento del-
l’Azione 3.2.1, che ha previsto la procedura nego-
ziale tra Regione e Comuni pugliesi associati in
Ambiti territoriali, al fine di selezionare Piani di
Investimento per il finanziamento di infrastrut-
ture sociali e sociosanitarie disponendo l’asse-
gnazione dell’importo complessivo di Euro
51.500.000,00 per l’ammissione a finanziamento
di tutti i Piani di Investimento pervenuti entro il
31.12.2010 al Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria e da questo positi-
vamente istruiti, e quindi per proseguire l’attua-
zione della procedura negoziale avviata con Del.
G.R. n. 2409/2009;

- a seguito delle successive ammissioni a finanzia-
mento di Piani di Investimento presentati dai
rispettivi ambiti territoriali e positivamente
istruiti dall’Ufficio Programmazione Sociale,
residuano allo stato attuale risorse per Euro
960.520,72 a valere sullo stanziamento di cui alla
Del. G.R. n. 792/2011, giusto impegno contabile
adottato con A.D. n. 162 del 2 maggio 2011 con le
seguenti imputazioni:

Euro 318.052,72 residui passivi 2011 - Cap.
1153020 - UPB 2.9.9

Euro 642.468,00 residui passivi 2011 - Cap.
1153000 - UPB 2.9.9;

- con A.D. n. 502 del 16 novembre 2012 si è prov-
veduto a dare copertura al Piano di Investimenti
per il Comune di Bari che prevedeva una spesa di
Euro 566.188,82 a valere sullo stanziamento di
cui alla Del. G.R. n. 792/2011 e impegnate con
A.D. n. 162/2011, e in attuazione della Del. G.R.
n. 269/2012, a valere sul Cap. 1153000 - UPB
2.9.9 - residui passivi 2011;

- a seguito dell’A.D. n. 502/2012 vi sono ulteriori
residui passivi derivanti dall’impegno contabile
adottato con A.D. n. 162/2011 pari ad Euro
394.331,90 con le seguenti imputazioni:
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Euro 318.052,72 residui passivi 2011 - Cap.
1153020 - UPB 2.9.9
Euro 76.279,18 residui passivi 2011 - Cap.
1153000 - UPB 2.9.9;

- sulla base della ricognizione condotta e sopra illu-
strata, si ricava una copertura residua per la con-
cessione di finanziamenti a Enti pubblici per la
realizzazione di infrastrutture sociali e sociosani-
tarie nell’ambito del programma di interventi di
cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR
2007-2013 pari complessivamente ad Euro
510.412,70 e derivanti:
per Euro 116.080,80 dal residuo di stanziamento
2009 - Cap. 1153020 - UPB 2.9.9

per Euro 394.331,90 dai residui passivi di cui

all’A.D. n. 162/2011 come sopra esplicitati;

- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio

Programmazione Sociale è possibile individuare

gli importi del contributo finanziario concesso

dalla Regione a valere sulle risorse FESR di cui

alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-

2013 esclusivamente in termini di “contributo

provvisoriamente concesso” all’Ambito Territo-

riale di Mesagne, con specifico riferimento al

Comune di San Pietro Vernotico, per un totale

complessivo di risorse assegnate pari ad Euro
440.000,00 per i seguenti interventi:
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Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Mesagne per il quale si può procedere celermente alla sottoscri-
zione del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 440.000,00.

Pertanto si rende necessario procedere a dare copertura al suddetto intervento con l’adozione dell’impegno
contabile di Euro 116.080,00 a valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 - residui di stanziamento 2009, oltre a
disporre l’utilizzo dei residui passivi 2011 derivanti dall’A.D. n. 162/2011 come sopra specificato.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di Euro 440.000,00 che trova copertura come
di seguito specificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- UPB di spesa: 2.9.9
- Capitolo: 

Euro 318.052,72 residui passivi 2011 - Cap. 1153020 “Programma Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per
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attuazione Asse III Linea di intervento 3.2 Pro-
gramma di interventi per la infrastrutturazione
sociale e sociosanitaria territoriale (quota U.E-
Stato)”

Euro 116.080,80 residui di stanziamento 2009 -
Cap. 1153020 “Programma Operativo FESR
2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III
Linea di intervento 3.2 Programma di interventi
per la infrastrutturazione sociale e sociosani-
taria territoriale (quota U.E-Stato)”

Euro 5.866,48 residui passivi 2011 - Cap.
1153000 “Programma Operativo FESR 2007 -
2013 - Spese per attuazione Asse III Linea di
intervento 3.2 Programma di interventi per la
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria terri-
toriale (quota Regione)”

- Somma da impegnare: Euro 116.080,80 a valere
su residui di stanziamento 2009 - Cap. 1153020 -
UPB 2.9.9

- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo
finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Mesagne - Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comuni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di

impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata intera-
mente riscossa ovvero permangono le ragioni del
mantenimento in bilancio del relativo accerta-
mento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PROGRAMMAZIONE SOCIALE 

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Am-
bito territoriale di Mesagne, ammissibile a
finanziamento a valere sulla procedura nego-
ziata per il finanziamento delle infrastrutture
sociali e sociosanitarie, di cui alla Linea 3.2 -
Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con spe-
cifico riferimento ai progetti come di seguito
indicati:
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3. di prendere atto che la somma complessiva di
euro 440.000,00, come specificato nella
sezione contabile del presente atto, per il finan-
ziamento del Piano di Investimenti trova coper-
tura a valere sulle somme come riportate nella
sezione Adempimenti contabili del presente
provvedimento;

4. di impegnare la somma complessiva di euro
116.080,80, a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - residui di stanziamento 2009 nel
Bilancio di Previsione 2012 per il finanzia-
mento del Piano di Investimenti dell’Ambito
territoriale di Mesagne nell’ambito delle proce-
dure di selezione relative alla azione 3.2.1 -
Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013;

5. di prendere atto che, come previsto dal disci-
plinare di attuazione del Piano di investimenti,
approvato con A.D. n. 450 del 9 novembre
2012, all’art. 5, la determinazione del contri-
buto finanziario definitivo concesso a ciascun
soggetto beneficiario, è sempre successiva alla
avvenuta aggiudicazione dell’affidamento dei
lavori/servizi/forniture, con il conseguimento
dell’impegno giuridicamente vincolante da
parte del soggetto beneficiario di ciascuno degli
interventi che compongono il Piano di Investi-
menti, nonché alla trasmissione dei relativi
provvedimenti di approvazione della gara di
appalto, unitamente al quadro economico ride-
terminato ed approvato;

6. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto
precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

7. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

8. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

9. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

10. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è
stato espletato nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale e che il presente atto è
conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-
nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di
beneficiario pubblico.

La Dirigente Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 501

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Ginosa (TA). Prelievo, reiscrizione e
impegno contabile su Cap. 1153020 - UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale

n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,
in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento degli
Accordi di Programma tra Regione Puglia e
Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
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lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la
riqualificazione dell’offerta di servizi sociali e
sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta Regionale ha
provveduto ad incrementare per un importo com-
plessivo di Euro 51.500.000,00 la dotazione
finanziaria della medesima procedura negoziale
per il finanziamento degli Accordi di Programma
tra Regione Puglia e Ambiti territoriali sociali per
il concorso alla realizzazione dei piani di investi-
mento che ciascun Ambito territoriale sociale,
istituito ai sensi della l.r. n. 19/2006, approva per
l’incremento e la riqualificazione dell’offerta di
servizi sociali e sociosanitari;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R. n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale.

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 110 del 23 aprile 2012 si è provveduto

all’accertamento di economie di gara, alla
dichiarazione di insussistenza del residuo passivo
e alla conseguente dichiarazione di economia vin-
colata, per un totale di Euro 54.721,19 da reiscri-

vere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per consentire
la successiva riutilizzazione nel rispetto delle ori-
ginarie finalità e secondo i criteri di cui al comma
6-bis dell’art. 93 della medesima legge regionale;

- con A.D. n. 95 dell’11 aprile 2012 si è provveduto
alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso al Comune di San Marco in
Lamis, per il tramite dell’Ambito territoriale di
San Marco in Lamis, per un ammontare comples-
sivo di Euro 520.000,00, e quindi a dichiarare
l’insussistenza del residuo passivo connesso a
risorse vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB
2.9.9, per consentire la successiva riutilizzazione
nel rispetto delle originarie finalità e secondo i
criteri di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della
medesima legge regionale, della conseguente
economia vincolata per Euro 520.000,00;

- con A.D. n. 98 del 12 aprile 2012 si è provveduto
alla revoca del contributo finanziario provviso-
riamente concesso al Comune di Sammichele di
Bari, per il tramite dell’Ambito territoriale di
Gioia del Colle, per un ammontare complessivo
di Euro 120.000,00, e quindi a dichiarare l’insus-
sistenza del residuo passivo connesso a risorse
vincolate, di cui al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9, per
consentire la successiva riutilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui al comma 6-bis dell’art. 93 della medesima
legge regionale, della conseguente economia vin-
colata per Euro 120.000,00;

- sulla base dei suddetti atti amministrativi di
dichiarazione di economia vincolata, sussistono
allo stato attuale economie vincolate per Euro
724.721,19 da riutilizzare mediante prelievo dal
Fondo delle economie vincolare, reiscrizione e
impegno per le medesime finalizzazioni e, quindi,
per la concessione di finanziamenti a Enti pub-
blici per la realizzazione di infrastrutture sociali e
sociosanitarie nell’ambito del programma di
interventi di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III del
PO FESR 2007-2013;

- sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio
Programmazione Sociale è possibile individuare
gli importi del contributo finanziario concesso
dalla Regione a valere sulle risorse FESR di cui
alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-
2013 esclusivamente in termini di “contributo
provvisoriamente concesso” all’Ambito Territo-
riale di Ginosa, con specifico riferimento al
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Comune di Palagianello, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 710.000,00 a valere
sulle economie vincolate come sopra determinate, da prelevare e reiscrivere al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 -
come già stanziate dalla Del. G.R. n. 2409/2009 per i seguenti interventi:

Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Ginosa per il quale si può procedere celermente alla sottoscrizione
del disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 710.000,00.

Pertanto si rende necessario procedere al prelievo dal Fondo di riserva per le economie vincolate, come
dichiarate con gli AA.DD. n. 110-95-98/2012, alla successiva reiscrizione al Capitolo 1153020 - UPB 2.9.9 di
originaria assegnazione e all’impegno nel rispetto delle originarie finalità a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di Euro 710.000,00 che trova copertura a
valere sulle economie vincolate dichiarate con AA.DD. n. 110-95-98/2012, oggetto con il presente provvedi-
mento di prelievo dal Fondo delle Economie Vincolate (Cap. 1110060), reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 di originaria assegnazione e di impegno contabile conseguente, come di seguito specificato:
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario: 2012
- Prelievo di Euro 710.000,00 dal Fondo di riserva per le economie vincolate, Cap. 1110060
- Reiscrizione al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9;
- UPB di spesa: 2.9.9
- Capitolo: 1153020 “Programma Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea di inter-

vento 3.2 Programma di interventi per la infrastrutturazione sociale e sociosanitaria territoriale (quota U.E-
Stato)”

- Somma da impegnare: Euro 710.000,00

396

������

��		���	�
��

 ��������

��
��
��
��������
����	���� ����	������
��

���	������	����
��

�	������	�
����

�������

������
��	
�����

�����������
�
����������������� ������������ ������������

�	�
��

����������	


���
�	

���������$��
���
���
����	

����	�
��
���������$�� ����



397Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

- Causale: “Copertura finanziaria per il contributo
finanziario ai progetti del Piano di investimenti
Ambito territoriale di Ginosa - Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013”

- Natura della spesa: spesa in conto capitale
- Codice SIOPE: 2234 “Trasferimenti in conto

capitale ai comuni”
- Codice PSI: 310 Spese correlate a Programmi

Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

- Creditori: soggetti beneficiari pubblici - Comuni

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata intera-
mente riscossa ovvero permangono le ragioni del
mantenimento in bilancio del relativo accerta-
mento ovvero della parte non ancora riscossa.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE

SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Am-
bito territoriale di Ginosa, ammissibile a finan-
ziamento a valere sulla procedura negoziata per
il finanziamento delle infrastrutture sociali e
sociosanitarie, di cui alla Linea 3.2 - Azione
3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con specifico
riferimento ai progetti come di seguito indicati:
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3. di prendere atto che la somma complessiva di
euro 710.000,00, come specificato nella sezione
contabile del presente atto, per il finanziamento
del Piano di Investimenti trova copertura a
valere sulle economie vincolate come dichia-
rate con AA.DD. n. 110-95-98/2012;

4. di approvare il prelievo dal Fondo di riserva
delle economie vincolate - Cap. 1110060 del
Bilancio di Previsione 2012, della somma di
Euro 710.000,00 come derivante dalle dichiara-
zioni di economie vincolate di cui agli AA.DD.
n. 110-95-98/2012;

5. di approvare la reiscrizione del medesimo
importo al Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 del
Bilancio di Previsione 2012 per l’utilizzo nel
rispetto delle originarie finalizzazioni;

6. di impegnare la somma complessiva di euro
710.000,00, a valere sul Cap. 1153020 - UPB
2.9.9 - competenza 2012 per il finanziamento
del Piano di Investimenti dell’Ambito territo-
riale di Ginosa nell’ambito delle procedure di
selezione relative alla azione 3.2.1 - Linea 3.2
dell’Asse III del PO FESR 2007-2013;

7. di prendere atto che, come previsto dal disci-
plinare di attuazione del Piano di investimenti,
approvato con A.D. n. 450 del 9 novembre
2012, all’art. 5, la determinazione del contri-
buto finanziario definitivo concesso a ciascun
soggetto beneficiario, è sempre successiva alla
avvenuta aggiudicazione dell’affidamento dei
lavori/servizi/forniture, con il conseguimento
dell’impegno giuridicamente vincolante da
parte del soggetto beneficiario di ciascuno degli
interventi che compongono il Piano di Investi-
menti, nonché alla trasmissione dei relativi
provvedimenti di approvazione della gara di
appalto, unitamente al quadro economico ride-
terminato ed approvato;

8. di prendere atto che la mancata osservanza
anche parziale della prescrizione di cui al punto

precedente, nonché di tutte le prescrizioni di cui
al disciplinare di attuazione, comporta la deca-
denza dal beneficio del finanziamento, cosi
come previsto dal disciplinare di attuazione;

9. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento;

10. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di com-
petenza;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii., non essendo individuati con
il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

12. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’albo on line nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è
adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato all’Ufficio Programmazione Sociale è
stato espletato nel rispetto della normativa comuni-
taria, nazionale e regionale e che il presente atto è
conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
non è soggetto a verifica per la tutela dei dati perso-
nali secondo la normativa vigente, poiché trattasi di
beneficiario pubblico.

La Dirignete Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 16 novembre
2012, n. 502

PO FESR 2007-2013. Asse III. Linea 3.2, azione
3.2.1. Del. G.R. n. 2409 del 4.12.2009 e successiva
Del. G.R. n. 269 del 24.02.2012. Ammissione a
finanziamento Piano di investimenti Ambito ter-
ritoriale di Bari (BA) a valere su Cap. 1153000 -
UPB 2.9.9.

Il giorno 16 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto la non pertinenza dell’art. 18 del Dlgs
196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai Principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici, poiché trattasi
di soggetto beneficiario avente natura giuridica
pubblica;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale

n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871 del 25.09.2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 3 del 1
aprile 2010 del direttore dell’Area Politiche per la
promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità che attribuisce alla dr.ssa Candela l’in-
carico ad interim di dirigente dell’Ufficio Program-
mazione Sociale; 

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli.

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009 sono

state approvate direttive al Responsabile della
Linea 3.2 per la definizione degli accordi di pro-
gramma con i Comuni associati in ambiti territo-
riali recanti tra l’altro le modalità per la selezione
dei progetti ai fini della approvazione dei Piani di
Investimento da parte di ciascun Ambito territo-
riale sociale, i criteri di ammissibilità degli inter-
venti e i criteri di priorità per la selezione degli
interventi ammissibili a finanziamento in caso di
richiesta di contributo finanziario regionale ecce-
dente i 3 Meuro per ciascun Ambito territoriale;

- con Del. G.R. n. 269 del 24 febbraio 2012 la
Giunta Regionale ha approvato puntuali indirizzi
agli Ambiti territoriali sociali per la definizione
dei rispettivi Piani di Investimento da ammettere
a finanziamento a valere sulle risorse residue di
cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 e sulle eventuali
risorse aggiuntive, tali da integrare e aggiornare
quanto già definito con Del. G. R: n. 2409/2009;

- con A.D. n. 450 del 9 novembre 2012 si è provve-
duto ad adottare il nuovo schema di disciplinare
per l’attuazione degli interventi ammessi a finan-
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ziamento, da sottoscrivere tra Regione Puglia e
ciascun soggetto pubblico beneficiario;

- al termine della istruttoria d’ufficio dei Piani di
Investimento approvati dai Coordinamenti istitu-
zionali degli Ambiti territoriali sociali e trasmessi
al Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, a partire dall’8 aprile 2012,
ivi inclusa la fase eventuale della richiesta e della
ricezione delle integrazioni dei formulari e degli
elaborati grafici predisposti per i singoli inter-
venti progettuali, la Regione approva i piani di
investimento per ammetterli a finanziamento e
autorizza la sottoscrizione degli Accordi di Pro-
gramma, ridenominati Disciplinari di attuazione,
tra Regione Puglia e Ambito territoriale

CONSIDERATO CHE:
- con Del. G.R. n. 2409/2009 la Giunta Regionale,

in uno con le direttive per la definizione degli
accordi di programma con i Comuni associati in
ambiti territoriali, ha approvato l’assegnazione
dell’importo complessivo di Euro 31.935.000,00
a valere sul Cap. 1153020- UPB 6.3.9 “Pro-
gramma Operativo FESR 2007 - 2013 - Spese per
attuazione Asse III Linea di intervento 3.2”
(quota U.E-Stato) al finanziamento degli Accordi
di Programma tra Regione Puglia e Ambiti terri-
toriali sociali per il concorso alla realizzazione
dei piani di investimento che ciascun Ambito ter-
ritoriale sociale, istituito ai sensi della l.r. n.
19/2006, approva per l’incremento e la riqualifi-
cazione dell’offerta di servizi sociali e sociosani-
tari;

- con Del. G.R. n. 792 del 26 aprile 2011 la Giunta
Regionale ha ritenuto rilevante, anche al fine di
concorrere significativamente al raggiungimento
dei target di spesa, necessari per evitare il disim-
pegno automatico per effetto della regola “N+2”
relativamente agli anni di vigenza del PO FESR
2007-2013, promuovere il rifinanziamento di
questa azione, che ha previsto la procedura nego-
ziale tra Regione e Comuni pugliesi associati in
Ambiti territoriali, al fine di selezionare Piani di
Investimento per il finanziamento di infrastrut-
ture sociali e sociosanitarie;

- con la medesima Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta
Regionale ha disposto che l’approvazione dei
Piani di investimento positivamente istruiti, sia
definita con atto dirigenziale della Responsabile
della Linea 3.2 del PO FESR 2007-2013 e che la

stessa proceda alla sottoscrizione dei relativi
disciplinari di attuazione;

- la Giunta Regionale, inoltre, ha disposto con la
citata Del. G.R. n. 792/2011 l’assegnazione del-
l’importo complessivo di Euro 51.500.000,00 per
l’ammissione a finanziamento di tutti i Piani di
Investimento pervenuti entro il 31.12.2010 al Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria e da questo positivamente istruiti,
e quindi per proseguire l’attuazione della proce-
dura negoziale avviata con Del. G.R. n.
2409/2009;

- con A.D. n. 162 del 2 maggio 2011 la dirigente
del Servizio Programmazione sociale e Integra-
zione Sociosanitaria ha provveduto ad assumere
l’impegno contabile dell’importo complessivo di
Euro 51.500.000,00 a valere sui seguenti capitoli:
Euro 45.000.000,00 a valere su Cap. 1153020-

UPB 6.3.9 “Programma Operativo FESR 2007
- 2013 - Spese per attuazione Asse III Linea di
intervento 3.2 (quota U.E-Stato)” - Bilancio di
Previsione per l’Anno 2011;

Euro 6.500.000,00 a valere su Cap. 1153000-
UPB 6.3.9 “Programma Operativo FESR 2007
- 2013 - Spese per attuazione Asse III (quota
Regione)” - Bilancio di Previsione per l’Anno
2011;

- a seguito delle successive ammissioni a finanzia-
mento di Piani di Investimento presentati dai
rispettivi ambiti territoriali e positivamente
istruiti dall’Ufficio Programmazione Sociale,
residuano allo stato attuale risorse per Euro
960.520,72 a valere sullo stanziamento di cui alla
Del. G.R. n. 792/2011, giusto impegno contabile
adottato con A.D. n. 162 del 2 maggio 2011 con le
seguenti imputazioni:
Euro 318.052,72 residui passivi 2011 - Cap.

1153020 - UPB 2.9.9
Euro 642.468,00 residui passivi 2011 - Cap.

1153000 - UPB 2.9.9;

- l’istruttoria condotta dall’Ufficio Programma-
zione Sociale ha consentito di pervenire alla con-
clusione dell’iter per l’ammissione a finanzia-
mento anche del Piano di Investimenti presentato
dall’Ambito territoriale di Bari, per un importo
totale di Euro 943.648,04, con l’accluso dettaglio
del singolo progetto ammissibile per l’Ambito
territoriale, di cui Euro 566.188,82 di contributo
finanziario regionale;
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- è possibile individuare gli importi del contributo finanziario concesso dalla Regione a valere sulle risorse
FESR di cui alla Linea 3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013 esclusivamente in termini di “contributo
provvisoriamente concesso” all’Ambito Territoriale di Bari, per un totale complessivo di risorse assegnate
pari ad Euro 566.188,82 a valere sul Cap. 1153000 - UPB 2.9.9 - come già stanziate dalla Del. G.R. n.
792/2011 e impegnate con A.D. n. 162/2011 per il seguente intervento:

Tanto premesso e considerato si rende necessario prendere atto dell’esito dell’attività istruttoria del Piano
di Investimento dell’Ambito Territoriale di Bari per il quale si può procedere celermente alla sottoscrizione del
disciplinare di attuazione, per un totale complessivo di risorse assegnate pari ad Euro 566.188,82 a valere sul
Cap. 1153000 - UPB 2.9.9 - come già stanziate dalla Del. G.R. n. 792/2011 e impegnate con A.D. n. 162/2011.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta a quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di prote-

zione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e successive modifiche e integra-
zioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il presente provvedimento ha natura meramente ricognitoria e di presa d’atto dell’elenco degli Ambiti ter-
ritoriali ammissibili a finanziamento. La spesa di Euro 566.188,82 trova copertura a valere sullo stanziamento
di cui alla Del. G.R. n. 792/2011 e impegnate con A.D. n. 162/2011, e in attuazione della Del. G.R. n.
269/2012, come di seguito specificato, a valere sul Cap. 1153000 - UPB 2.9.9 - residui passivi 2011.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare il Piano di Investimenti dell’Ambito territoriale di Bari, ammissibile a finanziamento a valere
sulla procedura negoziata per il finanziamento delle infrastrutture sociali e sociosanitarie, di cui alla Linea
3.2 - Azione 3.2.1 del PO FESR 2007-2013, con specifico riferimento al progetto di cui è soggetto benefi-
ciario il Comune di Bari, come di seguito indicato:

3. di prendere atto che la spesa complessiva 566.188,82 trova copertura a valere sullo stanziamento di cui
alla Del. G.R. n. 792/2011 e impegnate con A.D. n. 162/2011, e in attuazione della Del. G.R. n. 269/2012,
come di seguito specificato, a valere sul Cap. 1153000 - UPB 2.9.9 - residui passivi 2011.

4. di prendere atto che, come previsto dal disciplinare di attuazione del Piano di investimenti, approvato con
A.D. n. 450 del 9 novembre 2012, all’art. 5, la determinazione del contributo finanziario definitivo con-
cesso a ciascun soggetto beneficiario, è sempre successiva alla avvenuta aggiudicazione dell’affidamento
dei lavori/servizi/forniture, con il conseguimento dell’impegno giuridicamente vincolante da parte del
soggetto beneficiario di ciascuno degli interventi che compongono il Piano di Investimenti, nonché alla
trasmissione dei relativi provvedimenti di approvazione della gara di appalto, unitamente al quadro eco-
nomico rideterminato ed approvato;

5. di prendere atto che la mancata osservanza anche parziale della prescrizione di cui al punto precedente,
nonché di tutte le prescrizioni di cui al disciplinare di attuazione, comporta la decadenza dal beneficio del
finanziamento, cosi come previsto dal disciplinare di attuazione;

6. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Ragioneria, per gli adempimenti di competenza;

8. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., non
essendo individuati con il presente provvedimento i soggetti beneficiari;

9. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’albo on line nelle pagine del sito

www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
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c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 26 novembre
2012, n. 519

“L.R. n. 19/2006 art. 67, comma 1 - Del. G.R. n.
1875 del 13.10.2009 “Approvazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011” -Impegno
contabile del FNA - residuo su annualità 2009 a
valere sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1.

Il giorno 26/11/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875

del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indi-
rizzi per la programmazione sociale regionale
assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;

- la suddetta deliberazione ha approvato gli indi-
rizzi alle strutture dell’Assessorato alla solida-
rietà e agli ambiti territoriali sociali per la
gestione della fase di transizione tra il primo e il
secondo triennio di programmazione sociale, le
procedure a stralcio per la erogazione di quota
parte delle risorse finanziarie assegnate agli
ambiti nelle more della approvazione dei rispet-
tivi Piani sociali di Zona, il percorso per la stesura
del Piano sociale di Zona, i contenuti e la dota-
zione finanziaria complessiva del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali, il riparto delle risorse
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finanziarie disponibili per le principali finalizza-
zioni, le modalità di monitoraggio e valutazione
dei Piani sociali di Zona;

- con specifico riferimento alla dotazione finan-
ziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011 a valere sul Fondo Nazionale per le
Non Autosufficienze (2007-2009) per il finanzia-
mento dei Piani Sociali di Zona, la Del. G.R. n.
1875/2009 assegna a tale finalizzazione la somma
complessiva di Euro 30.789.160,13 e prende atto
che per il FNA annualità 2010 non è ancora noto
l’importo della somma assegnata alla Puglia;

- la citata deliberazione, nell’autorizzare la proce-
dura per la erogazione a stralcio, vincola l’utilizzo
delle stesse risorse da parte degli Ambiti territo-
riali sociali per le seguenti finalizzazioni: realiz-
zazione degli interventi per l’Assistenza Domici-
liare Integrata, potenziamento delle Porte Uniche
di Accesso e per le Unità di Valutazione Multidi-
mensionale.

CONSIDERATO che:
- la deliberazione di G.R. n. 1875/2009 dà coper-

tura al fabbisogno per il finanziamento dei Piani
Sociali di Zona a valere sul FNA (2007-2009) per
un importo complessivo pari ad Euro
23.289.160,13, nelle more che trovi compimento
il trasferimento da parte del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali della annua-
lità 2009 del FNA già assegnata con apposito
Decreto Ministeriale alla Regione e non ancora
trasferita alla Regione;

- la suddetta somma è stata oggetto di impegno
contabile con A.D. n. 125/2009 ed è in corso di
erogazione agli Ambiti territoriali sociali, nel
rispetto dei limiti di cui al patto di stabilità
interno;

- si rende necessario completare l’impegno conta-
bile a valere sul FNA 2009 per completare l’asse-
gnazione agli Ambiti territoriali dell’intera
somma ripartita tra gli stessi con l’Allegato C del
Piano Regionale Politiche Sociali di cui alla Del.
G.R. n. 1875/2009, in particolare integrando l’im-
pegno di cui all’A.D. n. 125/2009 per l’importo di
Euro 7.602.306,11 prendendo atto del riparto di
questa somma residua per differenza rispetto al
riparto complessivo già approvato con la citata
Del. G.R. n. 1875/2009, come da allegato A al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale.

Tanto premesso e considerato, la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ritiene di dover procedere con la
approvazione dell’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 7.602.306,11 quale copertura
residua del fabbisogno di FNA (2007-2009) per il
finanziamento dei Piani Sociali di Zona, secondo
quanto già accertato con il Piano Regionale Poli-
tiche Sociali 2009-2011.

Le suddette risorse assegnate agli Ambiti territo-
riali Sociali - nel rispetto di quanto già stabilità dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009-2011 -
restano vincolate ai seguenti criteri di utilizzo:
- programmazione di servizi a gestione associata, a

livello di ambito territoriale
- realizzazione di servizi ADI e SAD per anziani e

disabili non autosufficienti
- risorse umane e attività a supporto dell’efficace

funzionamento di PUA e UVM
- specifico protocollo operativo sottoscritto da ASL

e Comuni di ciascun Ambito territoriale per la
presa in carico integrata dei pazienti non autosuf-
ficienti.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, a valere sul FNA 2007-2009, sono indi-
viduati negli Enti capofila degli Ambiti territoriali
Sociali, di norma coincidenti con i distretti sociosa-
nitari, secondo quanto determinato in relazione alla
forma di associazione intercomunale (Convenzione
con delega al Comune capofila, Consorzio tra
Comuni o Azienda Consortile) da ciascun Ambito
territoriale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
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sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora

tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-

l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,

esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio VINCOLATO

- Esercizio finanziario 2012;

- Capitolo: 785060 - UPB 5.2.1- RESIDUI DI

STANZIAMENTO 2009

- UPB di spesa 5.2.1;

- Importo da impegnare: Euro 7.602.306,11
- Spesa corrente

- Creditori: Comuni pugliesi

- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro

7.602.306,11 - “Assegnazione residui FNA 2009

per finalizzazioni del Piano Regionale Politiche

Sociali”

Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-
dimento trova capienza nella disponibilità all’im-
pegno per l’UPB 5.2.1 di cui alla Determina
Dirigenziale n.9 del 12.11.2012 del Direttore del-
l’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità, secondo
il prospetto seguente:
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VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di euro
7.602.306,11 a valere sul Cap. 785060 - UPB
5.2.1 - residui di stanziamento 2009 - nel
bilancio di previsione 2012 per le finalizzazioni
di legge come espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate;

3. di prendere atto del riparto tra gli Ambiti terri-
toriali sociali della quota residua assegnata ai
Comuni per il finanziamento del Piano Sociale
di Zona 2010-2012, per l’importo impegnato
contabilmente con il presente provvedimento,
come riportato in allegato A al presente provve-
dimento, per farne parte integrante e sostanziale;

4. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico

solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 8 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 26 novembre
2012, n. 520

L.r. n. 19/2006, art. 23 co. 1 lett. c) e art. 33 co.
lett. c) - Assegno di cura e Assistenza Indiretta
Personalizzata per persone non autosufficienti
gravissimi. Assegnazione risorse Bilancio di Pre-
visione - Annualità 2011”. Impegno contabile a
valere sul Cap. 785000-UPB 5.2.1.

Il giorno 26/11/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-

zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1984 del

28 ottobre 2008 sono state approvate le Linee
guida regionali per le non autosufficienze
(2008-2010), in attuazione delle intese raggiunte
in Conferenza Unificata per la costituzione del
Fondo nazionale per le Non Autosufficienze, e
dando seguito agli impegni assunti dalla Giunta
Regionale con le Organizzazioni Sindacali com-
ponenti il tavolo di concertazione per le non auto-
sufficienze, costituito con la sottoscrizione di
apposito protocollo di intesa in data 19 ottobre
2007;

- Le suddette Linee Guida hanno rappresentato
anche una importante occasione per promuovere
la piena integrazione tra azioni e risorse diverse
che sono disponibili per effetto di trasferimenti e
di stanziamenti specifici, a valere sia su risorse
vincolate (FNPS e FNA) sia su risorse del
bilancio autonomo regionale (Assegno di Cura).
E proprio con riferimento alla necessità di pro-
muovere l’integrazione delle misure a sostegno
dei nuclei familiari di persone non autosufficienti
con i servizi domiciliari e territoriali per le per-
sone non autosufficienti, la Del. G. R. n.
1984/2008 individua due strumenti di sostegno
economico quali misure di accompagnamento
alla attuazione delle azioni per le persone non
autosufficienti:
1. l’Assegno di Cura, da finanziare con le risorse

annualmente rese disponibili sul Cap. 785000
- UPB 5.2.1;
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2. l’Assistenza Indiretta Personalizzata, da finan-
ziare con quota parte delle risorse del FNA
annualmente assegnato alla Regione Puglia
dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
così come iscritte al Cap. 785060 “Spese per
l’attuazione di iniziative relative al Fondo per
le Non Autosufficienze - art. 1 comma 1264
della l. n. 296/2006”. Si precisa che l’Assi-
stenza Indiretta Personalizzata si configura
come contributo economico onnicomprensivo
destinato alla realizzazione dei cd. “progetti
per la vita indipendente”, cui hanno diritto
quei nuclei familiari che assicurano assi-
stenza continuativa a congiunti che si trovano
in condizioni di non autosufficienza gravis-
sima, avendo scelto di far proseguire la per-
manenza a domicilio in alternativa al ricovero
in struttura residenziale - in presenza di ade-
guate prestazioni sanitarie a domicilio. 

VISTO CHE:
- con Del. G.R. n. 1546 del 27 luglio 2012 la

Giunta Regionale ha deliberato la riduzione della
impegnabilità sui Capitoli di Spesa del Bilancio
Autonomo per la competenza 2012, assegnando
al Cap. 785000 il limite di Euro 10.719.375,38
invece dell’originaria assegnazione di Euro
15.000.000,00;

- lo stanziamento del Cap. 785000 - UPB 5.2.1 -
Bilancio di Previsione 2012, pari ad Euro
10.719.375,38 deve essere assegnato alle misure
di contrasto alle povertà di famiglie con persone
gravemente non autosufficienti, nonché per la
realizzazione dei cosiddetti progetti di vita indi-
pendente.

Tanto premesso e considerato, si rende neces-
sario approvare l’impegno contabile di Euro
10.719.375,38 per realizzare il riparto e l’assegna-
zione delle medesime risorse per il finanziamento
della misura “Assegno di Cura” e sostegno econo-
mico dei progetti di vita indipendente, entrambe
rivolte a famiglie di persone gravemente non auto-
sufficienti, secondo le apposite direttive che
saranno assegnate ai Comuni pugliesi, associati in
ambiti territoriali sociali, in uno con la approva-
zione del nuovo schema di avviso pubblico per la
selezione dei nuclei destinatari, a valere sul Cap.
785000 - U.P.B. 5.2.1 “Programmazione sociale e

integrazione” - risorse di competenza - Bilancio di
Previsione 2012.

Si rende, inoltre, necessario, approvare il riparto
dei fondi di che trattasi, applicando i medesimi cri-
teri di riparto approvati con Del. G.R. n. 1875/2009
per il riparto del Fondo Non Autosufficienza asse-
gnato ai Piani Sociali di Zona.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, a valere sul FNA 2007-2009, sono indi-
viduati negli Enti capofila degli Ambiti territoriali
Sociali, di norma coincidenti con i distretti sociosa-
nitari, secondo quanto determinato in relazione alla
forma di associazione intercomunale (Convenzione
con delega al Comune capofila, Consorzio tra
Comuni o Azienda Consortile) da ciascun Ambito
territoriale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio AUTONOMO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 785000 - COMPETENZA 2012
- UPB di spesa 5.2.1;
- Importo da impegnare: Euro 10.719.375,38 
- Spesa corrente
- Creditori: Comuni pugliesi
- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro

10.719.375,38 - “Assegnazione fondi FRA 2012
per assegno di cura e progetti vita indipendente”
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Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa

con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-

tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-

dimento trova capienza nella disponibilità all’im-

pegno per l’UPB 5.2.1 di cui alla Determina

Dirigenziale n.9 del 12.11.2012 del Direttore del-

l’Area Politiche per la Promozione della Salute,

delle Persone e delle Pari Opportunità, secondo

il prospetto seguente:

412

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione relativa agli adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001, in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, la somma di euro 10.719.375,38 a valere
sul Cap. 785000 - UPB 5.2.1 - risorse di competenza nel bilancio di previsione 2012 per le finalizzazioni
di legge come espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

3. di approvare il riparto tra gli Ambiti territoriali sociali della somma assegnata ai Comuni associati, per
riconoscere i contributi economici ai soggetti destinatari, a seguito di espletamento di apposito Avviso pub-
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blico, secondo le modalità e le direttive che
saranno successivamente determinate, per l’im-
porto impegnato contabilmente con il presente
provvedimento, come riportato in allegato A al
presente provvedimento, per farne parte inte-
grante e sostanziale;

4. di rinviare a successivo provvedimento l’appro-
vazione dell’Avviso pubblico per la selezione
dei destinatari finali aventi diritto del sostegno
economico “Assegno di cura” e per il concorso
ai progetti di vita indipendente;

5. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte-

grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 8 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 26 novembre
2012, n. 521

“L.R. n. 19/2006 art. 67, comma 1 - Del. G. R. n.
1875 del 13.10.2009 “Approvazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011” -Impegno
contabile del FNA - I quota su annualità 2010 a
valere sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1.

Il giorno 26/11/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875

del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indi-
rizzi per la programmazione sociale regionale
assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;

- la suddetta deliberazione ha approvato gli indi-
rizzi alle strutture dell’Assessorato alla solida-
rietà e agli ambiti territoriali sociali per la
gestione della fase di transizione tra il primo e il
secondo triennio di programmazione sociale, le
procedure a stralcio per la erogazione di quota
parte delle risorse finanziarie assegnate agli
ambiti nelle more della approvazione dei rispet-
tivi Piani sociali di Zona, il percorso per la stesura
del Piano sociale di Zona, i contenuti e la dota-
zione finanziaria complessiva del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali, il riparto delle risorse
finanziarie disponibili per le principali finalizza-
zioni, le modalità di monitoraggio e valutazione
dei Piani sociali di Zona;

- con specifico riferimento alla dotazione finan-
ziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011 a valere sul Fondo Nazionale per le
Non Autosufficienze (2007-2009) per il finanzia-
mento dei Piani Sociali di Zona, la Del. G.R. n.
1875/2009 assegna a tale finalizzazione la somma
complessiva di Euro 30.789.160,13;

- nel Cap. IV del Piano Regionale Politiche Sociali
si prende, inoltre, atto della mancata determina-
zione dell’importo del FNA 2012 assegnato alla
Puglia a seguito del riparto nazionale;
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- la citata deliberazione, nell’autorizzare la proce-
dura per la erogazione a stralcio, vincola l’utilizzo
delle stesse risorse da parte degli Ambiti territo-
riali sociali per le seguenti finalizzazioni: realiz-
zazione degli interventi per l’Assistenza Domici-
liare Integrata, potenziamento delle Porte Uniche
di Accesso e per le Unità di Valutazione Multidi-
mensionale.

CONSIDERATO che:
- Con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche

Sociali è stato approvato nell’ottobre 2010 il
riparto del Fondo nazionale Non Autosufficienza
2010 tra tutte le Regioni italiane, in base al quale
alla Puglia risultano assegnati Euro
24.241.395,86 iscritti in Bilancio al Cap. 785060
- UPB 5.2.1 che figurano quali residui di stanzia-
mento 2010 nel Bilancio di Previsione 2012,

- si rende necessario approvare l’impegno conta-
bile a valere sul FNA 2010 per completare l’asse-
gnazione agli Ambiti territoriali per il II Piano
Sociale di Zona nella misura di Euro
15.000.000,00 al fine di integrare le dotazioni già
assegnate a valere sul FNA 2007-2009 e di poten-
ziare l’offerta di servizi per la non autosufficienza
nell’ambito del presente Piano Sociale di Zona
2010-2012, approvando il contestuale riparto di
questa somma, come da allegato A al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale.

Tanto premesso e considerato, la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ritiene di dover procedere con la
approvazione dell’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 15.000.000,00 quale quota del
FNA 2010 conferito per il finanziamento dei Piani
Sociali di Zona, secondo quanto già indicatocon il
Piano Regionale Politiche Sociali 2009-2011.

Le suddette risorse assegnate agli Ambiti territo-
riali Sociali - nel rispetto di quanto già stabilito dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali 2009-2011
e in analogia con queste indicazioni - restano vinco-
late ai seguenti criteri di utilizzo:
- programmazione di servizi a gestione associata, a

livello di ambito territoriale
- realizzazione di servizi ADI e SAD per anziani e

disabili non autosufficienti

- risorse umane e attività a supporto dell’efficace
funzionamento di PUA e UVM

- specifico protocollo operativo sottoscritto da ASL
e Comuni di ciascun Ambito territoriale per la
presa in carico integrata dei pazienti non autosuf-
ficienti.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, a valere sul FNA 2010, sono individuati
negli Enti capofila degli Ambiti territoriali Sociali,
di norma coincidenti con i distretti sociosanitari,
secondo quanto determinato in relazione alla forma
di associazione intercomunale (Convenzione con
delega al Comune capofila, Consorzio tra Comuni o
Azienda Consortile) da ciascun Ambito territoriale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio VINCOLATO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 785060 - RESIDUI DI STANZIA-

MENTO 2010 
- UPB di spesa 5.2.1;
- Importo da impegnare: Euro 15.000.000,00 
- Spesa corrente
- Creditori: Comuni pugliesi
- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro

15.000.000,00 - “Assegnazione fondi FNA 2010 -
I QUOTA per cofinanziamento Piani Sociali di
Zona”
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Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-
dimento trova capienza nella disponibilità all’im-
pegno per l’UPB 5.2.1 di cui alla Determina
Dirigenziale n.9 del 12.11.2012 del Direttore del-
l’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità, secondo
il prospetto seguente:

418

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione relativa agli adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001, in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, la somma di euro 15.000.000,00 a valere
sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1 - residui di stanziamento 2010 nel bilancio di previsione 2012 per le finaliz-
zazioni di legge come espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

3. di approvare il riparto tra gli Ambiti territoriali sociali della somma assegnata ai Comuni associati,
secondo i criteri di riparto di cui al FNA già ripartito nell’Allegato C del Piano Regionale Politiche Sociali
(DGR n. 1875/2009) come riportato in allegato A al presente provvedimento, per farne parte integrante e
sostanziale;
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4. di approvare la scheda anagrafica allegata al
presente provvedimento, che non sarà pubbli-
cata in nessuna forma e che sarà disponibile al
pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia. 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 8 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 26 novembre
2012, n. 542

Del. G.R. n. 2578/2010 “Approvazione Progetto
Qualify-Care Puglia” - Impegno contabile del
cofinanziamento regionale a valere sul Cap.
785005 - UPB 5.2.1.

Il giorno 29/11/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- Con Decreto Direttoriale del 2 novembre 2010 è

stato pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro
e Politiche Sociali l’avviso pubblico contenente le
linee guida per la presentazione da parte delle
Regioni e delle province autonome di progetti
sperimentali ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del
citato decreto interministeriale 4 ottobre 2010;

- in particolare l’Avviso pubblico rendeva disponi-
bili complessivamente Euro 19.000.000 a valere
sul FNA 2010 per finanziare specifici progetti,
presentati dalle Regioni italiane, riguardanti ini-
ziative sperimentali rivolte a:

1.incentivare protocolli di presa in carico attraverso
strumenti di valutazione delle condizioni funzio-
nali della persona coerenti con i principi della
Convenzione ONU sui diritti delle persone con
disabilità e le indicazioni dell’OMS;

2.avviare percorsi di de-istituzionalizzazione e
strutturare interventi per il cosiddetto “dopo di
noi”;

3.innovare e rafforzare l’intervento con riferimento
a particolari patologie neurodegenerative quali
l’Alzheimer;

4.rafforzare il supporto alle famiglie delle persone
in stato vegetativo o in condizioni di disabilità
estrema.

- la Regione Puglia ha ritenuto di partecipare al
suddetto Avviso Pubblico con una proposta pro-
gettuale denominata “Qualify-Care Puglia” - Per-
corsi integrati innovativi per la presa in carico
domiciliare di persone gravemente non autosuffi-
cienti”, approvata dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 2578 del 23/11/2010;
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- con Decreto Direttoriale n. 177 del 28 dicembre
2010 veniva approvata la graduatoria dei progetti
presentati ai sensi delle linee guida del 2/11/2010; 

- il progetto “Qualify-Care Puglia” risultava essere
tra i 14 progetti ammessi ai sensi del succitato
D.DG. n. 177/2010, con un finanziamento pari a
euro  2.226.258,72;

- con nota prot. n. AOO_146/22/02/2011/0000670
del 22/02/2011 a firma della Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, veniva effettuata la trasmissione
al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
del “Piano esecutivo delle attività e budget di pro-
getto rimodulato” del Progetto “Qualify-Care
Puglia”;

- nel documento trasmesso venivano illustrati nel
dettaglio il cronoprogramma attuativo di ciascuna
azione, le modalità di attuazione e le risorse effet-
tivamente assegnate a ciascuna azione, alla luce
della rideterminazione del finanziamento con-
cesso rispetto all’importo richiesto;

- il finanziamento complessivo a copertura del Pro-
getto Qualify-Care Puglia si avvale anche di un
cofinanziamento, determinato nella misura di
Euro 1.744.228,09 a valere sul Cap. 785005 -
UPB 5.2.1 - residui di stanziamento 2009 nel
bilancio di previsione 2012, già assegnati nel
2009 dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
alla Puglia per la realizzazione di progetti di assi-
stenza domiciliare e di presa in carico assisten-
ziale integrata per il rientro a casa di persone gra-

vemente non autosufficienti ricoverate in strutture
residenziali sanitarie e sociosanitarie.

CONSIDERATO che:
- con nota prot. n. 41/0000233 del 26/09/2011, la

Direzione Generale per l’inclusione e le politiche
sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali trasmetteva alla Regione Puglia copia
della Convenzione avente ad oggetto la regola-
mentazione dei rapporti tra i suddetti enti in
ordine all’attuazione del Progetto “Qualify-Care
Puglia”;

- con A.D. n. 541 del 29 novembre 2012 è stato
approvato l’impegno contabile dell’importo di
Euro 2.226.258,72 a valere sul Cap. 785130 -
UPB 5.2.1 - residui di stanziamento 2011 per
completare gli adempimenti di avvio del Progetto
Qualify-Care, nel rispetto di quanto previsto dal
progetto esecutivo approvato dal Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali e che il finanziamento
di cui al presente provvedimento è il comple-
mento necessario per la copertura finanziaria
delle azioni da avviare con il Progetto;

- si rende necessario provvedere all’impegno conta-
bile di Euro 1.744.228,09 a valere sul Cap. 785005
- UPB 5.2.1 - RS 2009 nel Bilancio di Previsione
2012, specificando che l’intero importo è asse-
gnato al finanziamento della Linea 3 “Progetti
Assistenziali Individualizzati e Vita Indipendente”
del Progetto, come approvato con Del. G.R. n.
2578/2010 e successivo progetto esecutivo: 
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Tanto premesso e considerato, la dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria ritiene di dover procedere con la approvazione dell’impegno contabile della somma complessiva di Euro
1.744.228,09 quale quota di cofinanziamento regionale conferita per il finanziamento del Progetto Qualify-
Care SLA.

Si rinvia a successivi provvedimenti della dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria per approvare gli avvisi pubblici destinati a selezionare i destinatari finali dei contributi econo-
mici che saranno erogati tramiti i Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Progetti di
Vita Indipendente.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio VINCOLATO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 785005 - RESIDUI DI STANZIA-

MENTO 2009 
- UPB di spesa 5.2.1;
- Importo da impegnare: Euro 1.744.228,09
- Creditori: Comuni pugliesi 

- Causale dell’impegno: “Assegnazione fondi agli
Ambiti territoriali per il finanziamento dei Pro-
getti di Vita Indipendente”

- PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di
stabilità e non FSC. Spesa corrente”

- Codici SIOPE: 1535 

Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-
dimento trova capienza nella disponibilità all’im-
pegno per l’UPB 5.2.1 di cui alla Determina
Dirigenziale n.9 del 12.11.2012 del Direttore del-
l’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità, secondo
il prospetto seguente:
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VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di Euro
1.744.228,09 a valere sul Cap. 785005 - UPB
5.2.1 - residui di stanziamento 2009 nel bilancio
di previsione 2012 per le finalizzazioni di legge
come espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

3. di rinviare a successivi provvedimenti della
dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria per approvare gli
avvisi pubblici destinati a selezionare i destina-
tari finali dei contributi economici che saranno
erogati tramiti i Comuni associati in Ambiti ter-
ritoriali;

4. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 30 novembre
2012, n. 558

L.R. n. 19/2006 - art. 67 - Del. G.R. n. 1875/2009
“Approvazione del Piano Regionale Politiche
sociali”. Approvazione impegno contabile per
azioni di sistema per il potenziamento del capi-
tale sociale nelle comunità solidali a supporto del
welfare locale. Cap. 784025 e 785050- UPB 5.2.1

Il giorno 30 novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Program-
mazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875

del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indi-
rizzi per la programmazione sociale regionale
assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;

- La suddetta Deliberazione al cap. 5.3 ‘Ruolo della
parti sociali, del terzo settore, della cittadinanza
attiva’ indica come obiettivo degli Enti Locali,
nella fase di attuazione dei Piani Sociali di Zona,
anche quello di promuovere e sostenere iniziative
di promozione e sostegno allo sviluppo di capitale
sociale, inteso come “uno dei principali indica-
tori di efficacia per un sistema locale di servizi”;

CONSIDERATO CHE:
- l’art. 67 dell al.r. n. 19/2006 prevede che annual-

mente una quota del FNPS sia destinata ad azioni

innovative e sperimentali e azioni di sistema a
sostegno della riforma del welfare locale;

- con Del. G.R. n. 2155 del 23 ottobre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, deliberato la pro-
roga del II ciclo di programmazione sociale regio-
nale fino al 31.12.2013 e di avviare nel corso del
2013 il percorso di programmazione partecipata e
di concertazione per la stesura del nuovo Piano
Regionale delle Politiche Sociali (III ciclo);

- il ruolo di tutti i soggetti del Terzo Settore e della
cittadinanza attiva nelle comunità locali è fattore
centrale per la promozione di una maggiore qua-
lità e di una maggiore condivisione della strategia
per il consolidamento dei sistemi di welfare
locali;

- si ritiene, pertanto, opportuno riservare una quota
delle risorse già accantonate per azioni di sistema
e azioni innovative e sperimentali per il finanzia-
mento di un programma di interventi che sarà
approvato dalla Giunta regionale in uno con l’as-
setto della governance necessaria per l’efficace
attuazione dello stesso;

- con A.D. 103/2008 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa-
nitaria si provvedeva ad impegnare la somma di
Euro 360.000,00 a valere sul Cap. 784025 - UPB
5.2.1 (già 7.3.1) - residui passivi perenti, previo
prelievo dal Fondo di riserva per la reiscrizione
dei residui passivi perenti derivanti da risorse con
vincolo di destinazione, per la utilizzazione nel
rispetto delle originarie finalità e secondo i criteri
di cui all’art. 95 della L.R. 28/2001, non sussi-
stendo l’obbligazione rinveniente dal precedente
atto di impegno;

- a seguito di successive verifiche è stata rilevata
come insussistente anche l’obbligazione deri-
vante dall’ A.D. n. 103/2008, dal momento che
nell’ambito delle azioni di sistema per il funzio-
namento della struttura dell’Assessorato, non si è
più proceduto all’affitto di locali dedicati per
ospitare gli uffici dell’Assessorato;

- si rende, pertanto, dichiarare l’insussistenza del
residuo passivo perente di cui all’A.D. n.
103/2008 e procedere, previo prelievo dal Cap.
1110046 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei
residui passivi perenti derivanti da risorse con
vincolo di destinazione (artt. 93 e 95 del l.r. n.
28/2001)”, e previa reiscrizione al Cap. 784025 -
UPB 5.2.1, all’impegno contabile della somma di
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Euro 360.000,00 per il finanziamento di una
azione di sistema a supporto dell’Assessorato al
Welfare e della rete dei soggetti del Terzo Settore
pugliese per il rafforzamento della cittadinanza
attiva nelle comunità locali;

- sono disponibili residui di stanziamento al Cap.
785050 - UPB 5.2.1 per Euro 299.812,94 quali
residui di stanziamento 2008 e per Euro
214.188,21 quali residui di stanziamento 2011
che in quota parte possono essere utilizzati per
dare copertura al fabbisogno finanziario di un
programma articolato volto a realizzare una
azione di sistema a supporto dell’Assessorato al
Welfare e della rete dei soggetti del Terzo Settore
pugliese per il rafforzamento della cittadinanza
attiva nelle comunità locali.

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
procedere con l’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 659.812,94 con le seguenti
imputazioni:
- Euro 299.812,94 a valere sul Cap. 785050 - UPB

5.2.1 - residui di stanziamento 2008 
- Euro 360.000,00 a valere sul Cap. 784025 - UPB

5.2.1 - economie vincolate da residui passivi
perenti, vista l’insussistenza dell’obbligazione
assunta con A.D. n. 103/2008, previo prelievo dal
Cap. 1110046 “Fondo di riserva per la reiscri-
zione dei residui passivi perenti derivanti da
risorse con vincolo di destinazione (artt. 93 e 95
del l.r. n. 28/2001)” e reiscrizione al Cap. 784025
- UPB 5.2.1 nel Bilancio di Previsione 2012 nel
rispetto delle originarie finalizzazioni e dell’art.
67 della l.r. n. 19/2006.

Si rinvia a successive deliberazioni della Giunta
Regionale per l’approvazione del programma di
attività e per la definizione delle necessarie intese
per la realizzazione dello stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente

regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

Residui di Stanziamento

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio Vincolato 
- Esercizio finanziario 2012
- U.P.B. SPESA: 5.2.1 “Programmazione e Integra-

zione”
- Capitoli di spesa: 784025 “FNPS l.n.

328/2000 - Piano Regionale delle Politiche
Sociali”
785050 “Azioni innovative e sperimentali”

- Prelevare la somma di Euro 360.000,00 dal cap
1110046 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei
residui passivi perenti derivanti da risorse con
vincolo di destinazione (artt. 93 e 95 del l.r. n.
28/2001)” a fronte dell’impegno complessivo
effettuato con A.D n. 103/2008 sul Cap. 784025,
poiché non sussiste l’obbligazione rinveniente
dall’atto citato, ai sensi del 4° co. art. 95, L. R.
28/01; 

- Riassegnare la somma di Euro 360.000,00 al
Cap. 784025 UPB 7.3.1 - Bilancio di Previsione
2012

- Impegnare la somma di Euro 659.812,94 con le
seguenti imputazioni:
Euro 360.000,00 Cap. 784025 - U.P.B. 5.2.1 -

Bilancio di Previsione 2012, come reiscritti
con il presente provvedimento 

Euro 299.812,94 Cap. 785050 - UPB 5.2.1 -
residui di stanziamento 2008 nel Bilancio di
Previsione 2012

- Causale dell’impegno: “Finanziamento azione di
sistema per il rafforzamento della cittadinanza
attiva nelle comunità locali”

- Creditore: Soggetto privato attuatore
- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente: esercizio finanziario in
corso
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COD SIOPE: 1634 “Trasferimenti correnti a
istituzioni sociali private per fini diversi dal
sociale”

PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di sta-
bilità e non FSC. Spesa corrente”.

Dichiarazioni e attestazioni:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di

impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-
dimento trova capienza nella disponibilità all’im-
pegno per l’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu-
nità, così come complessivamente autorizzata
dalla Conferenza di Direzione con decisione n. 3
del 6.11.2012, già ripartito con D.D. n. 9 del
12.11.2012:

428

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio 
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di demandare al Servizio Ragioneria gli adempimenti contabili come sopradescritti nella specifica sezione
che qui si intende integralmente riportata;

3. di prelevare e reiscrivere al capitolo di originaria assegnazione la somma di Euro 360.000,00 come indi-
cato nella sezione adempimenti contabili del presente provvedimento;
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4. di impegnare la complessiva somma di euro
659.812,94 con le seguenti imputazioni:
Euro 360.000,00 Cap. 784025 - U.P.B. 5.2.1 -

Bilancio di Previsione 2012, come reiscritti
con il presente provvedimento 

Euro 299.812,94 Cap. 785050 - UPB 5.2.1 -
residui di stanziamento 2008 nel Bilancio di
Previsione 2012;

5. di rinviare a successivi provvedimenti di G.R.
per l’approvazione del programma di attività per
la realizzazione di una azione di sistema per il
rafforzamento della cittadinanza attiva nelle
comunità locali;

6. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

7. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

8. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b. sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c. sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e. Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

Le sottoscritte attestano che il procedimento
istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa comunitaria, nazionale e regionale e che
il presente atto è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Le sottoscritte attestano che il presente docu-
mento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei
dati personali secondo la normativa vigente, e che è

stato predisposto documento “per estratto” che deve
essere utilizzato per la pubblicità legale.

La Dirignete Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 30 novembre
2012, n. 560

Del. G.R. n. 2236 del 31.10.2012 - Indirizzi per
l’utilizzo delle risorse residue a valere sul Cap.
784030 - UPB 5.1.2 ad integrazione del Piano di
Azione “Diritti in Rete” per la VII annualità
(2012). Impegno contabile a valere sul Cap.
784030 - UB 5.1.2.

Il giorno 3 dicembre 2012 in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DR.SSA ANNA MARIA CANDELA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
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viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Program-
mazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale
n. 1871 del 25/09/2012 di proroga dell’incarico di
Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO che:
- con Del. G.R. n. 1828 del 25/09/2012 la Giunta

Regionale ha approvato l’integrazione del Piano
di Azione “Diritti in Rete” per la VII annualità
(2012), tenendo conto dello stato di attuazione
della VI annualità del Piano (2011) e, soprattutto,
in considerazione dell’ammontare disponibile nel
Bilancio Regionale per l’anno 2012, che è stato
ulteriormente ridotto ed è pari complessivamente
ad Euro 487.431,37 a valere sul Cap. 785020 -
UPB 5.2.1, risorse di competenza del bilancio di
previsione 2012;

- la citata Del. G.R. n. 1828 del 25/09/2012 ha allo-
cato in particolare Euro 480.000,00 per l’Azione
1 - Integrazione sociale scuola-famiglia-comu-
nità (Linea B del Piano di Azione “Diritti in
Rete”) per il finanziamento di attività di sostegno
educativo alla persona disabile e al suo nucleo
familiare per un più stretto collegamento tra la
sfera scolastica e la sfera familiare e sociale della
vita dei ragazzi e delle ragazze disabili, promosse
dalle Province, in sinergia con quanto realizzato

dai Comuni nell’ambito dei rispettivi Piani
Sociali di Zona, e dando priorità agli interventi di
assistenza specialistica per l’integrazione scola-
stica degli alunni disabili nelle scuole medie
superiori, in conformità alle competenze che il
D.lgs. n. 112/1998 assegna alle Province;

- con A.D. n. 378 dell’11.10.2012 la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha provveduto ad adottare l’im-
pegno contabile complessivo per la VII annualità
del Piano di Azione Diritti in Rete, tra cui l’im-
pegno della somma di euro 480.000,00 e il conte-
stuale riparto tra le Province pugliesi per la realiz-
zazione degli interventi di integrazione scolastica
degli alunni disabili nelle scuole medie superiori;

CONSIDERATO che:
- con Del. G.R. n. 2236 del 31.10.2012 la Giunta

Regionale ha preso atto che sono ancora disponi-
bili nel Bilancio di Previsione per l’anno 2012
risorse a valere sul Cap. 784030 - UPB 5.1.2 in
termini di residui di stanziamento 2005 e 2007
per complessivi Euro 168.488,37 rivenienti dalla
assegnazione alla Regione Puglia delle risorse a
valere sull’art. 3 co. 1 della l.n. 168/1998 in
favore del sostegno alle persone con disabilità
grave. Essendo state realizzate tutte le iniziative a
suo tempo programmate, le risorse residue pos-
sono essere impiegate pur nel rispetto delle fina-
lità originarie nell’area delle disabilità e in parti-
colare per concorrere al finanziamento dei servizi
per il trasporto scolastico per alunni disabili
gravi, che necessitano di supporto specialistico
per esercitare l’esigibilità del diritto allo studio
nel rispettivo progetto di vita;

- la medesima Deliberazione ha stanziato la somma
complessiva di Euro 168.488,37 a valere sul Cap.
784030 - UPB 5.1.2 - residui di stanziamento
2005 e 2007, per concorrere al finanziamento
delle azioni realizzate dalle Province per assicu-
rare il servizio di trasporto scolastico per gli
alunni con disabilità grave iscritti alla scuola
media superiore, da ripartire con i medesimi cri-
teri tra le Province pugliesi già applicati per il
Piano di Azione “Diritti in Rete” 2012, nonché di
autorizzare il Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ad
assumere l’impegno delle somme disponibili per
l’intervento in oggetto entro il corrente esercizio
finanziario.
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Tenuto conto di quanto sopra specificato, in
merito all’attuazione della VII annualità del Piano
(2012) e, soprattutto, in considerazione dell’am-
montare disponibile nel Bilancio Regionale per
l’anno 2012, a valere sul Cap. 784030 - UPB 5.1.2
in termini di residui di stanziamento 2005 e 2007
per complessivi Euro 168.488,37, si propone di
stanziare le suddette risorse in favore delle Province
pugliesi con il vincolo di destinazione per le attività
di trasporto scolastico in favore di disabili gravi, e
in particolare iscritti alla scuola media superiore.

Le suddette risorse sono ripartite tra le Province
Pugliesi in relazione ai medesimi criteri di riparto
applicati per il fondo di cui al Piano di Azione
“Diritti in Rete” VII annualità, come segue:_________________________
Prov. Quota su Importo

totale assegnato_________________________
BA 26,62% a 44.857,65 _________________________
BAT 9,51% a 16.018,77 _________________________
BR 9,30% a 15.666,41 _________________________
FG 18,12% a 30.530,23 _________________________
LE 22,94% a 38.652,73 _________________________
TA 13,51% a 22.762,58 _________________________
TOTALI 100,00% a 168.488,37 _________________________

Alla liquidazione della quota di risorse assegnata
alle Province pugliesi, e pari a Euro 168.488,37 si
procederà con successivo atto dirigenziale, nei
limiti imposti dal rispetto del patto di stabilità
interno.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n. 28/2001 e successive modifiche e
integrazioni.

La spesa di cui al presente provvedimento è
disposta in attuazione della Del. G.R. n. 2236 del
31.10.2012.
- Bilancio vincolato
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo 784030 - “Spese per il sostegno delle

persone con disabilità grave, art. 3 co. 1 l.n.
168/1998”;

- UPB di spesa 5.1.2 - residui di stanziamento
2005-2007;

- Importo da impegnare: euro  168.488,37
- Spesa corrente
- Creditori: Enti pubblici (Province) 
- Causale dell’impegno: finanziamento alle Pro-

vince azioni di integrazione scolastica ed extra-
scolastica disabili 
Cod. SIOPE: - SIOPE 1532 “Trasferimenti cor-

renti a Province”
PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di sta-

bilità e non FSC. Spesa corrente”.

Dichiarazioni e/o attestazioni:
• le somme che si impegnano col presente atto

sono state accertate sul corrispondente capitolo
di entrata;

• esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

• Ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

• si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

• di dichiara che la spesa di cui al presente prov-
vedimento trova capienza nella disponibilità
all’impegno per l’UPB 5.2.1 di cui alla Deter-
mina Dirigenziale n. 2 del 27 febbraio 2012 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
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della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu-
nità.

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

vista la documentazione acquisita agli atti del-
l’Ufficio;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma complessiva
di Euro 168.488,37 a valere sul Cap. 784030 -
UPB 5.1.2 - competenza 2005-2007 nel Bilancio
di Previsione, così come disponibile a seguito
della Del. G.R. n. 2236/2012;

3. di dare atto che l’impegno contabile di cui al
presente atto trova capienza nella disponibilità
all’impegno assegnata all’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
P.O. con Decisione della Conferenza di Dire-
zione n. 3 del 6.11.2012 ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno per l’anno 2012

4. di rinviare a successivi provvedimenti del diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, e specificamente
dell’Ufficio Integrazione Sociosanitaria, per la

liquidazione delle somme spettanti alle Province
per l’anno scolastico 2012-2013 al fine di assi-
curare le attività di integrazione scolastica e di
trasporto per gli alunni disabili frequentanti le
scuole medie superiori;

5. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-

fare;
e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è

adottato in originale.

La Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 30 novembre
2012, n. 561

“L.R. n. 19/2006 art. 67, comma 1 - Del. G. R. n.
1875 del 13.10.2009 “Approvazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011” - Impegno
contabile del FNA - residuo su annualità 2010 a
valere sul Cap. 785060 - UPB 5.2.1 per obiettivi di
servizio e progetti di vita indipendente. 

Il giorno 30/11/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

432



433Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 1871/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875

del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indi-
rizzi per la programmazione sociale regionale
assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;

- la suddetta deliberazione ha approvato gli indi-
rizzi alle strutture dell’Assessorato alla solida-
rietà e agli ambiti territoriali sociali per la
gestione della fase di transizione tra il primo e il
secondo triennio di programmazione sociale, le
procedure a stralcio per la erogazione di quota
parte delle risorse finanziarie assegnate agli
ambiti nelle more della approvazione dei rispet-
tivi Piani sociali di Zona, il percorso per la stesura
del Piano sociale di Zona, i contenuti e la dota-
zione finanziaria complessiva del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali, il riparto delle risorse
finanziarie disponibili per le principali finalizza-
zioni, le modalità di monitoraggio e valutazione
dei Piani sociali di Zona;

- con specifico riferimento alla dotazione finan-
ziaria del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011 a valere sul Fondo Nazionale per le
Non Autosufficienze (2007-2009) per il finanzia-
mento dei Piani Sociali di Zona, la Del. G.R. n.
1875/2009 assegna a tale finalizzazione la somma
complessiva di Euro 30.789.160,13;

- nel Cap. IV del Piano Regionale Politiche Sociali
si prende, inoltre, atto della mancata determina-
zione dell’importo del FNA 2012 assegnato alla
Puglia a seguito del riparto nazionale;

- la citata deliberazione, nell’autorizzare la proce-
dura per la erogazione a stralcio, vincola l’utilizzo
delle stesse risorse da parte degli Ambiti territo-
riali sociali per le seguenti finalizzazioni: realiz-
zazione degli interventi per l’Assistenza Domici-
liare Integrata, potenziamento delle Porte Uniche
di Accesso e per le Unità di Valutazione Multidi-
mensionale.

CONSIDERATO che:
- Con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche

Sociali è stato approvato nell’ottobre 2010 il
riparto del Fondo nazionale Non Autosufficienza
2010 tra tutte le Regioni italiane, in base al quale
alla Puglia risultano assegnati Euro
24.241.395,86 iscritti in Bilancio al Cap. 785060
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- UPB 5.2.1 che figurano quali residui di stanzia-
mento 2010 nel Bilancio di Previsione 2012;

- Con A.D. n. 521 del 26.11.2012 si è provveduto
ad approvare l’impegno contabile a valere sul
FNA 2010 per completare l’assegnazione agli
Ambiti territoriali per il II Piano Sociale di Zona
nella misura di Euro 15.000.000,00 a valere sul
FNA 2010 - Cap.785060 - UPN 5.2.1 - residui di
stanziamento 2010 - al fine di integrare le dota-
zioni già assegnate a valere sul FNA 2007-2009 e
di potenziare l’offerta di servizi per la non auto-
sufficienza nell’ambito del presente Piano Sociale
di Zona 2010-2012, approvando il contestuale
riparto di questa somma, come da allegato A al
medesimo provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale;

- Si rende necessario procedere all’assunzione del-
l’impegno contabile della quota residua di FNA
2010, pari ad Euro 9.241.395,86 iscritti in
Bilancio al Cap. 785060 - UPB 5.2.1 - residui di
stanziamento 2010 nel Bilancio di Previsione
2012, per il perseguimento degli obiettivi di ser-
vizio dichiarati nel Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali di cui alla Del. G.R. n. 1875/2009
con specifico riferimento alle seguenti finalizza-
zioni:
• Euro 5.000.000,00 per il finanziamento del-

l’Assistenza Indiretta Personalizzata, per il
sostegno economico alle famiglie per i care
giver privati, familiari o professionali, a
sostegno dei percorsi di cura domiciliari;

• Euro 4.241.395,86 per il cofinanziamento della
misura “buoni servizi di conciliazione “ di cui
alla Azione 3.3.2 della Linea 3.3 del PO FESR
2007-2013, con particolare riferimento alla
compartecipazione al costo delle rette per i
centri socioeducativi e riabilitativi, limitata-
mente alla quota sociale, ad integrazione dei
percorsi di presa in carico domiciliare e in
attuazione dell’obiettivo di servizio di cui alla
Del. G.R. n. 1875/2009 riferimento all’indica-
tore: 30 posti utente ogni 50.000 abitanti per
ciascun Ambito territoriale sociale.

Tanto premesso e considerato, la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria ritiene di dover procedere con la
approvazione dell’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 9.241.395,86 quale quota del

FNA 2010 conferito per il finanziamento dell’Assi-
stenza Indiretta Personalizzata e dell’obiettivo di
servizio dei centri diurni ex art. 60 e 60ter nell’am-
bito dei Piani Sociali di Zona, secondo quanto già
indicato con il Piano Regionale Politiche Sociali
2009-2011.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, a valere sul FNA 2010, sono individuati
negli Enti capofila degli Ambiti territoriali Sociali,
di norma coincidenti con i distretti sociosanitari,
secondo quanto determinato in relazione alla forma
di associazione intercomunale (Convenzione con
delega al Comune capofila, Consorzio tra Comuni o
Azienda Consortile) da ciascun Ambito territoriale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio VINCOLATO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 785060 - RESIDUI DI STANZIA-

MENTO 2010 
- UPB di spesa 5.2.1;
- Importo da impegnare: Euro 9.241.395,86
- Spesa corrente
- Creditori: Comuni pugliesi
- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro

9.241.395,86 - “Assegnazione fondi FNA 2010 -
II QUOTA per AIP e obiettivo di servizio centri
diurni socioriabilitativi”
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- PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di
stabilità e non FSC. Spesa corrente”

- Codici SIOPE: 1535

Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

- si dichiara che la spesa di cui al presente provve-
dimento trova capienza nella disponibilità all’im-
pegno per l’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu-
nità, così come complessivamente autorizzata
dalla Conferenza di Direzione con decisione n. 3
del 6.11.2012, oltre il limite dell’80% già ripar-
tito con D.D. n. 9 del 12.11.2012. 

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di euro
9.241.395,86 a valere sul Cap. 785060 - UPB
5.2.1 - residui di stanziamento 2010 nel bilancio
di previsione 2012 per le finalizzazioni di legge
come espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate;

3. di rinviare a successivo provvedimento il
riparto tra gli Ambiti territoriali sociali della
somma assegnata ai Comuni associati, secondo i
criteri di riparto di cui al FNA già ripartito nel-
l’Allegato C del Piano Regionale Politiche
Sociali (DGR n. 1875/2009), e l’approvazione
dell’avviso pubblico per la concessione dei
buoni servizio di conciliazione per i centri diurni
socioeducativi e riabilitativi per persone non
autosufficienti;

4. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 18 dicembre
2012, n. 654

Del. G.R. n. 2369 del 19/11/2012 “Direttive al
Responsabile della Linea 3.2 per l’assegnazione
di maggiori risorse finanziarie”. Impegno conta-
bile a valere sul Cap. 1153030 - UPB 2.9.9 per il
rifinanziamento dell’Azione 3.2.1 - Linea 3.2 -
Asse III del PO FESR 2007-2013.

Il giorno 18 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-

zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 2470/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
• il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia è

stato approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

• la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 ha nominato
i Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007-2013 e sono stati autorizzati ad ope-
rare sui capitoli di bilancio che finanziano il Pro-
gramma, ciascuno per la Linea di propria respon-
sabilità;

• la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 ha approvato il
Programma Pluriennale di Asse (PPA 2007-
2010) relativo all’Asse III del PO FESR 2007 -
2013 e, con esso, le disposizioni organizzative e
di gestione e la Variazione al Bilancio di previ-
sione 2009 per l’appostamento della quota
UE/Stato per l’Asse III;

• con Del. G.R. n. 408 del 10 marzo 2011 la Giunta
Regionale, su proposta dell’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, ha proceduto al rifi-
nanziamento dell’Asse III ai fini del persegui-
mento degli obiettivi del Programma Operativo,
nonché in quanto dette maggiori assegnazioni,
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per effetto delle disposizioni di cui all’art. 78 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 possono con-
correre significativamente al raggiungimento dei
target di spesa, necessari per evitare il disim-
pegno automatico per effetto della regola “N+2”
relativamente agli anni di vigenza del PO FESR
2007-2013;

• con Del. G.R. n. 1658 del 19 luglio 2011 la
Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento
del Piano Pluriennale di Attuazione 2007-2010
aggiornando i quadri finanziari e le modalità
attuative con riferimento alle Linee 3.1 e 3.3 del
PO FESR 2007-2013, assegnando alla Linea 3.3
risorse complessive per Euro 64.500.000,00 di
cui Euro 54.825.000,00 di Quota UE+STATO;

• allo stato attuale insistono sul Cap. 1153030 -
UPB 2.9.9 residui di stanziamento per Euro
39.750.000,00 di cui Euro 10.289.000,00 quali
RS 2008 ed Euro 4.711.000,00 quali RS 2009,
oltre ai residui di stanziamento 2011 non consi-
derati ai fini del presente provvedimento;

• con nota prot. n. AOO_165/003967 del 25 set-
tembre 2012, l’Autorità di Gestione del PO
FESR comunicava a tutti i componenti il Comi-
tato di Sorveglianza del PO FESR 2007-2013 la
chiusura della procedura scritta per la modifica
del PO stesso che, tra l’altro, propone il ridimen-
sionamento della dotazione finanziaria dell’Asse
III con riferimento alla modifica delle quote di
compartecipazione a valere sui fondi UE, che, a
seguito di approvazione definitiva da parte della
Commissione UE, produrrà un ridimensiona-
mento della quota UE+STATO assegnata
all’Asse III e di cui si dovrà prendere atto con
successiva apposita modifica ed approvazione
del PPA per il triennio 2011-2013.

CONSIDERATO che:
• con Del. G.R. n. 791 del 26 aprile 2011 la Giunta

Regionale ha approvato l’assegnazione dell’im-
porto complessivo di Euro 25.000.000,00 a
valere sul Cap. 1153020 - UPB 2.9.9 (già 6.3.9)
“Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2” (quota U.E-Stato)” al finanziamento di un
nuovo Avviso pubblico per la selezione di pro-
getti di investimento per infrastrutture sociali e
sociosanitarie di Soggetti Privati;

• con A.D. n. 190 del 6 giugno 2011 la dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria ha provveduto alla approva-
zione di un nuovo avviso pubblico, Avviso n.
3/2011, per la selezione di nuove domande di
finanziamento per progetti di investimento per
infrastrutture sociali, socioeducative e sociosani-
tarie di soggetti beneficiari privati, con proce-
dura di selezione “a sportello” e con criteri di
selezione coerenti con il PO FESR 2007-2013, il
PPA di attuazione e i criteri approvati dal Comi-
tato di Sorveglianza;

• in ottica di semplificazione delle procedure e al
fine di consentire anche nel prossimo futuro l’ac-
cesso alla medesima opportunità di finanzia-
mento, la procedura del “bando a sportello” con
apertura dei termini della presentazione delle
domande e con istruttoria e ammissione a finan-
ziamento nel rispetto dell’ordine temporale di
presentazione delle domande, e previa verifica
della ammissibilità e validità di ciascuna pro-
posta progettuale, appare quella più adeguata
allo scopo, fermi restando i requisiti di ammissi-
bilità e i criteri di selezione delle operazioni che
l’apposito Avviso pubblico dovrà definire;

• a seguito dei lavori della Commissione che
hanno consentito di valutare a tutt’oggi n. 243
domande di ammissione a finanziamento, con-
sentendo di assegnare a fronte di disciplinari di
attuazione già sottoscritti, l’intera somma ad
oggi disponibile per effetto dell’impegno di cui
all’A.D. n. 190/2011 ma anche derivanti da pre-
cedenti provvedimenti di revoca ovvero di
dichiarazione di economie vincolate a seguito di
rinunce da parte di altri soggetti beneficiari su
altre azioni della medesima Linea 3.2;

• la continua attività di promozione e di informa-
zione, inoltre, per come realizzata dall’Ufficio
Programmazione Sociale dà evidenza di una
maggiore propensione all’investimento da parte
dei soggetti privati e del privato sociale sull’in-
tero territorio regionale, che esprime, pertanto,
un maggior fabbisogno di risorse rispetto a
quelle inizialmente programmate;

• la Giunta Regionale con propria Deliberazione n.
2369 del 19/11/2012 ha approvato l’assegna-
zione dell’importo complessivo di Euro
7.000.000,00 a valere sul Cap. 1153030- UPB
2.9.9 “Programma Operativo FESR 2007 - 2013
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- Spese per attuazione Asse III Linea di inter-
vento 3.2” (quota U.E-Stato)” - RS 2008 nel
Bilancio di Previsione 2012 al maggiore finan-
ziamento dell’Avviso pubblico n. 3/2011 per la
selezione di progetti di investimento per infra-
strutture sociali e sociosanitarie di Soggetti Pri-
vati, nelle more della approvazione del nuovo
PPA 2011-2013 dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013 che interverrà a seguito della approvazione
del nuovo PO da parte della Commissione
Europea.

Tanto premesso e considerato, si rende neces-
sario approvare l’impegno contabile di Euro
7.000.000,00 a valere sul Cap. 1153030 - UPB
2.9.9 - RS 2008, da destinare al maggiore finanzia-
mento dell’Avviso pubblico n. 3/2011 per la sele-
zione di progetti di investimento per infrastrutture
sociali e sociosanitarie di Soggetti Privati nelle
more della approvazione del nuovo PPA 2011-2013
dell’Asse III del PO FESR 2007-2013 che inter-
verrà a seguito della approvazione del nuovo PO da
parte della Commissione Europea.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, saranno individuati con le medesime
procedure di istruttoria e di valutazione di cui
all’Avviso n. 3/2011.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

- Bilancio VINCOLATO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 1153030 - rs 2008
- UPB di spesa 2.9.9;
- Importo da impegnare: Euro 7.000.000,00 
- Spesa in conto capitale
- Creditori: SOGGETTI BENEFICIARI privati

selezionati con le procedure di cui all’Avviso n.
3/2011

- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro
7.000.000,00- “Maggiore finanziamento Avviso n.
3/2011 per concessione finanziamento a soggetti
privati beneficiari”

Codice Gestionale SIOPE 2332 “Trasferimenti
in conto capitale ad istituzioni sociali private”;

Codice PSI 310 Spese correlate a Programmi
Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di Euro
7.000.000,00 a valere sul Cap. 1153030 - UPB
2.9.9 - RS 2008, da destinare al maggiore finan-
ziamento dell’Avviso pubblico n. 3/2011 per la
selezione di progetti di investimento per infra-
strutture sociali e sociosanitarie di Soggetti Pri-
vati nelle more della approvazione del nuovo
PPA 2011-2013 dell’Asse III del PO FESR
2007-2013 che interverrà a seguito della appro-
vazione del nuovo PO da parte della Commis-
sione Europea;

3. di rinviare alle procedure di istruttoria e valuta-
zione dei progetti di cui all’Avviso n. 3/2001
approvato con A.D. n. 190/2011 del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria per la individuazione dei soggetti bene-
ficiari;

4. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

5. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 18 dicembre
2012, n. 655

Del. G.R. n. 1674 del 07/08/2012 “Modifica al
PPA ASSE III del PO FESR 2007-2013 per le
Azioni 3.3.1 e 3.3.2”. Impegno contabile a valere
sul Cap. 1153030 - UPB 2.9.9 per il finanzia-
mento dell’Azione 3.3.2

Il giorno 18 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Pro-
grammazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 2470/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Richiamata la determina dirigenziale n. 15 del 18
gennaio 2010 della dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria con
cui viene attribuito l’incarico di Responsabile di
Azione per l’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013 alla dr.ssa Anna Maria
Mastrorilli;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
• il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia è

stato approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

• la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 ha nominato
i Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007-2013 e sono stati autorizzati ad ope-
rare sui capitoli di bilancio che finanziano il Pro-

gramma, ciascuno per la Linea di propria respon-
sabilità;

• la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 ha approvato il
Programma Pluriennale di Asse (PPA 2007-
2010) relativo all’Asse III del PO FESR 2007 -
2013 e, con esso, le disposizioni organizzative e
di gestione e la Variazione al Bilancio di previ-
sione 2009 per l’appostamento della quota
UE/Stato per l’Asse III;

• con Del. G.R. n. 408 del 10 marzo 2011 la Giunta
Regionale, su proposta dell’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, ha proceduto al rifi-
nanziamento dell’Asse III ai fini del persegui-
mento degli obiettivi del Programma Operativo,
nonché in quanto dette maggiori assegnazioni,
per effetto delle disposizioni di cui all’art. 78 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 possono con-
correre significativamente al raggiungimento dei
target di spesa, necessari per evitare il disim-
pegno automatico per effetto della regola “N+2”
relativamente agli anni di vigenza del PO FESR
2007-2013;

• con Del. G.R. n. 1658 del 19 luglio 2011 la
Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento
del Piano Pluriennale di Attuazione 2007-2010
aggiornando i quadri finanziari e le modalità
attuative con riferimento alle Linee 3.1 e 3.3 del
PO FESR 2007-2013, assegnando alla Linea 3.3
risorse complessive per Euro 64.500.000,00 di
cui Euro 54.825.000,00 di Quota UE+STATO;

• allo stato attuale insistono sul Cap. 1153030 -
UPB 2.9.9 residui di stanziamento per Euro
32.750.000,00 di cui Euro 3.289.000,00 quali RS
2008, Euro 4.711.000,00 quali RS 2009, Euro
24.750.000,00 quali RS 2011;

• con nota prot. n. AOO_165/003967 del 25 set-
tembre 2012, l’Autorità di Gestione del PO
FESR comunicava a tutti i componenti il Comi-
tato di Sorveglianza del PO FESR 2007-2013 la
chiusura della procedura scritta per la modifica
del PO stesso che, tra l’altro, propone il ridimen-
sionamento della dotazione finanziaria dell’Asse
III con riferimento alla modifica delle quote di
compartecipazione a valere sui fondi UE, che, a
seguito di approvazione definitiva da parte della
Commissione UE, produrrà un ridimensiona-
mento della quota UE+STATO assegnata
all’Asse III e di cui si dovrà prendere atto con
successiva apposita modifica ed approvazione
del PPA per il triennio 2011-2013.
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CONSIDERATO che:
• la Giunta Regionale con propria Deliberazione n.

1674 del 07/08/2012 ha modificato le schede del
PPA ASSE III con riferimento alle procedure di
selezione dei destinatari finali dei buoni servizio
di conciliazione, anche con riferimento ai servizi
per le persone non autosufficienti di cui all’A-
zione 3.3.2, adottando una procedura “a spor-
tello” previo riparto delle risorse tra i Comuni
pugliesi associati in ambiti territoriali;

• con A.D. n. 746 del 3 agosto 2011 e con A.D. n.
1425 del 17 dicembre 2012 ha preso avvio com-
piutamente l’attuazione della azione 3.3.1 della
Linea 3.3 del PO FESR 2007-2013 con riferi-
mento allo sviluppo di un Programma di inter-
venti per l’accesso e la fruizione di servizi di
conciliazione (asili nido, servizi innovativi per la
prima infanzia, assistenti educativi domiciliari,
altri servizi socio-assistenziali-educativi non
residenziali a ciclo diurno, ecc.) rivolto alle per-
sone e alle famiglie, elaborato nel rispetto delle
indicazioni della Legge regionale 10 luglio 2006,
n. 19 s.m.i. e del Regolamento regionale 18 gen-
naio 2007, n. 4 s.m.i., con particolare riferimento
a quanto previsto dall’art. 16 della Legge regio-
nale n. 19 in merito alla partecipazione attiva dei
cittadini alla realizzazione del sistema integrato
dei servizi sociali. L’azione 3.3.1 si pone anche
l’obiettivo del raggiungimento del target previsti
dal QSN 2007-2013 per gli indicatori dell’obiet-
tivo di servizio S.04 - S.05 (asili nido e servizi
per la prima infanzia), di favorire l’accesso ai
servizi locali ai nuclei familiari, di cui agli artt.
22 e 27 della L.r. n. 19/2006, anche mono-geni-
toriali, composti da cittadini italiani o di uno
stato appartenente all’Unione Europea, oppure,
per i cittadini extracomunitari, in possesso del
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo (ex carta di soggiorno) o di un per-
messo di soggiorno di durata non inferiore ad un
anno, residenti in Puglia da almeno sei mesi;

• si rende necessario dare avvio alla attuazione
della Azione 3.3.2 della Linea 3.3 del PO FESR
2007-2013 per lo sviluppo di un Programma di
interventi per l’accesso e la fruizione di servizi
comunitari a ciclo diurno (trasporti, assistenti
domiciliari, servizi socio-assistenziali non resi-
denziali, servizi socio-sanitari non residenziali
ecc.) rivolto alle persone non autosufficienti

disabili e anziani e alle loro famiglie, elaborato
nel rispetto delle indicazioni della Legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19 s.m.i. e del Regola-
mento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 s.m.i., con
particolare riferimento a quanto previsto dall’art.
16 della Legge regionale n. 19 in merito alla par-
tecipazione attiva dei cittadini alla realizzazione
del sistema integrato dei servizi sociali. Tale pro-
gramma si pone l’obiettivo, anche ai fini del rag-
giungimento del target previsti dal QSN 2007-
2013 per gli indicatori dell’obiettivo di servizio
S.06 - Innalzare l’incidenza di anziani residenti
assistiti in ADI.

Tanto premesso e considerato, al fine di poter
procedere con la successiva approvazione degli
Avvisi pubblici per l’attivazione del Catalogo per
l’Offerta e del Catalogo della domanda on line per
l’accesso ai buoni servizio di conciliazione per per-
sone con disabilità e per persone anziane di cui alla
Azione 3.3.2, con specifico riferimento all’accesso
ai centri diurni già finanziati per la loro realizza-
zione ovvero per il loro adeguamento agli standard
di cui al Regolamento Reg. n. 4/2007 e s.m.i. a
valere sulle risorse di cui alla Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR, si rende necessario approvare
l’impegno contabile di Euro 15.500.000,00 a
valere sul Cap. 1153030 - UPB 2.9.9 - con le
seguenti imputazioni nel Bilancio di Previsione
2012:
- Euro 3.289.000,00 a valere su RS 2008, 
- Euro 4.711.000,00 a valere su RS 2009,
- Euro 7.500.000,00 a valere su RS 2011.

I beneficiari delle risorse di cui al presente prov-
vedimento, saranno individuati con le procedure di
evidenza pubbliche che saranno approvate con suc-
cessivo provvedimento, in attuazione della Del.
G.R. n. 1674/2012.

Le risorse sono ripartite tra gli Ambiti territoriali
con i medesimi criteri di riparto del Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali come illustrato in allegato al
presente provvedimento, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio VINCOLATO
- Esercizio finanziario 2012;
- Capitolo: 1153030 - rs 2008-2009-2011
- UPB di spesa 2.9.9;
- Importo da impegnare: Euro 15.500.000,00 
così imputati nel Bilancio di Previsione 2012
Euro 3.289.000,00 a valere su RS 2008, 
Euro 4.711.000,00 a valere su RS 2009,
Euro 7.500.000,00 a valere su RS 2011.
- Creditori: SOGGETTI BENEFICIARI Comuni

pugliesi che erogheranno in favore delle famiglie
richiedenti i contributi economici

- Causale dell’impegno: Impegno 1 - Euro
15.500.000,00- “Finanziamento per Azione 3.3.2
della Linea 3.3 dell’Asse III del PO FESR”

Codice SIOPE 1535 denominazione “Altri tra-
sferimenti correnti ai Comuni”

Codice PSI 310 Spese correlate a Programmi
Comunitari PO FESR 2007-2013 - Spesa Conto
Capitale

Si dichiara che:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

VISTO di Attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente di Servizio
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di impegnare, nelle forme previste nella sezione
relativa agli adempimenti contabili di cui alla
L.R. 28/2001, in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata, la somma di Euro
15.500.000,00 a valere sul Cap. 1153030 -
UPB 2.9.9, come riportato nella sezione adem-
pimenti contabili del presente provvedimento, al
fine di poter procedere con la successiva appro-
vazione degli Avvisi pubblici per l’attivazione
del Catalogo per l’Offerta e del Catalogo della
domanda on line per l’accesso ai buoni servizio
di conciliazione per persone con disabilità e per
persone anziane di cui alla Azione 3.3.2, con
specifico riferimento all’accesso ai centri diurni
già finanziati per la loro realizzazione ovvero
per il loro adeguamento agli standard di cui al
Regolamento Reg. n. 4/2007 e s.m.i. a valere
sulle risorse di cui alla Linea 3.2 dell’Asse III
del PO FESR;

442



443Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

3. di approvare il riparto della suddetta somma tra
gli Ambiti territoriali sociali come riportato in
Allegato A al presente provvedimento, per farne
parte integrante e sostanziale;

4. di rinviare a successivi provvedimenti l’appro-
vazione degli Avvisi pubblici per l’attivazione
del Catalogo per l’Offerta e del Catalogo della
domanda on line per l’accesso ai buoni servizio
di conciliazione per persone con disabilità e per
persone anziane di cui alla Azione 3.3.2;

5. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e) Il presente atto, composto da n° 6 facciate,
incluso l’Allegato A al presente provvedi-
mento, è adottato in originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della nor-
mativa comunitaria, nazionale e regionale e che il
presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati per-
sonali secondo la normativa vigente, e che è stato
predisposto documento “per estratto” che deve
essere utilizzato per la pubblicità legale

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE E INTE-
GRAZIONE SOCIOSANITARIA 20 dicembre
2012, n. 664

L.R. n. 19/2006 - art. 67 - Del. G.R. n. 1875/2009
“Approvazione del Piano Regionale Politiche
sociali”. Approvazione impegno contabile per
azioni di sistema a supporto del welfare locale.
Cap. 785050 - UPB 5.2.1

Il giorno 20 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Sociale ed Integra-
zione Sociosanitaria dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Program-
mazione sociale e integrazione sociosanitaria;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1662 del 15/09/2009 di nomina della Dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, come prorogata con Del. G.R.
n. 2470/2012;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 96 del
23/09/2009 di organizzazione del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria;

Richiamata la determina dirigenziale n. 13 del 26
aprile 2012 del Direttore dell’Area Riforma del-
l’Amministrazione, personale e organizzazione che
attribuisce alla dr.ssa Costanza Moreo l’incarico di
dirigente dell’Ufficio Programmazione Sociale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875

del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indi-
rizzi per la programmazione sociale regionale
assunti con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19;

- La suddetta Deliberazione al cap. 5.3 ‘Ruolo della
parti sociali, del terzo settore, della cittadinanza
attiva’ indica come obiettivo degli Enti Locali,
nella fase di attuazione dei Piani Sociali di Zona,
anche quello di promuovere e sostenere iniziative
di promozione e sostegno allo sviluppo di capitale
sociale, inteso come “uno dei principali indica-
tori di efficacia per un sistema locale di servizi”;

- l’art. 67 dell al.r. n. 19/2006 prevede che annual-
mente una quota del FNPS sia destinata ad azioni
innovative e sperimentali e azioni di sistema a
sostegno della riforma del welfare locale;
con Del. G.R. n. 2155 del 23 ottobre 2012 la

Giunta Regionale ha, tra l’altro, deliberato la pro-
roga del II ciclo di programmazione sociale regio-
nale fino al 31.12.2013 e di avviare nel corso del
2013 il percorso di programmazione partecipata e
di concertazione per la stesura del nuovo Piano
Regionale delle Politiche Sociali (III ciclo);

CONSIDERATO CHE:
- le attività di accompagnamento agli Ambiti terri-

toriali sociali da parte della struttura regionale
dell’Assessorato al Welfare sono curate in parti-
colare dall’Ufficio Programmazione Sociale e,
per il monitoraggio dei Piani Sociali di Zona, dal-
l’Osservatorio Regionale Politiche Sociali;

446



447Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

- nelle precedenti annualità la Regione ha svolto
insieme sia attività di supporto alla riforma del
welfare locale, che di monitoraggio, ma anche di
stimolo per iniziative innovative e sperimentali e
per azioni di sistema rivolte al consolidamento di
buone pratiche e alla acquisizione di know-how
specialistico sul territorio;

- i principali fabbisogni che l’Ufficio Programma-
zione Sociale ha rilevato di concerto con le altre
strutture regionali interessate dal buon funziona-
mento dei Piani Sociali di Zona, dalla efficace
implementazione delle politiche familiari, di con-
ciliazione e per le pari opportunità sono in parti-
colare rivolti alle seguenti aree tematiche:
a) implementazione procedure web-based per

rendere efficiente il monitoraggio fisico e
finanziario dell’avanzamento dei Piani sociali
di Zona, a partire da quanto già sperimentato
anche a valere sui Fondi UE di cui alla Linea
3.2 ed a partire dagli strumenti di rilevazione e
monitoraggio già testati e messi a regime in
questi anni in uno con la relazione sociale di
ambito;

b) sperimentazione di un percorso formativo
rivolto alla costituzione di un gruppo regio-
nale di experties in materia di welfare azien-
dale per sostenere le politiche pubbliche di
conciliazione e parità di genere anche dal lato
dei contesti produttivi, in continuità con il Pro-
getto LaFemme che ItaliaLavoro SpA per
conto del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali ha già realizzato in molte regioni
italiane tra cui la Puglia;

c) sperimentazione di percorsi innovativi per
l’inserimento sociolavorativo, capaci di assi-
curare la piena integrazione tra le politiche di
inclusione sociale promosse dagli Ambiti ter-
ritoriali con il Piano Sociale di Zona e le buone
opportunità di inserimento lavorativo che pos-
sono essere costruite con una partnership
strutturata con soggetti del terzo settore radi-
cati negli stessi territori.

- sono disponibili residui di stanziamento al Cap.
785050 - UPB 5.2.1 per Euro 192.052,87 quali
residui di stanziamento 2011 che possono essere
utilizzati per dare copertura al fabbisogno finan-
ziario di un insieme articolato di azioni di sistema
a supporto dell’Assessorato al Welfare e della rete
dei soggetti degli attori impegnati nella costru-
zione del sistema di welfare pugliese.

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
procedere con l’impegno contabile della somma
complessiva di Euro 192.052,87 a valere sul Cap.
785050 - UPB 5.2.1 - residui di stanziamento 2011
nel Bilancio di Previsione 2012, nel rispetto delle
originarie finalizzazioni e dell’art. 67 della l.r. n.
19/2006.

Si rinvia a successive deliberazioni della Giunta
Regionale per l’approvazione del programma di
attività e per la definizione delle necessarie intese
con i soggetti privati per la realizzazione dello
stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

Residui di Stanziamento

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001
- Bilancio Vincolato 
- Esercizio finanziario 2012
- U.P.B. SPESA: 5.2.1 “Programmazione e Integra-

zione”
- Capitoli di spesa: 785050 “Azioni innovative e

sperimentali” - residui passivi 2011
- Somma da Impegnare: Euro 192.052,87
- Causale dell’impegno: “Finanziamento azione di

sistema per il rafforzamento del sistema di wel-
fare regionale”

- Creditore: Soggetti privati attuatori 
COD SIOPE: 1634 “Trasferimenti correnti a

istituzioni sociali private per fini diversi dal
sociale”
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PSI: 950 “Spese non escludibili dal Patto di sta-
bilità e non FSC. Spesa corrente”.

Dichiarazioni e attestazioni:
- le somme che si impegnano col presente atto sono

state accertate sul corrispondente capitolo di
entrata;

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.n. 102/2009
la spesa di cui al presente provvedimento di
impegno è compatibile, nel programma dei paga-
menti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

- si attesta la compatibilità della predetta spesa
con i vincoli di finanza pubblica cui è assogget-
tata la Regione Puglia;

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

La Dirigente di Servizio 
Dr.ssa Anna Maria Candela

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE E 

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di demandare al Servizio Ragioneria gli adem-
pimenti contabili come sopradescritti nella spe-
cifica sezione che qui si intende integralmente
riportata;

3. di impegnare la complessiva somma di euro
192.052,87 a valere sul Cap. 785050 - UPB

5.2.1 - residui di stanziamento 2011 nel Bilancio
di Previsione 2012;

4. di rinviare a successivi provvedimenti di G.R.
per l’approvazione del programma di attività e
per la definizione delle necessarie intese con i
soggetti privati per la realizzazione dello stesso;

5. di approvare la scheda anagrafica allegata al pre-
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in
materia. 

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

7. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle

more della attivazione dell’Albo telematico
della Regione;

b. sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

c. sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

e. Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

La Dirigente Servizio 
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr.ssa Anna Maria Candela

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CAVALLINO
Delibera G.C. 5 ottobre 2012, n. 227

Approvazione P. di L. comparto A.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:
Richiamata la propria precedente deliberazione
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n. 13 del 27.01.2012 con la quale veniva adottato il
Piano di Lottizzazione Convenzionata relativo al
comparto unitario di intervento delle zone C 1 con-
traddistinto con la lettera “A” nel vigente P.RG.,
omissis;

Omissis

Ritenuto di dover approvare definitivamente il
P.L.C. del comparto unitario di intervento C1 con-
traddistinto con la lettera “A” nel vigente P.R.G.,
omissis;

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare definitivamente, per in motivi in
narrativa esposti, il Piano di Lottizzazione Con-
venzionata relativo al comparto unitario “A” in
Cavallino, omissis.

_________________________

COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA
Delibera C.C. 30 luglio 2012

Approvazione P.P. comparto 28.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

DI APPROVARE definitivamente, ai sensi del-
l’art. 21 della L.R. 31 Maggio 1980, n° 56, il
PIANO PARTICOLAREGGIATO DI RISA-
NAMENTO E RISTRUTTURA-ZIONE DEL
CENTRO URBANO. VARIANTE PUNTUALE
ALLE N.T.A. DEL COMPARTO 28., Redatto dal-
l’ing. Martino Russo, con studio professionale in
Margherita di Savoia alla via G. Murat n° 1;

DI DARE ATTO che la variante puntuale al pre-
detto Piano Particolareggiato di Risanamento e

Ristrutturazione del Centro Urbano è composto dai
seguenti elaborati scritto-grafici:
- relazione tecnica illustrativa,
- documentazione fotografica,
- Tav. unica: stralcio di Piano Particolareggiato,
- stralcio aerofotogrammetrico,
- planimetrie generali,
- viste prospettiche e quantificazione dei costi rela-

tivi alla realizzazione dei lavori di apertura al traf-
fico di via Piave.

DI PRECISARE che fa parte dei predetti elabo-
rati, il parere del Responsabile del Servizio Urbani-
stico, così come previsto dall’art. 21 della L.R. n°
56/1980;

DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio
Urbanistico, l’adozione di tutti i provvedimenti
conseguenziali di competenza previsti dall’art.
21della L.R. n° 56/1980;

DI DARE ALTRESI’ATTO che il presente prov-
vedimento, non comportando impegno di spesa o
diminuizione di entrate, non necessita del parere di
regolarità contabile;

DI DICHIARARE il presente provvedimento
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del
D.Lgs. n° 267/2000.

_________________________

COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO
Delibera C.C. 26 novembre 2012, n. 43

Approvazione variante urbanistica.

L’assessore all’Urbanistica ing. Arturo ROVITO
relaziona quanto segue:

il Sig. FANULI Cosimo in qualità di amministra-
tore Unico dell’Oasi Salentina s.r.l. con sede in San
Pancrazio Salentino alla via Taranto n. 42, con
domanda prot. n. 2886 del 21/03/2012, ha chiesto
all’Ufficio Tecnico Comunale di attivare la proce-
dura tesa ad ottenere la convocazione della confe-
renza, ex art. 8 D.P.R. 160/10, per il progetto di:
Realizzazione di una struttura adibita per il rico-
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vero max. 200 posti per cani, oltre al cambio di
destinazione d’uso di un fabbricato esistente desti-
nato a deposito attrezzi agricoli in locali per l’atti-
vità e laboratorio veterinario, nonché la sopraele-
vazione per la realizzazione di un alloggio da desti-
nare al custode in località “Marcianti”- Fg. n. 37
P.lle n. 393 - 395 - 399 - 453 - San Pancrazio Salen-
tino (BR) - su area ricadente secondo le previsioni
del P.R.G. in zona E2, Zone a Parco Agricolo Pro-
duttivo, poiché il progetto presentato, costituito da
Relazione tecnica ed unico elaborato tecnico conte-
nente: stralcio di P.R.G., aerofotogrammetria, plani-
metria catastale, particolare corografia della zona,
pianta piano terra esistente e di progetto, pianta
piano primo di progetto, sezioni, prospetto, plani-
metria box canile, prospetti e sezioni box canile, è
in contrasto con lo strumento urbanistico in vigore. 

La proposta progettuale è caratterizzata dai
seguenti indici e parametri urbanistici: sup. lotto:
mq. 20.813; superficie struttura esistente: mq. 99;
volume esistente: mc. 297; volume da realizzare al
piano primo: mc 297. Superficie complessiva per
box canile: sup. coperta a max mt. 2.30: mq. 496;
sup. coperta con pensilina: mq. 400; superficie sco-
perta: mq. 496. Superficie da cedere per urbanizza-
zioni secondarie: mq. 680. 

L’intervento prevede il recupero del manufatto
esistente mediante la previsione al piano terra di
servizi a supporto dell’attività quali accettazione,
laboratorio veterinario, infermeria-degenza, stoc-
caggio mangimi, deposito sostanze chimiche, spo-
gliatoio, al primo piano è prevista l’abitazione del
custode-imprenditore. Il canile è suddiviso in due
lotti: un primo, costituito da n. 32 box di mq. 6 di
cui 3 scoperti per la custodia di tre cani massimo;
un secondo, costituito da n. 40 box di mq. 30 di cui
mq. 10 chiusi, all’aperto, con pensilina per un
numero massimo di 5 cani. 

Nell’unica conferenza di servizi del 2 luglio 2012
sono stati acquisiti tutti i pareri previsti dalla
vigente normativa di seguito riportati:

A - Regione Puglia - Assessorato Alla Qualità
Del Territorio - Servizio Urbanistica - AOO_079
DEL 26.06.2012-0006632, trasmessa mezzo fax
acclarata al prot. n. 6382 del 27.06.2012, con la
quale, tra l’altro, pronuncia: “….questo Servizio
ritiene di poter esprimere parere favorevole alla
realizzazione dell’impianto in questione finalizzato

alla eliminazione del randagismo a tutela della
pubblica incolumità, come previsto dalle vigenti
norme nazionali e regionali, a condizione della ces-
sione gratuita all’Amministrazione Comunale delle
aree a standard urbanistici come innanzi indivi-
duate.”

B - ASL BR/1 - Settore Randagismo- Dott. Pietro
ZIZZI Dirigente del Servizio Veterinario esprime
parere favorevole sul progetto. A riguardo ricorda
quello che è prescritto dalla L.R. n. 4 del
25.02.2010 che all’art. 45 testualmente recita: “Il
ricovero e la custodia dei cani sono assicurati dai
comuni mediante apposite strutture; la gestione è
esercitata in proprio o affidata in concessione,
previa formale convenzione, alle associazioni pro-
tezionistiche o animaliste iscritte all’albo regionale
depositato presso l’Assessorato alle politiche della
salute”. Procede, altresì, a puntualizzare modifi-
cando di proprio pugno alcuni aspetti sanitari ripor-
tati la Relazione tecnica che di conseguenza viene
sottoscritta da tutti i soggetti partecipanti. 

C - Azienda Unità Sanitaria Locale BR/1 - Dipar-
timento di Prevenzione - Brindisi - Dott.ssa
PALMA Maria Assunta Responsabile - esprime
parere favorevole. 

D - Ufficio Tecnico Comunale, nella persona del-
l’arch. Cosimo STRIDI, in qualità di Responsabile
dell’ufficio tecnico, esprimere parere favorevole
alla realizzazione dell’intervento a condizione che,
preventivamente al rilascio del permesso di
costruire sia acquisito l’Atto autorizzativo della
Provincia di Brindisi - Settore Tecnico e Pianifica-
zione Territoriale - ai sensi degli artt. n. 90 - 94
comma 1° del D.P.R. n. 380/01 e s.m.i. considerato
che in progetto si prevede anche una sopraeleva-
zione e che la recinzione sia realizzata in ossequio
alle disposizioni sancite dall’art. 92 del Regola-
mento Edilizio Comunale.

Tenuto conto che il verbale di conclusione della
Conferenza di Servizi è stato pubblicato Pretorio
per 30 gg. consecutivi e precisamente dal
02/07/2012 al 01/08/2012 senza osservazioni.

A seguito dell’esito favorevole da parte del Con-
siglio Comunale, verrà effettuata la pubblicazione
per 20 gg. consecutivi oltre che all’Albo Pretorio
del Comune, sul sito Internet e mediante manifesti,
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anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
così come previsto dalla normativa vigente.

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbani-
stica Arturo Rovito;

VISTO il progetto presentato dal Sig. FANULI
Cosimo in qualità di amministratore Unico del-
l’Oasi Salentina s.r.l. con sede in San Pancrazio
Salentino alla via Taranto n. 42, per la Realizza-
zione di una struttura adibita per il ricovero max.
200 posti per cani, oltre al cambio di destinazione
d’uso di un fabbricato esistente destinato a depo-
sito attrezzi agricoli in locali per l’attività e labora-
torio veterinario, nonché la sopraelevazione per la
realizzazione di un alloggio da destinare al custode
in località “Marcianti”- Fg. n. 37 P.lle n. 393 - 395
- 399 - 453 - San Pancrazio Salentino (BR) - su area
ricadente secondo le previsioni del P.R.G. in zona
E2 Zone a Parco Agricolo Produttivo 

VISTO l’esito favorevole del verbale della Con-
ferenza di Servizi, datato 02/07/2012, che allegato
alla presente ne fa parte integrante e sostanziale del
presente atto; 

VISTO il parere espresso dalla “2^ Commissione
Consiliare Consultiva - Urbanistica, Lavori Pub-
blici, Ecologia e Ambiente” nella seduta del
26/10/2012;

PRESO ATTO della pubblicazione dell’avviso di
approvazione del progetto e di deposito ai fini di
eventuali osservazioni sul sito istituzionale del
Comune;

VISTO lo schema di convenzione;

VISTO il DPR 20/10/1998, n. 447, come modifi-
cato dal DPR 7/12/2000, n. 440 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

VISTO il DPR 07/09/210, n. 160;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la legge n. 241/90 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

VISTO il T.U. n. 267/2000 e successive modifi-
cazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2000 del 27/11/2007; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
2581/2011 punto 8;

DATO ATTO che - ai sensi dell’art. 49 comma 1
del D.Lgs 267/2000, sono stati richiesti e formal-
mente acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine
alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal
Responsabile del Servizio interessato;

SENTITI gli interventi dei consiglieri riportati
sul resoconto integrale del verbale della seduta;

ATTESO che risulta necessario conferire al pre-
sente provvedimento l’immediata eseguibilità al
fine di rispettare le scadenze del rilascio del prov-
vedimento unico;

Si allontanano i Consiglieri Moscatelli e Screti.
Consiglieri presenti n. 11 assenti 6 (Scarpello,
Totaro, Melechi, Screti, Moscatelli e Gravili), con
n° 10 voti favorevoli su 11, contrari 1 (Gennaro),
astenuti nessuno. 

DELIBERA

1. DICHIARARE la premessa parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2. PRENDERE ATTO del verbale della Confe-
renza di Servizi del 02/07/2012, che, allegato
alla presente, ne forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, relativo al
progetto presentato dal Sig. FANULI Cosimo in
qualità di amministratore Unico dell’Oasi Salen-
tina s.r.l. con sede in San Pancrazio Salentino
alla via Taranto n. 42, per la: Realizzazione di
una struttura adibita per il ricovero max. 200
posti per cani, oltre al cambio di destinazione
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d’uso di un fabbricato esistente destinato a
deposito attrezzi agricoli in locali per l’attività e
laboratorio veterinario, nonché la sopraeleva-
zione per la realizzazione di un alloggio da
destinare al custode in località “Marcianti”-
Fg. n. 37 P.lle n. 393 - 395 - 399 - 453 - San Pan-
crazio Salentino (BR) - su area ricadente,
secondo le previsioni del P.R.G., in zona E2
Zone a Parco Agricolo Produttivo;
Di dare atto che il progetto è composto dai
seguenti elaborati e documenti: 
Progetto Urbanistico 
- Tavola Unica; 
- Relazione tecnica.

3. APPROVARE, definitivamente, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, la
variante urbanistica limitatamente alla zona
oggetto dell’intervento proposto nel suo
insieme, tipizzandosi l’area interessata in Zona
“D” - zona industriale esistente - individuata
catastalmente al Catasto Terreni al Fg. n. 37 P.lle
n. 393 - 395 - 399 - 453 - San Pancrazio Salen-
tino (BR) - su area ricadente, secondo le previ-
sioni del P.R.G., in zona E2 Zone a Parco Agri-
colo Produttivo secondo quanto riportato nelle
tavole progettuali;

4. APPROVARE lo schema di convenzione, che,
allegato alla presente, ne forma parte integrante
e sostanziale del presente atto;

5. STABILIRE che il rilascio del permesso di
costruire/atto unico autorizzatorio, relativo alla
realizzazione delle opere in progetto comporta
la corresponsione di:
a) un contributo pari all’incidenza delle opere

di urbanizzazione, determinato ai sensi degli
articoli 16 e 19 del DPR 380/2001, che ai fini
del calcolo degli oneri riferito alle tabelle
parametriche regionali attualmente in vigore,
tanto per le opere di urbanizzazione primaria
quanto per quelle di urbanizzazione secon-
daria; 

b) un contributo afferente il costo di costruzione
stabilito in una quota pari al 5% del costo
documentato di costruzione, così determi-
nato ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 380/2001
e dall’art. 36 della L R. n. 6/79;

6. MONETIZZARE le aree destinate a standard,
ex D.M. 1444/68 art. 5 comma 1, secondo gli
importi come quantificati dall’ufficio tecnico; 

7. STABILIRE, ai sensi dell’art. 15 del D.P.R.
380/2001 e s.m.i., che l’atto unico autorizza-
torio deve essere ritirato entro un anno dall’ese-
cutività della presente deliberazione e che l’in-
tervento deve terminare entro tre anni dall’i-
nizio dei lavori a pena di decadenza del provve-
dimento autorizzatorio;

8. DICHIARARE l’entrata in vigore della pre-
sente variante con la pubblicazione all’albo pre-
torio dell’avviso di deposito della stessa e con-
temporaneo deposito in segreteria comunale
della presente delibera e di tutti gli atti relativi
alla variante e al progetto; 

9. STABILIRE che, in caso di mancata realizza-
zione dell’opera nei termini di efficacia tempo-
rale del permesso di costruire, definiti dall’art
15 del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. nonché il
mancato rispetto di quanto stabilito al prece-
dente punto 4, l’area, oggetto della presente
variante urbanistica, ritorna alla destinazione
urbanistica precedente e costituente condizione
risolutiva con contestuale cessazione degli
effetti della variante urbanistica in oggetto;

10. DEMANDARE gli atti conseguenziali alla pre-
sente deliberato all’Ufficio SUAP Comunale e
all’Ufficio di Segreteria, ognuno per le proprie
competenze, la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, così come indi-
cato al punto 8 degli indirizzi per l’applicazione
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 di cui alla deli-
bera di Giunta Regionale del 22.11.2011 n.
2581 e con le relative spese della ditta richie-
dente nonché sul sito istituzionale del Comune;

DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente esegui-
bile, con separata votazione unanime.

_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI ALEZIO 

Avviso di asta pubblica per vendita immobili
comunali.

Alienazione dell’immobile di proprietà comu-
nale sito sulla via Muja, distinto in catasto al fg. 11
partt. 427 e 437. Importo a base d’asta euro
256.500,00.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica con
unico lotto per mezzo di offerte segrete da confron-
tarsi col prezzo base indicato nell’avviso di gara, ai
sensi dell’art. 73, let. c) del R.D. 25.05.1924, n.
827.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo del
Comune entro le ore 11,00 del 22.01.2013.

Bando integrale e modulistica sono pubblicati
all’Albo pretorio e sul sito: 
www.comune.alezio.le.it

Alezio, lì 21.12.2012 

Il Responsabile Settore LL.PP. 
Arch. Massimo Guerrieri

_________________________

COMUNE DI ASCOLI SATRIANO 

Avviso di asta pubblica per vendita immobili
comunali.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO, 
IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 14 DEL 3.08.2012.

RENDE NOTO

Che alle ore 10.00 del giorno 30 gennaio 2013,
nella residenza comunale davanti alla commissione
competente, si procederà all’asta pubblica per la

vendita del seguente immobile sito nel Comune di
Ascoli Satriano di proprietà comunale:

Immobile ad uso commerciale, sito in Comune di
Ascoli Satriano al largo Tito Betuzio Barra, s.c.
piano terra, unico ambiente, non ancora accatastato
di mq. 250.

L’immobile non è occupato. L’immobile non è
accatastato e, pertanto, restano a carico dell’aggiu-
dicatario, prima della stipula del contratto, le for-
malità e le spese per l’accatastamento del fabbri-
cato.

Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 204.000,00
(duecentoquattromilaeuro/00) al netto degli oneri
fiscali. Gli aumenti non potranno essere inferiori a
Euro 2000,00. Cauzioni: Euro 20.400,00 quale
deposito cauzionale infruttifero a garanzia dell’of-
ferta ed Euro 1.668,44 quale deposito per le spese
d’asta, salvo conguaglio.

1. Documentazione e informazioni:
Il bando d’asta pubblica è a disposizione dei
concorrenti presso la sede della stazione appal-
tante nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle ore 12,30, Martedì e Giovedì
dalle ore 17,00 alle ore 18,30. Tutte le ulteriori
informazioni possono essere acquisite presso il
R.U.P. nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì
nelle ore d’ufficio. Tel. 0885/652832.

2. Termine per il ricevimento delle offerte: ore
13,00 del 29 gennaio 2013;

3. Criterio di aggiudicazione:
metodo delle offerte segrete da confrontarsi con
il prezzo base d’asta, secondo quanto previsto
dall’art. 73 lett. c) del R.D. 23.05.1924 n. 827 e
dall’art. 3, comma 2, del regolamento comunale
per l’alienazione dei beni immobili.

Ascoli Satriano, lì 19 dicembre 2012

Il Responsabile del Settore 3°
Arch. G. Casamassima

_________________________
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COMUNE DI ASCOLI SATRIANO 

Avviso di asta pubblica per vendita immobili
comunali.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO, 
IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZAIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE N. 14 DEL 3.8.2012 E 
DELIBERA DI G.C. N. 143 DEL 5.10.2012.

RENDE NOTO

Che alle ore 10:00 del giorno 30 gennaio 2013,
nella residenza comunale davanti alla commissione
competente, si procederà all’asta pubblica per la
vendita dei seguenti immobili siti nel Comune di
Ascoli Satriano di proprietà comunale:

LOTTO 1) Immobile ad uso residenziale, costi-
tuente porzione di immobile sito in Comune di
Ascoli Satriano in vico Montebello, n. 9, piano: 1,
distinto al N.C.E.U. del Comune di Ascoli Satriano,
al foglio n. 62 con la particella n. 1535 sub. 9 e sub
12 (Cat. A/1, cl. U, vani 10 e vani 3,5, R.C. Euro
1.115,55 (826,33+289,22) e locale al piano T di mq.
115, per una superficie complessiva di mq. 600,00.
L’immobile non è occupato.

Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 636.300,00
(seicentotrentaseimilaeurotrecento/00) al netto
degli oneri fiscali. Gli aumenti non potranno essere
inferiori a Euro 5000,00. Cauzioni: Euro 63.630,00
quale deposito cauzionale infruttifero a garanzia
dell’offerta ed Euro 2.080,58 quale deposito per le
spese d’asta;.

LOTTO 2) Area edificabile secondo le previsioni
del PUG - comparto B0-19, distinto al N.C.T. del
Comune di Ascoli Satriano, al foglio n. 48, parti-
cella n. 78-X, nel N.C.E.U. foglio 48, particella n.
78, categoria D8, costituita da una superifcie com-
plessiva di mq. 2,300,00, e da una serie di fabbricati
individuati catastalmente con le particelle nn. 116,
117, 118, 119, 120, 121 e 122 al N.C.T. e nn.
79,80,81,82,83,84 e 84 al N.C.E.U., sita in Comune
di Ascoli Satriano in via Cerignola n.3. Il prezzo
base d’asta è fissata in Euro 427.500,00 (quattro-
centoventisettemilacinquecento/00) al netto degli

oneri fiscali. Gli aumenti non potranno essere infe-
riori a Euro 3.000,00. Cauzioni: Euro 42.750,00
quale deposito cauzionale infruttifero a garanzia
dell’offerta ed E. 2.080,58 quale deposito per le
spese d’asta.

L’immobile è occupato. E’ già stata avviata
azione giudiziaria per il rilascio dell’immobile.

1. DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI:
Il bando d’asta pubblica è a disposizione dei
concorrenti presso la sede della stazione appal-
tante nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle ore 12,30, Martedì e Giovedì
dalle ore 17,00 alle ore 18,30. Tutte le ulteriori
informazioni possono essere acquisite presso il
R.U.P. nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì
nelle ore d’ufficio. Tel. 0885/652832.

2. TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
OFFERTE: ore 13,00 del 29 gennaio 2013;

3. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
metodo delle offerte segrete da confrontarsi con
il prezzo base d’asta, secondo quanto previsto
dall’art. 73 lett. c) del R.D. 23.05.1924 n.827 e
dall’art. 3, comma 2, del regolamento comunale
per l’alienazione dei beni immobili.

Ascoli Satriano, lì 19 dicembre 2012

Il Responsabile del Settore 3°
Arch. G. Casamassima

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BT

Avviso pubblico di incarico di co.co.co. per Psi-
cologo esperto in indagine neuropsicologica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1816 del
20/12/2012
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RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di incarico di co.co.co. per
la realizzazione del progetto REGIONALE
3/AP2/2005 denominato “Prevenzione dell’ictus
cerebrale - Linea progettuale cure primarie. D.G.R.
n. 416 del 16/02/2010”, per il seguente profilo pro-
fessionale:

N. 1 PSICOLOGO ESPERTO IN INDAGINE
NEUROPSICOLOGICA.

L’incarico avrà durata di un anno e potrà essere,
eventualmente, prorogato per un periodo comples-
sivo di 36 mesi, comprensivo di proroghe e/o rin-
novi, nel caso di proroga del progetto regionale e
del relativo finanziamento o di giudizio positivo in
merito all’attività svolta espresso dal referente
aziendale del progetto: Direttore dell’U.O. di Neu-
rologia del P.O. di Barletta.

NORME DI CARATTERE GENERALE
Sono garantite la parità e le pari opportunità fra

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta-
mento sul lavoro, come previsto dalla legge del
10/04/1991 n.125 e dell’art.57 del D. Lg.vo del
30/03/2001 n.165.

Ai sensi dell’art. 3, co. 7, della L. 127/97 e s.m. e
i. “Sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e
restano fermi le altre limitazioni e i requisiti previsti
dalle leggi e dai regolamenti per l’ammissione ai
concorsi pubblici. Se due o più candidati otten-
gono, a conclusione delle operazioni di valutazione
dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, è
preferito il candidato più giovane di età.”;

ART. 1
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

- Idoneità fisica all’impiego:
a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

- con l’osservanza delle norme in materia di
categorie protette - è effettuato, a cura del-
l’ASL BT, prima dell’immissione in servizio;

b. il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli isti-

tuti, ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1 del DPR 20/12/79 n.761, è dispen-
sato dalla visita medica;

- Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari;

- Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI 

DI AMMISSIONE:
- Ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. n..483/1997, i

requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
- Laurea in Psicologia;
- Specializzazione nella disciplina di “Neuropsico-

logia” e/o di Psicologia Clinica, con esclusione
delle specializzazioni equipollenti e/o affini;

- Iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio;

- Documentata esperienza, formativa e/o professio-
nale, nella valutazione neuropsicologica, del
deficit cognitivo dell’adulto.

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI
DI UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EU-
ROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e
nello Stato di provenienza o di appartenenza, cono-
scenza della lingua italiana adeguata all’attività da
espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal pre-
sente bando devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

ART. 3
DOMANDE DI AMMISSIONE:

Le domande di partecipazione all’avviso pub-
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blico, redatte in carta libera e sottoscritte dal
candidato, devono essere inviate entro il termine di
scadenza del presente bando, al Direttore Generale
ASL BT - Via Fornaci n. 201 - 76123 ANDRIA -
trasmesse esclusivamente tramite raccomandata
a.r..

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
avviso pubblico di Psicologo.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente bando nella Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Le istanze che sono già pervenute o che per-
verranno prima della pubblicazione del presente
bando nella Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione
ulteriore agli interessati, in quanto il presente
bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei
confronti degli interessati.

L’eventuale riserva di invio di documenti succes-
sivo alla data di scadenza del bando è priva di
effetti.

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 

FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’avviso pub-
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile
dello schema di domanda) gli aspiranti devono oltre
che dichiarare il possesso dei requisiti esplicitati
nell’art. 1, dichiarare il possesso dei seguenti requi-
siti, comprovando gli stessi in sostituzione delle
normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011
n. 183:
- nome e cognome;
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali, di essere sotto-
posto a procedimenti penali;

- i titoli di studio posseduti di cui all’art. 2 del pre-
sente bando, con indicazione della data, della
sede e della denominazione completa dell’Istituto
presso il quale sono stati conseguiti nonché, nel
caso di conseguimento all’estero, degli estremi
del provvedimento ministeriale con il quale ne è
stato disposto il riconoscimento in Italia;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- servizi prestati presso PP.AA. e le cause di even-

tuale risoluzione, ove ricorrano. Nell’indicazione
dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso
AA.SS.LL., AA.OO. e/o strutture equiparate del
S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46
del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto.
La omessa indicazione comporterà la riduzione
del punteggio di anzianità nella misura massima.
In caso positivo l’attestazione deve precisare le
misure della riduzione del punteggio. Le dichiara-
zioni stesse dovranno altresì contenere tutte le
indicazioni necessarie ad una corretta valutazione
(ovvero, ad esempio, qualifica, periodo, eventuali
cause di risoluzione, ove ricorrano). Tale dichia-
razione deve essere resa anche se negativa, in tal
caso il candidato deve dichiarare di non aver mai
prestato servizio presso Pubbliche Amministra-
zioni;

- documentata esperienza/competenza professio-
nale o lavorativa e/o formativa nell’attività neuro-
psicologica idonea ad effettuare test di screening
e specifici per la valutazione della memoria, del-
l’attenzione, della velocità di processazione delle
informazioni, delle funzioni esecutive e di lin-
guaggio, maturate sia presso strutture pubbliche
che private;

- il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av-
viso; in caso di omessa indicazione sarà tenuta in
considerazione la residenza dichiarata come dal
punto 2) che precede;

- la omessa dichiarazione non altrimenti rileva-
bile, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, conte-

456



457Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 03-01-2013

stuale e/o allegata all’istanza di ammissione del
possesso relativo di uno solo dei requisiti di
ammissione previsto dal presente bando, deter-
mina l’esclusione dall’avviso. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa
Azienda Sanitaria Locale nella medesima posi-
zione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.

La domanda deve essere sottoscritta dal can-
didato.

La mancanza della firma in calce alla
domanda determina l’esclusione dalla presente
procedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo 196/2003 e s.m.i. per
lo svolgimento di tutte le procedure selettive, ivi
compreso l’eventuale esercizio del diritto di
accesso da parte degli aventi diritto.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA

ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di partecipazione i candidati

devono allegare, i seguenti documenti in carta sem-
plice:
- fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai

sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo-
rali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a
tutti i titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e fir-
mato, dal quale si evinca la documentata espe-
rienza/competenza professionale o lavorativa e/o
formativa nell’attività neuropsicologica idonea ad
effettuare test di screening e specifici per la valu-
tazione della memoria, dell’attenzione, della
velocità di processazione delle informazioni,
delle funzioni esecutive e di linguaggio, maturate
sia presso strutture pubbliche che private, nonché

le ulteriori capacità professionali e di studio pos-
sedute dagli interessati;

- eventuali pubblicazioni;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il
curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda o in originale o in fotocopia
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi-
cazione sono conformi agli originali. Qualora le
pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o
sia indicato il sito web da cui scaricarle senza alle-
garle, non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, datato e firmato, contenente l’indicazione dei
documenti e dei titoli allegati alla domanda di par-
tecipazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici,
residenza, cittadinanza, godimento dei diritti
civili e politici, stato di famiglia, iscrizione
all’albo/ordine professionale, possesso del titolo
di studio, di specializzazione, di abilitazione, di
formazione, di aggiornamento e di qualifica-
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zione tecnica, concessione di benefici previsti da
leggi speciali, adempimento degli obblighi mili-
tari, ivi comprese quelle attestate dal foglio
matricolare dello stato di servizio, di non aver
riportate condanne penali e di non essere desti-
natario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente
normativa, di non essere sottoposto a procedi-
menti penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professio-
nali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia sem-
plice di un documento di identità personale,
come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cata o autodichiarato. Precisamente, la dichiara-
zione deve contenere:

A - Titoli di carriera:
- l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di

enti diversi dal SSN deve essere precisato se
l’ente è pubblico, privato, accreditato o se con-
venzionato con il SSN, in caso contrario non sarà
attribuito alcun punteggio);

- la natura giuridica del rapporto di lavoro (di
ruolo, incaricato, supplente, part time, etc., se vi è
rapporto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con-

tratto libero professionale, contratto di natura pri-
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part-time);

- l’esatta decorrenza della durata del rapporto di
lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessa-
zione);

- la qualifica rivestita;
- le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).

Nella documentazione relativa ai servizi svolti,
documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
- se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva e/o servizio civile deve necessariamente
indicare i seguenti elementi:
• l’esatta decorrenza e durata del servizio mili-

tare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di
cessazione del servizio militare stesso);

• il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di
sanità, marconista etc.) eventualmente ricon-
ducibile alla qualifica a selezione.

B - Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer-
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di
conseguimento, la durata;
- gli altri titoli accademici e di studio devono con-

tenere le stesse indicazioni sopra riportate;
- la certificazione o l’autocertificazione relativa

alla specializzazione, deve contenere l’indica-
zione della disciplina, la durata del corso di studio
e la specificazione se la specializzazione è stata
conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n.
257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro
corretta valutazione come per legge. Qualora la
dichiarazione non contenga tale specificazione
non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;
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C - Pubblicazioni e titoli scientifici:
- devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D - Curriculum formativo e professionale:
- per i corsi di aggiornamento professionale va

indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizza-
zione dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a
fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’e-
vento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo
numero;

- per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Uni-
versitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e
fine incarico e il n. di ore d’insegnamento e se
trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3)
disciplina della docenza; 

- per i corsi di perfezionamento ed i master va indi-
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse-
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci-
plina; 4) se Master di I o II livello;

- per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e la
durata e la disciplina;
Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dotto-

rati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito
solo a titolo conseguito.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci, ai sensi della L. n. 183/2011.

ART. 6
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal
Direttore Generale, e procederà alla valutazione dei
titoli e all’espletamento del colloquio.

ART. 7
PUNTEGGI

La Commissione dispone per la valutazione del

colloquio e dei titoli, complessivamente di 40 punti
così ripartiti:

• 20 punti per i titoli di cui:
- Titoli di carriera punti 10
- Titoli accademici e di studio punti 3
- Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
- Curriculum formativo e professionale punti 4

• 20 punti per la prova colloquio, la quale verterà
su “la comunicazione: approccio al paziente e
costruzione del setting; valutazione degli spazi
vitali, relazionali e di autonomia del soggetto
esaminato; deterioramento mentale; disturbi
comportamentali e declino cognitivo; indagine
neuropsicologica; la riabilitazione cognitiva; rac-
colta, sistematizzazione, elaborazione dei dati”.

I titoli saranno valutati a norma delle disposi-
zioni contenute negli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 55 del
DPR n. 483/1997.

La valutazione dei titoli, previa individuazione
dei criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi
ai soli candidati che superano il colloquio, sarà
effettuata dopo il colloquio medesimo.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni.

Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a soste-
nere il colloquio saranno dichiarati esclusi dal-
l’avviso, qualunque sia la causa dell’assenza.

ART. 8
AFFIDAMENTO DEL’INCARICO

La procedura comparativa si concluderà con l’at-
tribuzione di un punteggio e la formulazione della
graduatoria.

Il Direttore Generale approva la graduatoria con
propria deliberazione.

L’incarico sarà conferito in favore al candidato
che, in base al curriculum presentato e al colloquio
sostenuto, si collocherà in posizione utile nella gra-
duatoria redatta per la professionalità richiesta.

Il titolare dell’incarico verrà invitato a stipulare
un contratto individuale di co.co.co., della durata di
1 anno a decorrere dalla data che sarà fissata dal-
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l’Azienda e potrà essere, eventualmente, prorogato
per un periodo complessivo di 36 mesi, compren-
sivo di proroghe e/o rinnovi, nel caso di proroga del
progetto regionale e del relativo finanziamento o di
giudizio positivo in merito all’attività svolta
espresso dal referente aziendale del progetto: Diret-
tore dell’U.O. di Neurologia del P.O. di Barletta. 

L’incarico sarà svolto presso l’U.O. di Neuro-
logia del P.O. di Barletta, con le modalità organiz-
zative, la supervisione e la direzione del Direttore
dell’U.O. medesima, dott. Giovanni Bosco ZIMA-
TORE.

L’importo verrà corrisposto in quote mensili
posticipate, previa dettagliata relazione, controfir-
mata dal responsabile del progetto dott. Zimatore,
che illustri l’attività svolta nell’ambito dell’incarico
e i risultati conseguiti.

La graduatoria potrà essere utilizzata dall’ASL
anche per il conferimento di incarichi a termine
secondo necessità per i profili a concorso, qualora
non si reperiscono disponibilità sufficienti dalle
graduatorie di concorsi ed avvisi già agli atti ed
ancora valide, nonché per il reclutamento di perso-
nale del medesimo profilo professionale, nell’am-
bito di altri progetti finalizzati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual-
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco-
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito

con questa amministrazione, quali risultano disci-
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali e
dalla normativa specifica.

Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n.
196 i dati personali, forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’ASL BT - Area Gestione del Perso-
nale, il cui responsabile è titolare del procedimento,
per le finalità di gestione dell’avviso ivi comprese
le procedure relative al diritto di accesso da parte
degli aventi diritto e potranno essere trattati, anche
successivamente all’instaurazione del rapporto, per
le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative
legislative e regolamentari vigenti in materie di pro-
cedure comparative pubbliche per il conferimento
degli incarichi esterni di co.co.co., nonché l’art. 15
octies del D. Lgs. n. 502/92 e s.i. e m..

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale - U.O. “Con-
corsi e assunzioni”, nella sede di Andria, Via For-
naci, 201 - tel. 0883 299752, 440 - e nella sede di
Barletta, V.le Ippocrate n. 15 - tel. 0883 577694,
692.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione
“concorsi ed avvisi” del sito http://www.aslbat.it/.

Il Direttore Area del Personale f.f. Il Direttore Generale
Rag. Francesca D’Ambra Dott. Giovanni Gorgoni
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AZIENDA SANITARIA LOCALE BT 
Via Fornaci, 201 - 76123  A N D R I A  (BT)

Schema di domanda        Allegato A
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

         AI Direttore Generale 
         ASL BT 
         Via Fornaci , 201 
        76123 ANDRIA 

Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico, per titoli 
e colloquio, per il conferimento di incarichi di co.co.co. per la realizzazione del progetto 
3/AP2/2005 denominato “Prevenzione dell’ictus cerebrale – Linea progettuale cure primarie. 
D.G.R. n. 416 del 16/02/2010”, per il profilo di Psicologo, il cui bando è stato pubblicato nel 
B.U.R. Puglia n. ____________ del __________________. 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace: 
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 

contenute; 
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………………………..; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza ………………………………………; 
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio 

......................................................... conseguito il ……………....................... presso 

..............................................................; 
6. documentata esperienza/competenza professionale o lavorativa e/o formativa nell’attività 

neuropsicologica idonea ad effettuare test di screening e specifici per la valutazione della 
memoria, dell’attenzione, della velocità di processazione delle informazioni, delle funzioni 
esecutive e di linguaggio, maturate sia presso strutture pubbliche che private; 

7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea 
…....................................... il titolo di studio...............................................
…............................................ in data.......................... equiparato, ai sensi dell'art. 
38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M...........................................; 

di essere di non essere

iscritto nelle liste elettorali del comune di (1) 
____________________________________________________ 

di aver di non aver    riportato condanne penali (2) ___________________________ 

di aver di non aver    prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il  

cui rapporto è cessato per i motivi a fianco indicati (3): 
___________________________________________________
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___________________________________________________________________________

8. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) _______________; 

9. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione; 

10. di non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo; 

11. di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 
seguente indirizzo: 

località/Stato ________________________________________________________________ 

Via _____________________________________________________ c.a.p. 

______________

Telefono __________________________________________ 

Riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso indirizzo 
all’Area Direzione del Personale – Ufficio Reclutamento. 

Il sottoscritto dichiara che gli allegati alla presente domanda si intendono formulati secondo 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, come previsto dall’art.47 del D.P.R. n.445/2000. 

Allega alla presente: 

1. fotocopia del documento di identità in corso di validità (5); 
2. curriculum formativo e professionale, data e firmato; 
3. elenco in triplice copia dei documenti presentati, datato e firmato. 

Il sottoscritto autorizza la ASL BT al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e 
nei documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso agli atti da parte degli aventi diritto. 

Data, …………………….       Firma ……………………….…………….. 

1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 

giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa; 
3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 

Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 
4) per i candidati nati entro il 1985; 
5) è obbligatoria la presentazione al fine di conferire validità ad alcune dichiarazioni rese nella domanda di 

partecipazione al concorso. 
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ASL BT

Avviso pubblico per incarichi professionali di
specialista in Cardiologia con esperienza in emo-
dinamica interventistica.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 1821 del
20/12/2012

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di incarichi professionali a
tempo determinato di Dirigente Medico specialista
in “Cardiologia” con comprovata esperienza in
Emodinamica Interventistica.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego-
lamentate dalle norme contenute nel D.P.R.
10/12/1997 n.483 “Regolamento della disciplina
concorsuale per il personale dirigenziale del SER-
VIZIO SANITARIO NAZIONALE” e s.m. e dalle
disposizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Sono garantite la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n. 198. Ai sensi e per
effetti del D.L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autoriz-
zata al trattamento dei dati personali dei concor-
renti, finalizzato agli adempimenti connessi alla
presente procedura. 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1. Ai sensi dell’art.18, comma 1, del D. Lg.vo

30/12/1992 n.502 e successive modificazioni e
dell’art.1 del D.P.R. 10/12/1997 n.483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie-
dono i seguenti requisiti generali:
- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei paesi dell’Unione Europea;

- Idoneità fisica all’impiego:

a. l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-
piego - con l’osservanza delle norme in
materia di categorie protette - è effettuato,
a cura dell’ASL BT, prima dell’immissione
in servizio;

b. il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente
dagli istituti, ospedali ed enti, di cui agli
artt. 25 e 26, comma 1, del DPR 20/12/79
n.761, è dispensato dalla visita medica;

- Titoli di studio ed accademici richiesti per
l’accesso alla relativa carriera;

2. Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
- Ai sensi dell’art.24 del D.P.R. n..483/1997, i

requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
- Laurea in Medicina e Chirurgia;
- Specializzazione nella disciplina di “CARDIO-

LOGIA”, con esclusione delle specializzazioni in
discipline equipollenti e/o affini;

- Iscrizione all’albo professionale, attestato da cer-
tificato in data non anteriore a mesi sei rispetto a
quello di scadenza del bando dell’avviso. L’iscri-
zione al corrispondente albo professionale di uno
dei paesi dell’Unione Europea consente la parte-
cipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio;

- Documentata esperienza pluriennale in emodina-
mica con documentata esecuzione come primo
operatore di procedure di angioplastica corona-
rica in elezione ed in urgenza, ed esecuzione di
non meno di 500 procedure di angioplastica nel-
l’ultimo quinquennio in un centro cardiologico
con emodinamica interventistica ad alto flusso,
documentate competenze di procedure di emodi-
namica interventistica in campo vascolare.

Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R.
10.12.1997, n.483, il personale in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del citato Decreto
483/97 è esentato dal requisito della specializza-
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zione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla suddetta data.

ULTERIORI REQUISITI PER I CITTADINI
DI UNO DEI PAESI DELL’UNIONE EU-
ROPEA

Godimento dei diritti politici e civili in Italia e
nello Stato di provenienza o di appartenenza, cono-
scenza della lingua italiana adeguata all’attività da
espletare.

I requisiti generali e specifici richiesti dal pre-
sente bando devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione
all’avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE:
Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte

su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE
GENERALE ASL BT - VIA FORNACI n. 201 -
76123 ANDRIA, devono essere inoltrate esclusiva-
mente per posta a mezzo di raccomandata A.R.,
pena esclusione, entro il 15° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del bando nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. La data di
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Uf-
ficio Postale accettante. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
e/o il riferimento a documenti e titoli in possesso
dell’Amministrazione sono privi di effetto.

Le istanze già pervenute o che perverranno
prima della pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non
saranno prese in considerazione e saranno archi-
viate senza alcuna comunicazione ulteriore agli
interessati, in quanto il presente bando costi-
tuisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli
interessati.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub-
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile
dello schema di domanda) gli aspiranti devono

dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, com-
provando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183:
1) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali;

5) il possesso del diploma di laurea, richiesti dal
presente bando per la partecipazione all’avviso,
con l’indicazione della data e della sede di con-
seguimento;

6) il possesso del relativo diploma di specializza-
zione con l’indicazione della disciplina nonché
della data e della sede di conseguimento;

7) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi-
cazione della relativa sede provinciale;

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

10) il possesso della documentata esperienza in
emodinamica, così come definita nei requisiti
specifici;

11) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av-
viso, completo di n. di codice di avviamento
postale, di n. telefonico (anche cellulare); in
caso di omessa indicazione sarà tenuta in consi-
derazione la residenza dichiarata come dal
punto 1) che precede;

12) la omessa dichiarazione, non altrimenti rileva-
bile, resa mediante autocertificazione ai sensi
del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione o documentazione del
possesso di uno solo dei requisiti prescritti dal
presente bando, determina l’esclusione dall’av-
viso;

13) la domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
la nullità della domanda. Costituisce, altresì,
motivo di esclusione la titolarità di rapporto di
impiego a tempo indeterminato con questa
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A.S.L. nella medesima posizione funzionale e
disciplina oggetto dell’avviso.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003, per lo svolgi-
mento della procedura concorsuale. 

Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda i candidati devono allegare: 

- fotocopia del documento di identità in corso di
validità;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo-
rali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a
tutti i titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito;

- curriculum formativo e professionale, datato e fir-
mato, dal quale si evinca la “documentata espe-
rienza pluriennale in emodinamica con docu-
mentata esecuzione come primo operatore di
procedure di angioplastica coronarica in ele-
zione ed in urgenza, ed esecuzione di non meno
di 500 procedure di angioplastica nell’ultimo
quinquennio in un centro cardiologico con
emodinamica interventistica ad alto flusso,
documentate competenze di procedure di emo-
dinamica interventistica in campo vascolare”,
nonché le ulteriori capacità professionali e di
studio possedute dagli interessati;

- eventuali pubblicazioni;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il
curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 devono essere attestate se ricorrano

o meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda o in originale o in fotocopia
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi-
cazione sono conformi agli originali. Qualora le
pubblicazioni siano solo elencate e non allegate, o
sia indicato il sito web da cui scaricarle senza alle-
garle, non si procederà alla loro valutazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, datato e firmato, contenente l’indicazione dei
documenti e dei titoli allegati alla domanda di par-
tecipazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso.

Autocertificazione 
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici,
residenza, cittadinanza, godimento dei diritti
civili e politici, stato di famiglia, iscrizione
all’albo/ordine professionale, possesso del titolo
di studio, di specializzazione, di abilitazione, di
formazione, di aggiornamento e di qualifica-
zione tecnica, concessione di benefici previsti da
leggi speciali, adempimento degli obblighi mili-
tari, ivi comprese quelle attestate dal foglio
matricolare dello stato di servizio, di non aver
riportate condanne penali e di non essere desti-
natario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti
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nel casellario giudiziale ai sensi della vigente
normativa, di non essere sottoposto a procedi-
menti penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per tutti
gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professio-
nali, attività di docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al fine
di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia sem-
plice di un documento di identità personale,
come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cata o autodichiarato. Precisamente, la dichiara-
zione deve contenere:

A - Titoli di carriera:
- l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di

enti diversi dal SSN deve essere precisato se
l’ente è pubblico, privato, accreditato o se con-
venzionato con il SSN, in caso contrario non sarà
attribuito alcun punteggio);

- la natura giuridica del rapporto di lavoro (di
ruolo, incaricato, supplente, part time, etc., se vi è
rapporto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con-
tratto libero professionale, contratto di natura pri-
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part-time);

- l’esatta decorrenza della durata del rapporto di
lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessa-
zione);

- la qualifica rivestita;

- le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
- se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo

comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari di
leva e/o servizio civile deve necessariamente
indicare i seguenti elementi:
• l’esatta decorrenza e durata del servizio mili-

tare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di
cessazione del servizio militare stesso);

• il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto
(ufficiale medico, infermiere, aiutante di
sanità, marconista etc.) eventualmente ricon-
ducibile alla qualifica a selezione.

B - Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer-
sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di con-
seguimento, la durata;
- gli altri titoli accademici e di studio devono con-

tenere le stesse indicazioni sopra riportate;
- la certificazione o l’autocertificazione relativa

alla specializzazione, deve contenere l’indica-
zione della disciplina, la durata del corso di studio
e la specificazione se la specializzazione è stata
conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n.
257/91 o n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro
corretta valutazione come per legge. Qualora la
dichiarazione non contenga tale specificazione
non si potrà procedere all’assegnazione del rela-
tivo punteggio;

C - Pubblicazioni e titoli scientifici:
- devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000.

D - Curriculum formativo e professionale:
- per i corsi di aggiornamento professionale va
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indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizza-
zione dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a
fine corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore all’e-
vento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo
numero;

- per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Uni-
versitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e
fine incarico e il n. di ore d’insegnamento e se
trattasi di anno scolastico o anno accademico; 3)
disciplina della docenza;

- per i corsi di perfezionamento ed i master va indi-
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse-
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci-
plina; 4) se Master di I o II livello;

- per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a e la
durata e la disciplina;
Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dotto-

rati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito
solo a titolo conseguito.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci, ai sensi della L. n. 183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:
- il mancato possesso di uno o più requisiti richiesti

per l’ammissione;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti di ammissione all’avviso,
rese in termini difformi da quanto disposto dalla
normativa vigente in materia, da cui non si evince
il possesso dei requisiti medesimi;

- l’inoltro della domanda di partecipazione all’av-
viso oltre il termine di scadenza del bando;

- la mancata esperienza pluriennale in emodina-
mica con documentata esecuzione come primo
operatore di procedure di angioplastica corona-
rica in elezione ed in urgenza, ed esecuzione di

non meno di 500 procedure di angioplastica nel-
l’ultimo quinquennio in un centro cardiologico
con emodinamica interventistica ad alto flusso,
documentate competenze di procedure di emodi-
namica interventistica in campo vascolare;

- la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata all’i-
stanza di ammissione, del possesso di uno solo
dei requisiti di ammissione prescritti dal presente
bando.

Ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, l’e-
sclusione del candidato dall’avviso è deliberata dal
Direttore Generale con provvedimento motivato da
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal

Direttore Generale e procederà alla valutazione dei
titoli e all’espletamento del colloquio.

TITOLI VALUTABILI
Ai fini della valutazione dei candidati la Com-

missione, preliminarmente procederà alla indivi-
duazione dei criteri considerando in via analogica
anche quelli previsti dagli artt. 27 del D.P.R.
n.483/97, disponendo di un punteggio di 40 punti,
così ripartiti: 

• 20 punti per i titoli di cui:
- Titoli di carriera punti 10
- Titoli accademici e di studio punti 3
- Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
- Curriculum formativo e professionale punti 4

• 20 punti per la prova colloquio. Il colloquio ver-
terà oltre che sull’attività pluriennale in emo-
dinamica, così come specificata nei requisiti
specifici di ammissione, anche sui seguenti
argomenti: cardiopatia vascolare interventi-
stica, cardiopatia ischemica, emodinamica
coronarica e vascolare.

Il diario della prova colloquio sarà comunicato ai
candidati, con un preavviso non inferiore a sette
giorni.
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Il superamento del colloquio è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a soste-
nere il colloquio saranno dichiarati esclusi dal-
l’avviso, qualunque sia la causa dell’assenza.

La commissione attribuirà ai candidati il pun-
teggio formulando la valutazione con riferimento
sia alla prova colloquio che al curriculum.

GRADUATORIA
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria.

Il candidato idoneo, secondo l’ordine della gra-
duatoria, cui verrà conferito l’incarico sarà invitato
dalla ASL BT a presentare entro il termine asse-
gnato, a pena di decadenza, tutta la documentazione
necessaria a comprovare il possesso dei requisiti
richiesti per il conferimento della nomina.

Accertata la sussistenza del requisito per l’ac-
cesso al pubblico impiego, l’ASL BT nonché dei
requisiti specifici di cui al presente bando, proce-
derà alla stipula del contratto di lavoro a tempo
determinato nel quale saranno previste le modalità e
condizioni che regoleranno il rapporto di lavoro, la
data di presa servizio e la durata dell’incarico. 

Il trattamento economico e previdenziale decor-
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio.

Trascorsi due anni dalla data di approvazione
della graduatoria degli idonei, verranno attivate le
procedure di scarto della documentazione relativa
alla presente selezione ad eccezione degli atti
oggetto di contenzioso, che saranno comunque con-
servati fino all’esaurimento del contenzioso stesso.
Prima della scadenza del termine di cui sopra, i can-
didati possono chiedere, con apposita domanda, la
restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual-
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco-
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano disci-

plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.
Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n.

196 i dati personali, forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’ASL BT - Area Gestione del Perso-
nale, il cui responsabile è titolare del procedimento,
per le finalità di gestione dell’avviso e potranno
essere trattati, anche successivamente all’instaura-
zione del rapporto, per le finalità inerenti la
gestione del rapporto stesso ivi compreso l’even-
tuale esercizio del diritto di accesso da parte degli
aventi diritto.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi-
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con-
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav-
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Norme finali
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di reclu-
tamento a tempo determinato di personale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
sito Internet Aziendale, fermo restando che la data
di presentazione delle istanze scade il quindice-
simo giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso nel BUR della Regione Puglia.

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, pro-
rogare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni di legge, o per com-
provate ragioni di pubblico interesse o sopravve-
nute esigenze organizzative aziendali, senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare
diritti di sorta.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale - U.O.
“Reclutamento”, nella sede di Andria, Via Fornaci,
201 - tel. 0883 299752 - 299440 e nella sede di Bar-
letta, V.le Ippocrate n. 15 - tel. 0883 577694 -
577692.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’avviso, visitando la sezione
“concorsi ed avvisi” del sito http://www.aslbat.it/.

Il Direttore Area del Personale f.f. Il Direttore Generale
Rag. Francesca D’Ambra Dott. Giovanni Gorgoni
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AZIENDA SANITARIA LOCALE BT 
Via Fornaci, 201 - 76123  A N D R I A  (BT)

Schema di domanda        Allegato A
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità 

         AI Direttore Generale 
         ASL BT 
         Via Fornaci , 201 
        76123 ANDRIA 

Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico, per titoli 
e colloquio, per il conferimento di incarichi professionali di base a termine, per Dirigente 
Medico di “CARDIOLOGIA”, con comprovata esperienza in Emodinamica Interventistica, il cui 
bando è stato pubblicato nel B.U.R. Puglia n. ____________ del __________________. 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace: 
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 

contenute; 
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………………………..; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza ………………………………………; 
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio (laurea) 

......................................................... conseguito il ……………....................... presso 

..............................................................; 
6. di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il …………………………. 

presso …………………………………………………………………………………; 
7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea 

…....................................... il titolo di studio............................................... 
…............................................ in data.......................... equiparato, ai sensi dell'art. 38 
co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M...........................................; 

8. esperienza pluriennale nel settore con documentata esecuzione come primo operatore di 
procedure di angioplastica coronarica in elezione ed in urgenza, ed esecuzione di non meno 
di 500 procedure di angioplastica nell’ultimo quinquennio in un centro cardiologico con 
emodinamica interventistica ad alto flusso, documentate competenze di procedure di 
emodinamica interventistica in campo vascolare; 

di essere di non essere

iscritto nelle liste elettorali del comune di (1) 
_____________________________________________________ 

di aver di non aver    riportato condanne penali (2) ___________________________ 

di aver di non aver    prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il  

cui rapporto è cessato per i motivi a fianco indicati (3): 
___________________________________________________
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___________________________________________________________________________

8. di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in 
quanto è in possesso dei seguenti requisiti ai sensi dell'art. 5 del D.P.R.487/94 (4) 

________________________________________________________________________

9. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (5) _______________; 

10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione; 

11. di non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo; 

12. di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 
seguente indirizzo: 

località/Stato ________________________________________________________________ 

Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Telefono __________________________________________ 

Riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso indirizzo 
all’Area Direzione del Personale – Ufficio Reclutamento. 

Allega alla presente: 

1. fotocopia del documento di identità in corso di validità (5); 
2. curriculum formativo e professionale, data e firmato; 
3. elenco in triplice copia dei documenti presentati, datato e firmato. 

Il sottoscritto autorizza la ASL BT al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e 
nei documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso agli atti da parte degli aventi diritto. 

Data, …………………….        Firma ……………………….…………….. 

1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi; 
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono 

giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa; 
3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna 

Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 
4) omettere la dichiarazione nel caso che il candidato non sia in possesso di tali requisiti; 
5) per i candidati nati entro il 1985; 
6) è obbligatoria la presentazione al fine di conferire validità ad alcune dichiarazioni rese nella domanda di 

partecipazione al concorso. 
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CONSORZIO ASI BARI

Avviso pubblico per l’acquisizione di candida-
ture per l’incarico di Direttore Generale.

E’ indetto avviso pubblico per l’acquisizione di
candidature per la nomina a Direttore Generale del-
l’Ente Pubblico Economico “Consorzio per l’Area
di Sviluppo Industriale di Bari” (Consorzio A.S.I.
Bari), con sede legale in Modugno alla Via delle
Dalie, 5 - Zona Industriale.

Rapporto di Lavoro
Il rapporto di lavoro del Direttore Generale sarà

regolato da un contratto di diritto privato a tempo
pieno ed esclusivo con termine al 30 aprile 2017, i
cui contenuti giuridici ed economici saranno stabi-
liti sulla base del contratto collettivo di lavoro di
categoria.

Lo stesso rapporto potrà essere eventualmente
rinnovato per la durata pari a quella statutariamente
prevista per il nuovo Consiglio di Amministrazione
senza, in nessun caso, trasformarsi in rapporto di
lavoro a tempo indeterminato.

Con la sottoscrizione del contratto il Direttore
Generale instaura con l’Ente un rapporto di lavoro
dipendente incompatibile con ogni altro rapporto di
lavoro di qualsiasi specie o natura, attività, o pro-
fessione.

Al Direttore Generale sono attribuite le funzioni
previste dallo Statuto dell’Ente.

Requisiti di ammissione
Saranno ammesse candidature di soggetti che

siano in possesso dei seguenti requisiti generali:
1) cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti all’Unione
Europea;

2) età non inferiore agli anni 35 e non superiore
agli anni 60;

3) godimento dei diritti civili e politici;
4) non aver riportato condanne penali e non essere

sottoposto a misure di prevenzione, sicurezza o
interdizione.

Per l’ammissione alla procedura i candidati
devono possedere, in aggiunta ai requisiti su indi-
cati, anche i seguenti requisiti culturali e di servizio:

1) lauree magistrali in discipline economiche o
giuridiche o ingegneristiche o equipollenti, con-
seguite secondo il vigente ordinamento universi-
tario (D.M. 270/04) presso Università o Istituti
di istruzione universitaria equiparati. Sono
ammesse anche le lauree specialistiche conse-
guite secondo l’ordinamento D.M. 509/99 la cui
equiparazione alle classi di laurea magistrale
richieste è stabilita dal D.I. 9 luglio 2009 pubbli-
cato sulla G.U. 7 ottobre 2009 n. 233. Sono
altresì ammessi i Diplomi di laurea conseguiti
secondo il vecchio ordinamento universitario la
cui equiparazione alle classi di laurea magistrale
richieste è stabilita dal citato D.I. 9 luglio 2009.
Sono escluse le lauree triennali;

2) comprovata e qualificata esperienza professio-
nale, almeno decennale, in enti, società, istitu-
zioni pubbliche o private di media o grande
dimensione, con posizione di responsabilità
generale, tecnica e/o amministrativa e/o finan-
ziaria o delle risorse umane;

3) assenza di cause di incompatibilità e di altre
condizioni impeditive al momento dell’accetta-
zione della carica come previste dalla normativa
vigente.

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine utile per la presen-
tazione delle candidature.

Proposta di candidatura
La candidatura, redatta in carta semplice, deve

essere indirizzata al “Consorzio per l’Area di Svi-
luppo Industriale di Bari” (Consorzio A.S.I. Bari),
con sede legale in Modugno alla Via delle Dalie, n.
5-Zona Industriale, ed inviata mediante raccoman-
data con awiso di ricevimento (a tal fine farà fede il
timbro dell’ufficio postale accettante), datata e fir-
mata per esteso, in busta chiusa, recante sulla parte
esterna la dicitura “non aprire contiene domanda
per la selezione pubblica per il reclutamento del
Direttore Generale” nella quale, con riferimento
all’art. 76 del D.P.R. n.445/2000, dovranno essere
dichiarati:
1. Il nome e cognome, la data ed il luogo di nascita,

il codice fiscale, il domicilio o la residenza,
nonché il recapito al quale deve essere indiriz-
zata ogni comunicazione relativa al presente
avviso ed il recapito telefonico;
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2. Il possesso e l’elencazione dei requisiti di
ammissione di cui al presente avviso.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale, formato europeo, che
dovrà essere sottoscritto in ogni pagina ed allo
stesso dovrà essere allegata copia del documento di
identità del sottoscrittore, in corso di validità.

Chiunque nella domanda o nel curriculum
esponga fatti, circostanze e requisiti non conformi
al vero è punibile, ai sensi dell’art. 1, comma I, del
Decreto Legge 27 agosto 1994, n. 512, convertito
dalla Legge del 17 ottobre 1994, n. 590.

E’ escluso tassativamente qualsiasi altro mezzo
di presentazione della proposta di candidatura
diverso da quello in precedenza indicato.

Ai fini della valutazione ed in relazione alle espe-
rienze professionali e lavorative, il candidato potrà
indicare anche ogni altro elemento di valutazione
dallo stesso ritenuto opportuno.

li termine per la spedizione della domanda scade
alle ore 24,00 del 31 gennaio 2013.

Valutazione e nomina
Tutte le proposte inviate nel termine indicato

saranno rimesse a primaria Società operante nel set-
tore della ricerca di personale che procederà alla
loro valutazione e selezione e, ove occorra, ad
eventuali colloqui con i candidati, per rassegnare
all’Ente, entro il 28 febbraio 2013, una rosa di nomi
sui quali interverrà la scelta dell’Ente.

Le proposte di candidatura, presentate ai sensi
del presente avviso, non daranno luogo ad una pro-
cedura di valutazione comparativa e l’affidamento
dell’incarico, ferma rimanendo la sussistenza dei
requisiti e delle condizioni indicate, sarà oggetto di
atti di designazione e di conferimento, che saranno
assunti entro il 20 marzo 2013, nei quali trova
espressione la libera determinazione dei competenti
organi dell’Ente.

La nomina avverrà secondo quanto previsto dal-
l’art. 14 comma 3 dello Statuto.

Protezione dei dati personali
I dati personali forniti dai candidati saranno rac-

colti e trattati, anche con l’uso di sistemi informa-
tizzati, dal personale del Consorzio A.S.I. Bari e
della Società incaricata, per le finalità di gestione
del presente avviso pubblico e per i provvedimenti
conseguenti, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

Norme finali
Il Consorzio A.S.I. Bari si riserva la facoltà, a suo

insindacabile giudizio, di sospendere, prorogare o
revocare il presente avviso che costituisce “lex spe-
cialis” della procedura. Pertanto, la partecipazione
alla stessa comporta implicitamente l’accettazione,
senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi con-
tenute. Per quanto non espressamente previsto dal
presente avviso si rinvia, per quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative.

_________________________

ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Bando di pubblica selezione per n. 1 incarico di
consulenza scientifica in ambito protocollo di
ricerca. Revoca.

In esecuzione della deliberazione del D.G. n.604
del 03/12/2012 l’Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico “Saverio de Bellis” di Castel-
lana Grotte, immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, 4° comma, D,Lgs. 18.08.2000, n.267,
per subentrati motivi di organizzazione gestionale
correlati alla ricerca, non ritenendo più opportuno
procedere nell’iter amministrativo, revoca la deli-
berazione del D.G. n. 485 dell’11 settembre 2012
avente ad oggetto: “Avviso di Pubblica Selezione
per soli titoli per il conferimento di n.1 incarico di
consulenza scientifica in ambito protocollo di
ricerca”.

Il Direttore Amministrativo Il Direttore Generale
Dott. Tommaso Stallone Dott. Nicola Pansini

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Consorzio Bonifica Montana del Gargano.

Il CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA
DEL GARGANO ha trasmesso all’Ufficio
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Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di VIA relativo al progetto
“Rete di acquedotti minori nel Comprensorio del
Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con
l’utilizzo di risorse idriche locali. Schema sud - 2°
lotto - Estendimento” Intervento PUG/AC/01, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 12 DICEMBRE 2012, ha determinato,
con atto n. 3865 del 18/12/2012 parere favorevole
in merito alla procedura di VIA il progetto di che
trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Società Ladurner.

La Società LADURNER srl ha trasmesso all’Uf-
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta
di attivazione della procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA relativo al progetto di realizza-
zione e connessione di un impianto di captazione
del biogas per la produzione dí energia elettrica in
assetto cogenerativo, della potenza nominale di
2MW, all’interno della discarica di rifiuti solidi
urbani del

Consorzio Bacino FG/4, Comune di Cerignola
Contrada Cafiero, ai sensi della L.R. 11 del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 12 Dicembre 2012, ha determinato, con
atto n. 3867 del 18/12/2012 di non assoggettare alla
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

COMUNE DI TORCHIAROLO 

Richiesta verifica di assoggettabilità a V.I.A.

IL RESPONSABILE DI P.O.03 - AREA TECNICA

RENDE NOTO 

che è depositato presso questo Ufficio “Progetto
di Risanamento ambientale delle coste nelle marine
di Torchiarolo mediante interventi di consolida-
mento della falesia” per la Verifica di Assoggettabi-
lità a V.I.A. di cui all’art. 12 D.lgs 152/06 s.m.i.,ai
sensi della L.R. 11 del 12/04/01 e s.m.i. 

Il progetto prevede la realizzazione di risana-
mento ambientale del litorale, mediante opere di
consolidamento della falesia gabbionate radenti,
risagomatura della strada sterrata, opere per la regi-
mentazione delle acque piovane e manutenzione
dell’esistente. L’intervento è sito in Località
Cipolla, ha una estensione pari a circa ml. 900. 

Il progetto è disponibile per la consultazione da
parte degli interessati per la durata di 45 giorni a
partire dalla data di pubblicazione del presente
avviso. Entro lo stesso termine di 45 giorni, pos-
sono essere presentate eventuali osservazioni. Il
progetto integrale è stato trasmesso alla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia Ufficio Program-
mazione V.I.A. e Politiche Energetiche - Modugno
(BA).

Il Responsabile del Procedimento
Dr. ing. Gravili Daniele

_________________________

FERROVIE DEL SUD-EST

Richiesta verifica di assoggettabilità a V.I.A.

In relazione a quanto previsto nella materia spe-
cifica dalla normativa nazionale e regionale, si
informa che in data 10/12/2012 è stato richiesto
l’avvio dell’istruttoria per la verifica dell’assogget-
tabilità alla procedura VIA del progetto relativo alla
soppressione del P.L. al Km 0+800 della linea FSE
Bari-Taranto mediante la realizzazione di un sotto-
passo stradale in via Oberdan (BA). 

Per le finalità di cui sopra, si fa altresì presente
che, contestualmente alla presentazione di detta
istanza, sono stati depositati lo “Studio di prefattibi-
lità ambientale” e gli elaborati coordinati relativi
all’opera da realizzare, presso l’Autorità compe-
tente, la Regione PUGLIA - Assessorato alla Qua-
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lità dell’Ambiente - Ufficio Programmazione V.I.A.
e Politiche Energetiche - Viale delle Magnolie, 6/8 -
Modugno (Z.I.) - BARI che acquisito il parere delle
altre Amministrazioni interessate e le eventuali
osservazioni, dovrà esprimere le proprie determina-
zioni in proposito. 

La documentazione progettuale del su citato
Studio sarà disponibile, ai fini della consultazione
da parte degli interessati, per la durata di 45 giorni,
a partire dalla data di pubblicazione del presente
“avviso”, presso: 
• la Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia

Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Ener-
getiche - Viale delle Magnolie 6/8 - 70026
Modugno (Z.I.) BARI;

• il Comune di Bari - Ripartizione Urbanistica e
Edilizia Privata - Settore Pianificazione del Terri-
torio - P.R.G. - Via F.S. Abbrescia, 86 - 70121
BARI;

• la Società Ferrovie del Sud-Est e Servizi Auto-
mobilistici - via G. Amendola, 106/D - 70126
Bari - Ufficio del RUP, Ing. F.P. Angiulli - nelle
giornate di martedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Durante il suddetto periodo di 45 giorni potranno
essere fatte pervenire agli Organi sopra elencati
eventuali osservazioni.

Bari, lì 24 dicembre 2012

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Francesco Paolo Angiulli

_________________________

SOCIETA’ VERGINE 

Avviso di deposito studio impatto ambientale

Il sottoscritto Vergine Giuseppe nato a Veglie
(LE) il 18.04.1942 C.F. VRGGPP42D18L711D
nella sua qualità di titolare dell’omonima impresa
Vergine Giuseppe con sede a Lizzano (TA) alla Via
B. Croce n. 2, P.IVA 00934760737, informa che ha
presentato il progetto definitivo e lo studio di
impatto ambientale in data 18.12.2012 presso gli
Uffici del comune di Taranto, Roccaforzata e Liz-
zano.

L’area di cava ricade sui terreni delle p.lle n. 116-
190-103-104-105-106-96-128-241-107-108-9-264-
265-10-11-88-89-329-308-310-312-314-306-320-
271-333-273-303-37-38-125-193-158-161-163-
165-207-226-227-228-237-238-244 del Foglio di
mappa n. 23, in Loc. “Palombara” del comune di
Taranto/B, per un’estensione di circa mq. 104.900
circa (superficie sfruttabile), per cui rientra nell’e-
lenco A.2.o dell’All.to A della L.R. n. 11/01.

Il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono
consultabili da parte del pubblico presso il compe-
tente Ufficio del comune di Taranto, Roccaforzata e
Lizzano.

La Ditta Vergine Giuseppe
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